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1° Maggio 
Sinistra, 
devi ricominciare 
a pensare 

BIAGIO DE GIOVANNI 

1 110 Maggio é urta delle date che segnano la sto
ria delt'emancipazione degli uomini. Toccan
do il tema e la storia del lavoro, essa contiene in 
sé un elemento che va oltre la stessa dimensio-

^ ^ ne politica e sociale per toccare un aspetto so-
™"™ stanziale e profondo della vita dell'uomo, quel
lo nel quale egli dovrebbe essere destinato a realizzare al
meno un lato della sua vocazione umana e a compiere i 
propri talenti e le facoltà di cui è dotato. Il lavoro forma, 
scriveva il vecchio Hegel, vedendo nella storia del rapporto 
fra padrone e servo una vera e propria metafora della storia 
dell'umanità che conduceva fino alle frontiere estreme del
la costituzione del mondo. Ma il lavoro, nella realtà profon
da del processi effettivi, ha sempre, insieme, realizzato e 
negato l'umanità dell'uomo; lo ha reso autonomo o lo ha 
condotto nell'inferno dell'esistenza più elementare: lo ha 
reso creativo o lo ha legato alle più meccaniche dipenden
ze da poteri rispetto ai quali egli diventava un semplice og
getto. . . . • • 

La sinistra, storicamente, è nata anche per difendere la 
sostanza del lavoro umano, per accostare il lavoro alla vita 
effettiva e fame un momento alto della sua realizzazione. 
Certo, il discorso oggi si è enormemente complicato, 
uscendo anche dalla rigidezza delle vecchie analisi di clas
se. Si è sempre meglio compreso che il lavoro è si specchio 
della vita, ma che la vita è tante cose anche oltre di esso, e 
che comunque il mondo contiene più cose e verità ed esi
genze di quanto non riesca ad immettervi la nostra povera 
filosofia. Maentro tutte queste novità che mutano il lavoro e 
lo immettono in un rapporto nuovo con l'insieme della 
realtà, esso resta un pezzo essenziale anche della storia po
litica dell'umanità moderna. E la sinistra ha per vocazione 
propria di difenderlo ed affermarlo. Ha, oggi, questo com
pito, nelle forme nuove chela realtà impone, e che legano 
lavoro e cittadinanza, lavoro e nuova capacità di identifica
zione dei soggetti sociali, lavoro e riconoscimento della di
mensione complessiva della società nella diversità di ruoli 
e funzioni che non possono essere schiacciati su grette 
analisi economicistiche. E ha soprattutto questo compito 
avviando dal fondo un rinnovamento della propria cultura 
politica dopo vicende storiche che hanno segnato in modo 
decisivolcentocpiùannidcllasuastoriapolitica. , . > ... 

C .': i si deve opporre, su questo punto, ad ogni vi
sione riduttiva: la sinistra ha davanti a sé il com
pito enorme di ricostituire la propria capacità di 

' donare passione all'iniziativa politica, di ridefi-
^ ^ ^ ^ nire il proprio rapporto effettivo con gli uomini 
^ • ™ ™ " e con la storia. Le posizioni nostalgiche fareb
bero solo sorridere se non contenessero in sé la prospettiva 
della sconfitta e, oltre un certo punto, della scomparsa. Cer
te volte sembra che sulla scena si muovano solo vecchi fan
tasmi che giudicano se stessi depositari di verità, mentre in
tomo tutto muta e la realtà chiede, invoca che il pensiero, 
liberato da tanti del vecchi vincoli, si rimetta finalmente a 
pensare. A pensare: e per farciò non bastano nemmeno le 
proposizioni rassicuranti e un po' consolatorie - anche se a 
modo loro fondate-sulla permanenza di quei valori essen
ziali di solidarietà, difesa dei deboli, battaglia per l'ugua
glianza, che danno alla sinistra la certezza di continuare ad 
avere delle ragioni per esistere. Tutto ciò può essere ben ve
ro, ma quel che è necessario è altro. È anzitutto una capaci
tà di analisi che sideve ricostituire, di lettura del mondo del
le nazioni, di collocazione della propria forza in una di
mensione capace di rappresentarsi come possibile ele
mento di governo di una società moderna, di adeguare a 
ciò la propria capacità di capire, di rileggere infine la storia 
nazionale nel quadro di quell'Occidente che va criticato 
ma non esorcizzato e demonizzato come fonte di ogni per
versione e di ogni perversa volontà di dominio. Non basta 
dire da che parte stiamo e con quale finalità complessiva. 
Certe volte viene da ricordare quante sofistiche e scolasti
che analisi sono state spese in una marxologia esasperata e 
sottile. Oggi, di tutto ciò, più niente. Che e accaduto? Un 
mondo intero è precipitato su quei poveri schemi. Mai più, 
certo, farsi prendere dal loro fascino perverso che e quello 
di un principio che sembra permetterti di dominare il mon
do. Ma andare con intelligenza, anche attraverso Marx, alla 
lezione della storia, questo si; e ricostruire con pazienza le 
coordinate della propria comprensione del mondo, anche 
questo è essenziale. Senza nuova cultura non ci sarà nuova 
sinistra; e il lavoro resterà meno difeso nel quadro di socie
tà drammaticamente aperte al nuovo e cariche di nuovi 
conflitti, e gli uomini che vogliono il mutamento non avran
no a chi ragionevolmente affidare le proprie speranze. ..-
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Dopo la sentenza che ha assolto 4 poliziotti filmati mentre pestavano un uomo di colore 
Una notte di inferno: 13 morti, 200 feriti; 150 edifici incendiati. L'allarme di Bush 

La rivolta dei neri d'America 
Los Angeles a ferro e fuoco: «Bianchi, ora basta» 
Bruciano i quartieri neri di Los Angeles. Si spara per 
le strade, si incendiano edifici e negozi. Tredici i 
morti accertati, oltre 200 i feriti, cecchini sono appo
stati sui tetti e impediscono ai pompieri di avvicinar
si pe r spegnere le fiamme. È l'inferno nella città cali
forniana d o p o c h e una giuria ha assolto 4 poliziotti 
accusati di aver pestato a sangue un automobilista 
nero c h e aveva supera to i limiti di velocità. .'".•'•'" 

• • - • • - • • • • • - ' OAL NOSTRO INVIATO , • . • ' • • • . 
SIEGMUND GINZBERG 

M LOS ANGELES. Esplode la 
rabbia dell'America nera. A 
Los Angeles si spara per le : 

' strade, si incendiano negozi e 
edifici, si appostano sui tetti 
cecchini per evitare ai pompie-

" ri di spegnere le fiamme. In tut
ta la zona centrale di Los An
geles è stato dichiarato il copri
fuoco dal tramonto di giovedì 
all'alba di venerdì: gli agenti 
entreranno in azione contro 
tutte le persone sorprese nelle 
strade dopo il tramonto. Tredi
ci persone sono state uccise. 
Duecento sono i feriti, centi
naia gli edifici bruciati. Episodi 
di violenza anche ad Atlanta, 
in Georgia, e a San José, in Ca
lifornia. La rabbia è esplosa 
dopo la sentenza che ha assol- • 

to quattro poliziotti accusati di 
aver pestato a sangue un auto
mobilista nero che aveva supe
rato i limiti di velocità. Una giu
ria di sei uomini e sei donne -
tutti bianchi - ha deciso di 
ignorare una videocassetta 
presentata come prova nel 
processo contro i quattro poli
ziotti che il tre marzo pestaro
no Rodney King. Sul nastro 
erano registrale le immagini di 
King steso a terra mentre veni
va colpito dai quattro agenti. I 
colpi di manganello furono 56 
ma la giuria ha assolto tutti dal 
reato di aggressione. Bush ha 
fatto un appello alla calma e 
ha condannato il verdetto dei 
giudici. ..... •••'.'•'-. 

M. CAVALLINI F. FERRAROTTI ALLE PAGINE 2 • 3 
Un vigile del fuoco sta spegnendo le fiamme che avvolgono un edificio, in primo plano un'auto Incenerita dal 
rivoltosi. In alto alcuni dimostranti stanno rovesciando un autobus 

Arrestati due esponenti del Pds milanese e l'amministratore di un colosso delle costruzioni 
Il giudice fa intendere di essere ad un passo dai vertici del partito della corruzione 

Trema il gotha delle tangenti 
Pietro Longo 
arrestato 
nella sual casa 
di Roma v 

A PAGINA 5 

Un imprenditore e due esponenti del Pds sono stati arre
stati, travolti dal ciclone «affari e politica». L'inchiesta sulle 
tangenti a Milano sembra ormai a una svolta. 1 magistrati 
hanno scoperto l'esistenza di un vero e proprio «Cencelli» 
delle tangenti.Ora sono vicini a colpire i vertici del «partito 
della corruzione». A questo proposito sono anche circola
te voci, non confermate, su richieste di autorizzazioni a 
procedere peralcuni parlamentari neoeletti. •••;'.;••• 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Ieri sono finiti 
in carcere Angelo Simontac-
chi, presidente del consiglio 
di amministrazione dell'im
presa di costruzioni «Torno» 
spa, l'architetto Epifanio Li.' 
Calzi, già sfiorato dallo scan
dalo De Mico, e l'ex vicepre
sidente della Lega delle coo
perative lombarde Sergio 
Soave. Gli ultimi due sono 
iscritti al Pds Sono subito sta
ti sospesi dal partito Gli arre
stati sono accusati rispettiva

mente di corruzione (l'im
prenditore), concussione 
(l'architetto) ed estorsione 
aggravata. Intanto a San Vit
tore e stato lungamente inter
rogato Matteo Carriera, so
cialista, ex commissario del-
l ' Ipab,-che ha collaborato 
con gli inquirenti. Il giudice 
Antonio Di Pietro ha lasciato 
intendere che l'inchiesta è a 
un passo dalla svolta e che si 
stanno colpendo «gli esattori 
del partito delle tangenti» 
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Accorcio a sinistrai 
per le vicepresidenze 
di Càmera e Senato 

G. FRASCA POLARA 

• • ROMA. '• Accordo a sini
stra per gli uffici di presiden
za di Camera e Senato, Ro- . 
dota (ora vicario di Scalfaro) ,;,' 
e Lama i vicepresidenti più {• 
votati. Anche tra i questori 
Elena Montecchi, Pds, è la 
più votata. L'intesa che ha ; 
portato alle vicepresidenze 
anche due socialisti, Labriola 
e Scevarolli, è considerata di ; 
buon auspicio per il futuro 
del dialogo e in vista dell'ele
zione del presidente della 

Q.F.MENNELLA 

Repubblica. Positivi i com
menti dei capigruppo di Pds 
e Psi, anche se, fa rilevare 
Massimo D'Alema, serve gra
dua! ita e il buon accordo 

' non può essere meccanica
mente riprodotto per il Quiri
nale dove «la situazione e più 
complessa». Martelli: «A pie-

, coli passi si fa l'unità sociali
sta. Il problema è non essere 
fuor tempo massimo» Si farà 
l'incontro tra Occhctto, Craxi 
e Cangila 
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Battuti (5 a 3) i fortissimi neozelandesi, la barca italiana compie una storica impresa e si avvicina al prestigioso trofeo , 
Sfiderà America 3. Intanto, New Zealand protesta e chiede la squalifica degli avversari per comportamento antisportivo 

Irresistibile Moro: vince e plana in finale 
latte - burro - yogurt 

QKUO 
è meglio. 

M SAN DIEGO. «Ora si co
mincia a fare sul serio». Cosi 
Paul Cayard, lo skipper de II 
Moro di Venezia all'equi
paggio mentre taglia il tra
guardo che gli assicura un 
posto nella finale di Coppa 
America '92. È un traguardo 
storico per la vela italiana e 
anche per quella europea, 
mai arrivate a questo punto 
nel trofeo velico più presti
gioso e celebrato. Una rega-

- ta, la quinta, condotta dall'i
nizio e esaltata dalla presen
za a bordo di Raul Gardini, 
profeta della sfida italiana. 
New Zealand invece sempre 
in difficoltà col mare mosso 
e col vento a 13.14 nodi che 
soffiava sul campo di regata. 
Gara dominata quindi, ma 
neozelandesi che tentano il 
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colpo di coda appellandosi 
alla regola del «fair-play»: vi 
avrebbe controwenuto Raul 
Gardini nelle polemiche su! ' 
bompresso, • avrebbe oltre
passato i limiti della sportivi
tà bollando di imbroglio la 
tecnica usata a prua dai 
neozelandesi. È un'altra gra
na per il Moro che tuttavia 
non se ne cura. Prepara la fi
nalissima sperando che sia il 
detentore Conner, ieri anco
ra sconfitto da America3, a 

. nobilitare l'ultima sfida. 

Ai lettori 
In occasione della festa 
del 1° Maggio . ,..•..-, 

njhità 
come tutti gli altri giornali 
domani non uscirà, torne
rà in edicola domenica. 

> i i m i" ni1" mm» i . - > , . . « M K Ì - , .».f—i.* 

il vento gonfia le vele del Moro di Venezia e lo spinge verso la vittoria su New Zealand 

La violenta slealtà 
di uno Stato 
che nega il diritto 

•.. • LUIGI MANCONI ~ 

e notizie di agenzia su quan to sta succedendo a 
Los Angeles e in altre città degli Usa h a n n o la ; 
progressione tragica dei bollettini di guerra: un 
morto, poi 2, poi 7; alle 15.29 dal giorno 30 aprile, 
«non m e n o di 9 morti e 138 feriti». Alla fine, i m o r - ; 

ti sarebbero 13. •-*-»- •-.-*-.•:.-•», •- =;•••« •>••;..•-•...,,. -••-«;,.• 
Una delle notizie ha questo titolo «La città a 

ferro e fuoco», e riporta le parole del s indaco ne
ro di Los Angeles: «Abbiamo notato c h e giovani 
bianchi h a n n o preso parte a molti degli scontri»; < 
e numerosissimi sono i giovani ispanici coinvolti. 
Quest 'ultimo da to è di grande interesse, m a non : 
sorprende: all 'interno di tutti i sommovimenti col
lettivi, ch iunque abbia una ragione di rivolta, può 
trovare occasione, strumenti e solidarietà per 
esprimerla. E la linea dello scontro razziale si in-
treccia a quella dello scontro di classe: a Los An-

' geles i giovani neri, ispanici e bianchi a t taccano 
la polizia e assal tano i negozi delle «minoranze ' 
ricche» (coreani e vietnamiti). **• - . . . « - . . : 

. Dunque, i fuochi di Los Angeles r ipropongo- ' 
no con forza la questione, mai sopita, del conflit-
to inter-etnk:o. E la evidenziano c o m e una tra le : 
più laceranti tragedie con temporanee : u n a trage- : 
dia senza ptice e senza indulgenze. Colpisce c h e 
- c o m e spesso nella storia del conflitto raziale • 

, negli Usa, e non solo negli Usa - l 'elemento sca- '• 
tenànte sia una «questione di giustizia»: la viola-

' zione di quello c h e le' minoranze-r i tengono il 
principio fondante la propria appar tenenza alla . 
collettività. Dunque, la garanzia di inclusione ne) , 
sistema di cittadinanza e il fatto di partecipare ] 
del «diritto uguale». Quando il presupposto del : 
patto di lealtà tra cittadini e Stato risulta invalida- > 
to - perché la legge non garantisce pari condicio- '. 
ni a scuola o pari condizioni in tribunale - allora 
esplode la rivolta. Certo, può esplodere anche ; 
perche vengono sospesi i sussidi di disoccupa- » 
zione o per qua lunque altra ragione «economi
ca». O perche, sempre a Los Angeles, nel quartie- i 
re di Watts - agosto 1965 - un auto, guidata da ; 
un ragazzo nero senza patente, passa col rosso e ' 
viene fermat i d a un agente di polizia. Nei succes- • 
sivi tafferugli, una d o n n a fu picchiata dai poliziot- ' 
ti. I disordini c h e n e seguirono durarono sei gior- ; 
ni e segnarono l'inizio di un ciclo di mobilitazioni " 
e di conquiste, di vittorie e di sconfitte. — •••—»• , 

Dopo oltre 25 anni, d a Los Angeles un altro 
segnale inequivocabile e terribile. E, c o m e si di- ;' 
ceva, è una «questione di giustizia» a costituire ; 
motivo di pnstcsta e occas ione di rivolta. Se nei ; 
tribunali - laddove si «misurano» i rapporti di for-. 
za e si «civilizzano» e «regolamentano» gli antago- -
nismi anche irriducibili - viene sancita l ' iniquità,, 
c o m e può essa l'iniquità, non dominare le r e l a - . 
zioni sociali? È questo interrogativo c h e consen- : 
te, in qualche misura, un col legamento tra due si- . 
tuazioni, cos- incomparabilmente distanti, c o m e 
quella statunitense e quella italiana. Anche in Ita- ; 
lia, la questione dei diritti è cruciale per lo svi lup- , 
pò di relazioni pacifiche tra maggioranza e mino- -
ranze. Le disastrose condizioni economiche eso
da l i in cui vivono gli immigrati s o n o il segno tan
gibile, edolente, dello status di semi-cittadinanza 
in cui si trovano: titolari di diritti parziali, a tempo, 
reversibili Cittadini a metà, nelle strade e nei tri
bunali , , 

È sparito ii capo 
della Exxon: 
lo hanno rapito? 
M Sidney Reso, 57 anni, 
presidente della compagnia 
petrolifera americana «Exxon», 
è scomparso misteriosamente. 
Si teme sia stato rapito. Di lui si 
sono perse le tracce dalle 3,50 
di mercoledì scorso, quando è 
uscito di casa (una villa da 650 
milioni di dollari) a Morris 
Township - un'area residen
ziale nelle colline del New Jer
sey - per recarsi al lavoro. Ma 
al quartier generale della «Ex
xon inlemational», distante so
lo una decina di chilometri 
dalla sua abitazione, non è 
mai arrivato. La sua automobi
le è stata trovata ferma in fon
do ad un vialetto, a cento metri 
dalla sua villa: il motore era 
ancora acceso, lo sportello 
aperto. Immediatamente • è 
scattata una mega operazione 
di setacciamento che è durata 
tutto il giorno ma senza esito. 

Rapimento o fuga volonta
ria? Gli investigaton non privi-, 
legiano una pista in particolare '.-"•' 
anche se sembra poco proba- •; 
bile la seconda ipotesi. Da una -'•' 
prima analisi del suo recente : 

passato, non risultano, infatti, 
motivi convincenti (problemi ' 
personali o debiti) che possa- '-"•-
no far pensare ad una fuga ' 
programmata. •• •- ; . ; an,v 

Originario della Louisiana, 'R 
Reso è entrato nella cornpa- -" 
gnia petrolifera texana pochi '• 
mesi dopo la laurea in inge- ' 
gneria nel 1957. Prima di esse- < 
re nominato alla guida della '' 
«Exxon inlemational», ha oc- ;' 
cupato vari incarichi di presti- '*• 
-io negli Usa, in Australia e in : 
Iran Bretagna. Reso è anche > 

presidente della «Exxon cor- ' 
poration», la casa madre. Fa K 
parte quindi della rosa dei ven- : •• 
ti manager più potenti della 
multinazionale. •- - , 

- , Ci 
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America 
sotto choc 

IL FATTO VENERDÌ 1 MAGGI01992 

I quattro poliziotti autori della selvaggia e immotivata 
bastonatura di un ex pregiudicato di colore sono stati 
giudicati «non colpevoli». Peccato che tutte le reti tv V 
abbiano trasmesso le immagini della loro bestiale violenza 

«Pestare i neri non è reato» 
Un film inchioda gli agenti ma la giuria li assolve 
Il reato - 81 secondi di pestaggio selvaggio ed im
motivato - si era in pratica consumato, grazie ad un 
videotape riprodotto da tutte le catene televisive, 
sotto gli occhi del mondo intero. Eppure, dopo sette 
settimane di processo, i quattro poliziotti responsa
bili sono stati giudicati «non colpevoli» da una giuria 
popolare. Un verdetto vergognoso che affonda le 
sue radici nella paura che lacera la società Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO -__ 
MASSIMO CAVALLINI 

gio- Saddam. Ma, tra loro, nes
suno riuscì a raccontare ad un 
paese più che disposto a 
•scandalizzarsi» una storia ca
pace di lontanamente rivaleg
giare con l'orrore di quella vi
cenda di domestica barbarie. 
In quegli 81, lunghissimi se
condi, Rodncy King - un auto
mobilista nero che la polizia 
aveva inseguito per 15 minuti 
od infine fermato - era stato 
colpito 56 volte. Con i manga

nelli, con i piedi, con i dazers, i 
bastoni elettrificati che lascia
no sulla pelle dolorose brucia
ture. Nessuna reazione da par
te sua, nessun segno di «peri
colosità» che non fosse un di
sperato rotolarsi sul terreno, 
un sempre più flebile e passivo • 
sforzo di proteggersi da quella 
gragnuola di colpi. Impressio
nante il «conto finale» del pe
staggio: 12 fratture facciali, 
una gamba spezzata, un oc

chio quasi fuoriuscito dall'or
bita, due costole rotte, uìia infi
nità di lividi e di bruciature in 
ogni parte del corpo. 

Lo scandalo fu grande. I ten
tativi di «criminalizzare» la vitti
ma naufragarono presto e mi
seramente. Rodney King era, e 
vero, un ex carceralo, un «ba- * 
lordo». Ma la sua unica «colpa» .. 
era - (orse - quella di avere 
passivamente resistito all'ordi
ne di uscire dall'auto. Tanto 

che alla fine la polizia non fu ' 
in grado di contestargli un solo 
reato: neppure quello, origi
nalmente avanzato di «eccesso 
di velocità». Nessuno, mai, pri
ma di questa sentenza, aveva 
senamente cercato di giustifi
care i tre poliziotti direttamen
te coinvolti nell'aggressione -
Laurence > Powefl, Timothy 
Wind e Theodore Briseno - o il* 
loro capo - il sergente Stacey 
Koon - o la ventina di agenti 

• 1 NEW YORK. Tutti avevano 
visto. Tutti avevano sentito. E 
mai, nella storia della giuri- ' 
sprudenza, la parola tutti ave
va in effetti assunto un signiti- ' 
cato più pieno e più letterale, 
più definitivo e palese. Rimato '-
da un passante e riproposto fi- • 
no alla nausea da tutte le cate
ne televisive, quel delitto si era • 
di fatto consumato sotto gli oc
chi del globo terracqueo, ave
va avuto come attonito testi
mone ogni singolo cittadino di 
quello che gli esperti di comu
nicazione da • tempo usano ' 
chiamare il «villaggio globale». •' 
Mai un reato era apparso più 
lineare nel suo svolgimento, ' 
più inequivocabile nella sua ' 
brutalità, più documentato • 
nella sua cruda evidenza. Per 
81 secondi quattro poliziotti ' 
avevano brutalizzato a colpì di 
manganello ed a calci un uo- -
mo ormai incapace di reagire -
e di difendersi, un povero fa- ' 
gotto in balia d'una violenza 
ingiustificata e selvaggia, com-, 
piaciuta e feroce. Non c'erano, 
oltre quella inclemente se
quenza di immagini, possibili, 
precedenti, cose non viste o 
non sentite, motivazioni segre- ' 
te o verità nascoste che,potes- . 
scro all'apparenza spiegare o, 
tanto meno, legittimare quei 
fatti. Eppure, dopo sette mesi 
di processo e sette lunghissimi 
giorni di camera di consiglio, i 
dodici giurati hanno conse
gnato al giudice uno strabilian
te verdetto: tutti «non colpevo
li». Tutti e per tutti i reati con
templati, con la sola eccezione ' 
dell'auso di forza eccessiva» 
per Laurence Powell, il più 
brutale tra i poliziotti pestatoti 
Solo su questo specifico punto 
la giuria non è riuscita a rag
giungere l'unanimità richiesta 
dalla legge. E solo a questo 
piccolo appiglio (ed alla spe
ranza di un nuovo procedi
mento per «violazione dei dirit
ti civili» avviato dal Dipartimen- ' 
to alla Giustizia) s'aggrappa . 
oggi la speranza che un gior
no, grazie ad un nuovo proces
so, giustizia possa - come si di
ce - essere almeno parzial
mente fatta. - - - .'li". 

Perchè questa sentenza? 
Perchè questa invereconda fu
ga da una verità che rumi ave
vano visto e che rum'conosce- • 
vano? La prima parola che vie
ne alla mente, come una im
mediata e definitiva risposta, è 
«razzismo». Ed è certo che, ca
rico di ricordi e di significati, 

un tale termine si incastra alla 
perfezione - nell'elementare 
cruciverba degli eventi. La vitti
ma era nera. I poliziotti erano 
bianchi. E bianchi (con l'ecce
zione di un ispano e di un asia
tico) erano i giurati che li han
no assolti. «Bianca» era la con
tea dove, per garantire un «pro
cesso equo», il giudizio era sta
to traslocato. Ma probabilmen
te un'altra e più profonda -
profonda quanto le radici del 
moderno razzismo - è la paro
la che, come il nocciolo duro 
d'un frutto avvelenato, davvero 
restituisce logica ed attendibi
lità a questa «incredibile» ver
detto: paura. È stata la paura il 
vero leit-motif del processo. Ed 
6 la paura che racchiude il 
senso ultimo della sua sconcia 
conclusione. 

Proviamo a riassumere i fat
ti. Il 3 marzo del 1991. quando 
le immagini del pestaggio di 
Los Angeles cominciarono a 
scorrere sugli schermi televisi
vi, l'Amenca stava celebrando 
i suoi freschissimi trionfi nei 
deserti d'Arabia. E gli ex Pows, 
i prigionieri di guerra, stavano 
dando conto dei mltrattamenti 
subiti nelle carceri del «matva-

Rodney King, 
l'uomo -

picchiato 
selvaggia

mente; 
inatto • 

un gruppo 
di persone ' 

sfoga 
' la rabbia -

rovesciando 
un'auto 

della polizia 
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Trent'anni di rabbia: 

e molte rivolte 
contro rarroganza 
dell'America razzista 
• 1 Picchiato selvaggiamente per legittima di
fesa. Una sentenza difficile da ingoiare per la 
comunità nera americana, tanto più se il verdet
to contro i 4 poliziotti bianchi è stato emesso da 
una giuria altrettanto bianca. E la rivolta scop
pia di nuovo come in passato. . 

1965. Sei giorni di violenza a Los Angeles la
sciano sul terreno 36 morti e un migliaio di feriti, 

1968. Martin Luther King, il leader nero (au
tore della non violenza e strenuo difensore dei • 
diritti civili, viene ucciso a Memphis, in Tennes
see. È il 4 aprile. La rivolta divampa in tutto il 
paese. Memphis è sconvolta da terribili inciden
ti, le autorità locali impongono il coprifuoco. Ma 
è a Washington che si scatena con più violenza . 
la rabbia dei neri. Scontri ed incendi arrivano a 
lambire la stessa Casa Bianca: i neri vengono 
fermati a soli 500 metri dalla residenza presi
denziale. Il presidente Johnson fa appello agli 
Ali Amcricans della ottantaduesima divisione 
aerotrasportata. Si ricorre alle forze armate an

che a Baltimora, Chicago, Kansas City, Boston, 
Cincinnati, Nashville, Oakland e Pittsburgh. In 
totale vengono impiegati 55.000 tra soldati e 
agenti della guardia nazionale. Solo il 10 aprile 
si sopiscono i disordini. Il bilancio è di 46 morti 
e 2600 feriti. ---. 

1975. A Louisville, nel Kentucky, l'opposizio
ne dei bianchi alla integrazione forzata nelle 
scuole (a esplodere un'ondata di proteste in tut
to lo stato. Centinaia di feriti. .-—-• -

1980. Come in questi giorni, la rivolta nera si 
scatena a Miami dopo l'assoluzione di quattro 
poliziotti bianchi accusati di aver picchiato a 
morte un produttore assicurativo nero. Negli in
cidenti muoiono 18 persone e numerosi sono i 
feriti. Le autorità municipali impongono il copri
fuoco e vietano la vendita di alcolici. Migliaia di 
riservisti vengono fatti affluire a Miami dal gover
natore. ' " -•'• • !.•.•.«.-

Ottobre '82-marzo '83. Un anno di violen
ze in Florida. Sei neri vengono uccisi in sei diver
se circostanze da poliziotti con il grilletto facile. 
Ed ogni volta scoppiano incidenti, seguiti da 
saccheggi e scontri, che provocano decine di fe
riti, , . . , , -

1989. Miami. Questa volta è un bianco a rea
gire ad un'aggressione da parte di un gruppo di 
neri. Ferisce uno degli aggressori. E nuovamen
te si scatena la protesta nel quartiere di Liberty 
City. La polizia arresta 250 persone. • - - - „• 

1991, A Brooklyn un bimbo nero viene ucci
so da un'auto guidata da un ebreo. Ne seguono 
scontri tra neri e ebrei ortodossi. Cinque perso
ne restano ferite. ' " " i.-n. 

Non basta la legge a rendere tutti uguali 
• 1 Los Angeles brucia. La «città degli angeli» è 
in fiamme. Perché? Come usavano una volta i 
buoni analisti bisogna cornineiaiecol distingue
re le cause prossime da quelle remote. Le cause 
prossime sono, almeno in apparenza, le solite. ' 
E accaduto e sta accadendo a Los Angeles ciò 
che era accaduto a New York per i fatti di Ho
ward Beach. C'è sempre un nero di mezzo. Nel 
caso di Howard Beach c'era scappato il morto. ; 
Erano coinvolti dei bianchi, un gruppo d'amici, 
fra cui degli italo-americani. Venuti alle mani, 
qualcuno s'era aiutato con una mazza da base
ball. Il verdetto d'una giuria troppo mite aveva 

' fatto II resto. E incredibile come questo tragico 
copione si ripeta. Nel caso di Los Angeles c'è 
però un'aggravante. I moti, le sommosse, i veri e 
propri incendi di interi quartieri sono scoppiati 
quando si è saputo che una giuria di tribunale, 
composta solo da bianchi e da un paio di asiati-
ci, ha rilasciato un verdetto di non colpevolezza • 
nei confronti di quattro poliziotti bianchi che 
avevano massacrato di botte un automobilista 
nero indisciplinato 

È ovvio che qui le cose siano più gravi. Intan
to non si tratta di una rissa fra coetanei, se pure ' 
di pelle diversa. Qui, nel caso di Los Angeles, si 
tratta di una squadra di poliziotti in regolare ser
vizio che si accaniscono, quando è già ridotto 
all'impotenza, contro un solo supposto crimina
le, che è nero. Forse qui non è in primo piano 
solo la questione della razza. £ in primo piano 
una questione di giustizia. Sono i rappresentanti 
della legge che, nello svolgimento del loro com
pito, si lasciano andare, contro la legge che rap
presentano, ad atti di violenza sistematica, in
giustificata, illegale. , , 

La reazione della popolazione nera di Los 
Angeles è durissima, ma va letta come la reazio
ne a un principio di giustizia universale, a un 
principio democratico violato e che fa pensare 
ai molti, moltissimi casi di violazione che passa
no inosservati se si tiene conto che il fatto di Los 

Angeles è venuto alla ribalta della cronaca solo 
perchè, casualmente, un cineamatore ha potu
to filmare tutta la scena. 

Ecco che allora, le cause prossime non basta
no più. Bisogna risalire a quelle remote, chia
mare in causa il contesto storico e sociale in cui 
l'evento specifico si inquadra. Il fatto di Los An- • 
geles ci dice, in primo luogo, che le analisi e le ' 
proposte di intervento elaborate per decenni da 
sociologi, psicologi e antropologi non bastano 
più, non sono più sufficienti. E per una ragione 
intuibile, semplicissima: quelle analisi e quelle 
proposte si sono sempre ed esclusivamente ba
sate sulla ricerca dell'eguaglianza razziale attra
verso la pura applicazione della Costituzione 
americana, che, come è noto, si apre con il fa
moso preambolo di Thomas Jefferson, il quale 
si richiama all'enunciato biblico che tutti gli uo
mini sono stati creati da Dio liberi ed eguali. I 

. moti razziali, non solo da oggi, comprovano, 
ancora una volta, che un'impostazione pura
mente giuridica del problema della discrimina
zione razziale può essere necessario, ma è di 
fatto insufficiente. L'attuazione pratica della leg
ge, soprattutto in un paese dove vige la Com
mon law, e quindi vale il precedente, può essere 
profondamente viziata e ingiusta. Se tutti sono 
dichiarati dalla legge eguali, nella pratica quoti
diana c'è pur sempre qualcuno che è più «egua
le» degli altri, • i 

L'impostazione giuridica della questione non 
è adeguata. La più importante ricerca sulla que
stione razziale negli Stati Uniti, quella coordina
ta dallo svedese Gunnar Myrdal, termina sco
prendo l'ombrello: trova che esiste a questo 
proposito un «dilemma americano», e che que
sto dilemma riguarda appunto la divaricazione 
fra credo americano, scritto e sancito per legge, 
e comportamento discriminatorio degli ameri
cani, che è contro la legge ma sta «scritto» nel 
costume. E il costume, si sa, non io si cambia 
con i decreti di legge. 

La ricerca dell'uguaglianza razziale in America 
solo per via giuridica non risolve il problema • 
Ci sono cause remote, a livello istintivo o preconscio 
che vanno rimosse alla base della società, nel costume 
Una sommossa sbagliata, un'ingiustizia vera 

. FRANCO FERRAROTTI 
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Dimostranti a Los Angeles Innalzano uno striscione di protesta' «Stop agli abusi della polizia» 

che. in allegro circolo, aveva
no assistito olla bastonatura. 
Nessuno, prima, li aveva assol- , 
ti. Nessuno, neppure Daryl Ga- ' 
tes, il controverso capo della ; 
polizia di Los Angeles che, pu
re, cercò a lungo di salvare l'o
nore del corpo (e la sua pol
trona) dalla marea montante 
scandalo. Anche per Gates i ' 
poliziotti erano ,. «colpevoli». ì 
Colpevoli al punto da essere ; 
sospesi dal servizio senza pa
ga. Tanto colpevoli che la loro 
azione doveva, secondo Gates, " 
esser considerata non la rego
la (come sostenevano le orga
nizzazioni delle minoranze e ì 
quelle per la difesa dei diritti ' 
civili), ma .l'eccezione, una ' 
«aberrazione» che negava le ' 
molte virtù d'una istituzione al 
servizio di tutti i cittadini. - .-. „» 

Le sette settimane di proces- •• 
so nella «bianca» tranquillità di 
Simi Valley non hanno aggiun- ' 
to nulla a questa incontestabi- ' 
le verità iniziale. Tanto che " 
persino uno degli agenti accu- ; 
sati, Theodore Briseno, aveva ' 
finito per distinguere la propria '. 
difesa da quella dei compagni, " 
di fatto ammettendo la assolu-; 

ta illegittimità del pestaggio. E 
patetico, replay dopo replay, 

era apparso il tentativo della 
difesa di leggere in una diversa 
chiave quelle immagini d'orro
re. Il braccio di King che si al
zava a protezione del capo in
terpretato come una «poten
ziale minaccia», il suo striscia
re sul terreno letto come «ten
tativo di disobbedire agli ordi
ni» con --» ignote ma 
pericolosissime finalità, il suo 
sguardo descritto come quello 
di un uomo in preda agli effetti 
della droga», erano apparente
mente calati nella realtà del di- • 
battimento come estremi e di- '. 
sperati escamotage, diversioni ' 
che sarebbero sembrate ridi- " 
cole non fosse stato per il vero, " 
intimo messaggio che - al di là 
d'ogni credibile ricostruzione ' 
dei fatti - essi tentavano di tra
smettere alla giuria. Quello, •" 
appunto, della paura. «Quan- " 
do colpivo - ha detto ad un 
certo punto l'agente Powell 
durante la sua deposizione -
avevo soprattutto paura. Paura -
che • King J potesse • estrarrc 
un'arma, paura che potesse 
reagire, paura che potesse uc
cidermi...». -. ' — 

La * «incredibile» • sentenza 
emessa mercoledì notte non 
significa in .fondo, altro che ' 

questo: che nella artefatta 
•paura» di quei poliziotU bruta
li la Los Angeles bianca ha vi- ' 
sto riflessa la propria autentica • 
paura di fortezza assediata dal * 
cnmine. Una fortezza ormai ' 
ben disposta a sacrificare veri- -
tà, diritti e decoro ad una tragi- ' 
ca illusione di tranquillità, lo ' 
posso avere ecceduto, è stato ' 
ciò che la difesa ha di fatto ri- t 
petuto in queste settimane alla i 
giuria, ma l'ho fatto a tua prò- _ 
lezione. La paura che ha mos- ' 
so la mia mano e la stessa che 
provi tu quando attraversi un ] 
quartiere a rischio, ogni volta ^ 
che un'auto carica di neri s'af- ; 
fianca alla tua. Le immagini ' 
d'orrore che hai visto non sono • 
che le scene d'una battaglia '• 
combattuta in tuo nome. Dun
que: non essere schizzignoso, 
pensa al tuo futuro, alla tua vi
ta. - • - - '*-"-"' 

Il verdetto di Simi Valley -
aberrante ma logico e, in buo
na misura, atteso - è una vera • 
tragedia americana. Non solo 
perchè ha consumato una pa- : 
lese ingiustizia, ma perchè, il- . 
luminato dalle fiamme che og
gi bruciano Los Angeles, in es- ; 
sa si specchia il dramma d'una , 
società lacerata. 

Un'auto data alle fiamme durante i disordini di ieri; sotto i poliziotti presidiano la sede del dipartimento a Los Angeles 
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Progressi, in Usa, se ne sono registrati, spe
cialmente dopo la seconda guerra mondiale e • 
grazie allo leggi sulla desegregazione di John 
Kennedy e al polente, ma insufficiente, impatto , 
del movimento per il progresso dei neri, almeno 
fino all'uccisione di Martin Luther King. È vero: 
anche nel Sud non si trovano più gabinetti per ', 
soli neri; di regola si può viaggiare sugli autobus 
indipendentemente dal colore della pelle; ma ', 
già l'iscrizione alle scuole e l'uso degli stessi au- . 
tobus per anelare a scuola per bambini bianchi -
e neri ha posto e pone problemi, arrivati fino al- -
le sommosse, e non in Alabama, ma nella civi- . 

' lissima Boston, patria appunto dei fratelli Ken- • 
nedy. > . . . _ . , . . , - . . , . . . . 

È ovvio che il problema «pesca» più a fondo. ' 
Si trattasse solo di leggi, sarebbe presto nsolto. , 
Si tratta di pulsioni al livello istintivo o pre-con-, 
scio profonde. I*a discriminazione razziale ha 
trovato forme nuove, più sottili. Quanto ai fab- • 
bricati, basta dichiarare che un edificio è una ' 
«cooperativa» e più nessun nero, o asiatico o tal
volta ebreo, vi può mettere piede. Dovrebbe ot
tenere il «nulla osta» dal condominio, cui basta 
un'astensione per non deliberare in senso posi
tivo. Di qui, la concentrazione urbana, spaziale, l 
dei neri, e la nascita dei ghetti, paradossalmente, 
quasi sempre nei centn della città, ossia nelle 
parti più vetuste, da non confondersi con i cen
tri storici europei, dove aleggia un'aura che qui ' 
non si sa nemmeno cosa sia. Il ghetto nero è, 
nella compagine urbana americana, in tutto si-
mi'c e segue del resto la logica di una colonia , 
interna. Si dirà che non è giusto, non è bello, ma -
intanto ci sono dei «vantaggi»: l'«infezione nera» 
è efficacemente contenuta; il controllo sociale 
funziona, 'v- ' ' i™*" - - "* ""* •*' -• * 

È a questo proposito che Los Angeles fa ecce
zione. Non è una città come le altre. Non solo si 
distingue dalle città europee, che nascono con 
una «forma» di città, e poi i rioni, i quartieri, e co
si via. l.os Angeles non è una città, si differenzia 

anche da tutte le altre città americane. Dire Los 
Angeles significa dire novantatre sobborghi in 
cerca d. una città. Non è una città. È una ragna
tela di autostrade. Il controllo delle minoranze è 
più difficile, più frustrante. La polizia è sempre "' 
motorizzata; classiche sono le sue «chases», 
cioè gli inseguimenti in auto, come ci hanno in- -
segnato i telefilm americani, da «Hunter» a «Mia
mi Vice», che sono di un realismo impressio
nante. La «caccia» avviene per le lunghe ave-
nues, pstola in pugno, randello nella mano fre
mente. Più il ricercato riesce a far quasi perdere 
le sue tracce e quindi più dura la sua fuga, di al- • 
trettanto aumenta la rabbia, il furore della poli
zia. Quando viene finalmente preso, pancia a 
terra, soprattutto se è un nero, incapace di rap
presaglia politica o sociale, la polizia si scatena, 
si «vendica». - . , .. , , .«.» 

È un meccanismo socio-psicologico perver- -
so. Ci vuole altro che la Costituzione scritta per 
bloccarlo. È necessario lavorare alle basi della 
società, riaprire i ghetti, far cadere le barriere ' 
psicologiche. La sentenza di Los Angeles non si ; 

è certamente mossa in questo senso. Ancora 
una volta, agli occhi dei neri e delle minoranze, ì 
la giustizia bianca non è riuscita, non ha voluto < 
fare giustizia. Ha assolto i poliziotti violenti e ha ; 
mandalo con ciò un segnale importante a tutti i > 
razzisti, espliciti o potenziali, ha portato altro ! 
combustibile ad una situazione che è già di per 
sé infuocata, ha fatto capire che il nero è spen- ' 
dibile, carne da macello, cittadino di sene B, > 
sulla storia del quale si possono scrivere auto-
biograf e mirabili come quella di Malcolm X op
pure resoconti strappalacrime come «Radici» di 
Alex Haley o ancora infinite ricerche sociologi- , 
che " antropologiche che alimentano un'indù- ' 
stria universitaria sempre scarsa di idee e di 
spunti, ma niente altro. La sentenza di Los An-, 
geles prolunga una tradizione che va spezzata.; 

La sorrmossa di Los Angeles è la nsposta sba
gliata a un problema vero. • . . - ••• . 
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Il coprifuoco e i duemila uomini della Guardia nazionale 
non sono bastati a sedare la protesta sanguinosa 
Caccia all'uomo, saccheggi, incendi, danze macabre 
tra i cadaveri. Il sindaco: non tollereremo la violenza 

Notte dì sabba a Los Angeles 
Esplode la collera dei neri: 13 morti e 150 feriti 
Vietnam a Los Angeles. La rabbia nera esplosa do
po l'incredibile assoluzione dei poliziotti che aveva
no massacrato di botte un uomo di colore ha messo 
a ferro e fuoco i quartieri ghetto. Tredici morti, oltre 
150 feriti da arma da fuoco, colpi di coltello, pestag
gi: centinaia di edifici bruciati e saccheggiati, mace
rie come fossero passati i B-52. Mobilitata la Guardia 
nazionale per far osservare il coprifuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERQ 

M LOS ANGELES L'odore di 
un citta in guerra. La puzza 
pungente di bruciato che ag
gredisce L polmoni. Il fumo che 
oscura un sole pallido. All'alba • 
di icii una cinquantina dei 150 
incendi appiccati nella notte» 
continuavano ad avvampare. 
Hanno contalo tredici morti, 
oltre 150 feriti. Ma si tratta solo 
di un primo bilancio prowiso-
no della battaglia di Los Ange
les. Non e finita, è continuata 
anche con la luce del sole. Le 
tv locali documentano da di
stanza i saccheggi che sono 
continuati indisturbati in pieno 
giorno. Nessuno ha idea di che . 
cosa possa succedere nell'an
gosciosa seconda notte di que
sta guerra. Dall'area della rivol
ta. 65 chilometn quadrati che 
si estendono nel centro-sud, << 
dall'aeroporto al centro dire
zionale, l'«lnner City» nera, an
che la polizia cerca di tenersi 
lontana. Plotoni in assetto da 
guerriglia urbana, mobilitati 
d'emergenza, avevano faticato 
persino a difendere il quarticr 
generale della polizia. "Incre
dibile che tutto questo stia sue- • 
cedendo qui negli Stati Uniti, 
non in Jugoslavia o nel Nagor-
no Karabagh», uno dei com
menti che abbiamo sentito. < 
Questa zona era già nota come ' 
uno dei peggiori inferni sulla :• 
faccia della terra. L'esplosione • 
di violenza gli ha dato la stura. 
Per far rispettare il coprifuoco 
dal tramonto all'alba, ordinato ' 
dal sindaco Bradlcy, hanno * 
chiamato l'esercito, 2000 uo
mini della Guardia nazionale. \ 
Hanno chiuso 100 scuole. Non .' 
era successo dal 1965, da 
quando la rivolta nel quartiere 
di Watts (36 morti) aveva ac
ceso la ribellione armata negli ' 
altri ghetti neri degli Usa, fatto • 
esplodere le ancora più san
guinose insurrezioni di Detroit • 
e di Chicago. • ' :u . •. • ; 

Sono scene insieme da Viet
nam e da Sabba satanico. Gli 
elicotteri dei networks che sor
volavano la citta nella notte 
mostravano lingue di fumo e di 
fuoco pressoché ad ogni ango
lo, come se fosse esploso un 
vulcano liberando fiumi di lava 
in ogni direzione. Lo spettaco
lo delle macerie all'alba è co
me se fossero passati i B-52. 
Negozi e vetrine sventrate, ro
vine fumanti, cavalcavia di fer
ro con le lamiere squarciate e 

contorte come da un terremo
to. Da quanto tempo doveva 
essere compressa nella pento
la una rabbia umana capace 
di scatenarsi con tanto terribile 
violenza? 

Raccapriccianti le immagini 
di uno dei tanti linciaggi da 
parte della folla inferocita sce
sa in strada a protestare contro -
la sentenza che mandava as
solti i poliziotti responsabili del < 
brutale pestaggio, che tutto il 
mondo ha potuto vedere per
chè • fortunosamente docu
mentato dalla telecamera di 
un dilettante. Fermano un su
per-camion rosso fuoco. L'au
tista, un omone bianco dai 
lunghi capelli biondi, fisico da 
lottatore, viene percosso, pre
so a calci, a sprangate. Si co
pre il volto per difendersi, cade 
a terra. Si rialza, viene colpito " 
ancora alla testa da un oggetto 
pesante, forse un mattone. Lo 
sprangano ancora. Si accascia 
sull'asfalto, con la testa ridotta 
ad una poltiglia sanguinolenta, 
la chiazza rossa che si allarga 
sotto il corpo. Qualcuno si riav- ' 
vicina, lo nvolta, gli porta via il 
portafogli. Lo lasciano esani
me. La caccia al bianco in auto 
continua per ore. Non vengo
no riasparmiati i giornalisti, gli 
operatori tv. Il reporter della ra
dio dell'Upi, Bob Brill, viene 
strappato da decine di mani 
dalla cabina da cui stava tra
smettendo il suo servizio. Lo 
picchiano selvaggiamente, gli 
sfasciano la macchina. Lui rie
sce ugualmente a metterla in 
moto e a guidare fino al più vi
cino pronto soccorso. 

Ma la cosa più imprcssio- . 
nanfe di tutte è che nella «Citta 
degli Angeli» si uccide con \ 
gioia. Come se la rivolta fosse 
una liberazione. Ragazzini, 
quasi bambini. Che ballano e 
cantano sui cadaveri e tra i fa
lò, come se si trattasse di una 
grande festa. Nemmeno a Bei
rut e a Phnom Penh il macello 
si era trasgformato in un Sabba 
infernale. - • 

La battaglia più grossa di
nanzi alle telecamere c'è stata 
di fronte alla loro Bastiglia, il 
quarticr generale della polizia. 
Gli insorti, respinti dalle falangi 
di poliziotti con elmetto e scu
do, si sono sfogati contro un 
parcheggio e una guardiola, 
facendola letteralmente a pez
zi. Ma quella più feroce e 

Un uomo con una mazza colpisce le vetrine di un negozio in una strada di Los Angeles; nella foto sopra, un magazzino dato aHe fiamme Cai rivoltosi-

cruenta si e svolta nel buio del
le strade del ghetto illuminate 
dagli incendi. Qui hanno spa
rato, hanno dato sistematica
mente l'assalto ai negozi di li
quori, a quelli di televisori e 
stereo, ai supermercati, con 
particolare accanimento con
tro quelli degli altri poveracci 
che sono riusciti in questi anni 
ad occupare un gradino leg
germente più alto di quello dei 
neri, specie gli asiatici, i vietna
miti, i cinesi i coreani, gli india
ni, anche gli ispanici che for
mano ormai di gran lunga la 
parte dominante del grande 
calderone californiano. Qui ci 
sono stati morti e i feriti. . 

Cecchini hanno preso di mi
ra i pompieri che accorrevano 
a spegnere gli incendi, coadiu
vati da 75 compagnie di vigili 
del fuoco fatte affluire da fuori 
citta. Ha sparato anche la poli
zia. Ad altezza d'uomo, per uc
cidere. Tra le nove vittime uffi
cialmente accertate c'è un ra
gazzo di Inglewood, falciato 
mentre stava fuggendo ma

scherato dalla scena di un sac
cheggio. Due cecchini sono 
stati stanati e uccisi con l'aiuto 
di un'autoblido. Un giovane 
25enne, nero, pare sia stato 
linciato dai neri. Tra gli uccisi 
un ispanico trentatreenne, cri
vellato di proiettili, e tre sac-
cheggiaton andati a schiantar
si con la macchina con cui fug
givano. Nel buio lo scontro è 
stato contenuto dal fatto che la 
polizia ha cercato palesemen
te di evitare il contatto ravvici
nato. In tutto quel pandemo
nio sono stale arrestate solo 91 
persone, in pratica solo quelli 
che si potevano acciuffare al
lungando la mano. Se si vuole, 
è uno spargimento di sangue 
ancora minore di quello della 
rivolta di Watts del 1965, 36 
morti, oltre mille feriti. Ma biso
gnerà attendere la seconda al
ba. E soprattutto bisognerà ve
dere se la Guardia nazionale 
ha avuto l'ordine di montare 
munizioni letali nei caricatori e 
di sparare a vista o meno. 

«Non tollereremo alcuna 
.violenza come forma di prote- ' 
sta, useremo tutti i mezzi a di
sposizione», ha detto ieri in 
una tesa conferenza stampa il 
sindaco nero della città, Tom 
Bradlcy, che pure si 6 trovato 
sotto tiro della destra e degli 
stessi poliziotti alle sue dipen
denze per aver «infiammato gli 
animi» scagliandosi contro l'in
giustizia della sentenza. E da 
Washington Bush, che ha so
speso le altre attività per parte
cipare ad una serie di riunioni * 
di emergenza alla Casa Bian
ca, pur accomunando la con
danna della «violenza da parte 
della polizìa» e della «violenza 
pubblica» da parte di chi prote
sta contro le indifendibili bru
talità, non ha lasciato dubbi 
sulla volontà di far cessare la 
rivolta, il bagno di sangue, ì 
saccheggi, anche con il pugno • 
di ferro e il piombo se necessa
rio. 

Difficile prevedere . come 
possano farcela solo con le mi

nacce contro una rabbia di
sperata, di gente cui da tempo 
hanno tolto la speranza di 
uscire dal loro inferno. La sen
tenza è stata la goccia che ha 
scoperchiato ò ha'fatfo traboc
care il vaso. Nei luridi slums 
neri di South Central Los Ange
les. Watts, Inglewood di notte 
si sparava anche in tempi nor
mali. Con i mitra Uzi, i fucili a 
canna mozza e le micidiali ca
libro 9, dalle auto trasformate 
in carri da guerra. Ci sono film, 
come «Colors» che documen
tano la guerra armata per ban
de e clan che aggregano la 
quasi totalità degli adolescenti. 
Il collega David Reef, autore di 
un recentissimo libro su «Los 
Angeles: Capitale del terzo 
mondo» racconta di aver chie
sto ad una gruppo di ragazzine 
se c'erano state notti in cui 
«non» si era sentito il crepitio 
delle armi da fuoco. «SI, giove
dì notte era tutto tranquillo», gli 
aveva risposto timidamente 
una tredicenne Ma ora dell'in
ferno è saltato anche il tappo. 

Polizia sotto accusa: una logica 
di guerra contro le minoranze 

Armati e cattivi 
a guardia 
della città bianca 
Dal processo di Simi Valley è emersa - insieme ad 
una indecorosa sentenza - un'incontestabile verità: 
a Los Angeles la polizia è un corpo armato che, in 
una logica di guerra, difende la città bianca dalla 
minaccia di minoranze considerate in sé criminali. 
L'accusa confermata da molte indagini indipenden
ti. E c'è chi avanza il sospetto che i corpi speciali si 
muovano in una logica da «squadroni della morte». -

- DAL NOSTRO INVIATO" -

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Un esercito "-, 
d'occupazione». Cosi Gregory 
Boyles, un gesuita che gestisce 
una missione nella zona sud , 
della metropoli, aveva definito V 
la polizia di Los Angeles all'in
domani del pestaggio di Rod- -
ney King, «Un esercito di occu
pazione la cui strategia preferi- •, 
ta generalmente consiste nel i-
picchiare chi non è bianco fin '*' 
da quando 6 bambino». • -1 • 

Quelito disse Boyles. Ed è "•-
certo possibile che, nella sua • 
appassionata difesa dei «povc- •• 
ri e degli oppressi» - nonché ' 
avvinto dall'emozione "per gli. - -
accadimenti documentati dal • 
filmato televisivo - quel vec
chio prete avesse allora ecce- ' . 
duto (come molli rappresen
tanti del movimento per i diritti > 
civili) nella crudezza del lin
guaggio. Ma non, evidente
mente, nella sostanza della de- ' 
nuncia Al punto che, con pa- -
rolc più tenui ed in forma più 
burocraticamente ,»„ incolore, r 
una analoga accusa sarebbe . 
emersa, solo qualche settima
na più tardi, anche dalla rela
zione compilata dalla commis
sione indipendente che, pro
mossa dalle autorità cittadine, 
era sta'.a posta sotto la saggia • 
direzione da un vecchio e ri
spettato membro dell'ammini
strazione Carter l'ex vicese
gretario di Stato Warren Chri
stopher. Inequivocabili le sue . 
conclusioni: la polizia di Los • 
Angeles, affermava il docu
mento finale, è un corpo infe
stato dalla cultura del razzismo 
e da quella della violenza. È, di *. 
fatto, un'istituzione che nflctte ì 
ed aggrava tutte divisioni che '. 
spaccano la società. «Il vero • 
problema - aveva scritto Chri- • 

stopher - è che il LAPD (Los 
Angeles Policc , Department 
n.d.r.) non risponde più in al
cun modo ai cittadini che, isti
tuzionalmente, è chiamato a 
proteggere». »• •' ».-,-•'•• 

Per arrivare ad una tanto 
drastica affermazione, la com
missione aveva utilizzato la più 
attendibile delle fonti: lo stesso 
LAPD, i suoi documenti, le sue 
circolari, gli incartamenti delle 
denunce per «uso eccessivo di 
forza» (oltre 2000 nel 1990 se 
si calcolano anche quelle mai 
approdate in un aula di tribu
nale) che, per il 95 per cento 
compilate da membn di mino
ranze etniche, fanno da com-1 
pendio alla battaglia che, con ' 
metodi di guerriglia, si com
batte ogni giorno in vaste aree ; 

della città. E, soprattutto, la tra
scrizione delle trasmissioni ra-. 
dio con cui le pattuglie comu
nicano con la centrale. Qual
che piccolo ed illuminante • 
esempio: «Ho dovuto dargli 
una scrollatina» dice il sergen
te Koon (uno dei poliziotti poi 
finiti sotto processo a Simi Val- ' 
Icy) dopo un arresto in un * 
quartiere nero. «Oh bene, sono : 
sicuro che quella lucertola non 
lo meritasse» è, tra sonore risa
te, la nsposta del watch com-
mander. «È stato eccitante - in
siste estasiato il sergente -
quasi come una scena iralta 
da "gorilla nella nebbia"...». -

Ma non si tratta solo di lin
guaggio. Tutte le prove raccol
te dalla commissione Christo
pher contribuiscono a com
porre il mosaico d'una sorta di 
«guerra civile istuzionalizzata»: 
da una parte la Los Angeles 
bianca che va difesa dal crimi
ne e, dall'altro, una man>a 

montante di criminalità che si 
identifica con la «città ne'a», 
con i quartien poveri, con i 
ghetti nei quali si consumano 
le speranze delle cento etnie . 
che la metropoli mantiene ai 
propri margini. La polizia -di 
Los Angeles è, per compola- • 
mento e per «cultura», parte 
della pnma città. O per meglio 
dire, ne è il braccio armato. Un ' 
braccio che si muove secondo 
regole proprie, in una logica di . 

. guerra che, sempre più, tende 
ad uscire dai sacn confini del 
regno della legge. :•'. • i • 

Che una simile realtà ron 
nasca dal nulla è evidente. Ed 
evidente è il fatto che ad essa -
come anche la sentenza di Si-
mi Valley testimonia - conri
sponde una paura diffusa e 
tangibile. Solo lo scorso anno 
a Los Angeles si sono consu-., 
mati oltre.50mila crimini e , 
quasi mille omicidi E chi ha 
avuto la ventura di girare tra le 
amene villette che compongo- > 
no la tranquilla ed elegante ' 
«normalità» di Beverly Hills o 
della stessa Simi Valley, ha cer-. 
to potuto vedere le reti, i fili spi- • 
nati, gli allarmi, gli avvisi che ri- ; 
flettono uno stato d'assedio. . 
«Attenzione, questa casa è prò-, 
tetta da guardie armate (ne ' 
esistono in effetti oltre 50mila, ; 
inquadrate in 3.500 imprese ! 
private di sicurezza n.d.r.) con 
l'ordine di sparare a vista». 
Questo è il più comune tra i 
molti cartelli che, di norma, 
spuntano dall'erba tagliata di , 
fresco di ordinalissimi giardini. 

La polizia di Los Angeles 
considera se s'essa come una ' 
forza di difesa di questa fortez- ' 

• za. E le sue operazioni «fuori 
dalle mura» vengono di fatto , 
vissute come raid in territorio 
avverso! 'Chiunque "d'Uri'ncinl-' 
codacliminare.Chihalapvllc , 
nera è uà nemico. Chi parla ] 
spagnolo'è un nemico. Chive-' 
sle male è un nemico. Tutti , 
vanno «tenuti a bada» o elimi
nati. Seguendo le regole o, se 
necessario, infrangendole An
zi: più spesso infrangendole 
che rispettandole. Ed assai for
te, dalle pagine del rapporto , 
Christopher emerge il sospetto ' 
che una parte della polizia - la ' 
Special Investigation Section, 
per l'esattezza - vada muoven
dosi in questa guerra secondo " 

' la logica di un vero e proprio 
' squadrone della morte. Owe-
• ro: che attenda senza interve

nire (o che addirittura pro
muova) la consumazione di 
cnmini per poterne «legalmen
te» eliminare gli autori. . ' 

Vero? Falso? Impossibile ri
spondere. Ma la vera tragedia 
è che, vere o false, queste cose 
sono, nella realtà di Los Ange-
Ics, più che verosimili. Ora al * 
posto del vecchio Daryl Gatcs, 
simbolo di questa «cultura», sta ' 
per arrivare Willie Williams, ex 
dirigente nero della polizia di 
Los Angeles. Un cambio della 
guardia che, mentre la città ' 
brucia, assomiglia molto, or- • 
mai, ad un tardivo armistizio 

Bush allarmato 
condanna 
la sentenza 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 NEW YORK. «Esorto tutti • 
alla calma e al rispetto della 
legge». Sconvolto per l'incen
dio di Los Angeles, il presi
dente degli Stati Uniti, George 
Bush, ha promesso alle auto
rità federali della California il 
massimo della collaborazio
ne per ristabilire l'ordine. «Los 
Angeles affronta le conse
guenze di una terribile notte 
di violenza in cui diverse per
sone hanno perso la vita. Al 
di là della rabbia dobbiamo 
trovare la tolleranza e l'ade
renza allo Stato di diritto che 
protegge la vita e la proprietà 
di tutti», ha detto Bush, che 
per seguire gli sviluppi degli 
eventi ha rinviato la sua par
tenza per Columbus, nel
l'Ohio. -, • , - -

Il verdetto di assoluzione 
contro i quattro poliziotti ac
cusati di aver brutalmente pe

stato un nero «ha lasciato in 
tutti un profondo senso di fru
strazione e angoscia», ha af
fermato Bush osservando 
quanto sia «importante che la 
legge e le procedure giuridi
che del caso vengano rispet
tate». Il presidente ha poi anti
cipato che discuterà della si-

, tuazione con il ministro della 
giustizia William Barr e ha ga
rantito la piena collaborazio
ne delle autorità federali al 
governatore della California 
Pctc Wilson e al sindaco di 
Los Angeles Tom Bradley. 
Dopo l'incontro con Barr, il 
presidente ha condannato in 
televisione «gli omicidi e le di
struzioni di Los Angeles» e ha 
confermato che il governo fe
derale prenderà in considera
zione la possiblità di perse
guire gli agenti con l'accusa 
di violazione dei diritti civili. 

«Siamo preoccupati per ogni 
episodio di eccesso di violen
za da parte della polizia e sia
mo altrettanto preoccupati 
per gli eccessi di violenza del
la popolazione», ha detto Bu
sh esortando i cittadini «alla 
calma e alla tolleranza» e ri
cordando che «nella coscien
za americana non c'è' spazio 
per fanatismo e il razzismo». ' 
Nella sua breve dichiarazione 
il capo della Casa Bianca ha 
sottolineato clic a Los Ange
les deve essere ripristinato 
l'ordine e che è necessario 
condannare severamente gli 
atti di violenza. Bush non si è , 
esplicitamente impegnato 
per una riapertura del caso 
ma, affermando che il mini
stro della giustizia indagherà 
su tutta la vicenda, ha lasciato 
chiarimente intendere he il 
caso non è chiuso. Il diparti
mento della giustizia ha av
viato l'esame del caso per sta
bilire se i quattro agenti pos
sono essere perseguiti in base 
alle leggi federali sui diritti ci
vili. Questa procedura potrà 
essere avviata se le autoritaà 
federali appureranno che la 
magistratura di Los Angeles 
non è giunla a una conclusio
ne giusta. Uno dei (attori che 
potrebbero provocare una 
decisione del genere è il (atto 
che il processo era stato tra

sferito in una zona in cui non 
vivono neri, il che ha influito 
sulla composizione della giu
ria, Per questa soluzione si è * 
pronunciato il leader nero 
Jesse Jackson, che è stato ri
cevuto dal ministro della giu
stizia. 

- Il presidente 
degli Usa 
George Bush 

Jesse Jackson 
al ministro: 
«Riaprite il caso» 
• 1 NEW YORK. Il reverendo 
Jesse Jackson, che qualche 
giorno (a ha avanzato la sua 
candidatura • alla viceprcsi-
denza di Clinton proprio co
me garante della questione 
nera, si è mobilitato per otte
nere la riapertura del proces
so e ora c'è un impegno in 
questo senso. Ha incontrato il 
ministro della Giustizia Ri
chard L. Thomburghe e da
vanti al Dipartimento della 
Giustizia ha tenuto un'im-
prowisata conferenza stam
pa. • • . . ,- . ; 

«Prima di tutto bisogna fer
mare la rivolta, poi possiamo 
preparare un pacchetto di 
aiuti per favorire lo sviluppo 
economico e il funzionamen
to dei servizi sociali» ha detto 
il reverendo nero. Nel suo in
contro con il ministro-hanno 
chiesto i giornalisti-avetc di
scusso del fatto che lo stato 
non aprirebbe una nuova fa
se del processo. In California 

• è aperta la questione se sia 
possibile essere processati 
nuovamente per un capo di '. 
imputazione per il quale, in -, 
prima istanza, la giuna non è • i 
stata in grado di esprimere un 
verdetto? «Si va in questa dire- " 
zione-risponde Jackson- Pos- ' 
so solo dire che hanno deciso ** 

• che mentre la giurisdizione '• 
spetta allo stato, il responsa- • 

. bile del movimento per i dirit- -
ti civili, Dunne, non può esse- ' 
re coinvolto ma il movimento . 
aveva un gruppo di osservato
ri al processo. Ed ora, a sen-, 
lenza emessa, la divisione per 
i diritti civili del Dipartimento » 
di Giustizia sta studiando co- ,-' 
me riaprire il caso». Che cosa .'. 
accadrebbe se le autorità del-, 
la California decidessero di , 

• processare nuovamente il ca- , 
pò della pattuglia? «Quello .. 
che penso è che il processo s 
rappresenta un fallimento e '» 
che lacittàè in fiamme». >"-̂ .«-

Reverendo, preferirebbe • 

un nuovo processo a livello 
statale o federale?. «Il ministro 
ha convenuto che il processo " 
a livello statale si è rivelato un ' 
fallimento e che invece a li- • 
vello federale dal 1988 hanno * 
avuto un 75% di condanne, * 
fra le quali 123 casi di brutali
tà della polizia, sempre a prò- • 
cesso dello Stato ormai con- " 
eluso. Del resto ho avuto l'im- • 
pressione assai netta che il 
gruppo di lavoro al Diparti- • 
mento non si aspetti propno '" 
una riapertura del processo * 
dalla California». 
- Ma poi un furibondo Jesse _.' 
Jackson ha voluto allargare il * 
discorso sulla discriminazio- ' 
ne dei neri, al di là del verdet- ." 
lodi assoluzione di Los Ange- > 
Ics: «Credo che quand'anche 
la giustizia dovesse riproces- '. 
sare i poliziotti, se arriverà a ' 
questa decisione, non baste
rà a placare la rabbia e la fru
strazione che stiamo veden
do esplodere nelle strade di 
Los Angeles. Per questo Bush, 
se vuole fermare la rivolta, de- .. 
ve offrire sostegni allo svilup- • 
pò. Si ha la sensazione che " 
oggi si voglia piuttosto arre- -
stare questi nostri figli che • 
non istruirli, ucciderli piutto
sto che insegnare loro un me- . 
stiere. Per questo chiediamo • 
di incontrare Bush». Per dirgli 
che cosa? chiedono! giornali- ; 
sti sorpresi da questo colpo di -
teatro del reverendo nero. » 
«Ho incontrato questi giovani • 
per tutta la notte. So dove vi

vono, so che c'è un tasso di 
disoccupazione del 50%, so 
quanto sia facile per loro tro
vare armi o droga, come è dif
ficile invece studiare o ottene
re un lavoro. Questo so e di 
questo voglio parlare con il 
presidente». " • •, 

Il reverendo 
Jesse 
Jackson 
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Tra i consiglieri socialisti prende corpo l'ipotesi 
di abbandonare la giunta per lasciare il posto ai tecnici 
Dopo lo scandalo la sinistra chiede una riflessione; 

e la convocazione di un congresso straordinario 

Aria di rivolta nel garofano milanese 
« Basta còri la nx>nocultura che caicdterizzaflcraxisirio» 
Da Palazzo di Giustizia la bufera passa per corso 
Magenta, sede della federazione milanese del Psi, e 
mette a dura prova la stabiltà di Palazzo Marino. Tra 
gli assessori e i consiglieri del garofano prende pie
de l'ipotesi di abbandono della giunta per lasciar 
posto ai tecnici, mentre dalla sinistra del garofano si 
richiede l'apertura di una discussione ampia e di un 
congresso straordinario: , ; .'-... \ 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. .' «Qualcuno ha -, 
cominciato ad autoflagellarsi. 
senza accorgersi che questo 
flagello colpirà tutti i partiti» lo 

• diceva qualche giorno (a il se
gretario cittadino del Psi Boto 
Craxi. in bilico tra minaccia e 
imbarazzo. Lo stesso gaffeur 
che ora dichiara che i «partiti 
non vivono d'aria», e «la demo
crazia ha i suoi rischi». Come 
un birillo, il piccolo Craxi cer
ca di rimanere in equilibrio in 
mezzo alla bufera milanese . 
che ha colpito in primo luogo 
il suo partito e ora si allarga a 
macchia d'olio. E erode le fon- : 
damenta stesse di quel palaz- -
zo della cosa pubblica, l'eie-. 
gante palazzo Marino, che di 
ora in ora sembra sempre più 
piccolo e arroccato, chiuso al
la citta stupefatta dalle notizie 
che scorrono come una gang-. 
ter story sui giornali. Non tutti. . 
anche nel suo partito, ci stan
no più a fare i birilli: la rabbia , 
monta, sotto forma di una ' 
pioggia di - comunicati che 

chiedono le dimissioni degli 
. attuali vertici locali, un con

gresso straordinario, per dare 
uno scossone ad un partito 
•cloroformizzato». A vergare 
lunghi documenti sono non 
solo masoprattutto gli espo
nenti della sinistra, tra i quali 
l'ex deputato Gianstefano Mi
lani che attacca addirittura il 

• grande capo: colpendo il diret
tore del «Giorno» Damato, che 
ha sottovalutato • la vicenda 

; Chiesa, Milani lo accusa di es-
••• sere strumento di quella «mo-
'. nocultura che caratterizza l'in

dole intima del craxismo, una 
monocultura che dopo aver 
azzerato la storia socialista da 
Turati a Craxi ha annientato la 
vita democratica del partito e 
ha cercato di trasferirlo anche 
nel sistema dell'informazione». 
Ma l'attacco concentrico è so
prattutto alle segreterie locali, 
mentre il segretario provinciale 
Bruno Falconieri inonda le re
dazioni con i bollettini medici 
sulla sua cacolosi renale, assi

curando che la sua assenza 
dal campo di battaglia è moti
vata. 

La crisi da palazzo di Giusti
zia passa attraverso corso Ma
genta sede della federazione 
del Psi e punta su Palazzo Ma
rino, dove alcuni consiglieri 
del garofano meditano la rivol
ta. Un anticipo si 6 avuto con 
un comunicato sottoscritto da 
tutto il gruppo, nel quale ci si 
appella al sindaco Borghini 
perche prenda in mano lui di
rettamente il governo della cit
tà. «Un documentino» secondo 
Bobo Craxi. che pure lo ha fir
mato. Si è lasciata sottintesa la 
possibilità di sostituire gli as-

. sessori con dei tecnici esterni. 
Ma qualcuno ci punta davvero: 
«Questo partito ormai è come 
un pugile suonato - dice in 
confidenza un assessore psi -
a questo punto il rischio è 
quello di essere arrivati alla Ca-
poietto.senza vedere nemme
no l'ombra del Piave». Che fa
re? «Sostenere una maggioran
za senza responsabilità di go
verno può essere una buona 
strada, anche perchè se non si 
può dire che siamo responsa
bili di tutto, per lo meno que
sto partito ha peccato di disat
tenzione». Insomma un po' di 
dieta dalla gestione diretta non 
fa male, secondo alcuni. E può 
servire di più della conferenza 
organizzativa per discutere di 
programmi, organizzazione 
promessa dal Bobo. Una pro
posta, questa della «dieta», lan

ciata giorni fa da Attilio 
Schemmari, l'ex assessore in
quisito per la Duomo Conncc- .-
tion, il quale proprio lui ha pre
so la parola per rilanciare la 
questione morale nel suo par
tito, mentre l'ex sindaco Pillit-
teri continua a dire che i partiti 
«non devono essere criminaliz
zati». . . - , • • • .".-.' 

Il tormentone del garofano 
perora sfiora solo gli altri parti- , 

' ti di maggioranza, paralizzati 
ai loro posti di comando, e 
raggiunge direttamente il sin-

: daco, disposto, a quanto rife
riamo in altra parte del gioma-

•'. le, a prendersi il carico di una 
giunta «del sindaco». Che in 
quale modo accoglie la propo
sta lanciata da un ex assessore 
repubblicano, Franco De An-
gelis.Quella di Borghini sem
bra quindi un'aperturapiù o 
meno esplicita all'opposizio-

' ne, Pri e anche Pds, che a vario 
titolo nei giorni scorsi hanno 
chiesto una giunta di salute 
pubblica per affrontare l'cmer: 

gonza tangenti che ha colpito 
la città. Ci è ritornato ieri anche 

, l'indipendente del Pds Paolo • 
• Hutten «Se la giunta Borghini 
• non si sente ancora dimissio
naria, tenti almeno di compor
tarsi da giunta di salute pubbli
ca di emergenza che cerca un 

•" minimo comun denominatore 
nel consiglio e nella città. Si so
spendano immediatamente le 
decisioni, le licenze e gli ap
palti tranne quelli strettamente 
necessari e ampliamcnte rico
nosciuti come validi».. 

Lo stadio < 
di San Siro ' : 

durante. :• 
i lavori di 
ampliamento. 
In alto ;:. 
Il sindaco 
di Milano ' 
Giampiero 
Borghini 

Per il numero due del Psi «i partiti devono essere ricostruiti da cima a fondo, il tesseramento va ridotto Guastamente» ; 
Petruccioli: «Un sistema di potere basato su connivenze trasversali»; La Malfa: «La pentola del malaifarè ŝf sta scoperchiando» 

* «u ff N r ,* "V tf lai f ' * * • > « " •* " *«* X • * ' ' » . * • 

Martelli: «Ma non bisogna criniMizzare Milano... » 
Si discute di «Milano ladrona». Claudio Martelli criti
ca: troppi iscritti nel Psi. «Sto con 650mila persone -
dice -. I più mi sono sconosciuti». Occhetto manda 
Petruccioli a Milano: da It, l'esponente della Quercia 

' annuncia una lotta senza quartiere al malaffare: «Se 
esistono ancora vecchi tentacoli collegati a vecchi 
sistemi di potere e a vecchi modi di far politica sa
ranno recisi. Non ci fermeremo di fronte a nulla». 

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Davanti a un in
gresso dell'aula di Montecito
rio. Claudio Martelli discute in ': 
mezzo a un grappolo di croni- , 
sti. «La politica - dice agitando 
il mezzo sigaro - con questa , 

, roba non c'entra. A mischiar
cela, si svacca, e basta». La 

. brutta «roba» di cui si parla è. • 
ovviamente, la bufera giudizia- . 
ria che investe i partiti sotto il 

, Duomo. Prima e durante il ve- : 
to per l'elezione dei vice-presi- : 
denti della Camera, nel Tran- « 
satlantico non si parla d'altro. 
Martelli si apparta a lungo con • 
tre riformisti del Pds, Napolita
no, Pellicani e Cervetti. Un 
amareggiatissimo Achille Oc
chetto riunisce D'Alema e Bar
bara Pollastrini, poi affida a Pe- ' 
truccioli il compito di volare in ; 
Lombardia per far luce In quo-. 
sto brutto affare che tocca an
che la Quercia. Sui divani i de
putati sussurrano di altri, immi
nenti colpi di scena. ;-;, 

Martelli invita i giornalisti a 

! «non criminalizzare Milano», 
: perchè quel che sta succeden
do Il «poteva accadere ovun
que», e perchè «è il sistema del-

; le tangenti che va colpito». Ri
pete - l'aveva già sostenuto al 
congresso del Psi a Bari - che 

, «in Italia c'è un esercito d'oc
cupazione, i professionisti del-

, la politica. Un milione dì per
sone. Molti ci campano, alcuni 
si arricchiscono». Parla di «tan
gentisti e tangentomani». . 

Soprattutto, però, all'ex vi-
* ce-presidente del Consiglio 

preme rifare un ragionamento 
che riscosse molti applausi a 

'.. Bari. «1 partiti devono cambiare 
. ragione sociale cominciando 

dal tesseramento - insiste -. 
Bisogna ricostruirli da cima a 
fondo, lo non posso stare in un 
partito con 650mila illustri sco
nosciuti. E chi sono questi? Di 
molti, nemmeno lo so. O do
vrei considerare qualcuno so
cialista come me solo perchè 
ha ricevuto un favore da un as
sessore?». »• -,i ; • • : • . 

Martelli si fa teorico del «par 
tito minimo», d'una organizza-,. 
zione che punti sugli eletti e sui, 
quadri dell'associazionismo e • 
del sindacato, e dichiara in so- • 
stanza che riprenderà questa 
battaglia, accantonata ben. 
presto dai piani alti dì via del 
Corso. «Avevo cominciato a ri- • 
durre gli iscritti - dice -, ma poi 
ci hanno bloccati. Ora ho sa
puto che da quando io sono al 
governo sono di nuovo au
mentati». 

L'ex vice-presidente - del 
Consiglio abbozza dunque 
una critica, ancorché presa al- . 
la larga. In serata, da Milano, le 
dichiarazioni di Petruccioli so
no meno sfumate e «sistemi
che». «Lo sviluppo delle indagi
ni - dice l'esponente de! Pds -
fa intravedere un sistema dì 
potere costruito su connivenze 
che andavano al di là della 
stessa collocazione nella mag
gioranza o all'opposizione, e 
su un uso dell'amministrazio
ne che piegava le risorse pub
bliche allo scambio affaristi
co». • •••.• • 

Questo è il giudizio politico. • 
Nel merito, indagini e singoli 
inquisiti, Petruccioli aggiunge: ' 
•Noi ci rimettiamo, ovviamen
te, alla magistratura, con la fi
ducia e la convinzione che le 
sue conclusioni e decisioni sia
no esaurienti e, per quanto 
possibile, rapide. Quel sistema 
di potere, in tutte le sue ramifi
cazioni, va essiccato e stronca
to. Questo è il nostro impegno 

• e il nostro programma a Mila-
.. no e in tutta Italia, nei governi 

locali come in quello naziona
le». Stefano Rodotà, che l'altro 
ieri in direzione aveva chiesto 
un'assemblea nazionale degli 
amministratori pidiessini pro
prio sul tema della corruzione, 
è altrettanto drastico: «Quel 

• che accade non mi sorprende 
: - dice -. É ora di intervenire 
col massimodi energia». E Lu
ciano Violante fa eco: «Sbarac
chiamo e facciamo piazza pu-

. lita». -A,.. >. • •,.-... > 
.; Piovono intanto i prevedibili 

ruggiti di La Malfa e Bossi. Il 
leader repubblicano, girellan
do ieri mattina per Montecito
rio, riceveva omaggi sorridenti 
dagli onorevoli del Psi e scrol-

' lava il capo incredulo. «Ma co-
" me? - bofonchiava -, questi 
hanno parenti e amici in gale
ra e li vedi contenti come pa
sque.., Cose da pazzi». In ogni 
caso. La Malfa è ben felice che 
si riempiano le celle: «La pen-

, tola del malaffare si sta scoper
chiando», commenta. Quanto 
all'esercito di occupazione di 
cui parla Martelli, la risposta è 
gelida: «Se lo dice, bisogna 

, crederci. In queste cose è sicu
ramente più esperto di me» 
Bossi, qualche salone più in là, 
cavalcava il suo destriero pre-

' ferito: «Questa dì Milano è nor
male amministrazione partito
cratica - sbeffeggiava -. Spe
riamo però che non finisca tut
to una volta formato il gover
no». 

In alto Claudio Petruccioli 
in basso Giorgio La Malfa 

Ecco il tanffàxk) 
della ccnrrxiziorie 
«5% in edilizia;; 10%... » 
M MILANO. Una sorta di ma
nuale Cencelli delle tangenti. 
Ecco come gli imprenditori si 
dividevano la torta degli appal
ti pubblici. Di comune accordo 
avevano stabilito le percentua
li delle mazzette, suddividen
dole rigidamente per settori. 
Ali edilizia spettava il 5%: alle 
opere di manutenzione il 15%; 
chi si occupava di pulizie, in
vece, aveva «diritto» a intascare 
il 10%. In questo modo ce n'era 
per tutti e la ripartizione a prio-
n sanciva il «patti chiari amici
zia lunga». Tanto che lo stesso 
accordo impediva la sovrap
posizione del conferimento 
dei lavori a quelle aziende, o 
consorzi, con più settori d'in
tervento. Per esempio: • se 
un'impresa si occupava sia di 
edilizia sia di manutenzioni, 
nel momento in cui vinceva 
una gara d'appalto in un setto
re diverso da quello che era 
stabilito per «cartello», era sot
tinteso che lo passasse a un'al-
Ira azienda, o gruppo, che per 
convenzione era chiamata a 

•' intervenire solo in quel deter-
:" minato comparto. •• Questo 
• meccanismo, con il quale gli 

,-' imprenditori si dividevano mo-
•'. nopolisticamente il mercato, 

serviva a creare una barriera 
protettiva nei confronti delle 
aziende estranee all'accordo. 

\' Il documento segreto, finito 
' nelle mani del sostituto procu-
' ratorc della Repubblica Anto

nio Dt Pietro, potrebbe in qual-
,; che modo spiegare la sindro-
; me del testimone volontario 
, che in questi giorni sembra 

,, aver contagiato i personaggi-
. della tangente story. Quello 
' / che non si sa è come il magi-
ÌV strato sia entrato in possesso 

del prezioso dossier. Potrebbe 
• trattaci della «donazione» di 
. un imprenditore pentito, op-

! pure essere stato trovato nel 
;•- corso di una perquisizione. Ieri 
' i magistrati parlavano di oltre 
' 150 : mprenditori da sentire. 

Probabilmente la mappa delle 
. imprese risulta proprio da quel 
documento segreto, sottoscrit
to e (innato dagli stessi prota
gonisti. .- :. -..,,. .:...• 

Borghini: «I partiti 
devono ritirarsi 
dalle istituzioni» 
• MILANO. «È una tragedia»,\. 
mani sulla fronte, il sindaco di 
Milano Piero Borghini non cis- >; 
simula la sua costernazione 
per tutto quello che sta acca-. 
dendo nella città di cui ha de- -
ciso di diventar sindaco tre •'•'•' 
mesi fa, con un'operazione 
politica non indolore: abban- " 
dono del Pds e pubblica inve
stitura da parte di Craxi. .i~v;3„_ 

Lo rifarebbe, ora, che pure 
diventato sindaco di tangen-

'• topoll? ,;-;-•-•>• ' . .-Ì;;,\ .-• 
Col senno di poi non sarei :.'• 
nemmeno entrato in politica. ;'••: 
Quello che sta emergendo è 
un quadro devastante degli ef- -
fetti della crisi dei partiti, un s, 
quadro di piena occupazione . 
del potere. È venuta al pettine . 
la malattia che ha colpito la .; 
classe dirigente di questa città. 
te • in* particolare mi -sono 
preoccupato, della crisi della ( 
sinistra e ilmio tentativo è-sUto ..' 
quello di rispondere con un'i
potesi di governo. ,.£"<:; ;• 3 ( ., 

. Non le pare che stia andan
do tutto a rotoli? 

A questo punto non vedo l'ora -
che si tocchi il fondo, cosi si '• 
può cominciare la ricostruzio- ' 
ne. ..:;'.'.;• '.. ,.••.•:••;-;• j:"1 }•.•'-;.'' 

Con questo stesso personale ' 
• politico? • Qualcuno, < per 

esemplo - l'ex • vkeslDdiico ' 
Roberto Pi magni, sostiene ', 
che ormai bisogna chiudere 
una fase politica e fare plaz- ' 
za pulita: quelli, onesti e di- • 
sonestl, che hanno conviosu- '• 

. to con questo sistema devo
no togliersi di mezzo e la- ; 

... sciare il posto a facce nuove. 
'. Questo vale per I vertici del 

partiti e per il consiglio co- ' 
••i. mimale. . .-.••;-.'.••,«•. .;.';'ìi?--
Ne ho parlato con Camagni, 
ma secondo me sbaglia: certo 
in senso generale anch'io mi '' 
sento responsabile, perchè an- • 
ch'io faccio parte del sistema ' 
dei partiti. Anch'io posso aver • 
immaginato che alcune eoo- '• 
perative abbiano avuto i:on ( 

certe giunte delle corsie prefe
renziali. Ma quello che sta -
emergendo è un'altra cosa, / 
dove contano le responsabilità •'' 
individuali. Mi ha colpito niol- ] 
to l'arresto di Li Calzi e Soave, l' 
che sono persone che cono- •: 
sco e che ho anche stimato. La '< 
risposta comunque non può •! 
essere la delegittimazione del
le istituzioni. . . j .- .j . , , , .-».-. 

:. E quale la risposta allora? 
lo voglio fare un appello, a tut
te le forze presenti in consiglio 
comunale. Innanzitutto, sicco

me la crisi è di direzione, i par
titi devono ritirarsi dallo istitu- -
zioni e pensare ciascuno ai ; 
suoi problemi, lasciando stare > 
il Comune. Poi mi appello ad C 
ogni gruppo perché valuti, in ? 
piena coscienza, se in questa 
situazione, drammatica, sia ; 
meglio che il consiglio si sclol- -
ga oppure può ancora espri- '.: 
mere un governo. Secondo 
me, l'ho già detto molte volte, >; 
il consiglio comunale ha il do- ; 
vere di governare. Quello che : 
io propongo è, accogliendo al- -
cune istanze venute anche dal 5 
dibattito in consiglio, è una i, 
giunta che sia espressione di * 
una sola persona, ossia il sin- : 
daco. che si incarica di forma- * 
re un'amministrazione sce
gliendo il meglio del consiglio 
eil meglio della società civile 
intendo per esempio! scegliere 
consiglieri particolarmente im 
pegnati nella"denùhcia degli 
scandali, che so, nel gruppo 
del Pds, oppure tecnici di fama , 
all'esterno, per esempio un 
Monti al bilancio. È una re
sponsabilità che sono disposto 
ad assumermi e sono disposto " 
a risponderne personalmente 
Ed è un modo per anticipare le 
riforme istituzionali di cui tutti 
parlano, y:;-.,.?•--v:„v..'•.-w» 

Questo vuol dire che adesso 
. siapreunaverificapolitica? 

Per ora è un appello ai gruppi 
presenti in consiglio per venti 
care le disponbilità. . . ,», , 

Già tre mesi fa, prima della 
sua elezione, si era rivolto 
formalmente solo al gruppi, 
proponendo una giunta del 
genere anche se I risultati mi 
pare siano stati di tutt'altro 
tipo..-.:., .^-.j.rwv, _...*.• 

Tre mesi fa la situazione era di
versa: in mezzo ci sono state le 

> elezioni, lo scandalo delle tan-
' genti e la sentenza del Banco 
Ambrosiano che ha dato 300 
anni di carcere a personaggi -
che sono il fiore all'occhiello 
di questa città. Ora siamo di 
fronte ad una crisi verticale dei 
partiti. Per gestire questa fase 
di emergenza, fino a che non 
ci saranno le riforme istuziona-
li. io faccio questa proposta -, 

Mi sembra che in questo mo
do accoglie la richiesta di 
aiuto partita dal grappo so
cialista, che in un documen
to ha rimesso completamen-

• te nelle sue mani il governo 
della citta. > ;, : ,, ;> , 

SI, dai socialisti 6 arrivata la 
prima luce verde in questa di
rezione. ••-• ,•••''- .• • •"• CPR 

: meg 
L . 10 . 93 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o . 

la 5. 
Oggi più che mai, è il momento di 
SupercinqucFive 1100. , .. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. ^-.: 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. •_ j, : "•; V.: ":";•" .;•;' 
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Epifanio Li Calzi deve rispondere di concussione 
Sergio Soave sospettato di aver svolto il ruolo di esattore 
del partito delle tangenti. Nella rete anche un imprenditore 
Nelle mani dei magistrati un «Cencelli » della corruzione 

In carcere due uomini della Quercia 
Manette a un ex assessore e all'ex vicepresidente delle Coop 
Sergio Soave 
nel Pei dal 70 
poi dirigente 
pidiessino 

• I MILANO. Sergio Soave, fi
no al luglio dello scorso anno 
vice presidente del comitato 
regionale lombardo della Lega 
delle cooperative, è un espo
nente di spicco dell'area rifor
mista del Pds. Nato a Milano45 
anni fa. Soave ha militato nel 
movimento giovanile socialista 
prima di diventare, all'inizio 
degli anni 70, segretario della 
sezione universitaria del Pei. 
Per molti anni è stato dirigente 
della Federazione comunista 
milanese (0 entrato giovanissi
mo nella segreteria). .- • , 

Oall'80 all'83 ha lasciato la 
•carriera» politica per imbrac
ciare quella sindacale. In que
sto periodo è stato, infatti, pri
ma nella segreteria della Fiom 
e poi in quella della Camera 
del Lavoro. • . . . . . . . 

Nel luglio del 1983 è entrato 
nella Lega delle cooperative, 
di cui è stato nominato vice
presidente del comitato regio
nale, carica che ha mantenuto 
ininterrottamente fino al con
gresso del luglio 1991. In quel
l'occasione, un ricambio piut
tosto ampio ha portato Luigi 
Corbani (ex vice sindaco di 

,' Milano) al vertice dell'organiz
zazione, fino ad allora mante-

',. nula da un socialista. 
. Nel, 1985 era stato candidato' 
al Consiglio comunale, ma 
non era riuscito ad entrare a 

' Palazzo Marino 
Soave ha aderito al Pds fin 

dalla fondazione, mantenen
do sempre posizioni «riformi-
ste». Nel corso dell'ultimo con
gresso, è stato eletto nel comi
tato esecutivo regionale e nel 
comitato federale milanese. In 
occasione delle recentissime 
vicende che hanno portato al-
l'elezione a sindaco di Giam
piero Borghini. non ha seguito 
la strada imboccata da altri 
esponenti di area, che hanno 

• appoggiato Borghini e Casta-
gna e dato vita al Movimento 
per l'unità riformista, preferen
do mantenere una posizione 

. di corrente più «ortodossa». -
In un suo comunicato, il co

mitato regionale della Lega 
delle cooperative ha espresso 

• ieri la sua «sorpresa per l'arre
sto di Sergio Soave» e si è au
gurato che «la magistratura 
compia tutti gli accertamenti 
necessari al fine di giungere al
la verità su avvenimenti e fatti 
che giustamente turbano la 
coscienzacivile». . • , • 

La Ltrga tiene a precisare di 
essere «un organismo di rap-

. presentanza politica e non 
oconomica» o ci augura, di 
nuovo, che -cause e responsa
bilità vcngaiku UeriitUc lutti-
piutamente». 

Ancora arresti a Milano. In manette è finito Epifanio 
Li Calzi, l'ex assessore ai Lavori pubblici del Pei, che 
l'altra sera si era presentato dal sostituto procurato
re Di Pietro per un primo interrogatorio. Arrestati an
che Sergio Soave (Pds), ex vicepresidente della Le
ga coop della Lombardia, e l'imprenditore Angelo 
Simontacchi, della Tomo. Nelle mani dei magistrati 
una specie di «manuale Cencelli della tangente». 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. Antonio Di Pietro 
sorride. L'operazione «Mani 
pulite» è ormai una macchina 
che procede a ritmo incalzan
te, che fa piovere valanghe di 
arresti su corrotti e corruttori, e 
il magistrato che sta ripulendo 
la pubblica amministrazione 
milanese len mattina, davanti 
al carcere di San Vittore, era vi
sibilmente soddisfatto. «Questa 
nottata è stata determinante 
per la nostra indagine - ha det
to - . Abbiamo arrestato perso
ne strettamente legate ai partiti -
politici, che hanno svolto un 
ruolo strategicamente determi
nante per capire la trasversali
tà del partito delle tangenti». -

E infatti in contemporanea, 
nella caserma di via Moscova, i 
carabinieri leggevano i nomi 
degli ultimi tre arrestati: nomi 
che purtroppo fanno arrossire 

anche quella Milano che tifa 
per i magistrati di «Mike Papa». 
Il primo è quello di Epifanio Li 
Calzi, ex assessore ai Lavori 
pubblici del Pei, uscito inden
ne dagli scandali Codemi e Li-
gresti, ma che ora dovrà ri
spondere dell'accusa di con
cussione, per attività svolte in 
qualità di pubblico ammini
stratore. Il professionista sa
rebbe coinvolto in una media
zione relativa alla costruzione 
della nuova sede del Piccolo 
Teatro. Pidiessino anche il se
condo degli arrestati, Sergio 
Eolo Soave, fino allo scorso 
anno vicepresidente della Le
ga delle cooperative della 
Lombardia. Avrebbe incassato 
tangenti per una cifra che si 
aggira intorno ai 20 miliardi, 
per sette appalti relativi alla co
struzione del metrò. Quattrini 

che non sarebbero finiti diret
tamente nelle sue tasche: l'ipo
tesi è che Soave fosse uno dei 
tanti «esattori» del partito della 
tangente. Appena la notizia è 
rimbalzata in via Volturno, en
trambi sono stati sospesi dal 
partito della Quercia. 

Il terzetto è completato da 
Angelo Simontacchi, presiden
te del consiglio d'amministra
zione della Torno, un colosso 
dell'edilizia, che ha preso ap
palli miliardari per i più grossi 
cantieri aperti sotto la Madon
nina: il terzo anello di San Siro, 
il passante ferroviario, la me
tropolitana, il padiglione Aids. 
dell'ospedale Sacco. Tutti in 
odore di tangente. Anche l'im
prenditore è accusato di corru
zione. 
. Antonio Di Pietro ha passalo 
tutta la mattinala nella sala 
colloqui di San Vittore. Ha in
terrogato a lungo il socialista 
Matteo Carriera, l'ex commis
sario dell'lpab che avrebbe in
cassato 6 miliardi di tangenti, 
mentre è durato solo tre quarti 
d'ora l'interrogatorio di Fran
cesco Scuderi, anche lui di 
area socialista, segretario ge
nerale dell'ente assistenziale. 

All'uscita dal carcere. Di Pie
tro aveva inserito molti tasselli 
nel suo puzzle. «Stiamo dipa

nando la matassa - ha detto - . 
L'inchiesla è in piena evoluzio
ne, e stiamo sciogliendo alcuni 
nodi». E in quelle tre ore e mez
zo di domande e risposte, Car
riera deve aver fatto altri nomi: 
il suo avvocato, Guido Viola. ; 
ha detto che ha collaborato 
pienamente con la magistratu
ra, che stando a quanto si ap
prende da «radio Mike Papa» 
non sta indagando solo sui 6 
miliardi di tangente già confes- , 
sati. Si scava nell'attività dei 
vertici dell'lpab in tutto questo 
decennio di truffe. 

Scuden, come ha dichiaralo 
il suo avvocato, ha ammesso • 
di aver intascato quei quattrini: 
al magistrato ha detto di averli 
passati a Carriera, che li usava ' 
per finalità politiche. Anche lo- ' 
ro in sostanza erano i travet 
dell'esattoria nera, che ha fo
raggiato la nomenklatura delle ' 
tangenti. . . 

Gli avvocati hanno chiesto 
la loro scarcerazione, che non . 
è stata concessa: evidente
mente i magistrati ritengono 
che ci sia ancora il pericolo di 
un inquinamento delle prove. 

La task force degli inquirenti 
ha comunque chiarito come 
funzionava quel meccanismo, 
che Di Pietro ha definito «con
cussione ambientale»: la cor-

L'ex vicesindaco Roberto Camagni: «È la fine di un sistema politico» 

Il Pds: «Fiducia nei magistrati 
fl partito e estraneo alla vicenda» 
«11 Pds è nato per riformare la politica in nome della 
moralità e della trasparenza. Se esistono ancora 
tentacoli collegati a vecchi sistemi di potere e a vec
chi modi di fare politica, saranno recisi». Reagisce 
così il Pds milanese agli sviluppi dell'inchiesta sulle 
tangenti che ieri ha portato all'arresto di Epifanio Li 
Calzi e Sergio Soave, due suoi esponenti subito so
spesi in via cautelare dal partito. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. Sconcerto e 
preoccupazione, al quartier 
generale del Pds milanese di 
via Volturno sorpreso dalla bu
fera. Nell'inchiesta sullo scan
dalo delle tangenti - e in car
cere - sono finiti due suoi uo
mini. Epifanio Li Calzi, ex as
sessore comunale ai Lavori 
pubblici, e Sergio Soave, ex vi
cepresidente del Comitato re
gionale lombardo della Lega 
delle cooperative, fino a ien 
membro dell'esecutivo regio
nale del partito, non sono figu
re di secondo piano. E la com
missione di garanzia si riuni
sce subito in mattinata per i 
provvedimenti previsti dallo 
statuto. Alle 11. da via Voltur
no esce un breve comunicato. 
•In nuiacguciiAa Jctl'aueMu Oi 
Sergio Soave e di Epifanio Li 
Calzi —si legge - l a cuminissio-
ne federale di garanzia ne ha 

predisposto l'immediata so
spensione dal partito come 
prima misura, in attesa del pie
no accertamento di ogni re
sponsabilità». Sarà l'unico fino 
a sera, quando - rientrati i par
lamentari (e tra loro la segre
taria della Federazione Barba
ra Pollastrini) da Roma, dove 
erano impegnati per le vota-

' zioni degli uffici di presidenza 
di Camera e Senato - uscirà il 

' documento congiunto degli 
' esecutivi provinciale e regio

nale. 
E nel documento ' il Pds 

esprime «fiducia e apprezza-
mento per l'operalo della ma-

§istratura milanese che sta in-
agando sull'intera vicenda» e 

auspica il successo nella «diffi
cile lotta per sradicare e colpi-

• re ogni (enomeno di corruzio
ne nella vita pubblica». Ma an-
cne neua noia umciaie la 
Quercia lascia spazio allo 

sconcerto. «Siamo profonda
mente colpiti - si legge nel do
cumento - dalle notizie che 
giungono, e anche se non si 
conoscono ancora implicazio
ni e contorni della vicenda giu
diziaria in corso non sfugge la , 
gravità del fatto che a esseme 
toccati siano due iscritti al 
Pds». 11 quale comunque «assi
cura la propria estraneità alla 
vicenda e non mancherà di 
trame le conseguenze secon
do un esame obiettivo del si
gnificalo che ciò riveste per 
quanto riguarda la vita politi
co- istituzionale milanese». Per , 
la Quercia, insomma, il quadro 
del degrado è preoccupante, 
la questione morale investe 
vertici di enti pubblici, opera
tori economici e imprenditoria 
privata, e la vicenda milanese 
ha valenza nazionale. «E la 
manifesta dimostrazione del -
consumarsi di un sistema di 
rapporti consociativi che si è 
opposto e si oppone tuttora al
la necessità di una radicale ri
forma del sistema politico e 
delle sue regole di rappresen
tanza». • - , 

Ma l'ufficialità non esaurisce 
le reazioni di via Volturno. L'ex 
vicesindaco Roberto Camagni ' 
non nasconde l'emozione. < 
«Quando si sta insieme per 
perseguire un ooiettivo comu
ne - dice -, lo si fa sulla fidu
cia, ui ironie a quando sta 
emergendo mi sento tradito. 

ruzione che si è diramata in 
tutti i comparti della pubblica 
amministrazione e che la parte 
dell'ambiente, come l'aria che 
si respira. Negli uffici della pro
cura, tra le carte sequestrate, 
c'è anche una specie di «ma
nuale Cencelli della tangente», 
una scrittura privata, firmata 
da un lungo elenco di costrut
tori, che stabilisce come spar- ' 
tirsi la torta, a chi pagare, in 
quali percentuali. Adesso il la
voro più difficile consiste nel 
dare un nome a protagonisti e 
comparse. - • • < • < • 

Anche a Palazzo di giustizia 
sono continuati gli interrogato
ri, e il sostituto procuratore , 
Gherardo Colombo len matti
na ha sentito anche un perso
naggio extra-milanese, Ales
sandro , Preziuso, direttore 
commerciale di una cooperati
va di Reggio Emilia, la Orion, 
aderente alla Lega. La coop 
emiliana è presieduta dal so
cialista Corrado Canepari, ma 
a quanto pare, almeno per 
ora, non è accusata di nefan
dezze. Entra nell'inchiesta per 
un subappallo di 15 miliardi 
per i lavori di elettrificazione 
della metropolitana, l'ultimo 
dei kolossal che la magistratu
ra sta sezionando pezzo per 
pezzo. / , , 

Non si esclude però che al
tre cooperative legate alla Le
ga entnno nell'indagine nei 
prossimi giorni: sul tavolo di Di 
Pietro c'è un lungo elenco di 
150 aziende che compongono 
la mappa di vassalli e valvasso
ri legati all'industria della tan
gente, e nei prossimi giorni il 
via vai nei corridoi della procu
ra sari piuttosto animato. • • • 

Anche la catena degli arresti 
è tutt altro che conclusa: le 
manette sono pronte a scattare 
per altri politici, funzionari e 
imprenditori. Ormai è chiaro il 

' metodo adottato dai magistra
ti, che passo dopo passo inten-

' dono scalare la piramide della 
"corruzione. Per ora il livello 

raggiunto è quello degli esatto
ri, dei cassieri della mazzetta, 
che si occupavano del compi
to più Ingrato: intascare i quat
trini destinati ai diretti superio
ri. È anche evidente, e la soddi
sfazione di Di Pietro lo confer
ma, che gli impiegati della bu
starella non hanno intenzione 
di pagare per tutti. Dai loro av-

' vocali hanno avuto un'indica
zione chiara: collaborare con 

' la magistratura, vuotare il sac
co, raccontare tutto quello che 
sanno. E la tattica impietosa 
delle manette si sta rivelando 
assolutamente efficace , per 
convincerli a parlare. , , ; • 

Tradito dalla giunta di sinistra , 
e dai socialisti. È facilmente in
tuibile come mi possa sentire i 
oggi». E adesso? Camagni af- ' 
ferma di aver pensato, in que
ste settimane, di lasciare Palaz
zo Marino. Ma non come sem
plice atto di resa. «È la fine di •' 
un sistema politico - spiega - , 
e devono finire con lui gli uo
mini che, nel bene e nel male, 
in questo sistema hanno lavo
rato. Mi viene da piangere». 
Anche Roberto Vitali, vicepre
sidente del Consiglio regionale 
e segretario della Quercia in .< 
Lombardia, è scosso. Per dare 
un giudizio sugli ultimi sviluppi 
della «tangente story» attende 
notizie che da Palazzo di giu
stizia non arrivano. Di una co
sa, però, è certo: «Il Pds nel suo 
insieme - dice - è estraneo a 
questi fatti». Come fuori discus
sione è il rispetto per il lavoro 
dei magistrati. «Il Pds - sottoli- , 
nea Claudio Petruccioli - è na
to per riformare la politica in 
nome della moralità e della 
trasparenza: non ci fermeremo 
di fronte a nulla fino a raggiun
gere questi obiettivi. Se esisto- ' 
no ancora tentacoli collegati a 
vecchi sistem1 di potere saran
no recisi. Dall'inchiesta emer
ge un uso dell'ammlnistrazio- -
ne che piegava le risorse pub-
Diicne ano scamoio affaristi
co». Erminio Quartiani. coordi
natore dell area ntormista del 
partito (di cui Sergio Soave è 

I sostituti procuratori Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo 

uno degli esponenti più in vi
sta) , confessa il suo stupore. E 
per il futuro non esclude la 
possibilità di ricorso a eWioni 
anticipate, «se non si riuscirà a • 
dare una risposta a questo •• 
squasso generale». No com- , 
ment di Corbani, che respinge , 
ogni insistenza e rimanda al •", 
comunicato del comitato lom
bardo della Lega di cui è presi

dente. «Sta emergendo un qua
dro preoccupante - afferma 
l'ingraiano Edgardo Bonalumi 
-, manii*»llornn«;lasnrrprlf*n. 
do è del tutto positivo: si sta 
scompaginando un sistema di 
potere». E ribadisce: « Aveva
mo tiducia nei magistrati che 
conducevano l'inchiesta: non 
e è nessuna ragione per cam-
biareopinioneora». . .. . . 

Sergio Soave 

<<Tomo>>, impresa 
con cantieri 
in 4 continenti 
Con l'arresto del ragioniere Angelo Simontacchi 
l'inchiesta milanese irrompe nelle riservate stanze 
del «Gotha» delle costruzioni italiane. A San Vittore è ' 
arrivato infatti l'uomo forte della Torno, una delle • 
più importanti e conosciute tra le imprese di costru-, 
zioni milanesi, il cui nome è legato a grandi opere in ; 
4 continenti. «Senza la Torno, Milano non sarebbe 
quella che è» era lo slogan della ditta. " ' ' 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Questa volta non 
si parlerà di pesci piccoli. 11 ra- ' 
gioniere Angelo Simontacchi, > 
51 anni, consigliere delegalo e -
direttore generale della Tomo, 
membro della giunta dell'As- • 
simpredil, è uno degli uomini " 
di punta dell'industna milane- • 
se delle costruzioni. La società 
che rappresenta è una delle • 
prime dieci d'Italia, al vertice 
di un piccolo impero di impre- ; 
se che primeggiano nei rispet
tivi campi di competenza. 

Milanesissima tra le imprese ' 
di costruzione milanesi, la Tor- ' 
no in tempi recenti si è «sllar- " 
gata» in altre province italiane, / 
spesso rilevando medie impre- * 
se locali. Recentemente a/eva ; 
acquisito la società edile di Lu
ciano Carugo, l'imprenditore . 
di Rho rapito e ucciso il mese 
scorso. Ed è propno negli uffici 
di una di queste socìcUl, la1 " 
Tomo Fioroni di Roma, c'ee Si
montacchi è stato prelevato'ln1 

mattinata dai carabinieri. ». • *~ 
L'arresto ha provocato cnor- ' 

me emozione nell'ambiente. -
Le bocche sono più cucite che 
mai, ma basta scorrere l'elen- * 
co delle imprese collegate alla 
Tomo nella realizzazione di " 
grandi progetti milanesi per 
comprendere come abbia p ò - . 
tuto diffondersi in un lampo il ' 
timore di •> nuovi clamorosi' 
coinvolgimenti , nell'inchiesta ", 
sulle tangenti. 

La Tomo ha ammesso di 
aver pagato una tangente di 12 . 
miliardi e mezzo nel quadro di -
un appalto bandito dalla so- ' 
cietà Metropolitana Milanese • 
del valore di 317 miliardi. Alla 
Mm sono andati a consultare 
le carte, • individuando con ; 
buona probabilità il bando in-
cnminato: un appalto per la " 
costruzione di un lotto del pas
sante ferroviario di Milano -
un'opera dalla leggendaria 
lentezza di avanzamento - nel > 
tratto tra la Bovisa e la stazione '' 
di Porta Garibaldi. • - . .»• 

Per l'opera, dicono ota alla .' 
Mm, nel 1990 fu bandita una • 
gara Intemazionale con offerte 
al ribasso: base di partenza a 
350 miliardi. Si presenlarono 
ben 13 raggruppamenti Ul Im
prese, di cui due stranieri (gui-
oati nspettivamente dai e olossi 
Hochtief e Zublin). La Torno si 

aggiudicò l'ordine sulla base 
di un'olferta vincente di 317 
miliardi. Con la società mila- . 
nese figurano tra i partecipanti 
alla costruzione - ancora in 
corso - nomi eccellenti del set- i 
tore come Lodigiani. Impresit, t-
Cmb, Cogefar, Collini e altri. 

• 11 giudizio che si diede all'in
terno della Mm fu che solo il • 
terrore dell'arrivo di un con
corrente tedesco in casa pro
pria aveva potuto indurre la 
Tomo a un'offerta tanto «scon- • 
tata». E da allora ad oggi, si fa 
notare, non sono stale nchie- *" 
ste né varianti né revisioni di "' 
prezzo. --•'- •>• J- - -

• Non è del resto la prima voi- ' 
la che la Tomo si aggiudica -; 
l'appalto di opere di quesle di- ' 
mensioni. La ditta familiare, 
trasformata nel 1929 da Giù- <" 
seppe Tomo in società per 

i azioni, ha partecipato in questi •" 
decenni alla realizzazione di ' 
alcune «delle (principali opere » 
civili, a cominciare dal tunnel " 
del Monte Bianco. Dighe e tun- ' -
nel sono la sua specialità, e si * 
capisce dunque come abbia •"• 
potuto assumere appalti di ec- . 
cezionale rilievo in Africa, in 
Asia, in America Latina nella,. 
realizzazione di • sbarramenti 
idrici di enormi dimensioni. ' 
Nel processo di impermeabi- -

t lizzazione dei manufatti la Tor- ] 
no ha acquisito un'esperienza 
unica, sfruttata in anni più re- ', 
centi nei < lavori sotterranei, ,; 
specie in quelli che prevedeva- ;, 
no la costruzione di tunnel sot- -. 
to corsi d'acqua (come certi f 
lotti della terza linea del metrò 
milanese, che passano sotto i -
navigli). - . . •-• 

Milano, amano ripetere gli 
uomini della Torno, non sa- , 
rebbe la stessa senza di noi. E 
non hanno torto, basta pensa- .-' 
re ai due lotti realizzati per la li- " 
nea 1 della metropolitana; ai 5 ;, 
realizzati lungo il traccialo del- ' 
la linea 2; ai 2 lotti costruiti per -
la linea 3. Per non parlare della §* 

• collaborazione alla costruzio- • 
' ne del famoso terzo ane-lo del- • 
' lo stadio di San Siro, del qua-
druplicamento della linea ter-

: roviaria Milano-Saronno; delle 
stazioni lungo la rete delle Fer- •> 

• rovie iNoro... lune opere sune ^ 
quali oggi si stende come un 
velo I ombra inquinante della 
mazzetta. . 

Agenti della squadra Mobile, su ordine della procura di Milano sono andati a prelevare l'ex ministro nella sua abitazione a Roma 
Tre giorni fa la Cassazione l'aveva condannato a 4 anni e mezzo per le tangenti della Icomec 

Ore 20: «Onorevole Pietro Longo, lei è in arresto» 
Pietro Longo a Rebibbia. L'ex segretario del parti
to socialdemocratico ed ex ministro della Repub
blica è stato arrestato ieri sera poco dopo le 20, su 
ordine della Procura generale di Milano. Martedì 
scorso la Cassazione aveva respinto il suo ricorso 
contro la condanna.", a quattro anni e mezzo per 
lo scandalo delle tangenti Icomec e reso definiti
va la condanna. 

• • ROMA «Adesso sono un • 
galeotto» disse ad un giornali- -
sta dopo la pnma condanna • 
dei giudici di Milano per lo . 
scandalo delle tangenti Ico
mec. La sua profezia si è awe- . 
rata ieri sera, poco pnma delle 
20. A stringergli le manette di •' 
polsi sono stati gli agenti della 
squadra mobile romana, su or-
dine del procuratore generale 
di Milano, in applicazione del
la sentenza definitiva della 
Cassazione di martedì scorso a • 
quattro anni e mezzo. Dal suo ' 

appartamento, in via Fortuna
to 158. l'ex ministro della Re
pubblica, è stato prima ac
compagnato in questura e in 
serata è giunto nei carcere di 
Rebibbia. In cella dovrebbe re
starci per due anni e mezzo. 
Due anni gli sono stati condo
nati. Ma probabilmente uscirà 
anche pnma. Ieri mattina Pie
tro Longo, accompagnato dal 
suo avvocato, erano andati a 
palazzo di Giustizia di Milano 
per chiedere di scontare la pe
na in affidamento ai servizi so

ciali invece che in prigione. Ma 
per un ritardo dell'aereo che 
portava Longo a Roma sono 
arrivati quando la procura era 
già chiusa. Il disguido è stato 
fatale: nel Irattempo la procura 
ha ricevuto la sentenza della 
Cassazione e ha disposto che 
fosse immediatamente appli
cata. L'avvocato D'Aiello ha 
detto che si rivolgerà al tribu
nale di sorveglianza perchè la 
detenzione del suo assistilo sia 
il più breve possìbile. 

Tre anni fa. dopo lo scanda
lo P2, le rivelazioni sulle tan
genti prese quando sedeva nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel, il distacco dal partito 
socialdemocratico. Pietro Lon
go aveva tentato di ricomincia
re, dalle file del partito sociali
sta, che lo aveva accolto nella 
sua direzione. Un sogno defi
nitivamente tramontato l'altro 
ieri quando la sesta sezione 
penale della cassazione, pre
sieduta da Vito Aliano, ha re
spinto il ricorso di Longo e 

confermato la sentenza di con
danna pronunciata dai giudici 
milanesi nel giugno del 1991: 
quattro anni e mezzo di prigio
ne e un nuovo processo civile 
per definire le forme e i modi 
del risarcimento del denaro 
che Longo sottrasse allo Stato. 

Secondo l'accusa quando 
era nel consiglio d'amministra
zione delle Enel ricevette un 
miliardo e 448 milioni dalla so
cietà milanese Icomec per in
serire quest'azienda nell'elen
co delle ditte fornitrici e per-
metleregli cosi di ottenere l'ap
palto della centrale idroelettri
ca di Edolo (Brescia). 

Lo scandalo che ha travolto 
Pietro Longo ebbe inizio dopo 
il fallimento della Icomec, av
venuto nell'81 con uno scoper
to di 70 miliardi. Poco alia vol
ta i dirigenti dell'azienda rive
larono che negli ultimi anni la 
Icomec aveva versato miliardi 
di tangenti pur di otterere ap
palti pubblici. In soli due anni 
dal 79 all'81 ne avrebbe pagati 

oltre 12. In un'intervista nla-
sciata ad un giornale qualche 
anno la, Vittorio Rodi, ex pro
prietario della Icomec, illustrò 
nel dettaglio quanto costava 
ottenere una commessa: dal 6 
all'8% del fatturato andava a 
chi faceva assegnare l'appalto, •• 
il 2% al direttore dei lavori e co
si via fino al capocantiere. , •<-• 

All'epoca del primo proces
so, che si svolse a Milano 
nell'89. Longo fece fuoco e > 
fiamme, si sentiva una vittima ' 
perseguitata da giudici faziosi. 
Allora aveva ancora qualcuno 
disposto a prendere le sue par
ti: il Psi lo aveva di recente ac
collo nella sua direzione. Mar
tedì scorso, invece, dopo la 
condanna della Cassazione 
solo i socialdemocratici hanno 
commentato e per precisare 
che Longo non aveva più nien
te a che fare con loro. Ieri sera, " 
quando a Samarcanda è slato ' 
annunciato l'arresto di Longo, 
il pubblico in studio ha accolto 
la notizia con un applauso. Pietro Longo 

Per Gunnella e Pulvirenti 
chiesto rinvio a giudizio-
I giudici dei pool antimàfia: 
«Corruzione e reati elettorali» 

• • CATANIA. I magistrati del 
pool antimafia di Catania 
hanno chiesto il rinvio a giudi
zio per Aristide Gunnella, ex 
deputato espulso dal P-i, Alfio 
Pulvirenti consigliere ragiona
le repubblicano in Sicilia, e al
tri sei politici accusandoli di 
corruzione e reati elettorali. 
La procura ha chiesto che al
tre cinquanta persone siano 
processate, nella stessa in
chiesta, per associazione ma
fiosa. Tra queste anche il boss 
latitante Giuseppe Pulvirenti 
(omonimo del consigliere). • 

I nomi di Aristide Gunnella 
e di Alfio Pulvirenti sarebbero 
citati nelle intercettazioni di 
alcune telefonate tra gli inqui
siti. Secondo l'accusa, i due 
esponenti politici avvalendosi 
dell'intermediazione di Mat
teo Litrico (ex consigliere nel 
Comune di Catania, anche lui 
sott'inchiesta) - e servendosi 
del potere intimidatorio del-

> l'organizzazione mafiosa che 
' fa capo a Giuseppe Pulvirenti 
• avrebbero indicato a più elet-
. tori, con promesse e m inacce, * 
', la combinazione di voti di ; 

preferenza, uno dei <iuali in 
favore del candidato del Pri al- • 
la Regione, Pulvirenti. Per ac- -
cenarsi che gli elettori espri- " 
messero le preferenze indìca-

_ te dalla mafia, uomini del clan 
' di Pulvirenti avrebbero presi- ; 

diato i seggi elettorali durante ^ 
• le operazioni di voto. Alfio * 
Pulvirenti risultò ' primo dei ' 

• non eletti all'Assemblea regio-
' naie siciliana ed è subentrato, 

nei mesi scorsi, a Enzo Bianco • 
> dopo le dimissioni presentate !" 
, dall'ex sindaco di Catania che : 
: è stato eletto, il 5 aprile, a • 
. Montecitorio. . »»» • 

Tra i politici soit'inchiesta ci • 
sono anche tre consiglieri co- » 

• munali di Acireale ( distante -
da Catania 10 chilometri),* 

" l'ex sindaco di Castel di Judi-
ca, tutti democristiani 

r* 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 924 

Se Milano ruba 
GIANCARLO BOSETTI 

elle ultime ventiquattro ore l'inchiesta dei 
giudici Di Pietro e Colombo ha scoperchia
to un altro pezzo della immensa idrovora 
che sembra risucchiare denaro in tutti gli 
anfratti della attività amministrativa pubbli
ca e parapubblica di Milano. A quanto pare 

non c'è neanche un pezzetto di intonaco di 
ospedale e neppure una lampadina della 
metropolitana sui quali non si faccia un pre
lievo illecito a beneficio di amministratori 
pubblici e privati. Ma la giornata giudiziaria 
offre alla cittadinanza anche un'altra novità: 
che sono finiti sotto arresto due esponenti 
del Pds, Epifanio Li Calzi e Sergio Soave, ex 
assessore comunale il primo, ed ex dirigente 
della Lega delle cooperative lombarde il se
condo. Finora al centro della scena avevamo 
avuto il Psi, con quell'indiscusso protagoni
sta che è Mario Chiesa e la sua fantastica ge
stione della Baggina. La Oc ha avuto la sua 
parte con Mongini e gli aeroporti. Adesso II 

I magistrati hanno affermato che in queste 
ore l'inchiesta ha fatto progressi decisivi, che 
la loro azione non è ancora arrivata dentro la 
cupola, ma che ci sono adesso «più vicini». I 
lettori di questa storia, insieme avvincente e 
amara, soprattutto forse quelli dell'Unità, si 
chiederanno che cosa ci fanno in questa po
sizione, di «vicini» alla cupola, o presunti tali, 
due rappresentanti del Pds. Noi ce lo chie
diamo con loro, e come loro aspettiamo il 
seguito dell'indagine. Non siamo in grado di 
anticiparne i risultati. Possiamo soltanto fare 
qualche ipotesi, che può aiutarci a capire 
meglio le vicende passate e presenti del Co
mune di Milano. Negli anni ci siamo abituati 
a veder diventare sempre più esili i confini 
tra cronaca politica e cronaca nera, abbia
mo accumulato conferme del fatto che si è 
istituito nel tempo nella città un sistema di 
potere, si è consolidata una rete di collega
menti tra esperti e professionisti in affari ille
citi, che attraversa i partiti indipendentemen
te dalla loro collocazione nella maggioranza 
o all'opposizione. Questa non è più una no
vità, dal momento che si possono leggere in 
proposito brillanti tesi di laurea e ricerche 
universitarie. Ma l'opera dei due giudici è 
molto di più della conferma dell'ovvio, dal 
momento che sembra individuare il mecca
nismo criminoso in un modo cosi radicale 
ed efficace da far saltare l'intero reticolo del
le complicità di quanti credevano di operare 
in uno stato di impunità al di sopra di ogni ri
schio. JI che può rendere possibile un'opera 
di pulizia, che vada questa volta davvero fino 
infondo. , r , , . , , , t . , 

a le dimensioni di questo reticolo autorizza
no a rileggere le vicende di questi anni.È le
gittimo chiedersi quanto la discussione che 
ha accompagnato i vari cambi di maggio
ranza dipendesse dalle libere valutazioni 
politiche e quanto dalla forza del superparti-

* to degli affari. Se pensiamo a quanto trava
gliate sono state queste discussioni prima 
nel Pei e poi nel Pds, non possiamo trascura
re l'ipotesi che anche in questo partito, ac
canto alla difesa motivata, convinta e traspa
rente della scelta di alleanze di maggioran
za, o della scelta di grandi impegni ammini-
ratrvi. ci fosse chi premeva per altre ragioni, 

obiettivamente difficile, anche per gli av-
. versali del Pds, sostenere che questo possa 
essere vero per l'ultima fase della vita politi-

. ca cittadina. La decisione di abbandonare la 
giunta Pillitteri, alla luce di quanto dice que-

. sta inchiesta, è stata del tutto opportuna, e si
curamente non ha avvantaggiato le attività di 
cui si occupano Di Pietro eColombo. Ma se 
residui di questo reticolo degli affari sono ri
masti, anche il Pds se ne dovrà occupare; co
si come gli altri partiti dovranno fare ciascu
no per la parte sua. Alla città interessa che 
questa idrovora venga interamente liquidata. 

Davanti ai licei di Milano ieri si distribuiva
no volantini che chiedevano di allontanare 
«il partito della corruzione». È evidente che 
occorrono misure più radicali di quelle che 
la giunta Borghini sia in grado di concepire e 
gestire, dal momento che essa è, prima di 
tutto, espressione della continuità di quel si
stema di potere che da quarant'anni ha al 
suo centro, a Milano, il Partito socialista, co
me la De a Roma. E-prima che lo stesso di-

' scutere di unità della sinistra, di collabora
zione tra Psi e Pds, di obiettivi di progresso 
riacquisti un senso comprensibile, bisogna 
restituire alle parole il loro senso, bisogna 
che tutti torniamo a essere sicuri che stiamo 
parlando della stessa cosa. 

_ _ _ P a r l a Giuseppina Zacco La Torre 
«La Regione siciliana quarantanni dopo? Che pena! 
Ormai si discute solo della spartizione del denaro» 

«I politici corrotti 
sono come i mafiosi» 

• i PALERMO. Non è andata alle 
commemorazioni. Ha trascorso la 
mattinata in casa, leggendo i gior
nali, ricevendo telefonate di tanti 
amici e compagni. Non vuole che 
la figura politica e umana di Pio La 
Torre - dieci anni dopo il suo sacri
ficio, insieme al compagno Rosario 
Di Salvo - risulti imbalsamala. Non 
le piace che la vita di Pio venga og
gi usata, strumentalizzata, come 
un elastico che si può tirare a piaci
mento. C'è una forte carica emoti
va, una consistente dose anche po
lemica, nelle parole di Giuseppina 
Zacco La Torre, la moglie di Pio 
che adesso siede a Palazzo dei 
Normanni in rappresentanza del 
Pds ed è vicepresidente della com
missione antimafia. In questi giorni 
in cui il governo siciliano è travolto 
dalla bufera degli scandali, degli 
arresti, delle ruberie, lei prende la 
parola per dire che «la misura è 
colma» e che si continua a tradire 
la richiesta di pulizia e di cambia
mento che viene dalla gente. Dice: 
«Per Pio La Torre l'assemblea re
gionale siciliana era una grande 
conquista del popolo, dèi lavorato
ri. Li doveva nascere il centro di go
verno democratico dell'isola. L'isti
tuto dell'autonomia regionale 
avrebbe dovuto risanare i torti sto
rici che i poteri centrali avevano in
flitto a questa terra. Tante speran
ze, tante le cose da (are. 9 novem
bre del 1950: Pio si trovava in car
cere per aver guidato l'occupazio
ne delle terre a Bisacquino. Mi 
scrisse una lettera per manifestar
mi la sua doppia soddisfazione: la 
nascita del nostro primo figlio che 
coincideva con l'approvazione di 
alcuni articoli della legge di riforma 
agraria in Sicilia e che Pio conside
rava il frutto di un proficuo lavoro 
parlamentare per lo sviluppo e la 
giustizia sociale. Tu adesso chiedi 
come mi appare la Regione sicilia
na quarant'anni dopo... Che pena. 
Si discute solo di spartizione di da
naro. La politica non esiste più, 
non la vedi, non la trovi. Le com
missioni, che dovrebbero garantire 
trasparenza e limpidezza, • non 
hanno poteri, se non quello di limi
tarsi a constatare le commistioni 
fra potere politico e poteri non me
glio identificati, la corruzione e l'in
quinamento che stanno diventan
do la regola obbligatoria nell'eser
cizio del potere in Sicilia. Pio dieci 

Il 30 aprile del 1982, Pio La Torre veniva assassinato dal
la mafia insieme al compagno Rosario Di Salvo. Nei 
giorni scorsi è iniziato un processo che si basa su un la
voro investigativo assai fragile. Giuseppina Zacco La 
Torre, che non si è costituita parte civile, in questa inter-, 
vista all'Unità parla dell'insegnamento politico del diri
gente comunista e ne coglie tutta l'attualità. «Cerco di 
avere il coraggio delle persone semplici». -

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Pio 
La Torre 

anni fa aveva intuito che una gran
de conquista politica e democrati
ca come l'autonomia rischiava di 
diventare una greppia, la grande 
mangiatoia per i signori del siste
ma di potere. Ecco perché ho sem
pre considerato riduttiva la tesi che 
Pio fosse stato assassinato esclusi-
vamenle p^r la sua lotta alla mafia. 
Non vorrei che alla storia passasse 
solo quest'unica lettura. Anche per 
questo non mi sono presentata 
parte civile al processo. Parte lesa è 
il partito, semmai io sono parie ad
dolorala perché da questo proces
so non verrà alcuna risposta ai mi
steri dei delitti politici. Neanche gli 
imputati si considerano imputati, 
visto che snobbano le udienze. • 
Sanno che il solito sema/oro rosso 
continua a bloccare l'azione dei 
giudici. Ricordi la dichiarazione di 

Buscetta sui delitti eccellenti e sui 
rapporti tra mafia e politica: non 
poteva parlare perché importanti 
personaggi politici continuavano e 
continuano a fare politica ancora 
oggi. Troppe nebbie e troppi osta
coli chiudono la strada alla giusti
zia. L'azione politica generale che 
Pio portava avanti era dirompente, 
"attaccava'gli equilibri che a Roma 
ed a Palermo si erano consolidati. 
Tornò in Sicilia consapevole che il 
processo politico ed amministrati
vo, nato con l'affermazione del
l'autonomia regionale, si era im
pantanato, era stato bloccato e di- ' 
storto. Voglio dire che già allora I 
sintomi della malattia erano evi
denti. Questo il ragionamento sul 
quadro politico estemo, ma le 
preoccupazioni erano anche sulla 
natura del partito in Sicilia, sulla 

debolezza che Io stava aggreden-
do, sull'immobilismo e l'indifferen
za che segnò il Pei rispetto ad avve
nimenti, anche tragici, di quegli an
ni. Lui era preoccupato, non gli in
teressavano i 50.000 voli in più o in 
meno, gli interessava che mante
nesse capacità organizzativa, radi
camento sociale, combattvità par
lamentare. Insomma non disper
dere quel patrimonio di idee e di 
lotte che lacevano l'autentica di- ' 
versila del Pei dal resto delle altre 
forze politiche. Questo egli sentiva ' 
dieci anni fa, questo io sento oggi • 
di fronte all'azione deludente del 
partito in Sicilia. La svolta di Oc
chietto - cosi almeno io l'ho vissuta 
- costituisce molto di più che una 
occasione per riaprire una sfida 
della politica sana e riformata per il 
cambiamento e l'affermazione di ' 
una nuova classe dirigenti;. Ma ho 
l'impressione che questa strada 
non l'abbiamo ancora intrapresa. 
Troppe contraddizioni continuano '. 
a imprigionare il nuovo che c'è, e -
badate - è forte, nel Pds iiciliano; 
un soggetto politico destinato ad 
essere il protagonista vero della 
battaglia di rinnovamento che, pri
ma con il referendum del 9 giugno 
e poi con il voto delle politiche, il 
Paese ci ha chiesto». Sembra che tu \ 
in questo Parlamento siciliano stia 
diventando una nota stonata... «È 
un'assemblea maschilista che però 
non mi incute paura. Su 90 onore
voli le donne siamo due: o e Leti
zia Battaglia della Rete. Mi sento di
versa, non adopero il linguaggio 
esclusivo dei politicanti, chiamo le 
cose per nome, espnmo i miei 
pensieri senza contomi, insomma 
non ho bisogno di gonfiar: il petto 
per sentirmi al centro, lo ho il co
raggio delle persone semplici: cosi 
é stato quando ho parlato di Salvo 
Lima e della sua storia a Palermo e 
In Sicilia. MI hanno criticato per 
quel giudizio, lo ho provalo dolore 
per il nuovo atto di sangue, ma era 
veramente troppo digeriti; l'acco
stamento delle vittime della lotta 
alla mafia a quel nome. Per anni 
abbiamo combattuto Sal"0 Lima, 
gli abbiamo contestato la bua "cen
tralità" nel sistema di potere domi
nante e colluso. Con la sua morte,. 
proprio perché violenta, non pote
vamo permetterci di dimenticare, 
lo ho solo ricordato». , ,<.-- .- . 
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È caduto il silenzio sulle città 
Ecco le questioni «calde» 
su cui tornare a discutere 

FRANCESCO INDOVINA 

L a città rimossa. Questo . 
potrebbe essere il titolo 
di una - riflessione su 
un'assenza manifesta sia 

, ^ m ^ ^ nella riflessione della si
nistra, sia nei programmi 

elettorali di tutti i partiti (mai, in ge
nerale, campagna elettorale è stata 
cosi avara di indicazioni program
matiche) , sia nella costruzione di un ' 
progetto di alternativa. È come se si 
fosse annebbiata la capacità di nfles-
sione su una questione che è stata 
sempre focale per la sinistra italiana. 
Eppure non si tratta di poca cosa. Vi- . 
su anche in termini riduttivi, per 
esempio, ha a che (are con la spesa 
pubblica (e non lo sperpero pubbli
co) . Tutto il ciarpame del «rapporto 
pubblico-privato» nella città si tradu
ce in un impegno di grande risorse 
pubbliche (e migliaia di miliardi) 
con scarsi risultati. Il problema urba
no rischia di diventare uno dei buchi . 
neri della spesa pubblica, una polari
tà di spreco; i privati invesUmenti 
pretendono più nlevanti investimenti 
pubblici. Piuttosto eh? soluzioni me
ditate e semplici d. riorganizzazione 
e di costruzione di nuove funzionali
tà, prevalgono la dilatazione quanti
tativa della spesa (non importa per 
che cosa) e nuovi «progetti», spesso • 

• faraonici e il più delle volte dannosi. 
Ancora, proprio ìnragione di questa 
densità di investimenti, la città e il 
territorio sono i catalizzatori del ma
laffare nazionale: il rapporto perver
so politica-affari, la «promozione» di • 
imprese di dubbia legalità, il nciclag-
gio di denaro sporco. . . . 

Secondo stime affaristiche, ade
guare le principali città italiane allo 
standard europeo comporterebbe 
investimenti superiori a centomila 
miliardi. Rendere le nostre città com
petitive, dotarle di servizi avanzati, 
costituire parchi scientifici e tecnolo
gici, migliorare i servizi alle persone, 
aumentare la qualità urbana, tutte 
cose necessarie, in questa versione 
assumono solo un senso: grandi in
vestimenti pubblici.grandi valonzza-
zioni fondiarie, la edificazione di mi-

, lioni dimetri cubi. ' . , 
Dopo un decennio di declino del

l'incremento edilizio, gli anni 90 ri
schiano di superare gli anni 70. Non 
è un caso che anche il «grande capi
tale- produttivo» abbia individuato' 
nell'intervento fondiario ed edilizio 
settori reddltivi e sostituitivi dell'Inca
pacità di produrre innovazione Indu
striale e penetrazione in mercati 
sempre più ampi e sempre meno 
protetti. Un ritomo, questo, allo stile 
anni 50. - • . ™ •- -

1 riferimenti ai «casi» stranieri sono 
sempre addomesticati. In una parte 
si declamano i successi e mai gli in
successi (da questo punto di vista 
esemplare è il caso di Londra), dal
l'altra parte disegni urbani spesso 
complessi e ambiziosi nelle loro fina
lità fondiane, economiche e di lace
razioni sociali, vengono declinati co
me semplici progetti edilizi (di archi
tettura). ••;->, • .—.-<-. .. ••>, -

Così i parchi scientifici e tecnologi
ci, che sono investimenti in... matena 
grigia, diventano da noi (ma non so
lo) investimenti edilizi per milioni di 
metri cubi, quasi tutti contenenti, tra 
le altre cose, sale convegni, strutture 
espositive o similari. La qualità della 
città (chi potrà mai essere contro la 
qualità?), secondo una vulgata di 
successo, potrà realizzarsi attraverso 
nuovi progetti architettonici: spesso 
questi ultimi non hanno altra funzio
ne che non sia quella di migliorare la 
qualità della città, o di una sua parte. 
Qua! è la soluzione per una periferia 
degradata? Un bell'edificio o magari 
una piazza con fontana. Esagero? 
Appena un po'. - ' v -.,» .--

Quello che impressiona, tuttavia, 
non é tanto la «potente» espressione 
di interessi privati, né l'asservimento 
della spesa pubblica a Interessi parti
colari e a politiche di scambio politi
co, quanto la distanza esistente tra 
quella che può essere considerata la 
cultura urbanistica della tradizione 
italiana e quella che si esprime nel 
dibattito e nella pratica degli ultimi 
anni, tra il «riformismo ingenuo» de
gli anni 60 e 70 e l'opportunismo af
faristico degli anni 80 e 90 la scelta è 
facile. Né inganni la rivendicata «par
zialità» (o riduzionismo?) delle nuo

ve correnti urbanistiche: considerare 
il lavoro urbanistico come quello 
esclusivo dell'organizzazione e dise
gno dello «spazio». In realtà, solo ap-
pa-entemente si tratta di una riduzio
ne e dell'identificazione di una spe
cificità; nessuno può far finta che le 
«forme di organizzazione» urbana e 
riorganizzazione della forma» urba-. 
na siano senza effetti sulla strutture-, 
zione sociale ed economica della cit
tà. In in realtà demandare ad «altr» • 
queste questioni significa assecor--
dare la logica degli «spontanei» e dei ; 
pii) «forti». Non è bastata l'.urbanist.- . 
ca contrattata» (che, pur se tra «forti» 
era ancora una contrattazione), si è 
dovuto arrivare all'urbanistica che 
asiolutizza la forma urbana, con la 
pretesa che nell'autonomo e perso-
ncle disegno urtano del progettisia -
debbano riconoscersi tutti (perchè • 
«scientifico», indipendente, «bello». 
«noostruttivo», ecc.), anche se di fat- • 
to costituisce, molto spesso, il deco
ro per ì «progetti» dei costruttori della >, 
città. Si rifletta sul fatto che mentre * 
ogni piano della «tradizione italiana» 
era oggetto di scontro tra forze socia
li e soprattutto veniva cnticato dal 
«settore edilizio fondiario», oggi i pia-

• ni sono solo oggetto di disquisizioni 
. accademiche. i. 

Non voglio contrapporre una cati»-
goria astratta di «piani della tradizio-. 
ne» ad un'altra categoria astratta di « 
piani della forma», ma solo indicare 
delle tendenze evidenti a prescinde
re dalla valutazione dei singoli pn>- , 
dotti. Insomma è come se si fos!« 
sniarnta ogni idea di progresso con
nessa al nscatto sociale, ogni idea di 
critica dell'esistente, delle sue radici 
non solo delle sue espressioni feno
menologiche, ogni idea di interdi-
pendenza della società, ogni idea di 
conflitto sociale come indicatore t 
d»lla «salute» della società e. per • 

. conseguenza, sembrerebbe smarrita 
ogni ipotesi sulla città (e di interven
to per la città) che tentasse di essere ' 
coerente con quelle idee. --

N \ on sostengo che i proble
mi di «progettazione» de-

- gli spazi urbani siano irri-
- levano, • dico • solo che 

_ ^ ^ ^ _ questi non possono,esse- " 
re scissi dalle questioni 

,* di fondo. Ecco alcunedelledoman- • 
de: quale riorganizzazione deHaciltà 

" che, assumendo una contrazione 
' della spesa pubblica, potesse garan

tire uguali o migliori servizi collettivi; < 
; quali contributi (non mitizzati) la 
• nuova tecnologia telematica puO for-

: nire alla riqualificazione dei rapporti . 
interni alla città; che problemidi nor-
ganizzazione urbana pone la ten
denza multirazziale e multiculturale; 
è accettabile, per la qualità urbana, . 
l'accentuarsi dei processi di emargi
nazione territoriale e sociale; una e it- • 
ta al «femminile» è un solo problema . 
diorarideinegozi;comesiconciliala ' 
diminuzione della popolazione con : 

la «necessità» (speculativa) di co- J 
sTuire milioni e milioni dimetri cuoi; 

' si è sicuri che la soluzione alla ccn-
• gestione sia di «sbattere fuori» le ali- : 
,. vita che generano flussi pendolar e ; 

' questo non impoverirebbe la città la
sciando spazio (in sensoproprio) ad 
attività altrettanto generatrici di flussi . 
pendolari • ma >. meno - «qualificati»; 
qual è il significato per la «qualità ur- : 

• bana» dei processi di impoverimento -
1 dell'articolazione economica della • 

città: proprio con l'occhioalla «civiltà 
' urbana» si può accettare il sempre 

più spinto fenomeno di polarizzazio
ne sociale intemo alla città e quali 
saumenti di riorganizzazione urbana 
possono mitigarla; le cosi dette for
me di nuova urbanizzazione devono 
essere accettate nella loro sponta-

- neità e devono essere ricondotte en
ti o logiche di qualificazione urbana 
e metropolitana; devono essere asse
condati (e invidiati) i «grandi parchi 

' di divertimenti» solo perché un gnos-
' so affare senza considerare che il 

«meraviglioso» nel nostro paese è dif
fuso e di più alto contenuto culturale. 

Ecco alcune questioni, come dire, 
'- • «calde» che potrebbero e dovrebbero 

f.ir parte della discussione tra gli jr-
banisti e quanti si occupano di tem-
torio, ma di cui c'è poca traccia, es-

, sendo tutti impegnati a celebrare se 
s essi. . . . . . 
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• i Di fronte agli sviluppi 
dello scandalo delle tangenti 
di Milano, alla tracimazione 
del «caso Chiesa» non solo 
sul Psi, c'è chi conclude: «Ma 
allora è verol I partiti sono 
tutti uguali». Non basta ri
spondere ricordando la «di
versità» del Pei; oppure che 
l'ispirazione che ha portato 
alla nascita del Pds era an
che la rottura col «sistema 
chiuso», senza alternanza, 
dell'«ltalia democristiana». 
Quando scrivo Italia «demo
cristiana» non mi riferisco so
lo al partito, ma ad un siste
ma di governo che ha porta
to l'occupazione del potere a 

' livelli sconosciuti allo stesso 
«spoil system» americano 
(che, se lo prevede esplicita
mente, lo limita e lo regola 
anche). Il potere in Italia mi 
sembra portare con sé quella 
presunzione di eternità, e 
dunque quella sostanziale 
iattanza, che ha caratterizza
to la Oc di Andreotti, ed an
cora di più quella di Cirino 
Pomicino, Sbardella e Pran-

dini. Non sono solo motivo di 
condanna e di indignazione 
morale, le razzie dei predato-
n del potere; sono anche una 
delle ragioni di fondo della 
montante crisi economica 
italiana, * proprio - nell'anno 
dell'ingresso in Europa. Il de
ficit dello Stato italiano, giun
to a livelli americani, senza 
che si abbia le larghe spalle 
degli Usa; l'improduttività 
della spesa pubblica, che è 
nuscita, in tanti anni di «inter
vento straordinario» attraver
so la Cassa per il Mezzogior
no, ad aggravare la distanza 
tra il Nord e il Sud, addirittura 
intaccando la grande ric-
chezzapotenziale del Sud, 
l'ambiente.con ridicole paro
die dell'industrialismo: han
no la stessa causa. Il fatto che 
il denaro pubblico, da chi ci 
dirige o ci amministra, viene 
usato per gli interessi - e 
nemmeno sempre quelli le
citi - del proprio partito; piut
tosto che per il bene comu
ne. Il bene comune! Quanto 
suona arcaica questa formu-

N O T T U R N O R O S S O 

RENATO NICOLINI 

I partiti, le tangenti 
la resurrezione morale 
la in disuso! Riuscirà il Parla
mento italiano, uscito da un 
voto che ha dato un serio 
colpo a questo sistema, a 
cancellarlo dalla scena poli
tica? Mi sembra questa, nella 
sostanza, la proposta del Pds 
alla vigilia di due appunta
menti impegnativi come l'e
lezione del presidente della 
Repubblica e la formazione 
del nuovo governo. Dalla cri
si istituzionale non si esce 
con una riforma tecnicistica, . 
ma con una resurrezione 
morale. Mi spiego meglio: il 
sistema anglosassone, la li
mitazione dell'articolazione 
politica a due schieramenti 
che si scontrano nelle elezio

ni, è anch'esso in crisi. Basti 
pensare allo stato della città 
di New York, non molto tem
po fa ancora grande capitale : 

del mondo, per capire i limiti 
di una politica che di fatto. 
tende ad escludere dalle ' 
scelte, e dunque a privare del 
diritto di rappresentanza, la 
parte più debole della popo
lazione, confinandola nell'e- > 
macinazione. Il pluralismo. 
dei partiti mi sembra perciò . 
un bene da difendere; qual
cosa che moltiplica parteci
pazione, interessi, motivazio
ni. Ma i partiti debbono avere • 
il loro fondamento da un 
mandato sociale (non limi
tato al solo momento eletto

rale) ; non possono rovescia
re il processo, ed imporre al
la società che dovrebbero 
rappresentare i propri inte
ressi di apparato. Dunque, la 
riforma istituzionale che 
compare in cima all'agenda 
del nuovo Parlamento, la 
nuova fase costituente che 
qualcuno invoca, non può 
essere separata da un rilan
cio cella politica come idea
lità, lì ancora possibile? Pen
so di si; ma non per tutti i par
titi n£ per i partiti cosi come 
sono. L'Italia oggi ha bisogno 
di un potere lorte, ma forte 
corno autorità morale; di un 
potere che nel suo compor
tamento pratico si ritiri il più 

possibile da compiti di ge
stione, - e sappia sostituirli !* 
con capacità di indirizzo. Nel 
delincare questo nuovo «stile 
di governo» la sinistra ha ' 
grandi responsabilità: ' tra 
queste non metterei all'ulti
mo posto una riflessione- se
veramente autocritica < su 
quanto è avvenuto e sta awe-
nendoaMilano. > <.' ' \ : • 

Le assemblee parlamenta
ri da sole, è ovvio, non posso
no farcela. Lo spazio cella 
politica, intesa come arma * 
fondamentale di difesa del 
cittadino dalle prepotenze " 

' delle «bronzee leggi» dell'e
conomia, è in pnmo luogo 
uno spazio civile. Un cotnpi-

• to particolare spetta alle as
semblee locali, ai Comuni, in 
primo luogo al Comuni» di 
Milano, oggi «capitale mora
le» alla rovescia, ed al Comu
ne di Roma, una città chi; at
tende ancora di diventare-ca- -
pitale d'Italia, e non della re-

" lorica sull'Italia. Per Rom.», lo 
confesso, sono impaziente. < 
Caro lettore, forse avrai listo 
anche tu, in una puntata del-

IMstruttoria», il brutto spetta
colo che dava di sé la giunta 
Carraro da piazza Navona. 
Qualcuno propone, per limi
tare almeno i guai, la «giunta 
del sindaco». 

Senza intendere di man
cargli di rispetto, confonden
done la persona con quel
l'assessore democristiano so
prannominato ..- «luparetta», 
vorrei osservare che questa è ' 
già la giunta del sindacc Car- ' 
raro. Qualche volta il reali- * 
smo è cattivo consigliere', e fi
nisce per indurre ad una ras
segnata acquiescienza. Pro- . 
viamo a mettere, al ixisto * 
della De e del Pli: Pds, Rifon- • 
dazione, Verdi, Indipendenti 
di sinistra, repubblicani, anti- ' 
proibizionisti: chiunque può '• 
capire la differenza. Aspetta- " 
re tempi migliori? Le nuove ' 
elezioni amministrative, so
gnando magari una «lista Na-
than»? Ho paura che conso- ' 
larsi del cattivo presente col <* 
luminoso futuro non sia una • 
grande novità: almeno nella " 
tradizione del movimento "* 
operaio.. 
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Dopo-voto 
diffide 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Intesa con Rifondazione, Rete, Verdi e in parte col Pri: 
alla Camera Rodotà e Labriola, al Senato Lama e Scevarolli 
I nomi proposti dalla Quercia sono stati i più votati 
Polemica con Spadolini sulla nomina del vice vicario 

Accordo a sinistra sui vicepresidenti 
Il Psi e ilPds votano candidati comuni, la E)c pigliatutto 
Accordo a sinistra per gli uffici di presidenza di Ca
mera e Senato. Rodotà (ora vicario di Scalfaro) e 
Lama i «vice» più votati. Protesta della Quercia: Spa
dolini designa supplente il de De Giuseppe (21 voti 
in meno di Lama). Anche tra i questori Elena Mon-
tecchi (Pds) la più votata: diventa il presidente del 
«consiglio d'amministrazione» della Camera. Agnel
li: «Piccoli passi che possono portare lontano». 

: GIORGIO F. POLARA GIUSEPPI F. MKNNCLLA 

• • ROMA. Le grandi incertez
ze e le pesanti ambiguità che 
avevano dominato la vigilia 
delle sedute di Camera e Sena
to dedicate all'elezione del ri
spettivi uffici di presidenza si 
sono sciolte ieri di prim'ora 
quando in una saletta di Palaz
zo Madama e contemporanea
mente in una della Camera e 
decollato un ampio accordo 
globale tra le forze di sinistra e 
progressiste (Pds, Psi, Rifonda
zione, Verdi, Rete, e in parte il 
Pri) per garantire una loro 
adeguata presenza negli orga
nismi istituzionali. L'esito delle 
votazioni a scrutinio segreto 
avrebbe di 11 a poco dimostrato 
non solo che il patto aveva " 
perfettamente funzionato, ma : 

che aveva prodotto risultati pò- ' 
litici di grande rilevanza in sé e 
considerati con soddisfazione ' 
dai presidenti dei gruppi parla

mentari della Quercia, D'Ale-
' ma e Chiarante. «Piccoli passi 
- Il ha definiti il senatore-awo-

:: calo Gianni Agnelli - che pos-
- sono portar lontano». E il ca-
' pogruppo Psi a Palazzo Mada
ma, Fabio Fabbri: «Il dialogo si 
sta faticosamente riavviando». 

E veniamo subito ai risultati 
più significativi. Alla Camera la 

• candidatura del presidente del 
• Pds Stefano Rodotà riscuoteva 
• 243 preferenze su 589 votanti. 
' distaccando di gran lunga gli 
: altri tre vice-presidenti eletti: il 
' liberale Alfredo Biondi (197 
.' voti, confermato"), • l'andreot-
• tiano Mario D'Acquisto (di 

nuova nomina: 194 voti, spac-
' catura confermata nella De 

con parte della sinistra che ha 
continuato a votare, come nel-

1 le «primarie», per Tarcisio Git-
ti) e il socialista Silvano La
briola che ha avuto 182 voti. 

• " S E N A T O 
V I C E P R E S I D E N T I (Votant i 316 ) 

L A M A L u c i a n o " P D S 
S C E V A R O L L I G i n o PSI 
D E G I U S E P P E G i o r g i o D C 
G R A N E L L I L u t a i DC 

149 v o t i 
136 » 
128 » 
118 .» 

M A R N I G A V i t t o r i o ' ' PSI 
F A G N I E d d a . . >i R I F . C . 
F O N T A N A E r i o •'•'••"> ''••'•<• •• D C 

135 » 
132 » 
9 4 » 

S E G R E T A R I (Votant i 316) 

T O S S I B R U T T I G r a z i e l l a P D S 
M A N I E R I M . R o s a r i a PSI 
G R A S S I B E R T A Z Z I N i c c o l ò D C 
F I L E T T I C r i s t o f o r o M S I 
D O N A T O A n o e l o DC 
P R O C A C C I A . M a r i a V E R D I 
C A N D I O T O A . M a r i a PL I 
P I C C O L O F . R a f f a e l e R I F . C . 

131 ~ 
127 » 
113 »» 
101 -

96 » 
94 » 
91 » 
87 » . 

C A M B R A 
V I C E P R E S I D E N T I (Votant i 589) 

R O D O T À S t e f a n o " P D S 
B I O N D I A l f r e d o PLI 
D ' A C Q U I S T O M a r i o D C 
L A B R I O L A S i l v a n o PSI 

243 vo t i 
197 -
194 » 
182 » 

- Q U E S T O R I (Votant i 589) 

M O N T E C C H I E l e n a P D S 
P A T R I A R e n z o DC 
C O L U C C I F r a n c e s c o .,, , ... PSI 

"'•• 9 E G R E T A R I (Votant i 589) ' 

S I L V E S T R I G i u l i a n o D C 
S A N G I O R G I O M . L u i s a P D S 
D A L C A S T E L L O M a r i o D C 
D U T T O M a r i o PRI 
M A S T R A N T U O N O R a f f a e l e PSI 
A L B E R T I N I R e n a t o RIF. C. 
M A C E R A T I N I G i u l i o M S I 

233 -
231 » 

.19V" 

235 » 
228 » 
213 » 
195 » 
174 » 
157 » 

53 » 

Stefano Rodotà 

Per regolamento, il più votato 
(Rodotà, appunto) diventa il 
vicario del presidente della Ca
mera. Da registrare che questa 
importante affermazione coin
cide con la riacquisizione di 
una vice-presidenza dopo se
dici anni: con Ingrao prima e 
con Nilde lotti poi si era affer
mata una prassi rigorosa per 
cui il gruppo che esprimeva il 
presidente lanciava agli altri 

gruppi tutte le vice-presidenze. 
Un gesto di responsabilità isti
tuzionale non confermato ora 
dalla De: non paga di Scalfaro, 
a Montecitorio si è arraffata an
che una vice-presidenza (per 
non parlare del Senato dove 
ne ha agguantate due). • 

A proposito di Senato, an
che qui un rilevante risultato: i 
149 voti (quasi il 50% dei vo
tanti) per Luciano Umo, ri

confermato vice-presidente in
sieme al socialista Gino Sceva
rolli (riconfermato), e ai de 
Giorgio De Giuseppe (confer
mato) e Luigi Granelli che per 
la sinistra ha preso il posto del 
senatore a vita Paolo Emilio 
Taviani. Mentre erano in corso 
le votazioni (il re del casual 
Benetton ha sbagliato a votare 
utilizzando una sola scheda 
anziché tre distinte), Lama ap
prendeva di esser diventato 
per la terza volta nonno. Se an
che il regolamento del Senato 
prevedesse che il più votato è 
automaticamente il vicario del 
presidente, oggi lui sarebbe il 
presidente supplente. Ma Spa- ' 
dolinl, pochi minuti dopo l'esi
to del voto, ha nominato inve
ce suo vicario il sen. De Giu
seppe. Immediata contestazio- : 
ne in aula di questa scelta da 
parte del Pds. Ugo Pecchioli ha 
preannunciato addirittura un 
ricorso alla giunta per il regola
mento: «Il presidente Spadolini 
deve spiegarci perché ha scel
lo il ' rappresentante di una 
maggioranza che non esiste 
invece della personalità che 
ha avuto più voti» e che quindi 
gode oggettivamente della fi
ducia più ampia dell'assem
blea. Ovvio l'obiettivo: la revi
sione della decisione e, in pro
spettiva, la riforma della nor
ma regolamentare che attri-

. buisce al presidente del Sena
to un . potere discrezionale. 
Qualche ora dopo è arrivata 
una nota in cui Spadolini ricor- " 
da l'articolo del regolamento 

> che «affida all'assoluta discre- ' 
zionalità del presidente la scel
ta del vicepresidente». Ma fa ; 
anche rilevare che la scelta di '•-
De Giuseppe è limitata «all'at-

• tuale temporaneo impedimen- ; 
to» e si riserva di indicare per il •:• 
futuro di volta in volta «il vice- • 
presidente incaricato di sosti- : 

• tuirlo». •-•• . • . - . . „ • • . . - -™r.-. 
.Che la condizione per ga-

• rantire alla sinistra la più am-... 
pia e articolata rappresentan- :. 
za negli uffici di presidenza dei •; 
due rami del Parlamento fosse .'.. 
una chiara e precisa intesa .' 
proprio a sinistra (ogni parla- -, 
mentare non poteva votare più 
di due nomi, e vincevano i più 
votati senza necessità di parti
colari quorum) anche per evi- . 
tare equivoche alleanze e peri-

; colosi trasversalismi, è testimo- • 
niato anche dai risultati non > 
meno importanti acquisiti nel ' 
voto per l'elezione dei tre que- '-••• 
stori della Camera e dei tre del • 
Senato cui spetta la gestione ; 
politica dell'amministrazione ;-., 
del Parlamento. ; Ebbene,. la •;; 
candidata del Pds all'ufficio di '" 
questura di Montecitorio. Eie-, 
na Montecchi. ha ottenuto il • 
maggior numero di consensi 

(233), battendo di misura il de 
; Renzo Patria, terzo il socialista 
• Francesco Colucci, l'unico ri
confermato nell'incarico. Mai 
nel passato un esponente del 
maggior partito di opposizione 
aveva acquisito il titolo di «que
store anziano» (in realtà Elena 
Montecchi ha appena trentot-
t'anni) che equivale a quello 
di presidente del «consiglio 
d'amministrazione» della Ca
mera, incarico di grande deli
catezza. In base all'accordo a 
sinistra, al Senato il Pds ha ri
nunciato al questore in favore 
di Rifondazione che aveva de
signato Edda : Fagni.. Anche 
qui, ben diverso il comporta
mento della De, che ha usato i 
suoi voti «unicamente per i 
suoi interessi di partito lascian
do cosi - ha notato il neopresi-

: dente dei senatori della Quer-
• eia, Giuseppe Chiarante - sen-
• za adeguata rappresentanza 
• gruppi parlamentari anche 
, consistenti». Implicito il riferi

mento all'indubbiamente cla
morosa esclusione del «leori-
cc» delle Leghe, Gianfranco 
Miglio, che ambiva ad una vi
ce-presidenza. Le Leghe han
no solo un segretario alla Ca
mera. Tra i segretari anche due 
donne del Pds, Graziella Tossi 
Brutti al Senato (la più votata 
tra i suoi colleghi) e Maria Lui
sa Sangiorgio a Montecitorio 

BERTOTTI Elisabetta LEGA -51 

Pds e Psi soddisfatti per l'accordo sulle vicepresidenze. Martelli: «Acceleriamo» 

A piccoli passi riparte il dialogo 
D'Alema: «Per il Quirinale intese più 
Volti distesi a sinistra: il disgelo ha prodotto un ac
cordo. Ma, avverte il Pds,' la cautela è d'obbligo e 
per il Quirinale l'intesa, seppure auspicabile, è più 
complicata. D'Alema dice che ci vuole gradualità e • 
non gesti clamorosi, Martelli concorda che il futuro 
della sinistra è sui programmi, fi raggirò, spera che 
il dialogo dia frutti'anche per U 'QuitìmBe. Imminen
te l'incontro tra Occhetto Craxi eCangua. J 

BRUNO MISERENDINO 

••ROMA. Dopo le gelate 
delle settimane scorse non lo-. 
prevedeva nessuno. • Invece;,:; 
da un seme di dialogo è già 
sbocciato un fiore. E cosi ieri, .-
anche nelle dichiarazioni, ', 
socialisti e pidiessini hanno '• 
celebrato : una giornata di 
buona armonia e di buon au
spicio. Nessuna illusione sul 
domani, naturalmente, per- : 
che si naviga ancora a vista,. 
ma... Ma, commenta Giusep
pe Chiarante neocapogrup
po al Senato per il Pds. gli ac- : 
cordi raggiunti perleviccpre- ' 
sidenze sono l'elemento di ?•• 
una «possibile riapertura e di 
un riawicinamento» col Psi. : 
Ed è positivo - dice ancora V 
Chiarante - «il fatto di una :... 
scelta istituzionale che ha : 
trovato concordi anche altre ; ; 
forze della sinistra». Concor- ' 

da Umberto Ranieri: «Spero 
che qnjBto accordo possa 
generare un'inversione di 
"rotta anche per le prossime 
tappe». •-. -:•• 

Certo, avverte il Pds, le vi
cepresidenze delle Camere 
non sono il Quirinale. La 
convergenza realizzata ieri «è 
- dice Massimo D'Alema, 
ncocapogruppo della Quer
cia alla Camera - un risultato 
importante di reciproca ga
ranzia e di fair play parla
mentare», ma non il risultato 
di un accordo politico gene
rale. Quanto al Quirinale, le 
cose sembrano diverse. «L'in
tesa ha funzionato bene», os
serva D'Alema ma per l'ele
zione del presidente della 
Repubblica la matematica 
impone altri conti. «Non ba
sterebbero i numeri -rispon-

Claudio Martelli 

. de - e poi la questione è più 
complessa. Siamo favorevoli 
a un candidato di tutti, che 
non sia espressione di parte. 
Certo, anche se lo fosse biso
gna trovare l'intesa più larga 

. possibile per eleggerlo». In
somma, non si deve «enfatiz
zare il risultato». «II dialogo 6 
necessario, ma ci sono ur

genze del passato e del pre-
" sente che devono essere su

perate.' Non:è il caso di affi-; 
' darsi a gesti spettacolari, a 

svolte che durano un giorno 
ma a un serio impegno dei 
gruppi dirigenti. E in gioco 
una posta epocale, il supera
mento dell'egemonia de è un 
impegno che occuperà i rap
porti tra le forze di sinistra 
per i prossimi anni». - • • • y • • 

Un processo lento, dun
que, a cui Pds e Psi arriveran- ' 
no, secondo D'Alema, con 
gradualità. Sotto questo se- : 
gno si svolgeranno altri in
contri, a cominciare forse da ' 
quello, imminente secondo ' 
Cariglia, tra i segretari dei tre ; 
partiti che fanno riferimento '' 
all'Intemazionale socialista. ; 

Ma la prudenza è d'obbli- •' 
go anche perchè questa pri- ; 
ma intesa istituzionale, non : 
ha alcun riferimento con 
quell'intesa .sui programmi ; 
che sembra essere conside
rata la chiave di volta del fu
turo delta sinistra. Non a caso [ 

. • Claudio Martelli, nonostante ' 
• i riferimenti all'unità sociali- ' 

sta che al Pds non piacciono, • 
: sul punto sembra d'accordo [ 

con D'Alema: «A passi, pas- ; 
^ setti e passettini si va verso 
-• l'unità socialista. Vedo che i :' 
. due neopresidenti dei gruppi • 

larghe» 
. Psi e Pds cominciano bene, il 
problema è non finire fuori 
tempo massimoemi chiedo 
se non lo siamo già. Non ho 
fiducia in questo tipo di di-

; plomazia, dobbiamo trovare 
l'accordo sui programmi». 6 
un Martelli che parla di unità 
a sinistra dopo un colloquio 
a Montecitorio con Giorgio 
Napolitano, Pellicani e Cer
velli. Laconico il commento 
su quel che è accaduto solo 
una settimana fa sulla presi
denza delle camere: «Napoli
tano qualche ragione ce l'ha, 
ma deve prendersela con i 

, suoi». • - - . .ir*x.;::.::".zzs- -D\W 
Certo l'appuntamento con 

l'elezione del capo dello sta
to è alle porte e i socialisti 
non negano di considerare il 
dialogo a sinistra utile in 
quella prospettiva, anche se 
non necessariamente, dico
no a via del Corso, per otte
nere i voti del Pds su una 
eventuale •" candidatura . di 
Crajci. Più chiaro di tutti è pe
rò il ministro Carmelo Conte: 
«Qualcosa si sta muovendo. 
La scommessa nei prossimi 
giorni è di passare dal dialo
go e dai piccoli passi alla 
proposta, a cominciare dalla 
presidenza della Repubbli
ca». •' .•;•;;..:..•,;-.;.•. .•.;,,: .•.,.;.'. 

Intervista a Pecchioli 
«Ora ci sono le condizioni 
per riprendere; 
il confrontò a sinistra» 

l rapporti a sinistra, un bilancio degli ultimi anni, il 
rafforzamento del Pds: parla Ugo Pecchioli per sei 
anni presidente del gruppo dei senatori. Da merco
ledì sera gli è succeduto nell'incarico Giuseppe 
Chiarante. Per Pecchioli si prepara un ritomo al par
tito dove coprirà un alto incarico. «Per noi si è .iperta 
una fase certo di difficoltà ma anche ricca eli pro
spettive» dice in questa intervista all'Unità 

• • ROMA. Pecchioli, »-l anni 
aono tanti. In questi anni hai 
diretto U gruppo parlamentare -
di Palazzo Madama: come giù- -
dlchl questa esperienza" . 
Preziosissima e anche molto :-
travagliata. Anni diffidi: che i • 
gruppi del Pei prima e del Pds ,v 
poi hanno saputo affrontare : 
con alto senso di responsabili- , 
tà e unità.Eció anche quando, 
con la fine del. 1989, iniziò, 4 • 
nostro laborioso travaglio per , 
la svolta che ha fatto naicere il 
Pds. Il gruppo ha saputo man- '. 
tenere Punita nell'iniziativa pò- \ 
litico parlamentare ancie nei ' 
momenti di più sofferta divisio- -' 
ne del partito. Ricordo due ; 

passaggi in particolare: la vi- ..: 
cenda drammatica delle, guer- ' 
ra del Golfo e gli appuntamenti >•' 
annuali con la legge finanzia- ;•' 
ria. Questo fino al momento ,r; 
della dolorosa ed erronea de- . 
cisione di scissione di alcuni,: 
compagni che costituirono un ;, 
gruppo separalo. ...... i ,_,,.'; 

Perchè hai chiesto l'mvken- -
-, . (lamento alla • guidi :; dei ;; 

gruppoddsenatori? ,-i,.. 
Perchè credo davvero ne Ila ro- ;. 
fazione degli incarichi d;rigen- ':• 
ti. Serve per favorire l'av.inzata F 
di forzenuoveeperevitarecri- ", 
stalizzazioni. Mi sono sempre 
comportalo cosi nella mia vita ; 
di militante e di dirigente. Per ''.. 
esempio, dopo cinque anni , 
che dirigevo l'organizzazione ; 
del spartito nella segieteria ' 
chiesi il cambio e mi andò ma- ' 
le perchè dovetti restarci altri '• 
due anni. Ora, dopo le elezio- •' 
ni, impartito attraversa una fase :. 
certamente di difficoltà ma an- ,; 
che ricca di prospettive per co- • 
struire e rafforzare il Pds, Dob- , 
biamo riuscire a scioglii-re in •-
una più ncca dialettica interna 
e in sintesi più alte le dif crcn-
zc che devono costituire rc-

chezza e che devono avere 
piena libertà di espr-ssione 
senza però trasformarsi in un 
correntismo che sarebbe sol
tanto deleterio. Credo, da que
sto punlodi vista, di poierdare 
un contributo ritornando al la
voro di partito. Ma non abban
donerò l'imegno parlamentare 
in particolare sulle questioni 
della difesa e della x>htica " 
estera anche perchè sono vice 
presidente del'Cnisistli > d Eu
ropa. . , j 

E al tuo successore cosa di-
,- «o^.-,-,...- -- -
A Giuseppe Chiarante voglio 
mandare un auguno e avvero 
affettuoso: ha tutte le doti poli
tiche e morali per dssicuidre 
una salda guida del gruppo 
Consentimi di dedicare un sa
luto anche ai senatori che col
laboreranno con Chiarante e a 
tutti i neo eletti. Un pensiero 
particolare lo dedico a chi ha 
fatto parte del gruppo negli an
ni scorsi. • •-« . ' 
, : L'avvio di questa nuova legi

slatura ha confermato che si 
preparano anni difficili. Un 
nodo sono i rapporti a sini
stra: qual è !a tua opinione? 

Nella vicenda dell'elezione dei 
presidenti • delle Camere In 
queste ore abbiamo completa- « 
to gli uffici di presideruta con , 
una larga intesa delle forze: di 
sinistra. Questo lascia ben spc- " 
rare che - nel massimo di 
chiarezza e senza confondere 
le cariche istituzionali con pat
teggiamenti non limpidi per 
mantenere in piedi una mag
gioranza sconfitta - si possa la
vorare alla ritessitura dei rap
porti a sinistra. Se tale proces
so non dovesse andare .avanti, 
ma noi lavoreremo peichi si 
sviluppi la prospettivi sarà 
oscura l^GfM 

I lumbard ottengono solo un posto di segretario alla Camera, niente vicepresidenza per. Miglio al Senato 
II leader del movimento: «La De ha fatto autogol». Insulti del capogruppo a palazzo Madama che se la prende anche col Psi 

Lega senza poltrone, Bossi s'infuria con FMIani 
Magro bottino per la bega Nord nelle elezioni degli 
uffici di presidenza. Niente al Senato e un posto di 
segretario alla Camera per la più giovane deputata, 
Elisabetta Bertotti. Bossi aveva puntato a una vice
presidenza per Miglio, ma resta a bocca asciutta e 
se la prende con la De. «Ha fatto un autogol - affer
ma - pretendendo due vicepresidenti al Senalo. 
Certe malattie, come la rogna, non passano presto». 

LUCIANA DI MAURO 

•ai ROMA. «Oggi la De ha fatto 
un autogol votando due propri 
candidati al Senato e non ri
nunciando alla Camera a una 
vicepresidenza dal momento < 
che con Scalfaro ha già la pre- " 
sidenza dell'assemblea». Um- ; 
berlo Bossi parla coni giornali- : 
sti e non risparmia il suo disap
punto, dopo l'esito delle vota- : 
zioni per le vicepresidenze di 
Camera e Senato. «Ma si sa -
dice II leader della Lega - per il 
gioco delle correnti la De con 

;• uno si spacca, mentre con due 
o tre posti redistribuisce e sta 
insieme. Certe malattie sono 

-come la rogna, bisogna grat-
:' tarsi a lungo, non passano ra-
" pidamente». ••••••• 

Per Bossi questo è un Parla-
mento «da ultimo giorno di 

• Pompei» e sarebbe stato me-
: glio per la De «se la Lega aves

se avuto una vicepresidenza». 
:: «Noi comunque - tiene a sotto

lineare non abbiamo parteci
pato a nessun mercato». • Umberto Bossi 

Ora guarda alla prossima 
partita, quella che si giocherà 
per il Quirinale e tutto somma
to pensa che sia meglio cosi, la 
Lega potrà avere le mani libe
re. «Vogliamo un presidente 
che abbia il coraggio di man
dare tutti a casa», afferma, Non 
c'è dubbio, per Bossi, che Cos-
siga avrebbe avuto questo co
raggio, ma alla domanda se 
sarà proprio lui il candidato 
della Lega risponde: «Cosa 
vuole i nostri numeri non ba
stano a fare un presidente, non 
c'è però solo Cossiga, anche 
qualcun altro potrebbe avere 
lo stesso coraggio... ci dobbia
mo pensare». 

Neppure i rapporti con il Psi 
sono al massimo. Francesco 
Speroni e Fabio Fabbri, rispet
tivamente presidenti del grup
pi della Lega e del Psi, si sono 
presi letteralmente a male pa
role nella sala ristorante del 
Senato. «Impara a vivere» 
avrebbe risposto Fabbn alle la
mentele di Speroni per il man

cato sostegno socialista. I le- ; 
. ghisti volevano una vicepresi
denza e si sono ritrovati niente 
in mano, nemmeno un segre
tario nell'ufficio di presidenza 

' di palazzo Madama. Aveva 
1 chiesto una vicepresidenza e 
' puntava a una delle quattro 
del Senato per il costituzionali
sta Gianfranco Miglio. L'incon
tro Craxi-Bossi era stato positi
vo, i senatori del carroccio ave
vano partecipato alla elezione." 
di Spadolini, la cui candidatu
ra era stata sponsorizzata da 
Craxi. In compenso i socialisti ; 
hanno cercato di far avere la , 

. vicepresidenza a Miglio, ma 
doveva essere a scapito della 

-" De che, invece non ha rinun-: 

ciato ad averne due. Di qui le 
ire di Bossi contro la De: «Ha ' 
usurpato le cariche di altri par
titi rappresentativi»; e gli insulti 
di Speroni continuati anche 
nella sala stampa del Senato : 
«Noi non facciamo il mercato 
delle vacche • ha tuonato Spe

roni - negli incontri di notte si , 
cercano solo le mignotte». E 
più pesante ancora: «Non vo- ; 
gliamo coprire la merda, han- " 
no fatto le porcherie, ora rime-
dinodasoli». -•>"..( uy.- • •<.,::, 

Di tutt'altro tenore la reazio
ne di Miglio che subito dopo il ~ 
voto dichiara di non essere de- ; 
luso anzi dice: «E meglio cosi. 
Di fronte agli elettori mi ero im- . 
Degnato ad occuparmi solo di • 
riforme costituzionali. La vice
presidenza mi avrebbe occu- ' 
pato anche su altri fronti». Non ' 
solo. Se la sua esclusione favo
risse un grande blocco della si
nistra Italiana, per Miglio «sa
rebbe una cosa molto bella». > 
«Questo - ha specificato - non J 
perchè io ami la sinistra, non f 
la amo anche se ancor meno 
amo la De, ma perché la dina- ';. 
mica politica vuole queste „ 
contrapposizioni». Mentre nel J 
pomeriggio cerca di rimediare .", 
alle intemperanze del sua ca- • 
pogruppo per la esclusione 
della Lega dall ufficio di presi-

'. denza. «E una tempesta in un 
bicchier d'acqua», dice ai gior
nalisti e spiega di aver chiarito 
le questioni con il capogruppo 
socialista Fabbri. Secondo Mi
glio c'è stata «ingenuità» e «una 
certa mancanza d'iniziativa» 
da parte di Speroni, ma le 
grandi forze politiche «se desi-
dercivano far entrare la Lega 

• negli uffici di presidenza del 
"Senato avrebbero potuto fare 

di più». Insomma i leghisti per 
entrare negli uffici di presiden
za hanno puntato in alto e non 
si sono preoccupati dei segre
tari. Questi sono otto e per 
eleggere i quali ogni singolo 

' deputato dispone di quattro 
voti, i gruppi minori per essere 
rappresentati hanno bisogno 
di accordarsi con gli altri. La 
Lega non ha chiesto i voti a 
nessuno e non li ha avuti. E 
Fabbri ha avuto buon gioco, 
alle rimostran?e Speroni ha ri
sposto «Questo si chiama Par
lamento perché si parla» 

Parità 
«Più donne 
ai vertici f 
dellòStato» 
• • ROMA. : La commisisone 
nazionale per la parità e l<; pari 
opportunità tra uomo e donna 
chiede che le donne siano pre
senti in tutte le sedi istituziona
li, fino alle più altecarich>; del
lo Stato. A questa richiesta il 
comitato è giunto partendo 
dalla considerazione che il vo
to del 5 aprile ha espresso pro
fonde istanze di cambiamen
to. Basate soprattutto sulla do
manda di trasparenza pò itica, 
moralità pubblica e riforma 
del sistema istituzionale. Istan
ze, sostiene la commissione 
nel suo comunicato, die le 
donne hanno assunto in prima 
persona. Quindi più donne nei 
vertici dello Stato, anche per
ché esistono nel paese «donne 
di — indubbia • competenza, 
esperienza e credibilità Larga
mente - riconosciute dall'opi
nione pubblica, la quale si 
aspetta segni concreti di quel 
rinnovamento che tutti dichia
rano di volere». •.,'_••:: 

Riforme 
Incontro 
tra Segni 
e Occhetto 
•al ROMA. Si è svolto l'altra 
sera al Senato un colloquio Ira 
il segreti)rio del Pds Achille Oc
chetto e il leader referendario 
Mario Segni. Previsto da jlcuni ;• 
giorni e circondato da panico- i 
lare riservatezza, l'inconiro ha ' 
avuto luogo subito dopo l'as- : 
semblea dei senatori del Pds, ? 
cui era intervenuto il segretario ', 
del partito. Secondo esponenti ; 
del comitato «9 giugno», sono -
stati discussi gli impegni posti 1 
dal patto referendario |>er la 
realizzazione •; della ri'orma ; 
elettorale. Al patto aderirono i 
numerosi parlamentari della ; 

Quercia, a cominciare dallo ; 
stesso Occhetto. All'indomani ; 
del voto del 5 aprile Segni ave- : 
va annunciato la sua candida
tura a Palazzo Chigi per guida
re un governo di transizione 
per le riforme, appoggialo da 
una maggioranza non preco-
stituita. ma da ncercai" nel 
nuovo Parlamento 
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L'ufficio politico discute la strategia per la grande corsa 
Si prepara una «rosa» ma ancora non si fanno nomi 
Il presidente de: «A Nusco metterò a punto un metodo» 
E intanto Gava si incontra con Craxi a via del Corso 

La De cerca la vìa del Quirinale 
De Mita prepara un codice: «Serve un garante delle riforme» 
«Il mio metodo questa volta si perfezionerà in un co
dice, che metterò a punto a Nusco», dice De Mita E 
spiega: un presidente «per le riforme» eletto da uno 
schieramento che non coincida per forza con la 
maggioranza di governo. Ien sera l'Ufficio politico 
della De ha discusso a lungo di Quinnale, e soprat
tutto di procedure- lunedi Forlani inizierà un giro 
d'incontri, intanto Gava ha visto Craxi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

wm ROMA. Ciriaco De Mita 
parte per il week-end prcan-
nunciando addirittura un •co
dice» da seguire per l'elezione 
del nuovo capo dello Stato 
Giulio Andreotti Invece tace e 
ad ogni domanda replica «È il 
segretario che deve parlare, fa
te parlare il segretano» E Ar
naldo Forlani, il segretano, 
continua nel suo -lavoro oscu
ro» (parola del fedelissimo 
Gianni Prandim) sondando e 
nsondando amici, alleati, finti 
amici, potenziali alleati Quan
to ad Antonio Gava, il ritiro 
della candidatura a capogrup
po dei senatori ne rende anco
ra più enigmatiche le intenzio
ni vere Ieri propno mentre si 
nuniva l'Ufficio politico, è an
dato a via del Corso per un lun
go colloquio con Craxi (ostato 
poi Lega a nfenme l'esito al 
vertice de) In mattinata aveva 

incontrato Andreolti al Senato 
Poi, in un'intervista al Messag
gero, dichiara «Non so se i 
candidati de siano due o tre, 
ma so che solo se sono capaci 
di ridursi ad uno avranno reso 
un grande servizio al partito» 

Gli scenari, com'è d'obbligo 
quando la nebbia è fitta, si ac
cavallano e si moltipllcano 
Bettino Craxi, vincitore "tattico-
delia battaglia per le presiden
ze delle Camere, ha un bel po' 
di conti da far tornare innanzi
tutto col Pds Botteghe Oscure 
- che negli ultimi due giorni 
non ha più parlato di una can
didatura lotti - tiene fermo un 
punto la discussione sul Capo 
delio Stato non dev'essere le
gata alla trattativa per il gover
no 

La settimana prossima For
lani comincerà probabilmen
te da solo, un primo giro di Ciriaco De Mita 

consultazioni per fiutare Tana 
Dopodiché sarà la delegazio
ne ufficiale del partito (con il 
presidente De Mita, i vicesegre
tari Lega e Mattarella e i capi
gruppo Bianco e Mancino) a 
proseguire il lavoro di esplora
zione La «rosa» dei candidati 
di piazza del Gesù verrà dopo 
ma 6 molto probabile che si 
tratti alla fine di una scelta ob
bligata quasi prò forma, che 
includa cioè il segretario del 
partito, il presidente del Cn il 
presidente del Consiglio 
uscente Cioè Forlani, De Mita 
e Andreotti Di candidati veri -
a prescindere dalla loro inclu
sione nella «rosa» - si parlerà 
dopo, e forse molto dopo 

Le ipotesi in campo sono al
meno tre De Mita ha annun
ciato un proprio «codice», ver
sione nveduta e corretta del 
«metodo» che sette anni fa por
tò Cosslga al Quinnale II pros
simo presidente dovrà essere il 
«presidente delle nforme» cioè 
colui che insieme sollecita e 
garantisce il processo nforma-
tore Un «tavolo» a sette (con 
Pn Pds e Verdi) dovrà stabilire 
alcuni cnten In questo senso, 
prefigurando al contempo la 
centralità del Parlamento nel 
processo «costituente» Il go
verno verrebbe escluso dalla 
trattativa anche se come an
cora ien ha spiegato Nicola 
Mancino, «il governo finisce 

con l'essere momento di que
sta fase costituente e dev esse
re dunque al riparo dai rischi 
di caduta per veti e disimpegni 
causati dall'evoluzione che il 
corso delle nforme potrà ave
re» È (in troppo facile indicare 
propno in De Mita il candidato 
de ideale di questo scenano 
Andreotti, a quanto han fatto 
sapere i denudarli sarebbe «di
sponibile» a perseguire il «me
todo» indicalo dal leader della 
sinistra Forlani invece si sa
rebbe mostrato più perplesso 
Nel frattempo De Mita intensi
fica colloqui e incontri ien, ol
tre a Napolitano e ad Emilio " 
Colombo, ha visto alcuni de
putati del «patto Segni» per 
convincerli, sembra con un 
certo successo della bontà 
delle proprie idee 

La seconda ipotesi su cui la
vora la De è invece quella, cara 
ai forlanlani, che parte da 
«quel che e è» cioè il quadn-
partito «Non abbiamo nvendi-
cazioni ngide da fare - spiega 
Prandlm - perché la De pnvile-
gia sempre il momento della 
coalizione» E aggiunge, il co
lonnello di Forlani, che già in 
campagna elettorale Craxi gli 
era parso un buon candidato 
per palazzo Chigi II che signi
fica che al Quinnale potrebbe 
salire Forlani. L'Ipotesi «qua-
dnpartita» piace anche agli an-
dreottlani sebbene nessuno. 

al momento ne faccia parola 
esplicitamente Per nuscire, 
1 operazione ha infatti bisogno 
di alcune fasi intermedie, e de
ve reggersi su un accordo di 
ferro fra Forlani e Craxi Si trat
terà di npercorrere, almeno in 
parte, la sceneggiatura seguita 
pei l'elezione dei presidenti 
delle Camere e cioè rendere 
troppo alto, per il Pds il prezzo 
da pagare per l'accordo possi
bile, «chiudendo» a sinistra e 
cercando la disponibilità delle 
Leghe Proprio la «chiusura» a 
sinistra permetterebbe a Forla
ni di porre la sinistra de nella 
condizione di dover comun
que accettare un'altra soluzio
ne «Se il Pds si autoesclude -
spiega Cmno Pomicino - non 
resta che cercare ì voti in Parla
mento partendo dalla mag
gioranza che ha eletto Scalfaro 
e Spadolini» 

La terza ipotesi infine pre
vede un tasso di confusione 
ben maggiore Non sarebbero 
più i partiti, da un certo punto 
in poi, a gestire in prima perso
na la trattativa, ma singoli tea-
dei correnti, pezzi di partiti, 
gruppi di interesse La «centra
lità» del Parlamento si rovesce
rebbe in una riedizione del 
giolittismo e la tattica parla
mentare farebbe premio sulle 
strategie dei partiti Basterebbe 
un voto in più ad eleggere II 
nuovo capo dello Stato 

Il presidente da Dublino attacca ancora la De e dà del «dissimulatore» a Forlani. «Sarò iscritto al gruppo misto del Senato» 
«Con il leader del Psi c'era l'intesa di minacciare ogni tanto di andarmene». «Volevo graziare Mesina, Martelli ha rifiutato» 

Cossiga: sulle dimissioni avevo un accordo con Craxi 
M I M I v i t l ì j n n * i i 

Post-estem'azione da Dublino. «Quando iniziò l'of
fensiva per cacciarmi, c'è stato un accordo con Cra
xi. Me ne sono andato nel giorno e nell'ora che di
cevo io». Cossiga senatore a vita sancisce il divorzio 
con la De- «Ho sbarrato il foglio per l'iscrizione al 
gruppo». Piccona Forlani («È un dissimulatore») e 
Famiglia cristiana. Nel «caliginoso» quadro politico 
italiano vede solo la schianta del dialogo a sinistra. 

BEI ROMA. «Formulo I augurio 
più fervido che la rappresen
tanza nazionale saprà racco
gliere il messaggio dei cittadini 
per il buon governo, il cambia
mento e le nforme» Firmato 
dal presidente della Repubbli
ca Controfirmato da Giulio 
Andreotti Si consuma l'ultime 
adempimento del settennato 
di Francesco Cossiga, due 
giorni dopo il grande addio, 
matant'è solo ten, quando so
no tornati a riunirsi, 1 «signon 
del Parlamento» hanno potuto 
ascoltare il messaggio Ap
plaudendolo a lungo soprat
tutto a palazzo Madama LI 
avrebbe dovuto esserci anche 
l'ex presidente Francesco De 
Martino, che per l'occasione 
presiede I aula, ha una comu
nicazione «Cossiga è senatore 
a vita» Il nome risuona nell'ap
pello delle votazioni per l'uffi
cio di presidenza E ripetuto al
la seconda «chiama» A vuoto 

Ma non se ne sta silenzioso, 
1 ex presidente Ha un «ultima 
esternazione» da Iure in quel di 
Dublino dove s. è nfugiato in 
attesa che si >.ieino le condi
zioni per nei tirare da protago
nista sulla swena politica italia
na Promette comunque che 
avverrà d~po I elezione del 
nuovo inquilino del Quinnale 
Chi7 Cossiga offre una fotogra
fia di gruppo dei candidati 
Craxi, Spadolini, Andreotti, 
Forlani, Martinazzoli e De Mita 
Bobbio no «Credo che la filo
sofia politica non possa essere 
grtvati, dall apporto del prof 

obbio» C C chi ncandida pro
prio lui Ma Cossiga si scherni
sce «Mi auguro che eleggano 
presto e bene perché anche il 
metodo conta, un presidente 
della Repubblica in cui il citta
dino comune veda non il pic
conatore né il mio continuato
re perché sarebbe presuntuo
so anc*ie per me ma un presi

dente che garantisca la corret
ta transizione alle nforme» 
Non era proprio questa 1 im
magine di sé che non è riuscito 
ad accreditare tanto da ritro
varsi a giocare la carta estrema 
delle dimissioni' «Ma non gli 
ho dato la soddisfazione di 
cacciarmi quando faceva loro 
comodo » Anzi Cossiga rive
la di essere riuscito ad arginare 
le «congiure» grazie alla com
plicità di Bettino Craxi «Quan
do inaiò l'offensiva per cac
ciarmi Ira me e lui e è stato un 
accordo Avrei minacciato le 
dimissioni ogni qualvolta fosse 
necessano perché tale minac
cia terrorizzava un partito che 
non sa cosa fare» 

Se ne è andato lo stesso «SI 
ma nel giorno e all'ora che di
cevo io e mi sono preso anche 
il gusto di aspettare due giorni 
in più» Due giorni in cui ha di
stillato anatemi contro T'arma
ta brancalcone» dei partiti So
prattutto contro il suo ex parti
to «Ho scrino una lettera al di
rettore del Popolo per spiegare 
perchè non ntomerò nella De 
Non I hanno pubblicata per
ché non c'era spazio forse a 
causa di una nunione della se
zione Garbatclla Allora ho 
detto di non pubblicarla più» 
Ha sancito il divorzio sul mo
dulo per la scelta del gruppo di 
appartenenza al Senato 
«Quindi sarò iscntto al gruppo 
misto» Adesso salva De Mita 
per I «atto di grande coerenza» 
compiuto con il nfiuto della 

candidatura alla presidenza 
della Camera «Ci sarebbe 
mancato altro che avesse mer
canteggiato una linea politica 
con una sedia ha fatto benissi
mo» E liquida Forlani «Dice 
che sono un bugiardo' Andate 
un pò in giro a chiedere se ci 
sia stata o meno dopo che io 
ho mandato la lettera delle 
"sette pugnalate" (quella in 
cui spiegava la rottura con la 
De, ndr), l'idea o meno di 
chiedermi di andare via Pro
vate a chiederlo agli altn partiti 
se glielo abbiamo chiesto o no 
di venire a convincermi Nelle 
stanze di piazza del Gesù c'era 
qualcuno che gridava "Se ne 
deve andare, stasera stessa" 
Forlani è un onesto dissimula
tore Non ho detto bugiardo la 
dissimulazione è nascondere il 
vero, non dire il falso» E anco
ra il «complotto» ad ossessio
narlo Si presenta sempre co
me vittima («Avevo iniziato a 
toccare i mostn sacri della 
pscudo cultura antifascista») 
«Volevano il mio posto per 
un operazione per cui avreb
bero avuto un pezzo di potere 
con il vecchio sistema Ma se 
fossero venuti a chiedermelo, 
li avrei fatti rotolare per le sca
le » Cossiga se la prende poi 
con Galloni dicendo di stimar
lo come persona ma non co
me vicepresidente del Csm 
(«Come tale -sottolinea - è un 
demagogo di bassa lega») e 
con De Benedetti A proposito 
del presidente della Olivetti va 

giù duro* «Entrare nel Banco 
Ambrosiano con ili 15 per cen
to - dice - e uscirne dopo un 
mese con il 38, è un'operazio
ne finanziana da gemo. Il tn-
bunale ha detto invece che è 
un volgare ricatto Siccome c'è 
la presunzione d innocenza fi
no a che la sentenza non è 
passata in giudicato, non pos
so dire che De Benedetti è un 
ricattatore» Nello scenano po
litico vede solo la schianta del
la r.piesa del dialogo a sinistra 
•Bisogna dare atto ad Cicchetto 
e a Craxi che si tratta di un fat
to positivo» 

Cossiga nvela di aver scritto 
al ministro della Difesa, Ro
gnoni che «è giunto il momen
to per 1 Arma dei carabmien di , 
avere una sua autonomia», di 
aver chiesto la grazia per Gra
ziano Mesina poche ore prima 
di dimettersi ma Martelli glie-
l'ha rifiutata «Una delle tante 
scortesie» di aver discusso al-
I ultimo minuto con Andreotti 
della «scelta di lasciare am
mazzare Moro» Torna a sbef
feggiare Pasquale Nonno, il di
rettore del Mattino candidato 
al Cri- «Quest'affare è una ver
gogna» Se la prende infine 
con il direttore di Famiglia cri
stiana, Beppe Del Colle «Dà la 
sensazione di essere il conti
nuatore della rivelazione» In
somma, di essere un nuovo 
Gesù Cnsto E Cossiga si ritrac 
a senvere un libro sui sette an
ni al Quirinale Titolo «Le carte 
di un presidente» D P C 

Radicali a congresso 
Pannella chiede soldi 
e 20mila iscritti 
per il partito transnazionale 
• • ROMA Dagli «italiani» in 
questo momento vuole solo i 
soldi Per potersi occupare me
glio di tutu gli altri serbi, <:rcati 
russi, algenni, etc Vuole i soldi 
e li chiede a suo modo con un 
congresso Ovviamente •• Mar
co Pannella Che ien a Roma ' 
ha riunito le assise dei radicali 
L'ennesimo congresso (siamo 
a 36) tre mesi dopo il penulti
mo Quello di marzo era però 
solo dei radicali Italiani, che 
dovevano decidere come par
tecipare alle elezioni In realtà 
la decisione fu presa altrove, e 
in perfetta solitudine da Mar
co Pannella II quale infi
schiandosene dei suoi eie ami
ci (Negn, etc ) che s erano in
vaghiti della lista referendana 
optò per un partito col suo no
me I fatti gli hanno dato ragio
ne lui ce 1 ha fatta gli «altri» 
no 

Ma su tutto ciò Pannella 
•sorvola» Anzi dice di voler 
sorvolare su tutto quello che ri
guarda il nostro paese Sareb
be da provinciali spiega (an
che se poi non rinuncia del tut
to a qualche battuta sui «fatti» 
di casa nostra) Ha indetto -
quest ennesimo congresso per 
tutt'altn motivi li più importan
te nelle casse radicali sono n-
masti solo 600 mila dollari 
Nulla E allora, bisogna trovare 
subito altri soldi Altrimenti, il 
progetto di «partito trans nazio
nale» va a carte quarantotto 
Un progetto verso il quale l'in
teresse sembra scemato, ma 
su cui Pannella continua a giu
rare E nvela «Pochi giorni fa 
sarei stato tentato di mollare. ' 
ma sarebbe stato indegno di 
fronte al lavoro di Staacani e , 
degli altri Ma ci ho npen salo è ' 
possibile essere i militanti della » 
speranza» •* • » » 

Militanti che Pannella sogna 

di nunire in una sorta di «quin
ta intemazionale», di partito ra
dicale che abbracci gente dai 
Pirenei agli Urali, passando 
per l'Afnca Ma in ques e aree 
del mondo le iscrizioni vanno 
a nlento E allora, ecco 1 com
pito degli «italiani» prendere la 
tessera del Pr, pagarla bene in 
modo da permettere a Pannel
la e gli altn di lavorare con cal
ma al progetto «sovranaziona 
le» L obiettivo è quello di lare • 
20 mila iscntti Oggi ce ne sono 
1700 ~* . 

Naturalmente, in ur ora e 
passa di relazione, il «Marco» 
radicale non poteva tacere del " 
tutto sulle vicende italiane Ed , 
ecco una battuta sul Quinnale • 
•Cossiga' Lo avrei mandato in 
galera, ma è mio amico Appe
na 9 giorni fa mi dis..e che 
avrebbe ricevuto volantien i 
congressisti Mi ormai non è 
più Presidente e non è più 
neanche in Italia Fa nulla. • E 
il successore di Cossiga7 «Ve
dremo di eleggere un presi
dente, come alla Camera che 
osservi le regole del gioco» 

Il leader radicale insomma 
rivendica come un «suo» suc
cesso la candidatura Scalfaro 
Su quell'elezione, sul suo nuo
vo rapporto col Psi Pannella 
vorrebbe chiudere qui Vorreb
be non aggiungere nulla. Ma la 
platea non è d accordo So
prattutto uno dei militanti non 
è d'accordo Si chiama Crocic
chio Riesce ad arrivare davan
ti alle telecamere ed urla «So 
che Craxi dovrebbe venire qui 
Non ce lo voglio Mia figlia è 
morta d eroina E considero 
Craxi e le sue leggi responsabi
li di quella morte» Pannella • 
spiega agli ospiti stran ien che 
«non è nulla» Ma Armando 
Crocicchio si prende più ap
plausi di quanti ne abbia avuti 
la relazione DSB 

Cosslga a passeggio con l'ambasciatore Marcello Solimel nel centro di Dublino 

Sondaggi elettorali 
I maghi del voto dicono: 
«Tante le polemiche 
ma il lavoro funziona... » 
EU TORINO I sondaggi elet
torali continuano a su'icitare 
reazioni contrastanti E a fa' 
discutere Opportuni o no? 
quanto è elevato il loro grado 
di scientificità? si possono fare 
meglio? Invita»! a dire la toro 
dalflstituto Gramsci del Pie
monte, studiosi ed esperti del
la ricerca demoscopica si so
no mostrati abbastanza con
cordi il livello è sicuramente 
accettabile Ha detto il prof 
Stefano Draghi, docente di 
metodologia della ricerca e 
responsabile dell'ufficio elet
torale del Pds «L'ordne di 
grandezza dei partiti ( stato 
colto con efficacia dai son
daggi Resta però il fatte che il 
sondaggio italiano è povero, 
la committenza scarsa, e nes- ' 
suno è disposto a pagare 
quanto sarebbe necessano 
per un risultato di grande qua
lità» Un'indagine ben - fatta 
non costa meno di 150 milio
ni, e non c'è giornale che met
ta in bilancio costi di quella 
dimensione E allora che suc
cede? Anziché l'intervisi.a per
sonale gli istituti di nceita so
no indotti a usare strumenti 
economicamente più conve
nienti, come l'inchiesta telefo
nica, che presentano però 
l'handicap di «erron sistemati
ci» Basti pensare che su 100 
famiglie solo 86 hanno il tele

fono, e quelle che non lo pos
seggono non sono socialmen
te assimilabili alle altre Cosi 
come quel 30 per cento che 
non accetta di rispondere alle -» 
domande ha caraneristiche . 
economiche e «tendenze» 
elettorali diverse dal 70 per 
cento che si fa intervistare. * 

C'è bisogno, dunque, di «in
vestire di più dal punto di vista 
scientifico-metodologico» per 
amvare a indicazioni più pre- ' 
cise sulle intenzioni di voto E 
tuttavia, ha tenuto a sottoli
neare il direttore della Makno, >; 
Mano Abis, passi avanti se ne ' 
sono fatti, e notevoli «Da un 
margine d'errore dell 1,1 per 
cento nell'83, siamo passati 
allo 0,8 percento delle recenti 
politiche, grazie al migliora
mento delle tecniche di anali
si» Qualcuno, nel passato, 
aveva addinttura proposto di , 
proibire i sondaggi che inve
ce, secondo il dirigente dell'i
stituto demoscopico, «posso
no e debbono essere fatti», an
che se sarebbe utile una loro 
regolamentazione per legge, 
come già avviene in Francia 

Ma è vero che i sondaggi in
fluenzano il voto' Secondo -
Carlo Ermlnero, direttore del- * 
la Demoskopea, un'influenza, 
seppure «debole», ce 1 hanno 

* OPCB * 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che in
teressa tutta la nostra penisola è inserita in 
un centro depressionario localizzato sul Tir
reno centrale La depressione è ancora ali
mentata da aria fredda di origine continenta
le Il primo maggio si presenta dunque con 
condizioni meteorologiche sfavorevoli anche 
se temporaneamente e localmente sono pos
sibili attenuazione del fenomeni di cattivo 
tempo con accenni alla variabilità La tempe
ratura è notevolmente discesa al di sotto dei 
livelli stagionali 
TEMPO PREVISTO: sul Golfo Ligure le regio
ni dell Alto Tirreno e la Sardegna la giornata 
odierna sarà caratterizzata dal frequente al
ternarsi di annuvolamenti e schiarite Sulle 
regioni dell Italia settentrionale e su quelle 
dell Alto Adriatico cielo nuvoloso con piova
schi sparsi ma con tendenza a temporaneo e 
parziale miglioramento ad iniziare dal Pie
monte e la Lombardia Sulle altre regioni cen
trali e su quelle meridionali cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni sparse local
mente anche di forte Intensità 
VENTI, generalmente di Intensità moderata 
provenienti da nord sulle regioni settentriona
li e da sud-ovest su quelle centro-meridionali 
MARI: tutti mossi 
DOMANI: al nord ed al centro condizioni di va
riabilità con schiarite più ampie sul settore 
nord-occidentale e sulla lascia tirrenica Sulle 
regioni meridionali ancora addensamenti nu
volosi e piovaschi anche di tipo temporalesco 
ma con tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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VENERDÌ 1 MAGGIO 1992 ' 

America's 
Cup 

IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ ' 

È l'equipaggio italiano il primo finalista 
Battuto per la quinta volta New Zealand 
che chiede la squalifica dell'avversario 
per comportamento antisportivo di Gardini 

Il Moro per l'Europa 
Cayard: «E adesso chi ci fermerà?» 
Tracima l'entusiasmo a San Diego. Non si contiene 
la gioia di Cardini, non quella del tifo italiano dopo 
la vittoria che vale la finale. In mare è emersa la su
periorità del veliero italiano, sempre al comando su 
New Zealand che sceglie tuttavia e ancora la via del
la polemica. Ha chiesto la squalifica del Moro per 
«comportamento antisportivo»: nella storia del bom
presso non avrebbero usato fair-play. - • 

CARLO FEDELI 

wm SAN DIEGO. «Chi mi ferma 
più». Se lo domanda il Moro di 
Venezia, se lo chiede Paul 
Cayard di fronte al sogno ma-
tenaliz2ato. Il veliero italiano è 
in finale, sfiderà dal 9 maggio 
gli Usa. la barca che vinceratra 
i «defender» Stars & Stripes di 
Dennis Conner e Amenca3 di 
Bill Koch, ma naviga già in un 
mare di entusiasmo. Ti quinto 
punto e arrivato facile facile al 
largo di Punta Lorna, la sicu
rezza della barca italiana non 
ha avuto tentennamenti, la re

gata-break non ha mancato 
"appuntamento col Moro che 
plana all'ultima, la vera sfida 
alla Coppa America. Emozio
ne, stress, rabbia per le pole
miche che non finiscono mai, 
grinta e capacità tecniche, so
no i sentimenti di un equipag
gio che ha fatto tutt'uno con la 
sua barca, ha domato le cre
scenti difficoltà del mare e che 
ha strappato alla stona anglo
sassone della vela d'altura, 
delle sfide testa a testa portate-
all'esasperazione, un posto di 

Una scommessa 
nata per scherzo 
in un piano bar ] 

FEDERICO ROSSI 

• i 11 Moro di Venezia è nato 
In un bar dello Hyatt Hotel di -
San Francisco: sembrerebbe 
una battuta, invece è la verità. 
Settembre 1988: Raul Gardini " 
ha appena vinto il titolo mon
diale dei maxi con il Moro 111. 
All'improvviso. • sull'onda • di '" 
questo successo, gli fruita in te- ' 
sta l'idea - forse alquanto . 
stramba, tanto per rimanere 
nel gergo mannaro, di andare 
a caccia del più prestigioso tra
guardo della Coppa America. ' 
Tentenna, perché non ha mai 
nascosto, in passato, il suo di- . 
sprezzo per i vecchi 12 metri 
con cui sino ad allora si era ' 
corsa la Coppa America. Poi. . 
in quel settembre '88, appren
de che è prevista una nuova , 
classe di barche, simili ai maxi 
e costruite con materiali a tec-
nologia avanzata. Cosi decide, 
insieme a Paul Cayard, Gabrie
le Rafanelli. Angelo Vianello e -
German Frers di cimentarsi 
nell'impresa. 

La sfida di Coppa America " 
deve essere presentata da uno ' 

1 Yacht Club, per cui Gardini ' 
chiese e ottenne di rappresen
tare la Compagnia della Vela 
di Venezia. Essa venne presen- ' 
tata al San Diego Yacht Club 
l'8 novembre 1988 e subito do
po Montedison fu coinvolta 
nell'impresa, con Italo Trapas-

• so, attuale vicepresidente del 
gruppo di Foro Bonaparte. che 
si occupava del coordinamen
to dell aspetto tecnologico. E 
cosi che il 30 aprile del 1989 
diventa operativo il cantiere 
Tencara di Porto Marghera, nel 
quale saranno costruite le cin
que barche della sfida italiana, 
mentre Montedison acquisisce 

' il controllo di una serie di 
aziende specializzate nella la
vorazione dei compositi e a 
Castellarla (Varese) nasce 
un centro di progettazione. Dal ' 
canto suo Gardini è tra i p>ro-
motor1 di un comitato tra gli 
sfidanti europei, comitato che 
invita la corte di New York a 
chiudere in Iretta la vertenza 
giuridica tra americani e neo
zelandesi a proposito di dove ' 
si sarebbe dovuta svolgcn- la 
28» edizione della Coppa stes- -
sa. Alla fine i giudici decidono ' 
che spetta al San Diego Yacht 
Club Nel marzo del '90 Gardi

ni vara il Moro 1 e ad agosto, 
nella nuova base di Palma di 
Maiorca, il Moro 2, dove sono 
ospiti a bordo anche Gianni 
Agnelli e il re di Spagna, Juan 
Carlos. Si tratta di due barche 
laboratorio, per sperimentare 
le soluzioni estreme della nuo
va classe. Per allenare l'equi
paggio viene comprata una 
barca, ribattezzata «Passage to 
Venice», con la quale gli uomi
ni del Moro si classificano se
condi nel mondiale Maxi 1990. 
Vier- acquistato il SO piedi 
•Abracadabra». L'equipaggio e 
guidato da Paul Cayard e con
quista il mondiale di classe nel 
novembre del 1991. Ma intanto 
è già partita l'operazione Cop
pa America. A San Diego viene 
installata la base operativa do
ve Moro 1 e Moro 2 avviano un 
intenso programma di allena
menti e raccolta di dati. Ma tut
ti attendono il Moro 3 che am-
va in California ad aprile e un 
mese dopo vince il pnmo 
mondiale della nuova clas3e. 
Dal Moro 3 al Moro 5, l'attuale 
barca che partecipa alla Cop
pa il passo è breve. 

Nel frattempo, pero, si inne
stano, nello scorso autunno, le 
vicende che porteranno alla 
separazione tra Raul Gardini e 
la famiglia Ferruzzi, e che 
avranno i loro riflessi anche 
sulla sfida del Moro di Vene
zia: viene quindi stabilito un 
tetto di 19 milioni di dollari 
(quasi 24 miliardi di lire) per 
le spese ulteriori, più la costru
zione di una nuova barca, ap
punto il Moro 5. Il nuovo regi
me comporta l'abbandono di 
alcuni progetti di ricerca e una 
nduzione del personale, ma 
alla fine Paul Cayard dichiara 
che «forse è stato un bene, per
ché si è potuta concentrare 
l'attenzione su pochi progetti 
ben mirati». Sponsor dell im
presa è la Montedison. che for
nisce soprattutto un supporto 
tecnico di altissima qualità, 
fornito dalle stesse aziende 
che fanno capo a Foro Bona
parte. E la sfida che doveva es
sere cimento di uomini a bor
do di barche, che ncordano 
soltanto alla lontana «legni» 
antichi, si è trasformata in uno 
scontro tra sofisticate tecnolo
gie. 

pnmo piano. 
E questo a prescindere dal

l'ultimo, disperato, tentativo 
dei neozelandesi di mischiare 
le carte, di portare alle estreme 
conseguenze l'imbroglio del 
bompresso. Accusati e provati 
di scorrettezza i «kiwis». hanno 
si rinunciato, pena la squalifi
ca, ai trucchi di tangoni e bom
pressi, hanno giocato si la car
ta patriottica cacciando parte 
dell'equipaggio e rinnovando 
il «pozzetto» di comando, ma si 
sono attaccati alla regola 75 
dell'Unione velistica interna
zionale, che prevede la possi
bilità di squalifica per «com
portamento antisportivo», Antì-
sportivo, contrario al «fair-play» 
dei gentleman della vela, sa
rebbe stato Gardini con le sue 
continue accuse a New Zea-
land, con la pressione sul clan 
neozelandese che avrebbe «in
dignato» Michael Fay, il ban
chiere che ha stanziato 100 mi
lioni di dollari per questa sfida 
in acque americane. . > 

Una polemica che nulla to
glie alla vittoria in mare del 
Moro, ieri sempre a suo agio 
col vento salito 3 13,14 nodi, e 
sempre con un largo margine ' 
di supenorità sull'awersano al
le prese invece con problemi 
di stabilità e di scelte tattiche. 
Un vantaggio salito oltre i 90, 
100 secondi dopo la seconda e 
terza boa, secondi tanto più 
«lunghi» quanto più veloce è 
l'andatura delle barche. Con 
Cardini nell'angolo di poppa 
riservato all'armatore, lo sloop 
varato a Porto Marghera ha vis
suto cosi la sua giornata più 
tnonfale. E per l'ex presidente 
Montedison è un altro, forse 
più sostanzioso, motivo di inti
ma gioia. Ma questa è un'altra 
storia, quella delle rivalità Gar-
dini-Ferruzzi-Montedison, che 
in California si stanno rifacen
do un'immagine. LI. col Moro, 
è piombato un «triade in ltaly» 
ormai orfano di Ferrari e sazio 
di pizza. Li ha rimpiazzati con 
la tecnologia sintetica, quella 

dei materiali avanzati, della lo
ro lavorazione su larga scala, e 
sulla quale i Dallas della Ro
magna si sono buttati con lar
ghi investimenti e che tornerà 
dai lidi della dimeticata «Sili
con Valley» carica di generosi 
ritomi pubblicitari. Anche di 
questo si parla a Shelter Island 
e nei ristoranti della costa, veri , 
punti di ritrovo dei sostenitori 
del Moro. Le questioni tecni
che, il vento, le scelte tattiche 
di Cayard, le vele al carbonio " 
messe a punto, la rivoluzione 
neozelandese nel «pozzetto», il 
bompresso della discordia, il 
gennaker risolutivo, sono argo
menti dimenticati nel bagno di 
felicità collettiva. Piuttosto c'è 
lo spirito vincente del gruppo 
di Cayard, la decisone che nel
la settima regata ha deciso sul
l'esito finale, e c'è l'ombra di 
Conner, l'unico rivale ritenuto ' 
degno, e non soltanto da Gar
dini, per l'ultima battaglia. Ieri 
tuttavia ha perso da Koch e ora 
è dietro 4-6. -

Mille dipendenti e un cantiere costruito apposta, il segreto di un boom 
E così Foro Bonaparte ha messo un'ipoteca sulle tecnologie del futuro 

Un'industria, non per sport 
Oltre mille dipendenti, duecento miliardi di fattura
to. Sono le cifre sorprendenti della vera e propria in
dustria che ha lavorato per il Moro di Venezia nel 
cantiere Tencara, costruito appositamente. Ma si ' 
preparano a produrre (e guadagnare) soprattutto 
«dopo»: corri nuovi materiali si possono costruire 
auto, treni, navi, parti di aerei. Una ipoteca Montedi-
son-Gardini sul futuro, anche dopo il divorzio. 

ANGELO MELONE 

• 1 Era l'unica creatura di 
tante invenzioni e tante batta- • 
glie nel mondo dell'industria e . 
della finanza italiana che gli 
era rimasta tra le mani (oltre 
alla non disprezzabile «liquida
zione» di 520 miliardi) giusto 
un anno fa, in quell'I 1 giugno 
del '91 che vide il clamoroso 
divorzio tra Raul Gardini e la 
famiglia Ferruzzi dopo il falli
mento dell'impresa Enimont. 
La Montedison decideva di 
continuare a percorrere in co
mune (da seprati in casa) con 
il suo ex condottiero l'avventu
ra deWAmerica's Cup. E. si per
metta il gioco di parole, non 
per sport. Perchè nel grande 
affare della costruzione del 
Moro di Venezia lo sport c'en
tra poco. O. meglio, riesce a 
farcelo entrare solo l'industria-
le-marinaio Raul Gardini, che 
con lo stile al quale ci ha abi
tuati sintetizza: «Gli sponsor ci 
mettono dei soldi, investono 
per avere un profitto». E cosi, 
potremo aggiungere, le indu
strie costruttrici. «Ma -conclu
de- non possono diventare 
degli uomini di mare. Questa 
sfida l'ho voluta io, e la barca 

sta inmare e vince perchè ha 
un buon equipaggio e al timo
ne c'è/Paul Cayard». Lo dice 
con non poco orgoglio. Ed a 
ragione. Per lui questo è il vero 
rilancio, - tanto clamoroso 
quanto la «sberla» presa in Ita
lia. Un rilancio in terra stranie
ra che si aggiunge al non di
sprezzabile risultato di essere 
praticamente l'unico uomo 
d'affari italiano ad essere riu
scito ad entrare nel sistema fi
nanziario ed industriale fran
cese. . . 

Il Moro è il rilancio nel mon
do dell'industriale Gardini, ed 
anche dell*, tecnologia italia
na. E si, perchè dietro la barca 
che dalla acque di San Diego 
sta accorciando il sonno di 
tanti italiani lavora una vera e 
propria industria. E dietro la 
decisione della famiglia Fer
ruzzi di lasciare a Gardini un 
pezzo di Montedison anche 
dopo il divorzio c'erano una 
massa di investimenti che non 
potevano certo essere vanifica
ti. Vediamo qualche cifra. 

Nel giugno dello scorso an
no, al momento della rottura, 
la Ferruzzi aveva già impegna

to nell'operazione circa 40 mi
liardi per realizzare i quattro 
prototipi della barca che ora < 
sta gareggiando. Decisero di . 
concederne a Raul altri venti. 
Ma i sessanta miliardi previsti 
sono stati ampiamente supera
ti, forse a tutt'oggi siamo arri- • 
vati al doppio. Quelli la cui 
spesa è immediatamente VISK 
bile sono i sei (lira più, lira-me-
no) impegnati ner^slogan e 
spot pubbficterjEQuelli che il 
grande pubblico non vede so- -
no gli'oltre cinquanta con la 
quale la Montedison ha soste- , 
nulo la difficile (e riuscitissima , 
impresa) della costruzione del -
cantiere Tencara di Porto Mar
ghera. 

E ,qui veniamo alla vera e 
proprio industria che sta lavo
rando per il Moro, e si prepara 
soprattutto a produrre «oltre il 
Moro» sull'onda dei successi 
della barca. Tencara^ un vero 
e proprio cantiere navale co
struito su progetto Tecnimont 
in soli cinque mesi. Ma ormai 
questo nome definisce un vero 
e proprio «puzzle» di società 
industriali che occupano (e ' 
ogni sorpresa è legittima) cir- -
ca mille dipendenti ed ha un 
fatturato di ben duecento mi
liardi. È una sorta di «armata 
Montedison»: una parte erano 
già della famiglia ravennate, 
tutte le altre della cui tecnolo
gia c'era bisogno sono state 
acquisite in Italia e all'estero. 
Si va dalla «vecchia» Sire dalla 
Sier che hanno messo a punto 
le futuristiche resine dello sca
fo, alla francese Acx che ha 
realizzato gli alberi, alla Sp Sy
stems creatrice delle ormai fa

mose vele nere in fibra di car
bonio, y 

Tutto pep-portare in Italia la 
mitica Coppa delle cento ghi
nee? gè, no. Qui davvero lo 
sporyiascìa completamente il 
campo agli affari. Nel cantiere 

'Tencara sono già in costru-
"zione fantastici (e costosissi
mi) suer-yacht, golette, moto
scafi off-shore per competizio
ni estreme ordinati da ogni 
parte del mondo. Ma soprattut
to i grandi ed avveniristici im
pianti di Porto Marghera, con i 
giganteschi forni in grado di 
produrre grandi forme con 
materiali leggerissimi e molto 
resistenti, potrebbero varare 
ad esempio le scocche della 
famosa auto elettrica progetta
ta dalla Edison (il cui motore 
non è in grado di imprimere 
buone velocità alle «carrozze
rie» tradizionali), oppure parti 
di aerei o vagoni ferrovian. 
Tutto all'insegna delle resine e 
della fibra di carbonio. Per la 
Montedison è una grande ipo
teca sul futuro. E anche in que
sto, con buona pace della fa
miglia Ferruzzi, non si può non 
nconoscere lo «stile Gardini». „ 

- Quello stesso che abbiamo 
rivisto nelle immagini dell'ex 
•contadino» in maniche di ca
micia che dà degli imbroglioni 
ai neozelandesi per la storia 
del bompresso. Allora, quan
do urlava «la chimica italiana 
sono io» gli andò davvero ma
le. Che la sfida di San Diego sia 
invece la volta buona? Proba
bilmente i misteri del mare so
no pur sempre meno insonda
bili di quelli della politica ita
liana, i 

Lo skipper Cayard 
e poi una ciurma 
di uomini-coraggio 
IMI SAN DIEGO. L'equipaggio . 
del Moro evenuto fuori da una 
selezione che ha visto sfilare i 
migliori velisti italiani. A sce
glierli è staio Paul'Cayard, lo 
skipper al quale Raul Gardini 
ha dato piena fiducia non solo •-
per timonare la barca ma an- •-
che per svolgere l'importante 
incombenza dell'organizza
zione della sfida italiana. -, • -
• Cayard ha 33 anni ed è nato 

a San Francisco da padre fran-, .-
cese. Sua moglie leka è figlia ' 
del famoso velista svedese Pel- * 
le Petterson. protagonista delle ' 
campagne di Coppa America -
svedesi e campione mondiale '< 
della classe star nella quale : 

anche Cayard ha vinto un 
mondiale . nel„ 1988. Paul : 

Cayard regata con Gardini dal ' 
1985 e al timone del Moro 111 ; 

ha vinto il mondiale maxi nel -
1988 e poi ancora la One ton ' 
cup su Brava e ancora il mon- „ 
diale di Coppa Amenca nel ', 
maggio '91 con il Moro 3 e nel 
novembre '91 nella classe 50' > 
con Abracadabra. ,.. •• •• 

In queste selezioni di Coppa 
America è stato senz'altro il 
miglior timoniere in partenza. • ' 
tanto da costringere mercoledì 
i neo-zelandesi a cambiare il > 
loro skipper Ron Davis che in ; 
queste finali era stato sempre -
battuto nella fase iniziale dallo . 
skipper del Moro. Nel pozzetto 
con Cayard ci sono tre persone , 
che hanno compiti di grossa ' 
responsabilità: il primo è l'a
mericano Robert Hopkins che * 

svolge le funzioni di navigatore 
ma che ha anche il delicato e 
importante compito dì indica
re allo skipper le rotte migliori ; 
da seguire in base ai clau che ' 
ricava dalla lettura degli stru
menti. ••• •"— • > • - •'• 
• 1 fratelli Enrico e Tommaso 
Chieffi. nati a Marina di Carra- ,• 
ra, sono stati campioni mon- -
diali nella classe «470» nell985 
e più volte campioni italiani. •' 
Entrambi hanno partecipato " 
alla Coppa America del 1987 • 
con la barca Italia. Enrico, 29 1 

anni, svolge il ruolo di tattico, 
mentre Tommaso ha il compi-
to di organizzare l'equipaggio : 

e collabora nella assunzione ' 
delle decisioni più importanti '" 
come stratega, J. - ~ •:• „ 

Gabriele Bassetti, 34 anni, è ; 
di Genova e ha un'esperienza 
di Coppa America nel 1987 su 
Italia. È stato a bordo di barche ' 
importanti come Extrabit di ' 
Gianni Agnelli, e sul Moro è as
sistente alle drizze, cioè aiuta -
ad issare le vele. Damele Bre
sciano, 30 anni, di Viareggio, 
con una rilevante es|>erienza 
di prodiere nella classe star, è -
uno dei grinder, eie*; quegli -
uomini che fanno girare i verri- -
celli per regolare le vele. Mar
co Cornacchia, 27 anni, di Bo
logna, ha fatto ' parte i della 
squadra nazionale di windsurf, •' 
ed ora è assistente all'albero. •. 
Luca Dlgnani, 25 ann , di Civi-
tanova Marche, è addetto alla 
scotta sinistra del genoa. Al
berto Fantini, 33 anni, di Livor-

II Moro e New Zealand in azione 
durante le loro agguerrite slide. 
Sotto Raul Gardini, tornato alla -
ribalta grazie alle vittorie della 
barca della Montedison 

La scheda 
Lunghezza: m. 24,77 
Larghezza: m. 5,50 
Pescaggio: m. 4 
Altezza albero: m. 32.50 
Lunghezza bontà: m. 9,90 
Tangone: m, 200 • " 
Superficie randa: mq. 200 
Stacche randa: 6 
Superficie genoa: mq. 139 
Superficie spinnaker, mq. 425 
Dislocamento: kg. 20.415 
Equipaggio: 16+ 1 
Cotto operazione: 60 miliardi 
Barche costruite: 5 -
Sponsor Montedison 
Cantiere: Tencara . 
Progettista: German Frers 
Moro 0. Team . 

L'equipaggio 
Skipper. P. Cayard 
Tattico: E. Chletfl - ' 
Navigatore: R. Hopkins 
Prodiere: A. Fantini 
Albero: A. Merani 
Drizze: S. Spaziarli -
Assist, albero: M. Cornacchia 
Assist albero: F. Ranetti • 
Assist drizza:M. Schiavuta 
Grinder. M. Galli «• •• 
Grinder D. Bresciano 
Assist grinder D. Tiziano 
Regolatore vele: L. Dignani 
Regolatore vele: L Mazza 
Organtzz. equipe T. Chieffi 
Regolatore randa: A Mura 
Rappr. armatore: S. Erickson 

no, è forse il più fotografato 
dell'equipaggio, è infatti il pro
diere del Moro, l'uomo che se- ' 
gnala al timoniere quando 
compiere certe manovre, e 
che sale in testa all'albero 
quando si presentano dei prò-. 
blemi. Massimo Galli, 29 anni, : 
di Novara, è un altro dei grin
der. Andrea Madaspan, 37 an- • 
ni, di Carrara, ha fatto parte. 
dell'equipaggio di Azzurra nel- ; 
i la Coppa America 1987 ed è il 
, preparatore atletico dell'equi- ' 
paggio, ma non disdegna di " 
partecipare spesso alle regate r 
nel ruolo di grinder. Lorenzo *, 
Mazza, 30 anni di Firenze, alla J 

, sua terza Coppa America, ad- ; 
detto alla scotta di destra del -
genoa. Andrea Merani, 30 an
ni, di Civitanova Marche, è sta
to grinder della barca Italia 
nella Coppa America 1987: ora 
è addetto all'albero. Andrea \ 
Mura, 28 anni, di Cagliari, per '• 
nove anni ha fatto parte della '• 
nazionale di vela, e cura la '--
randa. Alessio Pratesi, di Colle 
Satvetti (Livorno), ha 34 anni * 
e viene dal rugby. La sua espe- ' 
rienza velica ha avuto inizio ; 
proprio sul Moro dove fa il 
grinder. Altri grinder Maissimo -
Procopio, 34 anni, di Roma, e r 
Francesco Rapetti. 27 anni di ? 
Rapallo (Genova). ,, - -" 

Sandro Spaziani, 32 anni, di 
Ancona, con Azzurra nella '" 
Coppa America 1987, è Tuo- " 
mo più inquadrato dalla tv, -
perchè essendo drizzala sta 
proprio di fronte alla teleca- ' 
mera di bordo. Infine Davide -
Tizzano, 24 anni, di Napoli, è ' 
grinder e alle spalle ha una '• 
brillante camera di canottiere v 
con la medaglia d'oro alle ,-
Olimpiadi di Seul nel quattro ••• 
di coppia ed una medaglia ~\ 
d'oro ai mondiali '86 nel singo- > 
lo. 1 grinder si alternano nel -
corso dei giorni in modo che la ? -
barca possa contare sempre ì ' 
su forze fresche. "<• "- •" 

' *-.. . 

LO SPAZIO E IL TEMPO DEGLI UOMINI 
Creare spazi per l'uomo significa integrare le funzioni che corrispondono al ; ' * 

lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 
infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell'uomo, del suo ambiente e dell'unità delle sue 
funzioni./ 

coGpsette&ì 
COOPSETTE s.c.r.I.- 42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) TEL. (0522) 682741 -FAX (0522) 683401 -TELEX 530349 COPSETI ' 
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Immensa colata dì fango ' 
Evacuati, ma solo di notte, 
i paesi di Funes e Lamosano 
minacciati dalla melma 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • BELLUNO, La prima casa, 
quella del vecchio Tullio De 
Battista, è stata sgombrata lu
nedi. Da un'ora all'altra pareva 
che il fangose l'inghiottisse co
me una sabbia mobile. Un ar
gine di protezione, eretto in 
fretta e furia, l'ha invece salva
ta. Ma per il «sior Tullio» la di
savventura non è finita. Ospita
to dal figlio, poco più in là, ieri 
è stato evacuato per la secon
da volta. Assieme ai parenti. 
Assieme ad altri 126 abitanti di 
Funes, un paesino dell'Alpago 
arrampicato sopra il lago di 
Santa Croce. Ormai , l'intero 
abitato è a rischio, minacciato 
da una colata colossale di fan
go. «Lava fredda», la chiamano < 
qui. Scende dal Teverone, un 
monte dalle pareti marce co
me un molare cariato. E viene 
giù dall'ottobre del 1960: cola
te a ripetizione. Finora si erano 
sempre arrestate e solidificate 
prima di far danni. Adesso è 
diverso. A metà aprile si sono 
messi in moto due milioni di 
metri cubi di «marna», un mi
scuglio di terra e pietre. Nella 
discesa hanno risvegliato gli ' 
smottamenti precedenti. Ora i 
metri cubi sono almeno 10 mi
lioni, calcolo della «commis
sione grandi rischi» della Prote
zione Civile, e soffiano sul col
lo di Funes e Lamosano, fra
zioni di Chies d'Alpago. Il tem
po non aiuta. Nevica in alto, 
piove a raffiche rabbiose in 
basso, l'acqua fluidifica la «la
va fredda». Le due lingue prin
cipali, l'altra notte, sono avan
zate di cinquanta metri. Nei 
giorni scorsi avevano spazzato 
via un pezzo della strada S. 
Martino-Funes ed inghiottito il 
nuovo campo sportivo. «Stia
mo peggio di Zafferana, qua 
sono a rìschio paesi interi, non 
case isolate», s'innervosisce il 
vicesindaco Antonio Zanon, 

tra una riunione e l'altra della 
protezione civile. Cosi len è 
stata decisa la prima serie di 
evacuazioni: solo «notturne», 
dalle otto dì sera alle sei del 
mattino. 60 famiglie di Funes 
dovranno rifugiarsi presso pa
renti o «seconde case» turisti
che requisite. «Però se conti
nua cosi lo sgombero sarà de
finitivo. E abbiamo pronta l'or
dinanza anche per una parte 
dei 350 abitanti di Lamosano», 
prevede Zanon, gli occhi alle 
nuvole gonfie e grigie, la men-

' te alla richiesta di riconosci
mento di catastrofe naturale 
che sta per essere avanzata, e 
che forse farà ottenere i 5 mi
liardi necessari per sistemare 
una volta per tutte il Teverone, 
vulcano di fango. Come Zaffe
rana. Funes formicola di ca
mion, bulldozer, pale, scavato
ri che stanno erigendo argini 
giganteschi in terra e calce
struzzo. La zona è illuminata 

' giorno e notte. Elicotten hanno 
lanciato grosse boe sulla parte 

- alta della colata, per tenerne 
d'occhio i movimenti. La gente 
di qua abbandona matvolen-

- tieri le case. Molti sono anzia
ni, spesso emigranti di ritomo 
come il vecchio Antonio Mura
ro, 78 anni quasi tutti in minie
ra: «Voglio godermi la casa e 
un pò di pace». Come molti, 
passa ostinatamente le ore 
nell'osteria San Pietro, che la 
•lava fredda» ha sfiorato e ol-

- trapassato. «Sa com'è, in tren-
t'anni abbiamo imparato a 
convivere con gli smottamenti, 
non è che abbiamo troppa 
paura», sorride agro la titolare 
Maria Coden. Vicino, Maria De 
Pasquali resta al banco della 
sua merceria senza clienti. E 
don Flavio, il parroco, svolazza 
qua e là a prendere e riaccom
pagnare a casa i bambini. È 
l'ora di doltrinacristiana. 

\ 
# 

nèPrende sempre più consistenza Da Parma, la famiglia 
$ l'igptesi che i rapitori della donna rapita tre anni fa 

abèiano occultato nel Viterbese «Per noi non cambia niente 
il corpo della signora Silocchi per noi non ci sono novità» 

Ossa e una fede nuziale 
Sono i resti dì Mirella? 
Dopo i ritrovamenti di mercoledì (alcune ossa uma
ne, un fucile a canne mozze e, sembra, una fede nu
ziale) , ieri gli uomini della Procura di Parma e della 
Criminalpol sono tornati a scavare nella proprietà di 
Bachisio Franco Goddi, l'uomo sospettato di essere 
stato l'ultimo carceriere di Mirella Silocchi, la donna 
rapita tre anni fa e che gli investigatori ritengono sia 
morta dopo cinque mesi di prigionia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • VITERBO. Tra gli ulivi, vici
no a un piccolo casolare, bi
sogna capire se è vera la storia ' 
della fede nuziale ritrovata. 
Dicono sia una fede sporca, 
scurita dalla terra e dal tempo. ' 
E se è, come si sussurra tra i si
lenzi degli investigatori, la fe
de nuziale della signora Mirel
la Silocchi, allora forse il caso , 
Silocchi è chiuso: vicino alla 
fede nuziale, scavando, gli 
agenti hanno infatti trovato 
anche un piccolo mucchio di 
ossa umane. 

I ritrovamenti, tra i quali si 
registra anche un fucile auto
matico a canne mozze, sono -
avvenuti mercoledì tra gli ulivi 
del podere di Franco Bachifio 
Goddi, l'uomo che, secondo i 
sospetti dei magistrati, sareb
be stato l'ultimo carceriere 
della signora rapita nel luglio 

del 1989 e poi morta, di stenti 
e disperazione, sempre per 
quanto sostengono gli investi
gatori, cinque mesi più tardi. 
Questi potrebbero davvero es
sere gli ultimi giorni, le ultime 
ore di ricerca. • 

Da Parma, tuttavia, i fami
liari della rapita dicono che 
•nulla è cambiato nella nostra 
tragedia. Non è cambiato 
niente nella nostra attesa». Po
che parole, voci che tremano 
dall'altra parte del telefono. 
•Non ci hanno comunicato 
novità, perciò noi aspettiamo 
come prima. E' assolutamen
te terribile, ma aspettiamo...». 

Carlo Nicoli, il marito di Mi
rella Silocchi, negli ultimi tem
pi, ha dichiarato di «sperare, 
almeno, nel ritrovamento del
la tomba di Mirella». L'impres
sione degli investigatori, però, 

è che sperare di trovare una 
tomba sia del tutto impossibi
le. Il cadavere della donna po
trebbe invece essere stato ab
bandonato dai rapitori in un < 
posto isolato, possibilmente 
sicuro. 

Sempre nel podere di Fran
co Bachifio Goddi, è stato prò- • 
sciugato, dai vigili del fuoco, , 
un pozzo artesiano. Gli inve
stigatori erano quasi sicuri di 
trovarci il cadavere della don
na. C'erano, sembra, solo «og
getti» considerati, comunque, 
di «grande interesse». 

Naturalmente, è compren
sibile il silenzio che si sono 
imposti gli investigatori. Destò 
una certa impressione nell'o
pinione pubblica l'annuncio 
fatto, a Parma, il 31 gennaio 
scorso: «La signora Silocchi è 
morta - spiegarono davanti a 
giornalisti e telecamere - de
ceduta dopo cinque mesi di 
prigionia». Erano pervenuti a 
questa conclusione dopo tre 
anni di indagini serrate. Una 
verità crudele: «La signora Si
locchi e morta di fame e di 
stenti fisici». Spiegazioni detta-

Poliziotti 
esaminano 
il pozzo 
artesiano 
nel Viterbese 
dove gli -
investigatori 
hanno • 
ritrovato 
degli oggetti 
definiti 
«interessanti» 

gliate: «La signora, probabil
mente, noti ha retto psicologi
camente al dramma della mu
tilazione. Può essere stato 
quello l'avvenimento che l'ha 
fatta crollare definitivamente 
dal punto di vista psicologi
co». " ' •- ' v ;•'•••« •• 

Il casolare tra gli ulivi po
trebbe essere stata l'ultima 
prigione di Mirella Silocchi. 
Gli investigatori, ieri, sono tor
nati a scavare. E questo, in un 
certo senso, • conferma che 
qualcosa di interessante è sta
to trovato sul serio. 

Con il complice ha ammazzato anche un cingalese? 

Poliziotto confessa l'uccisione 
di una prostituta nigeriana 
Trovati gli assassini di una prostituta nigeriana e, 
sembra, di un cingalese uccisi entrambi con una cali
bro 9, in Sabina tra gennaio e marzo. In manette un 
agente di polizia in servizio al ministero dell'Interno 
ed un cameriere. Il poliziotto, Renato De Carlo, 40 
anni, moglie e figli, ha confessato l'uccisione della 
nigeriana; ha negato quella del cingalese. Interroga
to, ieri, il complice Fabrizio Di Cintio, 19 anni. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Erano stati uccisi 
nella stessa zona, la bassa Sa
bina, e con lo stesso tipo di pi
stola, quella in dotazione alle 
forze dell'ordine. Tra le due 
vittime, un cingalese di 23 anni 
e una prostituta nigeriana di 
30. non c'era altro in comune, • 
tranne l'origine extracomuni
taria. Ma dovrebbero essere ' 
stati assassinati dalle stesse . 
persone: un poliziotto e un ca
meriere. Mercoledì scorso i ca
rabinieri hanno fermato per •• 
omicidio plurimo l'assistente 
di polizia Renato De Carli, 40 -
anni, moglie e figli, in servizio 
al «reparto autonomo» del mi
nistero dell'Interno, e Fabrizio 
Di Cintio, 19 anni. Ieri il sostitu
to procuratore di Rieti Rosan
na Scirè ha interrogato Di Cin
tio. La sera prima, aveva senti
to De Carli. Ambedue i fermi 

sono stati convalidati. Il poli
ziotto ha ammesso di aver uc
ciso la donna senza però dime 
i motivi e ha negato invece l'o
micidio del cingalese. L'ipotesi 
principale è comunque quella 
della rapina. • 

Gli inquirenti non spiegano 
molto, ma sembra che i due 
abbiano costretto più volte le 
colleghe nigeriane della don
na uccisa, che si prostituiva al
l'Acqua Acetosa, a Roma, a ce
dere i guadagni dell'intera se
rata. È certo, in ogni caso, che 
le donne avevano scritto la tar
ga della «Fiat Regata» di De 
Carli nel loro elenco di mac
chine «sospette», in cui segna
no i clienti potenzialmente pe
ricolosi. E la «Fiat Regata» è sta
ta segnalata almeno due volte 
in casi di rapina a prostitute. 
Un elemento che spieghereb

be l'omicidio della prostituta, 
mentre non chiarisce nulla su 
quello del cingalese. Che il po
liziotto ed il suo amico fossero • 
animati anche dalla voglia di 
«ripulire l'Italia», in stile «giusti
ziere razzista»? Ma per questo 
secondo possibile movente 
non esistono altri elementi ol
tre a quello delle origini delle 
vittime. 

Il cadavere di Don Sanath 
Anurudda Handaragamage fu 
scoperto lo scorso 5 gennaio 
da un pensionato a passeggio 
tra i campi in un viottolo sterra
to nei dintorni di Fara Sabina. 
Intorno al cadavere, c'erano 
15 bossoli calibro nove. Ad
dosso il cingalese aveva solo 
una maglietta ed un paio di 
pantaloni. In pieno gennaio, 
voleva dire una sola cosa: che 
era stato preso con la forza al
trove, e poi portato in quel viot
tolo per essere giustiziato. 
Handaragamage viveva in un 
piccolo appartamento vicino • 
alla Cassia e lavorava come 
domestico per la sua padrona 
di casa. Si ipotizzò un regola
mento di conti legato al traffi
co della droga, ma non emerse 
poi nessun collegamento con 
la malavita locale. Vennero 
fuori anche le tendenze omo
sessuali della vittima, che ave

va amici travestiti. *x 

Meiy Mohamed Bosc, 30 an
ni, nigeriana, fu trovata all'alba 
del 10 marzo scorso a pochi 
chilometri da Bocchignano, vi
cino a Montopoli Sabina. Vici
no, tre bossoli calibro nove. 

. Pantacollant e giubbotto in
dosso, tanti preservativi e tren
tamila lire nella borsetta, nes
sun documento e nessun se
gno di violenza oltre ai (ori dei 
proiettili che l'avevano uccisa. 
La donna venne identificata 
solo dopo varie settimane. 

Intanto i carabinieri scorre
vano la lista non lunghissima 
di tutti coloro che hanno in do
tazione la pistola calibro nove: 
un'arma da guerra. Quando 
poi è arrivato II nome del prop-
prietario della «Regata», il gio
co era fatto. I militari si sono 
presentati a casa dì De Carli, in 
via Belforte del Chienti 25. La 
moglie non sapeva nulla. «Vor-

• rei sapere anch'io cos'è suc
cesso», ha detto. I due uomini 
si erano conosciuti quando i 
De Carli abitavano in via Val di 
Non 88. dove abita ancora Di 

. Cintio con i genitori. Ed anche 
• la scelta di portare le vittime in 
Sabina per ucciderle ha un 

. senso: la famiglia di Cintio ha 
' una casa a Montopoli, e il gio
vane conosce ogni angolo del
la zona. - „ 

Mostro di Firenze: 
perizia sul proiettile 
trovato a casa Pacciani 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE,. È- un proiettile 
calibro 22 Winchester della se
rie H, la stessa marca e la stes
sa serie di quelli usati dal mo
stro di Firenze. Ma il procurato
re Pier Luigi Vigna avverte che 
è «intempestivo parlare di svol
ta». E il sostituto procuratore ' 
Paolo Canessa ricorda che an- • 
che in passato i ritrovamenti di • 
proiettili calibro 22 Winchester 
serie H non hanno portato ad 
alcun risultato concreto. Il 
proiettile è stato trovato duran- "• 
te la terza giornata della lunga 
perquisizione nella nella «casa 
delle ombre» di Pietro Paccia
ni, l'uomo che si sente perse- • 
guitato dalla giustizia perchè -
sospettato numero uno per i • 
delitti del mostro. Ieri mattina il 
procuratore Pier Luigi Vigna e 
il sostituto procuratore Paolo 
Canessa che si occupano del
l'inchiesta sul mostro di Firen- . 
ze hanno deciso di disporre ' 
una perizia sul proiettile. L'in
carico £ stato affidato al dottor , 
Francesco Donato direttore • 
del gabinetto regionale di poli- -
zia scientifica di Firenze. Qua
lora venisse confermato che si i. 
tratta proprio di un proiettile ' 
calibro 22 Winchester serie H, 
un bossolo che da molti anni ,' 
non è più In commercio, il ca
so non sarebbe risolto. Sareb-

' be un passo avanti per prose
guire le indagini su Pacciani, 
ma l'elemento risolutivo resta • 
la Beretta calibro 22. il marchio 
del mostro, che non è stata tro
vata. E neppure sono stati se
questrati strumenti chirurgici o • 
coltelli particolarmente affilati 
che potrebbero essere stati • 
usati per mutilare i corpi delle ' 
vittime. Insomma, non ci sono 
prove. Il mostro in ventiquattro N 

' anni non si è lasciato dietro le • 
spalle che vittime. Sedici morti, 

' tutti - ragazzi giovani • colpiti , 
mentre appartati in auto cerca-

' vano un attimo di intimità. Dal , 
27 ottobre 1991 c'è un sospet
tato ufficiale, Pietro Pacciani, 
raggiunto da una informazio
ne di garanzia, lanagistrati di- , 
cono semplicemente: sono in 
corso accertamenti, - • . 

Pietro Pacciani non è il mo
stro di Firenze. È una persona 
su cui sono in corso degli ac
certamenti. In passalo, in oc-

' casioni simili, si sono accese 
molte speranze che poi si sono 
trasformate - in delusioni. - E 
qualcuno fu travolto dall'iuta- s 
mia d'essersi trovato l'etichetta < 
del mostro. La scorsa notte per 
Pietro Pacciani si è ripetuto un ; 
copione già visto. Una ridda di ' 

• notizie, di voci sul ritrovamen- " 
to di una pistola, poi di un bi-

- Pietro Pacciani 

sturi, infine di materiale orga
nico. Ad ogni voce, dopo po
chi istanti una smentita. Per 
Pacciani, raggiunto telefonica
mente, il ritrovamento del 
proiettile «è un imbroglio: quel 
proiettilino l'hanno messo loro 
quando io non c'ero» riferen
dosi a polizia e carabinieri ed 
al periodo in cui lui stava scon
tando 4 anni e 3 mesi per vio
lenza sulle due figlie. L'agricol
tore ha anche detto che il 
proiettile è slato rinvenuto du
rante la perquisizione «impa
stato dentro una - colonnina 
nella serra». E il denaro trovato 
dietro una mattonella? «Sono i 
risparmi della famiglia, rispar
mi di trenl'anni di lavoro» ha 
infine confermato . Pacciani. 
Ma non si Tratterebbe di dena
ro in contanti, bensì di buoni 
del tesoro e postuli. « -, -

Secondo attentato in sette giorni alla redazione del giornale della De 

Tensione a Roma: pestaggi, bombe e raid 
Due «molotov» contro la sede del «Popolo» 
Due «molotov» contro la sede del quotidiano demo
cristiano «Il Popolo» ieri mattina a Roma. È il secondo 
attentato in una settimana: un'altra bottiglia incen
diaria fu lanciata contro il giornale della De lo scorso . 
24 aprile. In mezzo, una settimana di altri attentati e 
scontri: un ragazzo di destra picchiato e soprattutto 
due bombe contro sedi di gruppi di destra. Per la Di-
gos, gli attentati sono opera dei «duri» di autonomia. 

Un poliziotto indica le tracce lasciate dalle bottiglie incendiane lanciate 
contro la sede de «Il Popolo» 

M ROMA. Era l'alba di ieri 
mattina quando due «molotov» 
sono state lanciate contro la 
sede del quotidiano democri
stiano «Il Popolo». Lievi i danni, 
ma si tratta del secondo atten
tato in una settimana. Già lo 
scorso 24 aprile l'edificio del 
giornale, dietro piazza Navo-
na, era stato raggiunto da una 
bottiglia incendiaria. E nella 
notte tra il 26 e il 27, due bom
be al tritolo hanno semidistrut
to le sedi dei gruppi di destra 

«Movimento Politico» e «Meri
diano zero», sospettati di esse
re legati ai naziskin romani. 
Secondo la Digos i quattro epi
sodi hanno un'unica matrice: 
i'«ala dura» dell'autonomia ro- , 
mana. E si teme una ulteriore -
crescita della tensione nei 
prossimi giorni. I ragazzi dei 
centri sociali, tra cui gli auto
nomi sono molti, si sono dati 
appuntamento per sabato 
prossimo a Frascati, cittadina 
dei Castelli «storicamente» fre

quentata dai naziskin. Un cor
teo antirazzista partirà alle set
te di sera dal centro. Gli orga
nizzatori volevano farlo passa- " 
re davanti alla sede dei ragazzi " 
di destra. La polizia l'ha proibi
to. - . . . 

Le due molotov di ieri han
no solo annerito il portone del ' 
quotidiano De e colpito legger
mente due auto in sosta. Sulla , 
porta si era sviluppato un prin
cipio d'incendio, sponto subito .' 
dal vigile notturno che era di, 
guardia dentro il quotidiano e, 
come una settimana fa, è usci
to con l'estintore, scongiurai!- , 
do danni più gravi. L'episodio . 
arriva dopo sette giorni di ai-
tentati e scontri. Prima una 
«molotov» sempre contro «II 
Popolo», poi una mattinata di -
botte al liceo «Archimede», do
ve un giovane di destra, Marco • 
Fanelli, viene picchiato da un ' 
gruppo di autonomi e finisce 
in ospedale con il naso rotto e 
25 giorni di prognosi. Uno de

gli aggressori, Reinoso, viene 
arrestato. Sabato 25 aprile, alla ' 
fine di una manifestazione per 
celebrare la liberazione, gli au- .* 
tonomi aprono uno striscione: ;• 
«Cossiga boia». La polizia lo se- '< 
queslra per vilipendio contro il '' 
capo dello Stato. Nel tafferu- ; 
glio che segue, un funzionario -
viene ferito ad un sopracciglio '» 
e gli agenti caricano. Alle tre e " 
dieci della notte Ira domenica • 
e lunedi, in via Domodossola, ;, 
a San Giovanni, un'esplosione ': 
fortissima, i vetri che saltano e 
l'ingresso della sede del «Movi
mento politico " occidentale» ' 
che va in briciole insieme ad ' 
un pezzo di marciapiede, col- , 
pito da una bomba al tritolo. 
Un uomo che abita nell'appar
tamento subito sopra si sente » 
male per la paura e finisce in " 
ospedale. Alle tre e venti, poco , 
lontano, a Torpignattara, salta ; 
con una bomba identica alla • 
prima l'ingresso di «Meridiano * 
zero». Fin dal primo momento, 

la Digos non ha avuto dubbi: 
gli attentatori sono un unico 
gruppo. «Voi della stampa di 
sinistra ci accusale di fare ag
gressioni: ecco i risultati», com
mentavano la mattina dopo i 
ragazzi del «Movimento politi
co». E la gente che abita nelle 
due strade raccontava dei tanti 
altri episodi, preoccupata del 
futuro. «Ora loro si vendiche
ranno, poi gli altri torneranno 
qui, e intanto a noi saltano i ve
tri, vanno in fumo le macchine 
parcheggiate, dormiamo con 
la paura». • .„..«.,».-.„._.- .., „. 

Ieri, dopo il secondo atten
tato al «Popolo» l'ufficio politi
co della questura romana ipo-
lizzava un unico disegno, dallo 
iicopo oscuro ma comunque 
gestito sempre dalle stesse per
sone. Che partirebbe dal pri
mo attentato per arrivare fino 
alla manifestazione di sabato 
prossimo, da fare proprio nella 
zona in cui sono più presenti i 
giovani di destra. - DA.B. 

Giovanni Paolo II 

Giovanni Paolo II in Friuli 
Aquileia, appello del Papa 
in sloveno e italiano: 
«Superare i nazionalismi » 
Giovanni Paolo II ha lanciato un appello perché le 
popolazioni del Friuli-Venezia Giulia e dei paesi vi
cini possano convivere nel rispetto delle rispettive 
tradizioni culturali e linguistiche contro superati na
zionalismi. Sollecitate iniziative perché l'Europa ri
scopra la sua identità e la sua unità nella solidarietà. 
Oggi, Papa Wojtyla celebra il primo maggio con i la
voratori della Zanussi e nel pomeriggio è a Trieste. - ' 

• • - C AL NOSTRO INVIATO' " . " " - . ' . " • ' • 

ALCESTE SANTINI 

MI AQUILEIA. " Dalla storica ' 
basilica di Aquileia, il cui pa
triarcato fu per secoli centro • 
di collegamento fra le popo
lazioni del Friuli, della Carin-
zia, della Slovenia, dell'ariti- '• 
ca Dalmazia e dell'Ungheria, ' 
Giovanni Paolo II ha lancia- " 
to, ieri, un appello perché si -
realizzi • nuovamente > «una ',"• 
collaborazione nel rispetto -
delle rispettive identità etni- ' 
che e nazionali». Si tratta di -
«un'intesa e di una collabora- * 
zione-ha sottolinealo-che ' 
gli eventi attuali fanno sentire 
ancor più necessaria, parti
colarmente in questa regio
ne, posta come cerniera tra ' 
l'Est e l'Ovest della parte me- ' 
ridionale del continente eu
ropeo». • ' -• -. •• -<.-«• -••-<. 

Papa Wojtyla ha risposto, 
cosi, ad un'attesa, come ha . 
rilevato il Sindaco di Aqui
leia, Nevio Puntin (Pds).nel- •, 
l'illustrare l'importanza della , 
visita per l'intera area geopo
litica e nel ringraziarlo per es
sere venuto anche per inau- ; 
gurare il Museo Civico del Pa- j , 
triarcato che - simboleggia, * 
come ha detto il vescovo di j 
Gorizia, mons. Vitale Bòm-
marco, «la storia di popola-
zioni che hanno saputo con- ": 
vivere nonostante le loro cul
ture diverse». Lo stesso mini
stro Bernini, nel dare il saluto -
a nome del governo, ha ri-. 
cordato iniziative locali co
me quella di «Alpe Adria» da " 
cui ha preso, poi, l'avvio la '• 
«pentagonale», un esempio ; 
di collaborazione tra Italia, ; 
Austria, Cecoslovacchia, Un
gheria, Jugoslavia (ora divi
sa) a cui si e aggiunta la Po- ;• 
Ionia. • Facendo . riferimento . 
alla volontà di collaoorazio- * 
ne di questi popoli, ora tur
bata dagli scontri in atto nel
l'ex Jugoslavia, - Giovanni 
Paolo II ha affermato che I 
«oggi più che mai è necessa
rio che la vostra comunità ri
scopra il suo ruolo sorico di 
mediazione fra l'Orien • e 
l'Occidente europeo, • .ra il 
mondo slavo e quello latino». ' 
Si tratta di «promuovere - ha v'
aggiunto - un atteggiamento '-' 

rispettoso e positivo verso le 
autonomie e le diverse etnie, 
con uno spirito universalisti
co ed aperto aila solidarietà». 
La Chiesa, «oggi come ieri, . 
intende dare il suo contribu
to perché l'Europa ritrovi la ' 
sua identità e la sua unità». • 

La visita del Papa, che ieri • 
sera si è incontrato con la pò- ' 
polazione di Pordenone do
ve oggi celebrerà la festa del : 
primo maggio con i ìavorato-
ri della «Zanussi», è comin- : 
data nel segno del «dialogoe ' 
della reciproca comprensio-. 
ne». Durante la mesa nella ì 
Basilica di Aquileia ìe letture • 
sono state in italiano, in friu-. 
lano e in sloveno come rispo- • 
sta a quanti (il Msi. la Usta ' 
per la città, gruppi nazionali- ! 
sti). sopruttutto a Trieste do- ' 
ve il Papa si recherà oggi pò- • 
meriggio, volevano ohe la li- * 
turgia si svolgesse esclusiva- [ 
mente in lingua italiana. E, < 
invece, già ieri, incontrando ! 
la cittadinanza di Aquileia ' 
nella piazza antistante la Ba- ' 
silica sotto una leggera piog- * 
già. Papa Wojtyla ha auspi- • 
cato, rivolgendosi agli abi- ' 
tanti della Regione Friuli -Ve- " 
nezia Giulia, d ie «il Signore, 
voglia accordare alle vostre j 
città, paesi e contrade il do- • 
no dell'intesa fra popoli di , 
origini e di lingue diverse, ma : 
che insieme qui convivono ^ 
da secoli». Il vescovo di Lu- : 
biana, mons. Aloizij Sustar, « 
ha manifestato ieri la sua : 
«amarezza per le critiche di -
taluni ambienti di Trieste '• 
contro gli sloveni e gli inter
venti in lingua slovena». A 
Udine oltre tredicimila perso
ne, per iniziativa di un Comi
tato presieduto da Gianni ' 
Pressacco, hanno sottoscritto ' 
un documento, che sarà 
consegnato al Papa il 3 mag
gio, perché riconosca «il dirit
to di usare le lingue friulane, " 
tedesca e slovena in ogni ; 

luogo e situazione, a comin
ciare dalla luturgia». Un prò-
blema che era vivo già venti ; 
anni fa quando Paolo VI si re
cò a Udine e che, nel frattem- : 

pò, si è acuito con i rigurgiti \ 
nazionalisti. ,.-••„, „ , •. ' 

Le dimissioni di Renzo Foa 
Il «Gruppo di Fiesole» 
esprime solidarietà 
ai giornalisti dell'Unità 
• • ROMA. Sulla vicenda del-
UJnilù, sulla situazione aperta
si dopo le dimissioni del direi- j 
tore Renzo Foa, intervengono i * 
giornalisti del Gruppo di Fieso- . 
le. In un comunicato si espri- ' 
me «piena solidarietà ai colle
ghi de\\'Unità» e si ssttolinea " 
«la necessità che anche in que- " 
sta delicatissima fase della vita ' 
del giornale vengano piena
mente rispettate dall'editore 
tutte le procedure previste dal ; 
contratto e vengano assunte in J-
piena trasparenza le decisioni -
sui futruri assetti». Il Guppo di 

Fiesole sostiene inoltre che 
«troppo spesso gli <;diton di 
partito hanno ritenuto di poter 
agire al di fuori delle norme 
che regolano le relazioni sin- . 
dacali. Quelle norme valgono ' 
per tutti e vincolano lutti al ri
spetto dell'autonomia della re- ' 
dazione». Lunedi prossimo il 
Cdr àe\Y Unità incontrerà il ver
tice della società editrice. Il 6 • 
maggio infine si riunirà il con
siglio di amministrazione del -
giornale che ha discuterà la 
questione del direttore, .p" : '• 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo co
stretti ad uscire senza la consueta rubrica 
delle lettere e della pagina della Scienza.' 
Ce ne scusiamo con i lettori. 



ORALE. 
Dall'esperienza Giglio, la vitalità e la freschezza 

di tanti nuovi prodotti ideali per un'alimentazione e quilibrata. 

P er fortuna c'è Vivace, la linea 
tutta naturale e leggera che pen

sa alla vostra forma senza togliervi il 
gusto di provare tutte le golosità 
della vita. Perche ; ogni prodotto 
Vivace - yogurt, latte, mozzarella, 
break, spremuta, burro leggero, 

latte e frutta, panna volè... - è fatto 
con ingredienti ricchi di sapore ma 
poveri di grassi. L'ideale, quindi, per 
chi desidera nutrirsi in modo sano e 
delicato. Solo Giglio poteva tentarvi 
con un'idea così invitante. Vivace, la 
linea che vi fa sorridere di gusto! 

é meglio* 
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Rievocazione storica della nascita di Mosca 
con costumi d'epoca e cavalli al Cremlino -. 
Sponsor di canti, balli e fuochi d'artifìcio 
per il 1° maggio «diverso» dei moscoviti 

I sindacati andranno al parco Gorki 
mentre i comunisti organizzano un corteo 
e un comizio finale dal Mausoleo di Lenin 
Concerto italiano con Moraridi e Ruggeri 

A Mosca si festeggia la primavera 
corteo 

Balli, canti,' fuochi d'artificio, rievocazioni storiche 
in costume e a cavallo, e nel mezzo, la manifesta
zione dei comunisti sulla Piazza Rossa. Un Primo 
Maggio «diverso» a Mosca, il primo senza la tradizio
nale sfilata ufficiale. Al posto del ritratto di Lenin, 
cartelloni pubblicitari e l'invito a visitare le Canarie. 
Allo stadio «Lenin» in campo Morandi, Ruggeri e gli 
altri della nazionale dei cantanti. 

. • ' : . . , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SCROI . 

del lavoro> non più ufficiale, lo fa l'opposizione 
vocazioni Storiche ' :>,' :7~ s5jftì5'V' ' /?;'™'^~'V$@?''''T'''^^^^^ -sloggiare. Lo faranno? In pa- bergo «Mosca», dovn 
ìZZO, la manifesta- ' . 'fi . y & B K ^ ' , ò « & , '' fe1, ' " ! i ì.i...:' ' ' ' iL'ffJf'^^ "'-"''$!^ •• recchi dubitano e se ne ve- , re un susseguirsi inir • &• <&*r%~, ;4':' - i l • "Ir* -::• '• C;jtìLMv?-\:•'« 

• • MOSCA. Senz'altro, lo stri
scione più curioso è quel drap
po pubblicitario, con il dise
gno di un grande golfo, due 
palme e tanti ombrelloni, che 
e stato collocato a copertura di 
un palco quasi appoggiato al 
palazzo dei magazzini «GUM» 
e proprio di fronte al mausoleo 
di Lenin. E' la pubblicità del 
Dipartimento viaggi e trasporti ' 
delle isole Canane che è lieto : 
di far sapere ai moscoviti che 
laggiù hanno la garanzia di 
•323 giorni di sole all'anno». 
Una beffa? Una sfacciata pro
vocazione lo è comunque nel 
giorno del Primo Maggio, festa 
dapprima cancellata ma poi 
prontamente ripristinata nella 
Russia post-sovietica alle prese 
con il duro impatto del «mer
cato» e le condizioni poste per 
ricevere gli aiuti del Fondo mo
netario. Festa «diversa», que

st'anno. Senza la grande sfilata 
delle «colonne» di lavoratori, 
senza Pcus, • senza «gensek» 
(segretario generale) né Polit-
buro sulla tribuna del mauso
leo dove prosegue, come se 
nulla fosse accaduto, il pun
tuale rito del cambio della 
guardia, degli onori resi alle 
spoglie del fondatore di uno 
Stato • cancellato • definitiva
mente poco più di quattro me
si fa, la notte di Natale. Sulla 
piazza sfilerà, invece, un altro 
fondatore. Ritornerà il principe 
Jurij Dolgorukij che nel 1147 
fece nascere Mosca. Uscirà a 
cavallo dalla Torre Spasskaja, 
seguito a piedi dalla propria 
•druzhina», la guardia perso
nale di combattimento com'e
ra uso nell'antica Russia: sarà 
l'inizio di un programma di 
rappresentazioni, debitamente 
sponsorizzate da società ame

ricane, spagnole e anche dal 
ministero del Turismo italiano ; 
che si svolgeranno sulla piazza • 
sino a tarda sera quando dal
l'interno del Cremlino, al calar , 
delle tenebre, verranno sparati . 
i fuochi d'artificio. Ma il pro
gramma di questo Primo Mag
gio va raccontato perordine. 

Per la «festa della primavera 
del lavoro», nuovo nome per 
una ricorrenza che a Mosca e •» 
in Russia durerà sino a lunedi 

compreso (seguita da un'altra . 
troika festiva dall'otto al dieci 
maggio nell'anniversario della 
vittona) non scomparirà la 
parte politica. I sindacati, che 
hanno dato appuntamento al 
parco Gorki, e gli credi del ; 

Pcus non vi hanno affatto ri- i 
nunciato. E cosi i seguaci dei 
movimenti «Russia lavoratrice», 
«Mosca del lavoro», e «Unità» 
hanno deciso di radunarsi nel
la piazza «Ottobre», alle dieci 

Un 
cartellone 
a Mosca 
Invita . 
ad andare 
nelle .-.• 
Isole 
Canarie; 
le autorità 
cittadine : 
hanno •;..; 
venduto 
spazi 
pubblicitari 
sulla 
piazza 
Rossa ;'• 
perii 
Primo • . 
Maggio . 
«diverso» 

sotto il monumento a Lenin. 
Da 11 comincerà la sfilata che 
avrà per obiettivo la stessa 
Piazza Rossa, «gentilmente 
concessa» dalle autorità munì- • 
cipali e il leader dei comunisti, i 
Viktor Anpilov, potrà anche sa
lire sul mausoleo per parlare. • 
Ma si tratta di un permesso a • 
tempo e per «non di più di 120 
mila persone»: i manifestanti • 
potranno rimanere sulla piaz
za sino alle due. poi dovranno 

sloggiare. Lo faranno? In pa
recchi dubitano e se ne ve
dranno delle belle se, come 
peraltro ò già accaduto due , 
anni fa quando il corteo si fer- . 
mò davanti al mausoleo co
stringendo Gorbaciov ad an
dar via sotto i fischi, la (olla ; 
non lascerà il campo alle com- •• 
parse del principe Dolgorukij, ' 
a cavalli e cavalieri che ricor
deranno la sconfitta dei polac
chi nel 1612 o la battaglia di 
Borodino contro le truppe di ',. 
Napoleone. I ritratti di Lenin e '. 
di Stalin, le bandiere con la fai- ' 
ce e il martello, potrebbero far :' 
da cornice allo spettacolo del i 
regista Vandalovskij che ha '? 
chiamato bande musicali, ani-
mali da circo, ballerini e grup- . 
pi folcloristici, cantanti e miss 
pronte a sfilare. •,. . • , , . - , 

Sarà un Primo di Maggio da \ 
vedere. Il cuore di Mosca sarà « 
interamente bloccato per con- • 
sentire le iniziative. Sulla Piaz- • 
za del Maneggio, e nei Giardini ;; 
di Alessandro, sempre alle die- *. 
ci, dopo gli squilli di tromba, . 
gli artisti del circo saranno tutti 
per i bambini, a cominciare da i 
un gruppo di duemila orfani ' 
che arriveranno in autobus dai • 
loro istituti di semisegregazio- ,*:. 
ne. Tra pagliacci, burattini e f 
personaggi dei «cartoons» che 
planeranno dal tetto dell'al

bergo «Mosca», dovrebbe esse
re un susseguirsi ininterrotto di 
spettacoli mobili su e giù per la 
grande piazza a fianco delle 
mura del Cremlino. E, poi. in ; 
serata, per giovani e non, una 
gigantesca discoteca all'aper
to. «A questa Festa abbiamo 
voluto dare un carattere asso- '• 
lutamcntc apolitico», hanno • 
detto ieri gli organizzatori (Co
mitato per la cultura del Co- ' 
mune e il ministero russo per 
l'Informazione), ••*.<•-••<;;•' 

Sarà festa anche allo stadio 
•Lenin». Alle quattro del pome- : 
riggio, infatti, scenderanno in , 
campo le nazionali dei can
tanti italiana e russa. Morandi, > 
Ruggeri, Ramazzotti, Pupo e 
compagni affronteranno, in 
una gara a scopo di benefi-
cienza (da dieci a trenta rubli 
il biglietto di ingresso), an
ch'essa sponsorizzata da so
cietà di richiamo (per esem
pio, da un lato una notissima 
azienda intemazionale di for- ; 

niture sportive, da parte russa ; 
la fabbrica «Falce e martello». \ 
Dopo la partita, canteranno ' 
tutti. Mentre sulla Piazza Rossa 
risuoneranno le note di «Mez- . 
zanotte a Mosca». Ultima noti
zia: domani, ci sarà un altro in
contro di calcio. Governo rus- ' 
so contro municipio di Mosca . 
e si dice che vedremo Eltsin in 
persona sul prato verde 

Attesa dopo la fuga dalla Somalia 

Nairobi cerca un paese 
dove mandare Barre 
• i MOGADISCIO. Tensione 
tra Somalia e Kenya. Oa Mo
gadiscio il presidente ad inte
rim. Ali Mandi Mohammed, 
ha intimato ieri al governo : 
kenyota di estradare il depo
sto dittatore Siad Barre. Nai
robi ha risposto mettendo in ••' 
guardia il paese vicino dal-
l'attraversare nuovamente il 
confine con le proprie trup
pe. ., ,, - •-•...• 

L'antefatto è la fuga preci- ; 
pitosa di Barre, il 29 aprile, 
dalla Somalia. Dopo aver 
tentato inutilmente di mar- • 
ciare sulla capitale con le sue 
truppe, l'ex capo di Stato so-. 
malo, aveva precipitosamen
te raggiunto il territorio ke
nyota , presentandosi al pò-. 
sto di frontiera di El Wak, a 
Nord, con i suoi 1.200 segua
ci, una folla di familiari e mi
litari in fuga. Forse questa sa
rà l'ultima azione militare 
guidata da Siad Barre il qua
le, dopo aver abbandonato 
la capitale sotto l'infuriare 
della guerra civile e della 
sommossa popolare nel gen-, 
naio 1991, si era rifugiato nel- : 
la sua regione di origine, a 
Marrehan. E dai santuario di •' 
Garba Harre erano partite, in 
questi mesi, le incursioni mi- • 
litari dei seguaci dell'ex ditta-

Nucleare 
TéstateCsi 
vendute 
cdlìran 
• • LONDRA. . Almeno due 
delle testate nucleari mancanti 
dall'inventario dell'arsenale 
del Kazakhstan sarebbero fini
te in Iran: cosi scrive oggi Q set
timanale The european, che si 
rifa, come fonte, ad un rappor
to segreto dei servizi di spio
naggio della Russia, inviato al
la Cia. Sono diverse, secondo il 
rapporto citato da The euro
pean, le testate nucleari scom
parse dal poligono sperimen
tale di Semipalatinsk, in Kaza
khstan, del quale all'inizio del
l'anno il presidente kazako 
Nursulan Nazarbalcv ha dispo
sto la chiusura. Due di queste 
testate sono state trasferite 
clandestinamente in Iran an
cora l'anno scorso, e attual
mente sono a disposizione di 
Reza Amrollahi, capo dell'ente 
iraniano per l'energia atomica. 
Una terza potrebbe essere fini
ta in un non precisato paese 
del Medio Oriente. ,,-••• 

tore mentre nel paese diverse 
fazioni rivali si scontravano. 
Poi il recente progetto, fallito, ' 
di puntare direttamente sulla 
capitale, forse nella speranza 
di riprendere quel potere a '• 
lungo detenuto. Contando 
soprattutto sull'estremo caos ' 
in cui versa il paese dilaniato 
da una guerra fratricida e 
dalle rivalità tra i diversi clan. 

Da -novembre almeno. 
40.000 persone sono rimaste 
uccise e ferite negli scontri 
tra due tra i più potenti grup
pi: quello . guidato da Ali 
Mandi Mohammed, nomina
to presidente ad interim da 
un piccolo gruppo di «soste
nitori» subito dopo la fuga di 
Barre e quello del generale 
Farah Aidid, un tempo am
basciatore a Cuba per conto 
del vecchio regime e grande 
oppositore della nomina pre
sidenziale di Aidid. .. 

Le truppe fedeli a Barre 
contavano di agire con una 
mossa a tenaglia sui due 
gruppi che alla periferia della 
capitale continuano a scon- . 
trarsi. Ma proprio questa divi
sione su due fronti sembra 
essere stata la causa della di
sfatta. Poi il contrattacco del
le truppe di Aidid che hanno 

cacciato i fedeli di Barre oltre 
il confine kenyota. 

L'attuale presidente -Ali 
Mahdi ha accusato il deposto 
dittatore di una lunga serie di 
crimini tra cui il massacro di 
centinaia di civili e ha affer
mato che il governo del Ke
nya dovrebbe estradarlo im
mediatamente. In realtà an
che Nairobi non sembra gra
dire una troppo lunga pre
senza di 3arrc sul suo suolo. 
Soprattutto per non compli
care i rapporti con la Soma
lia, paese frontaliero. L'acco
glienza è stata giustificata da 
ragioni umanitarie. Verosi
milmente le autorità kenyote 
attendono di trovare un pae
se, arabo od europeo, che 
voglia alla fine dare asilo po
litico ad un dittatore un tem
po amico ascoltato di molti 
leader politici e oggi scomo
do interlocutore. « Per quanto 
gradiremmo che se ne an
dasse non lo cacceremo su 
due piedi» ha fatto sapere ieri 
un portavoce del ministero 
degli Esteri, James Sìmani. 
«Deve esserci un paese di
sposto ad accoglierlo, e ci 
vuole tempo per definire la 
cosa». Come dire che la cac
cia al paese amico per Siad 
Barre è ancora aperta. 

Per Masud riconoscimento di Arabia, Cina e Russia 

À Kabul primo giorno di quiete 
Blitz finale contro Hekmatyar? 
A Kabul torna la calma. Lo spettro della guerra civile 
sembra aver abbandonato la città presidiata dagli 
uomini di Masud. Una colonna di automezzi carichi 
di mujaheddin sarebbe in marcia verso il sud per, 
espugnare le ultime roccaforti dell'integralista Hek
matyar. Ieri la prima riunione del Consiglio di fransi-. 
zione. Si allunga la lista dei riconoscimenti: sì di : 
Arabia e Oman, soddisfazione cinese e russa. • 

M KABUL Fedeli di Masud, i ; 
mujaheddin moderati fanno le .-' 
sentinelle attorno alla città ri- '• 
conquistata. Il loro capo, il ri
vale dell'integralista Hekma
tyar, è soddisfatto: «La situazio- :-
ne migliora di giorno in gior- .'•' 
no», ha commentato nel suo •;• 
primo incontro con i giornali
sti, «Kabul è sicura all'98%». Il v 
leader dei mujaheddin mode- V 
rati non ha nascosto episodi di 
saccheggio e di violenza nella ; 
città teatro dello scontro, ma 
ha giurato che «ad Allah pia- . 
cendo» anche questa piaga sa
rà presto debellata. • ••.-..-• 

Dopo i violentissimi scontri ;. 
dei giorni scorsi, ieri a Kabul è 
riecheggiato solo qualche spo
radico crepitilo di fucili. Le for- '. 
ze (edeli al nuovo Consiglio di 
transizione tengono sotto con

trollo la situazione e hanno ri
mosso i posti di blocco. A pic
coli passi la vita toma a riani
mare le strade della città. Ria
prono i negozi e la gente riaf
folla le strade. Lo spettro della 
guerra civile e dello scontro in
teretnico che ha stretto Kabul 
nella morsa micidiale della 
guerra civile, sembra insomma 
essere stato messo in fuga. Co
si come lo sono stati i guerri
glieri di Hekmatyar. Svanito il 
tentativo di conquistare con la 
forza la città, perduto il con
trollo del ministero degli Inter
ni, - ieri i combattenti dello 
Hezb-c-lslami si sono ritirati al
la periferia di Kabul. Ma il nuo
vo capo dell'Afghanistan vuole 
andare fino in fondo nella resa 
dei conti con il suo rivale. Se
condo un diplomatico, trince

rato dietro l'anonimato, una 
• colonna di automezzi carica di 
fedeli di Massud si è messa in 

., marcia verso le roccaforti di 
' Hekmatyar, a sud del paese. Il 
leader dell'Herze-e lslami ha 
ordinalo ai suoi uomini di as
sumere un atteggiamento «di
fensivo»; «Non'vogliamo offrire 
nessun pretesto ai miliziani» 
responsabili, secondo lui, dei 
combattimenti e dei disordini 
della scorsa settimana. --•,; ->. 

Ma la resa dei conti finali 
l'ha annuncianta lo : stesso 
Massud, nominato responsabi
le della sicurezza nella capita- < 
le e ministro < della Difesa:: 
«Qualsiasi gruppo che combat
terà contro il governo, accetta
bile per la maggior parte del 
paese, sarà considerato ribelle 

; e sovversivo». Gli uomini del 
' nuovo potere afgano, riuniti ie

ri nella prima assise del Consi-, 
glio di transizione presieduto 
da Sibghatullah - Mojaddedi 
(solo 24 presenti su 50, tutti ar
rivati scortati da mujaheddin, 
armati), non esludono di tene-

•'• re aperto uno spiraglio di col
laborazione qualora ci fosse 
un ripensamento da parte dei > 
guerriglieri dello Hezb-e-Isla- ' 
mi, ma Hekmatiar, secondo un 
portavoce del presidente, non 
avrà alcuna possibilità di otte

nere posto di rilievo nell'ese-
' cutivo dal momento che ha 
'. tentalo di impadronirsi con la '. 
;'• forza di Kabul: «L'ultima parola >, 
. spetta comunque al Consi- •'• 
. glio». All'ordine del giorno del- • 
; la prima riunione dell'organi- ; 
; smo di transizione, nato la set- ':. 
- timana scorsa in Pakistan, oltre ' 
,; i temi della sicuerzzac'e il prò-

belma della formazione del 
• primo governo dell'era post- ': 

comunista afghana. •• >;«.:, 
; Al nuovo potere afgano in- ? 
'•: tanto continuano ad arrivare i ; 
•riconoscimenti dei • governi 
: stranieri. Dopo quello del Paki- > 
• stan ieri e stata la volta dell'A- r 
. rabia Saudita e dell'Oman; la : 
Cina ha espresso la sua soddi- *• 
sfazione: «Speriamo - ha detto ' 

J il portavoce del ministro degli •: 
: Esteri • che le differenti forze in h 
", Afghanistan operino per appli-s 

care seriamente il cessate il : 
-'.. fuoco e possano arrivare ad v 
:' una riconciliazione naziona- ; 
. le». Anche la Russia di Eltsin ha V 
. accolto con favore la svolta af- • 

1 gana chiedendo alle nuove au-.; 

';. torità di liberare i trecento pri- • • 
gionicri di guerra dell'ex Urss. • 
Soddisfatta anche la Cee. L'In- • 

: dia non è arrivata ancora al ri- -
conoscimento ufficiale ma «ha "' 

' preso atto della nascita del " 
Consiglio di transizione., .--'•• 

"—""~—"^^^"" Da 48 ore non si hanno notizie di Sidney Reso, presidente del colosso petrolifero texano 
La sua auto è stata trovata ad un centinaio di metri da casa; aperta e con il motore acceso 

Svanisce nel nulla manager della Exxon 

Il presidente 
della Exxon 

Sidney Reso 

È scomparso senza lasciare tracce. Sidney Reso, 
presidente della «Exxon International», era uscito di ; 
casa mercoledì mattina per raggiungere i suoi uffici. 
Ma non è mai arrivato. L'auto è stata trovata a pochi 
metri dalla sua villa. Inutile la mega battuta nelle 
campagne di Morris Township. «Non sappiamo che ; 
cosa sia accaduto - ha detto il procuratore -. Non 
possiamo escludere nulla, nemmeno il rapimento». •• 

M NEW YORK. La sua auto 
era ferma in un viottolo ad ap
pena un centinaio di metri dal
la villa da 650.000 dollari da 
cui era uscito quella mattina. Il 
motore acceso, lo sportello 
aperto. Ma nessuno a bordo. 
Di Sidney Reso, 57 anni, presi
dente della «Exxon Internatio
nal», il colosso petrolifero texa
no, non c'erano tracce. Era 
uscito di casa mercoledì matti
na alle 8 e cinquanta (le M.50 
in Italia), nell'esclusiva zona 
residenziale di Morris Town

ship, nel New Jersey. Ma non è 
': mai arrivato negli uffici della 

'- «Exxon». • -••• • 
A dare l'allarme 6 stalo un '. 

vicino, che ha notato l'auto di ' 
. Reso lasciata in un posto inso-
•. lito. Il testimone, di cui non 6 

stata resa nota l'identità, ha al
lora telefonato alla «Exxon», . 
per sapere se il presidente del
ia società fosse già arrivato, 
spiegando i motivi della sua 
chiamata. I collaboratori di Re- • 
so hanno allora avvertilo la : 
moglie Patricia, che ha final

mente chiamato la polizia. Era 
ormai passata più di un'ora da . 
quando Reso era uscito dalla 
Villa. . ••,.:•- .'-.•.•.••. •'.-:.-' i"' >:<v ' 
. Le ricerche, a cui partecipa ; 

anche la Fbi, vista l'importan
za del personaggio, non han- j ; 
no portato finora a niente. Non ; 
è stato nemmeno possibile ac- ." 
cenare se il presidente della 
•Exxon» sia stato rapito o se si '•. 
sia allontanato volontariamen- .'• 
te. Inutile anche la mega ope- ;. 
razione di setacciamento delle 
campagne : organizzata con :-
squadre specializzate, cani ad- • 
destrati, elicotteri ed agenti a : 
cavallo. Per tutta la giornata di > 

• mercoledì gli investigatori han
no cercato qualche indizio che ; 
potesse chiarire quanto meno : 
le circostanze della scomparsa '• 
di Reso. •„"•-. " ••-"...•.• r.ii-"-. :•"•• •••'.. 

E come le campagne di " • 
Morris Township, anche la vita ;; 

privata ;dcl presidente della '• 
«Exxon» ù stala setacciata. Non y 
sembra però che ci sia niente ' 

che possa far pensare ad una 
fuga programmata. Niente de
biti e, almeno apparentemen
te, nessun problema personale 
di particolare rilievo. «Sempli
cemente non abbiamo idea di 
che cosa sia accaduto - ha 
detto Michael Murphy, procu
ratore della Morris County -. 
Non possiamo neanche dire se 
la scomparsa di Reso sia vo
lontaria o involontaria. Ovvia
mente non escludiamo l'ipote
si che sia stato rapito, né altre 
possibilità». •-•••, x^--.-,-, <-s.;,n. 

Quel che alla «Exxon» dan
no per certo e che se si 6 tratta
to di un rapimento Reso ha da
to filo da torcere ai suoi aggres
sori. Costretto a viaggiare mol
to all'estero per motivi di lavo
ro - la «Exxon» ha sedi in 70 
paesi, 35.000 addetti, 21 raffi
nerie e 25.000 stazioni di servi
zio in tutto il mondo - Reso era 
stato allenato a tecniche di di
fesa • |>ersonale. Intorno alla 
sua auto, però, non sono stati 
trovati segni di colluttazione. 

Shalikashvili 
nuovo capo 
della Nato 
in Europa 

1 membri della Nato hanno approvato la nomina del genera
le americano John shalikashvili a comandante delle forze 
dell'alleanza atlantica in Europa. Shalikashvili prenderà il 
posto di John Galvin (nella folo), dal giugno prossimo a ri
poso dopo aver mantenuto per 5 anni il comando delle trup
pe alleate in Europa. Il r.uovo comandante sarà anche il ca
po delle forze americane nel vecchio continente. 

Nuovi 
lampi di guerra 
nel Nagornij 
Karabakh 

Almeno •; quattro militanti 
delle forze armene di auto
difesa sono morti e altri 23 : 
sono rimasti feriti nel corso 
di una fallita offensiva sferra- ' 
ta ieri contro Stepanakcrt. 

• capoluogo della regione au- ; 
*"""""™™™"—™•~™"—"™"""̂  tonoma a maggioranza ar- ' 
mena del Nagornij Karabakh in Azerbaigian, dalle formazio
ni paramilitari azere. Lo riferisce la Itar-Tass citando il mini
stero dell'Interno del Nagornij Karabakh. Secondo la stessa 
fonte, l'attacco è stato preceduto da un massiccio bombar- ' 
damento proveniente dalla vicina-città d: Shuslia, abitata in 
prevalenza da azeri. Secondo il funzionario di turno del mi
nistero dell'Interno, l'attacco e stato respinto. Non si sa an
cora l'entità delle perdite azere. . v 

Arrestati/ 
a Pechino 
sette sindacalisti 
europei 

Sette sindacalisti europei so
no stati arrestati a Pechino 
peraver dispiegato in piazza i 
Tiananmen . uno striscione '•• 
con su scritto, in cinese: "vi
va i sindacati liberi". I sette ' 
attivisti della commissione j 

^ " " ^ ™ " " ^ intemazionale per il libero i 
movimento sindacale dei diritti democratici sono di naz;o- ! 
nalità' britannica, tedesca, francese, svizzera e ungherese. '; 
Con loro sono stati arrestati un giornalista britannico e due 
cameraman tedeschi. La manifestazione, inscenata proprio 
alla vigilia del 1 maggio, ha suscitato curiosità' e interesse in 
centinaia di cinesi, alcuni dei quali si sono messi davanti al
lo striscione per esser fotografati. Ma dopo pochi minuli i 
poliziotti hanno spinto sindacalisti fuori dalla piazza. Per 
un pò i sette, tra i quali c'è anche il deputato laburista britan
nico robert parry, si sono rifiutati di salire su! cellulare, ma 
alla line hanno ceduto. L'arresto di Parry e di un corrispon
dente della Bbc ha suscitato l'immediata reazione del gover
no di Londra. Il forcing office ha convocato l'ambasciatore 
cinese e ha chiesto l'immediato rilascio dei due cittadini del ;. 
Regno Unito. In gennaio le autorità di Pechino espulsero tre '_ 
deputati canadesi che avevano annunciato l'intenzione di i 
deporre dei fiori in piazza Tiananmen in onore delle certi-
naia di manifestanti ucci si nel 1989 

Toma 
ilGrapo 
Due attentati 
a Madrid 

1 gruppi della resistenza aru-
(jscista 1 ottobre (Grapo) 
hanno compiuto due atten- \ 
tati a Madrid, contro il mini- ' 
stero del lavoro e l'istituto i. 
nazionale dell'industria. En- " 

^__ trambe le azioni erano state 
~"""~^™""""'"""^^"""" preannunciate da una teie- \ 
fonata anonima. Due poliziotti sono rimasti feriti mentre ? 
perquisivano l'edificio del ministero del lavoro alla ricerca di | 
ordigni. Gli attentati potrebbero essere connessi al fatto che f 
proprio oggi il parlamento ha approvato una legge per il la- i 
glio dei sussidi di disoccupazione. Contro il provvedimento, i 
che rientra nel piano approntato dal governo socialista per • 
avvicinare l'economia spagnola a quella degli altri paesi 
cee, i due principali sindacati hanno già indetto mezza gior
nata di sciopero generale per il 28 maggio ' ' 

Segnali contrastanti sui pos
sibili sviluppi della crisi alge- : 
rina. Uno dei massimi diri- v 
genti del Fronte islamico di l 
salvezza (Fis) ha affermato { 
che l'organizzazione non ri- > 

• • correrà alla : violenza per 
™••••••••"••••̂ •••••••••""••"•"•«"""̂  protestare contro il prowe-1-

dimento che l'ha dichiarata fuori legge. Ma il quotidiano •' 
francese Le figaro ha riferito che alcuni esponenti del Fis si , 
sono riuniti di recente a Roubaix, nel nord della Francia, e !; 

. hanno comunicato a 500 immigrati algerini che il 5 maggio • 
scoppierà una rivolta. Se:ondo il giornale, i dirigenti integra- f 
listi hanno escluso la ixissibilità che vengano compiute % 
azioni terroristiche, ma £ I tempo stesso hanno "consigliato" '" 
al governo di Parigi di prendere le distanze da quello algeri-f 
no. Rabah Kebir, agli arresti domiciliari dal 31 marzo nella 8 
sua casa di Algeri, ha dichiarato che il fronte continuerà a ,; 

lottare con metodi pacifici e a seguire la strada della politi
ca, «dimostrando cosi che sono le autonta a rifiutare il dialo
go» 

Voci di rivolta • 
in Algeria 
Ma dal Fis 
solo smentite 

Israele: pronti 
a riprendere 
trattative a Roma 
dain i maggio 

Gli israeliani sono disponibi
li a riprendere la trattativa 
con palestinesi smani gior
dani e libanesi • a i partire J 
dall'll maggio a Roma. Lo T 
ha annunciato, ieri a Wa- f 

' • • • ' • - • shington, il portavoce della i; 
" ^ • " " " " delegazione israeliana alla ' 
quinta tornata della conferenza, appena conclusa, Benja- '• 
min Netanyahu. In una conferenza stampa a conclusione '" 
dell'incontro Netanyahu Ha parlato di «progressi» ottenuti ' 
nei colloqui con i palestinesi e le altre delegazioni arabe 

VIROINIA LORI 

Greenpeace contro Bush 
Gli ecologisti scalano 
i pennoni delTOnu: 
è ora di difendere l'ozono 
1B NEW YORK Greenpeace 
colpisce ancora, e stavolta a 
pochi metri dal Palazzo di 
Vetro dell'Onu. Tredici attivi
sti delle più famosa organiz- •: 
zazione ambientalista -del '••• 
mondo ieri:hanno attuato 
una clamorosa protesta anti
Bush di fronte alla sede della * 
Nazioni Unite, dove è iniziata ' 
la sesta sessione di negoziati 
preliminari alla Conferenza 
mondiale sull'ambiente . di . 
Rio de Janeiro della quale fa : 
parte la convenzione sul cli
ma e il blocco delle emis;;io-
ni di Co2 ai livelli del 1990? 
che Washington vede cone il ' 
fumo agli occhi. Il «comm.in- :' 
do» di Greenpeace ha at<ito ; 
su tre diversi fronti, sconcer- ; 
tando gli agenti di polizia in 
servizio e costringendoli a 
chiamare rinforzi. Un prima 
squadra di militanti ha sce.la-
to i pennoni delle bandiere : 
che sventolano davanti al Pa

lazzo di Vetro: due di essi si 
sono agganciati per il collo ; 
alla sommità dei vessilli degli > 
Usa e degli Emirati Arabi Uni- ' 
ti. Altri cinque esponenti del- i 
la task force si sono invece ' 
incatenati ad un furgone ed » 
un auto parcheggiate a pochi !" 
metri dall'entrata principale: '• 
nel furgone, al posto di gui- f; 
da, avevano posto un George ir 
Bush : di s cartapesta. Il ca- > : 
mioncino era corredato da ';: 
uno striscione con la scritta '• 
«Bush blocca la convenzione • 
sul clima: il pericolo dell'ef- ' 
Ietto serra è su di noi» . Un •: 
terzo gruppo diattivisti ha of- : 
ferto lo show più spettacola- "' 
re, calandosi con corde da ' 
alpinismo da un grattacielo-
di quaranta piani che fron
teggia la sede dell'Onu e sro- : 
tolando un-eloquente stri-' 
scione: «Bush, riscalda l'eco- r 
nomia non il pianeta: taglia V 
le emissioni di anidride car- ; 

bonicaora». •> • . . • ; ' / . 
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Borsa 
-0,20% 
Mib 991 
(-0,9% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Lieve 
recupero 
Il marco 
751,50 lire 

Dollaro 
Chiusura 
stabile 
In Italia 
1.247 lire 

Alfari&bilanci 

ECONOMIA&LAVORO 

Bilancia 
commerciale 
sempre più 
in rosso 

• • ROMA.1 Bilancia com
merciale ancora •• pesante
mente in rosso. Nel periodo 
gennaio-marzo 1992 le im-

. portazioni sono ammontate 
a 60.413 miliardi di lire e le 
esportazioni a 52.612 miliar-

; di, con una variazione nei 
confronti dello stesso perio-

; do del 1991 pari rispettiva-
. mente a + 7,3% e a + 5,5%. Il 
, saldo passivo di 7.801 miliar-
• di è derivato da un saldo ne
gativo di 5.219 miliardi relati
vo ai prodotti energetici e di 
2.582 miliardi per le altre 
merci. Secondo l'Istat «Pag-

! gravamento dei deficit della 
'• bilancia commerciale, pari a 
'. 1.332 miliardi, e detcrminato 
dal forte aumento del passi
vo dei mezzi di trasporto e 
dalla riduzione, anche -se 
contenuta, dell'attivo di tessi
le e abbigliamento e dei pn> 

' dotti ••• metalmeccanici. Al 
• contrario risulta diminuito eli 

1.065 miliardi il passivo dei 
prodotti energetici». •',.. 

Secoindo il ministro dal 
' commercio con l'estero, Vito 
Lattanzio, i dati «rilevano un 
appesantimento che non ci 

- ha colto di sorpresa dovuto 
ad aspetti strutturali che la 

. conferenza nazionale • sul 
commercio estero ha ben 
evidenziato e per il cui supe-

' ramento l'apposito comitato 
sta predisponendo delle pro
poste da sottoporre al parla
mento e al governo». • , 

i~* - MMÒttl 

Da ieri il polo romano è una realtà, 
la Banca del lavoro Spa a luglio 
Cospicua crescita dei mezzi propri 
per il nuovo Banco di Napoli Spa % 

Le assemblee di bilancio bancarie 
non risentono della recessione | 
Aumentano i profitti e miglioraV • 
anche la situazione patrimoniale > 

Al via la grande Banca di Roma 
Mentre la Bnl batte cassa: Cantoni chiede 3000 miliardi 
Profitti e patrimoni in rapido aumento non riducono 
l'ansia di raggiungere una nuova «dimensione» nelle -
grandi banche: le assemblee del Banco di Napoli, 
della Bnl e del Santo Spirito (che ieri ha dato vita, ; 
col Bancoroma alla grande Banca di Roma) per 
l'approvazione dei bilanci mostrano il fiato corto 
delle strategie. Vaghi o assenti i riferimenti alla situa
zione italiana e ai grandi temi economici. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La fusione del Ban
co di S.Spirito con il Banco di ' 
Roma partirà il 1° agosto com
pletando l'accorpamento del
le banche romane. La nuova ' 
entità, la Banca di Roma, sarà :; 
controllata dalla società «Cas
sa di Risparmio di Roma hol- ' 
ding Spa» appartenente per il ',. 
65% alla fondazione Cassa di 
Risparmio e per il 35% all'In. A 
sua volta, la holding avrà in 
portafoglio il 67% delle azioni 
Banca di Roma il rimamente 

appartenendo ad altri investi
tori, fra cui gli azionisti privati. 
Quindi tre banche diventano 
una, entro il 1993, ma allo stes
so tempo la cassa di risparmio 
si è divisa in due (fondazione 
e società per azioni) mentre la 
«privatizzazione» si ferma sulla 
soglUcdi un problema genera
le: manca un azionariato di 
massa disposto a sottoscrivere 
aumenti di capitale, un gruppo 
di controllo di origine burocra
tica e politica ho tutte le leve 

. nelle proprie mani. , 
Vi sono seri indizi che gli at

tuali «comitati di controllo» de- : 

siderino questa nuova base 
azionaria. Dovendo cooptare ; 
soci alla Fondazione Cassa di 
Risparmio, ci si è rivolti alla no-
menklatura: i presidenti della 
Confcommercio, dell'lri, Con-
findustria; il Ragioniere dello 
Stato, un commissario della 
Consob e persino... un paio di 
imprenditori. - Dovendo • dise
gnare un ruolo per le Fonda
zioni casse di risparmio si è 
tentato di mettere le mani sugli 
organismi delle associazioni di 
volontariato: ilTardel Lazio ha 
bloccato l'invasione su ricorso 
dell'Associazione di promossa 
dal sindacato pensionati, l'Au-
ser, ma l'appetito resta. •-.- - ; 

Le masse di denaro ammini
strato crescono: la nuova Ban
ca di Roma avrà un giro di 140 
mila miliardi, 1200 sportelli, 24 
mila dipendenti. Avrà un ruolo 
centrale una quota di interme

diazione spropositata, in quel
la «regione econmomica cen-

; trale» che comprende Umbria, 
'. Lazio, Abruzzi e Molise ma , 
con quale strategia? Nelle as
semblee nemmeno se ne parla 
comese la faccenda nemmeno 
le riguardasse. Sembra che la 
«privatizzazione» inaridisca la 
già povera capacità di collega
mento con l'ambiente econo
mico che ha sempre rappre- , 
sentato la debolezza di fondo . 
dell'istituzione bancaria. •..;,•. 

L'assemblea •- della 5 Banca 
Nazionale del lavoro, pur di 
fronte ad una situazione criti
ca, mostra lo stesso dato, l̂ a 
relazione dei parlamentari sul 
«caso Atlanta», principale cau
sa di dissesto, a criticato gli, 
amministratori che sono suc
ceduti alla coppia Nesi-Pedde. 
Se accettano le critiche, quiali • 
conseguenze ne traggono? Se ' 
non le accettano, quali ragioni 
portano? Il presidente Cantoni ? 
ha detto con amarezza che il 
Tesoro conosce da tempo la 

necessità della Bnl di un au
mento di tremila miliardi di -.. 
fondi propri. A creare questa ;•". 
necessità non c'è solo Tinca-, 
glio dei crediti all'lrak - la cui 
origine politica intemazionale» 
è ora riconosciuta - ma anche ("•' 
il crack della Federconsorzi. ••• 
Affare politici che coinvolgon- ' 
mo in prima battuta il Gover- ; 
no. Tuttavia il Governo si 6 ri- ' 
cordato di Bnl solo per impedi- -
re che formasse un «polo» ope- • 
rativo con l'Istituto Nazionale f 
delle Assicurazioni e l'inps. A 
luglio, annuncia Cantoni, an- '.• 
che la Bnl diventa società per ;'. • 
azioni. Ma se non camnbierà >• 
!a politica che sembra consi- • 
stere nel mantenere debole la 
banca per togliergli ogni vcllei- *. 
tà di autononia sarà ancora i. 
una tinteggiatura della faccia- ':. 

Il Banco di Napoli invece è < 
•arrivato». Divenuto Spa, eoo- • 
pta i primi due «privati» nel j j 
consiglio di amministrazione 

ampliandolo di due posti. Li :-,•-' 
massa intermediata si avvicina 
a: centomila miliardi e Ferdi- ', 
nando Ventrigli afferma che -; 
pensa di poter giungere presto ?• 
a 150-160 mila. Sembra che*1 

questo ordine di grandezza sia ? 
indispensabile per potersi se
dere ai tavolo del gran gioco ; 
nazionale. La trasformazione < 
ir Spa, grazie alle rivalutazioni $ 
esenti da imposte e all'apporto •; 
d'Sl Tesoro, consente di potare , 
i mezzi propri da 1633 a 4327 ,; 
miliardi: questa la vera novità, ? 
il superamento della fase acu- '.' 
t? di crisi patrimoniale. Occu
parsi d<ìi conti, della crescita ;'•.' 
q jantitativa, - esclude che si •'. 
faccia una analisi economica - ' 
del Mezzogiorno, dei settori 
p;ù larganlente intermediati - e ' 
dire insomma quale contribu- ' 
lo si intende dare al supera- ; 
mento delle attuali difficoltà? ;.' 
Le . assemblee • sociali.. delle ;' 

ibanche si svolgono come s ek 
tutto ciò non le riguardasse. 

Estimi catastali 
L'alternativa sarà 
una «patrimoniale»? 
••ROMA. Il ministero delle fi-
nanze ricorrerà al Consiglio di 
Stato contro la sentenza dei 
Tar del Lazio che ha bocciato i 
nuovi estimi catastali. È questa 

.l'unica decisione presa al ter
mine di una giornata che ha vi- ; 
sto II governo muoversi su que
sta spinosa vicenda come un : 
. pugile suonato sul ring. Vertici , 
• interministeriali convocati <: ' 
poi annullati che hanno lascia
to spazio a riunioni «tecniche». 

II segretario generale delle 
Finanze Giorgio Benvenuto e 
intervenuto per assicurare che ; 
nel '92 «non ci saranno problc- : 
mi» per le denunce dei redditi, '. 
ma cosi non la pensano i com
mercialisti, che sottolineano la 
situazione di «grande confusici ; 
ne». Dubbi anche sul conse- '• 
guente «buco» fiscale: si parla 
di 1.200 miliardi nel'92 e 2.500 " 
nel '93, ma secondo altre stime; 
invece il minor gettito potreb- ' 
bc aggirarsi intomo ai 4.500 
miliardi. A questo proposito ' 
Benvenuto paventa un clamo- . 
roso «autogoal» della Confedi-
lizia, che avviando i ricorsi ha 
praticamente messo il governo •; 
con le spalle al muro: boo-iati , 
gli estimi - dice l'ex sindacali-

• sta - l'alternativa potrebbe es
sere una vera patrimoniale sul
la casa. Dalla padella alla bra
ce, insomma. ..?•>•:>-•-•••• - • ,*;-. : 

Per il momento però ogni 
decisione appare prematura. 
Secondo Formica «i massimi 
esperti» potrebbero anche giù 
dicarc infondata la decisione 

del Tar, ripristinando i nuovi 
estimi. In realtà lo stesso mini
stro ritiene che i giochi siano 
fatti, lo conferma lo sciogli
mento della commissione cen-
suaria centrale, verso la quale 
Formica ha parole dure: «Nel 
decreto (che ha introdotto gli 
estimi bocciati, ndr) sono sta
te recepite tutte le indicazioni 
della commissione: se il tribu
nale ha preso questa decisione 
vuol dire che il lavoro non era 
all'altezza, lo vedo i risultati». 

Sfortunatamente per Formi
ca, però, la maggior parte dei 
commenti tende a mettere in 
luce la responsabilità politica 
del ministro. E cosi, mentre 
Agnelli parla di «errore com
provato delle Finanze», il re
pubblicano t Pellicano vede 
nella sentenza «una conferma 
dell'attuale confusione in ma
teria tributaria». A sua volta 
Vincenzo Visco (Pds) defini
sce il «licenziamento» della 
commissione censuaria «un 
tentativo tardivo e forse incau
to di mascherare responsabili
tà che sono e restano del mini
stro». Il ministro ombra delle fi
nanze, che definisce la vicen
da «un esempio mirabile di di
lettantismo», ricorda anche il 
rifiuto opposto nella scorsa le
gislatura alla richiesta di un ap
profondimento dei criteri adot
tati dalla commissione: «Ad un ' 
primo esame -conclude Visco 
- non rispecchiano le effettive 
differenziazioni per zone urba
ne e i valori di mercato, ripro
porremo quell'indagine» 

L'Ente petroli frena. Nobili: decidali governo. Necci pensa alla Borsa 

Eni, M e Fs, tre ricette per la Spa 
Per Cagliari più investimenti, utili in calo 
L'Eni presepta-iconti '91 : utili in calo, boom degli in-
vesuméntf% .leggero rafforzamento patrimoniale. 
Sul fronte delle privatizzazioni Cagliari non si sbilan
cia ma assicura che la Spa ad ottobre non sarà an
cora decollata. L'In vende la Pavesi alla Balilla e sul
le privatizzazioni dice: «Decida il governo». Sì delle 
Fs alla Spa. Necci vuole il debutto delle società con
trollate in Borsa. - - , 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. «A ottobre, forse, 
non ci sarà più il ministero del
le Partecipazioni statali, m a : 
l'Eni sarà ancora ente di Stato». : 
Il presidente del grande grup
po petrolchimico italiano non • 
ha dubbi. La trasformazione in ; 
Spa ha tempi lunghi. Alla con
ferenza stampa di presentazio- ' 
ne dei dati di bilancio'91, Ca
gliari ha ribadito che oggi la : 
giunta dell'Eni si riunirà persti-
lare le proposte da consegnare ; 
nei prossimi giorni al Cipe (il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi- ' 
ca) e che lunedi sarà la volta •' 
del consiglio di amministrazio
ne a ratificarle. Sui contenuti 
del documento, però, bocche j 
cucite. «Il nostro parere è pro
prietà del Cipe» dice Cagliari, 
che poi aggiunge: «La trasfor-, 
mazione in Spa potrà diventa
re una grande opportunità se 
sarà finalizzata a rafforzare la 
posizione industriale e la com- \ 
petitivitàdel gruppo». •-• - -r •->• 

Il nodo da sciogliere, secon
do il presidente'dell'ente «è 

quello del controllo proprieta
rio, la cui importanza strategi
ca e i relativi rischi variano da 
settore a settore». E «in alcuni 
settori sono in gioco anche 
aspetti di sicurezza nazionale». 
Insomma, in ballo c'è il desti
no dell'approvvigionamento 
energetico del paese, cui con
corrono l'Agip per il greggio e 
la Snam per il metano. In parti
colare sul piatto della bilancia 
e il problema delle riserve di 
combustibile e soprattutto di 
quelle di petrolio. Una privatiz-
zaziopne secca, in questo ca
so, è impensabile. Servirà una 
legge ad hoc? «Speriamo di no» 
dice il vice presidente dell'Eni, 
il liberale, Pacchetti, che però 
più di tanto non si sbilancia. 
Un altro vice presidente, il de 
Alberto Grotti, sostiene che «ci 
sono 7,8 progetti non in alter
nativa tra loro» e che «il con
trollo dell'Eni deve rimanere in 
mano pubblica». ,-«•--.•-•r---

Nei mesi di settembre-otto
bre, inoltre, sono anche previ
sti il nnnovo dei vertici dell'en-

Gabriele Cagliari - ' 

te e il collocamento in Borsa di 
Agip e Snam, le due galline 
dalle uova d'oro del gruppo. 
«Sono due anni che ci stiamo 
lavorando» dice Cagliari. Il col
locamento avverrà a livello in
ternazionale e il via libera da 
parte del governo verrà chiesto 
a giugno. Nel frattempo quat
tro banche d'affari straniere, 
Paribas, Goldman e Sachs. 
Swiss Bank e Lazard, stanno la
vorando alle perizie sul valore 
dei due gioielli Eni. ••-.-•• . ••• 

• La previsione di ' Cagliari, 
che ad ottobre la Spa non ci 
sarà ancora, mette una seria 
ipoteca sui 15mila miliardi che 
il governo intende ricavare a fi
ne anno dalle privatizzazioni 

«Dovranno rimboccarsi le ma
niche» taglia corto Caghan, il 
quale si consola pensando ai '' 
conti dell'Eni. Il '91. infatti, è : 

stato, secondo lui, un anno ;• 
niente male. <: ;;- - -y: •{•.. 

Gli utili sono scesi: 1.081 mi- -
liardi, contro i 2.072 del '90. ! 

«Ma quello è stato un anno ec- . 
cezionale» dice Cagliari, il qua- i 
le ricorda che la diminuzione •;-: 
«è dovuta soprattutto all'incre- ; 
mento degli ammortamenti», f. 
che hanno raggiunto i 5.740 '; 
miliardi. ' L'autofinanziamento -t 
si e mantenuto in linea-col '90 -' 
e ha coperto il 73% degli inve- ì' 
stimcnti. Per questi ultimi il '91 '•<• 
è stato un anno boom, essen- ;, 
do arrivati a quota 9.300 miliar- ;; 
di (+ 36%). il massimo storico ••• 
del gruppo. Anche l'occupa
zione è salita dal 135.745 ad- : 
detti del '90 a 131.248 unità, f 
Sul fronte patrimoniale l'Eni si • • 
e rafforzato. L'indebitamento e ' 
cresciuto da 22.900 miliardi a ' 
23.300, ma in compenso il rap- f j 
porto tra debiti e patrimonio ; 
netto è migliorato, passando -

•dall'I.33 del '90 all'1,29 del ;:' 
' '91. --• -.•.•.-,.-- -••---• ..-.••• 

Per quanto riguarda l'Eni del S 
2.000, Cagliari vede un gruppo j 
concentrato «nei business del S 
petrolio, del gas e della petrol- • 
chimica». L'obiettivo è quello '.' 
di arrivare a «un milione di ba- ' 
rili al giorno di greggio e intor- (• 
no ai 400mila barili al giorno di -v 
gas». Per la chimica, invece, si '• 

• riconosce «il disastro dell'Eni-
chem», per il quale è stato pre- ; 
disposto un piano quadrienna
le con le future alleanze, fusio

ni e dismissioni, il quale, per 
oia, resta però top secret. 
• • Nel frattempo anche il con- • 
siglio di amministrazione del- '•; 
Tiri ha messo in cantiere il do- :• 
cumento da consegnare al Ci- > 
pe entro il 2 maggio. La scelta ' 
e quella di non dare un'unica 
ricetta per la futura Spa e di la- ;.'• 
se iare al governo l'ultima paro- ' 
la. Inoltre Tiri ha dato il via li- '.) 
b«!ra alla cessione da parte ? 
della Sme alla Balilla del 10% 
del capitale sociale della Pavé- . 
si. Tale cessione porta al 59% '-< 
la quota di controllo della Ba- • 
rilla, la quale per impadronirsi } 
della società produttrice dei ;• 
•Pavesini», ha dovuto sborsare ' 
circa 80 miliardi, di cui 35 co- : 
me premio di maggioranza, jk 
Inoltre Tiri ha stabilito che non : 
chiederà al governo nuovi fon
di di dotazione ed ha approva
to un piano quadriennale di di- i 
smissioni, con il quale conta di "•' 
racimolare circa 8.000 miliar- -
di. •« .,.. .,.• , -.. •... ,«•:-.. 

Infine per chiudere il capito-.-: 
lo privatizzazioni va detto che ' 
l'amministratore straordinario t 
delle FS, Lorenzo Necci, men- ' 
tre il comitato dell'ente appro-
va il progetto di trasformazione ' 
in Spa, lancia l'idea di far de- -'•' 
buttare le società controllate i 
ds.lle Fs in Borsa. Oltre a quelle ": 
già costituite, come • la Tav, i 
Nixxi pensa di creare una spa A 
cui affidare il conferimento « 
delle reti ferroviarie commer- ;. 
ciali, che con appena 5.000 !;• 
chilometri di reti gestiscono '! 
ciica l'80% del traffico nazio
nale 

SIP. La Sip archivia il 1991 con un bilancio tutto positivo In 
sultati dell'esercizio sono stati sottoposti len ali assem
blea degli azionisti che ha deliberato l'emissione di un 
prestito obbligazionario a tasso variabile sino ad un im
porto di 1.000 miliardi riservato ai dipendenti. Sarà distri
buito un dividendo maggiore di 5 lire rispetto al prece
dente: 75 lire per le azioni ordinarie e 95 lire per le rispar
mio. Nel'91 i ricavi hanno raggiunto i 19.453 miliardi 
C+ 16,7%), il margine operativo lordo è passato da 
7.826,3 a 9.495 miliardi portando il risultato operativo a 
2.747,1 miliardi (+ 17.4%). L'utile è stalo di 486,4 miliar
di (+ 21%).,,., ,. ....,- ....•••-•>••-..•.»•..•.....•,•• ..:. •"•«*;•>-.• 

ITALTEL. Fatturato ed utili in crescita per il gruppo Italtel • 
(Iri-SteO: in termini consolidati il '91 ha recato un fattu- ; 

' rato di 2.760 miliardi (+ 17,4%) ed un utile netto di 132,5 
miliardi (contro'20,9del 1990). <-.-.:.•--.-.̂ -,,̂ .-..,„,;£,-»»£ 

ERICSSON. Bilancili '91 positivo per la Ericsson. L'esercizio : 
della società elettronica si è chiuso con un fatturato netto 
consolidato di 1 357 miliardi O-210 nel '90), un utile 
netto di 150 miliardi (109 ne!'90) e la distribuzione di un 1 
dividendo di 260 lire contro le 240 precedenti; il risultato ': 
operativo è slato pari a 192 miliardi (204 nel '90). .̂.55 .;; 

MONTE DEI PASCHI. Solo al termine di una burrascosa ; 
riunione della deputazione del Monte dei paschi si è " 
giunti all'approwizione all'unanimità del bilancio, che ; 
sarà presentato ufficialmente mercoledì prossimo. Molte -, 
riserve sono stati! sollevate sulla riduzione dei fondi ri- •• 

:.'. ' schied oscillazioni titoli. Il bilancio 1991 si è chiuso con ; 
un utile di 247 miliardi, sostanzialemte invariato rispetto ' 
al 1990, una raccolta pari a 42.600 miliardi (+ 11.4%) e ; 
30.900 miliardi d'impieghi (+ 13,1%). Il Gruppo Monte i 
invece ha chiuso il bilancio con un'utile di 338 miliardi, ; 
69 mila miliardi <li raccolta (* 14,4%), e48.200 miliardi • 
(+ 15%) di impieghi. . , . « . . . . ..... -r •..•>- , . ••-»sj.*™. 

BANCA TOSCANA. Raccolta diretta di 15.593 miliardi;' 
(+ 14,34%) e globale di 18.140 miliardi (+ 12%),impie
ghi per 9.1'5 miliardi (+ 16,7%), utile netto di 113,2 mi
liardi. Questi i dai salienti del bilancio 1991 della Banca ; 
Toscana (gruppo Monte Paschi di Siena). •-. - ^ . - « K 

SAIPEM. Migliorano i conti della Saipem, grazie al sostenu- : 
to livello di investimenti del mercato petrolifero. Nel '91 i , 
ricavi consolidati sono ammontati a 1.624 miliardi di lire : 
(+ 67%), mentre il risultato operativo è stato negativo di ' 
20 miliardi, in ne'.to miglioramento rispetto ai meno 139 : 

del'90. ?-;..,..••' • •*- .» . : ; . V V Ì Ì S : , , ' , . : S . ^ ; : ™ - . > « : 
MAGONA. Un utile scivolato a 206 milioni, contro i 4,3 mi- ; 

liardi dell'esercizio precedente, al netto di ammortamen- i 
ti ordinari per 20 miliardi (nel'90 gli ammortamenti ordì- . 
nari e anticipati furono di 28,9 miliardi). è quanto risulta 
dal bilancio 1991 de la Magona d'Italia, società siderurgi
ca controllata dal gruppo Lucchini. Il bilancio consolida-
to '91 hachiusocon un utile netto di 122milioni,controi • 
5,4 miliardi del '90 su un fatturato di 491,4 miliardi (con- ; 

troi508del'90). i„-..-jsr>:: .- ...•••- •-,.-.?.,. :.:-.^..- .--..,-,' 
DALMINE. L'assemblea della D*!mine (66.72% Uva-33,28% ' 

privati) ha approvato il bilancio 1991 che sièchiusocon . 
un utile netto di 25,2 miliardi. Il gruppo ha superato i 
1.050 miliardi di fatturato (765 qùeBi'teTaUvi alla Dalrrii-
nespa) esportandoli 50%della produzióne in 64paesi. : 

CAMFEN. La Camfin, società finanziaria «Mia famigliaTron- i 
chettì Provera, ha chiuso il bilancio '91 con un utile netto ! 
di oltre 4,42 miliardi (4,35 miliardi nel'90). Allvellocon- . 
solidato, il fatturato è stato di 423,11 miliardi (+ 10%) e 
l'utile netto di 7,49 miliardi (7,44 miliardi nel '90). ,<• „?.-

PARMALAT FIN. Nel 1992 la Parmalat prevede di raggiun- • 
gene un fatturato di più di 1.600 miliardi. Lo ha affermato • 

, ieri Calisto Tanzi, presidente ed amministratore delegato 
di Parmalat finanziaria nel corso dell'assemblea che ha ; 
approvato il bilancio '91, chiuso con un utile netto con
solidato di 42 miliardi (6 nel '90) su un fatturato di grup- ' 
pò cresciuto del 20% a 1.327. L'utile operativo '91 ha rag- • 
giunto i 173 miliardi. Tanzi ha affermato ieri di essere in-; 

teressato «alle attività della Sme nei settori del pomodoro \ 
• e del latte» e alle centrali del latte di Milano e Roma. . ,i 
CIRIO-BERTOLU-DE RICA. L'assemblea dei soci della Ci- : 

rio-Bertolli-De Rica (gruppo Sme) ha approvato il bilan- , 
ciò'91 che si chiude in sostanziale pareggio (121 milioni; 

di utile), dopo aver destinato ad ammortamenti 28 mi- : 
liardi. Il fatturato e stato di 750 miliardi (+ 9%). Nel cor- ' 
so del '91 il gruppo ha rilevato dalla Torre in Pietra il n»-

' mo di azienda che produce e commercializza latte fre
sco, latte a lunga conservazione, panna e burro, diven
tando leader italiana nel settore del latte fresco. « --.].-•."~,;: 

CEMENTERIA AUGUSTA. Hanno registrato una significa
tiva crescita rispetto al precedente esercizio i risultati '91 ; 

della Cementeria di Augusta, società del Gruppo Uni- ] 
cem, approvati ieri dall'assemblea. L'utile netto, infatti, é • 
stato di 20,4 miliardi di lire (+ 69%) su un fatturato di '•• 
87,1 (+9,4%). .,,.»:_..,•*.>;,,.. :•-.;,- .-^ ,, - - -,. ^ J ^ , „^ 

TORO ASSICURAZIONI. Pur con le difficoltà del mercato I 
assicurativo la Toro (Gruppo Fiat) ha chiuso il 1991 con : 
risultati positivi. 1 premi emessi hanno superato per la ! 
prima volta duemila miliardi di lire (+ 10,5% sul '90). • 
Dal bilancio, approvato ieri dal eda, risulta un utile netto 
di 134,1 miliardi per il Gruppo e 90,5 per la capogruppo ; 
(297,4 miliardi nel '90 per la cessione della Allsecures). • 
Dividendo invariato (300 lire per ordinarie e privilegiate \ 
e320perlerispannio). v,,,-•••-.:•;-••-••:,:, •: -...,-•- ri-, 

TRENNO. Bilancio 91 approvato all'unanimità per la Tren-
no, del gruppo Ferruzzi, che ha chiuso l'esercizio con un ' 
utile netto di 7,013 miliardi, contro i 6,017 dello scorso • 
anno. -„ » . - . . - , 1 ; . - ^ ^ . —"itxr-wsfX-'-tri-iKH,-—' 

INTERBANCA. La Finarte che detiene la maggioranza (il '<• 
51,97%) del capitale totale Interbanca e il 35.77% del ca- : 
pitale ordinario, si è astenuta dall'approvazione del bi- : 
lancio 1991 dell'istituto a medio termine e dalla nomina ' 
del nuovo consiglio di amministrazione. In occasione 
dell'assemblea degli azionisti si è rinnovata la protesta •-
contro la Bna, che detiene la maggioranza del capitale ' 
ordinario (il 62,2&%) e il 43.57% diquello totale. Il bilan- ' 
ciò approvato a maggioranza evidenzia una raccolta di ". 
8.706 miliardi (7865 nel 1990) e un utile netto di 38,3 mi-j 

, . liardi (36,1 nel 1990). ;- ...y>..:;>v.;,-v«-,.-:;.:y,iy..?SC 

COOPERATIVA ITALIANA di RISTORAZIONE 
DIVISIONI: 

MODENA - Via S. Faustino 157/B - Tel. 059/353520 - Fax 340185 / FERRARA - Corso Piave 74 - 0532/770359 - Fax 770728 
GENOVA- Via Cairoli 8/E - Tel. 010/299752 - Fax 282542 / PADOVA - Via Montesolarolo 4 - Tel. 049/8720210 - Fax 8710089 f 

V MANTOVA - Via Nievo 8-Tel . 0376/328844-Fax 221207 - v ; 

ATTIVITÀ: 
Ristoranti aziendali ed interaziendali - Refezione scolastica - Catering - Ristorazione ospedaliera e per case di riposo ; 

Gestione di comunità - Ristoranti self service e free flow - Ristoranti alla carta - Banqueting ; 
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Testimonianze di Piero Boni, Pierre Camiti, Aldo Giunti, Nella Marcellino, Emilio Pugno 
La prima volta di una donna a Iglesias, i cortei edili a Roma, i delegati alla Fiat Mirafìori \ 
Perché non si fanno più assemblee? La prospettiva di una sola organizzazione; di due o di 50 
Oggi incontro a Genova sul volontariato e scommessa della Cgil sulla solidarietà tra diversi •• 

Quei favolosi anni Sessanta. # 

Da un Primo Maggio all'altro. Abbiamo voluto 
ricostruire, anche attraverso le foto, in queste 

pagine dedicate alla festa del lavoro la storia di un 
anno cruciale perle relazioni sindacali nel nostro 
paese, segnate dalla complessa trattativa sul costo 
del lavoro, l'attacco al salario reale e la recessione 

industriale in alcuni comparti strategici. 
L'abbiamo fatto con la testimonianza di un 

operaio, e quindi da un punto di vista privilegiato 
per capire l'impatto degli interrogativi, delle 

incertezze e delle questioni non risolte nell'ambito 
del movimento sindacale italiano. Ci siamo riferiti 

al tema della «rappresentavità» delle 
confederazioni e alla necessità di una sua 

riformulazione a più diventi anni dallo «Statuto dei 
lavoratori», e insieme a quello degli spazi che si 
riaprono, oppure si chiudono, per gli obiettivi di 
«unità» e di «autonomia» che hanno attraversato 

l'intera storia del sindacalismo italiano. 

Diventare sindacato 
prima che arrivino 
i «barbari» 

• • ROMA. Il sindacato che 
c'era e quello che non c'è. Par
la Nella Marcellino per una vita 
dirigente della Cgil. Siamo nel 
1946. È il suo primo comizio 
del pnrno maggio a Iglesias, in 
Sardegna. «La piazza era stra
colma. Erano i lavoraton delle 
miniere d'argento e quelli del
le miniere di carbone. Tutti uo
mini. Dissi: Sono Nella Marcel
lino. Non volevano farmi parla
re perche ero una donna. E al
lora io mi impuntai perchè ero 
giovane, ma ero già cattiva. 
Ero pkxolina e avevo di Ironie 
un segretario della Camera del 
Lavoro alto e grosso che nel 
frattempo stava dirigendosi 
verso il microfono, lo l'ho af
ferrato pnma e ho cominciato 
il comizio. E andato benissi
mo, anche perchè quando mi 
arrabbio mi va bene...Un suc
cesso strepitoso. Tanto che poi 
mi portarono quasi in trionfo, 
mi fecero fare un pranzo terri
bile a base di cinghiale affumi
cato. Anche cosi si conquista
va la rappresentanza...». 

Ora siamo negli anni ses
santa a Roma. Parla Aldo 
Giunti allora membro della se
greteria della Camera del La
voro di Roma. 1 cortei edili era
no impressionanti. I comizi si 
facevano a mezzogiorno nei 
cantieri. «Erano assemblee di 
cento, duecento persone. Loro 

mangiavano, accovacciati e mi 
offrivano bicchieri di vino, 
mentre parlavo. Scendevo dal 
palchetto regolarmente ubria
co ..E la mattina della domeni
ca andavamo in piazza Vitto
rio dove c'erano le assunzioni 
degli altamente specializzati, 
come i gruisti. Venivano i geo
metri, gli ingegneri e contratta
vano. Ricordo un gruista che 
pretese il doppio della paga di
cendo: io raccolgo il fiasco. E 
lo fece. Sali sulla gru e raccol
se, senza romperlo, un fiasco 
di vetro, spagliato. Venne as
sunto cosi, con salario doppio. 
Un artista. Qui tentammo di fa
re, senza successo, le Leghe 
dei gruisti, dei muratori, dei 
carpentieri...». • 

Nostalgia del passato, quan
do non c'erano i perfidi Co-
bas? A dire il vero, la notare un 
po' sarcastico Pierre Camiti, 
quasi leggendario segretano 
dei metalmeccanici e poi della 
Cisl. oggi europarlamentare 
del Psi, «allora c'erano i Cobas 
del padrone, c'era il capore
parto che faceva il suo sinda
catine giallo». Camiti rievoca il 
primo sciopero proclamato al
la Om di Milano negli anni 60. 
4 mila dipendenti e solo 100 
aderirono all'appello dei sin
dacati confederali. Il Cobas 
aziendale funzionava molto 
bene. Nessuna nostalgia ncm-

C'era una volta il sindacato dei grandi 
cortei, delle grandi piazze gremite di fol
la. Gli edili, i metalmeccanici, i minato
ri... Sentiamo le testimonianze di diri
genti sindacali come Camiti, Giunti, Nel
la Marcellino, Pugno, Boni. Un primo 
maggio con una donna a Iglesias, il de
legato di treno nominato dai pendolari 

edili romani, lo sciopero fallito alla Om 
di Milano, gli scontri di piazza Statuto, il 
primo consiglio di fabbrica a Mirafiori. ' 
Ma tutto è cambialo. Ora bisogna co
struire il «sindacato che non c'è», basato 
su una solidarietà difficile. Anche per ' 
questo il Primo maggio è dedicato al vo-. 
lontanato... -, ,. • • • :• --•'. * 

meno nelle parole di Piero Bo
ni, oggi presidente della Fon
dazione Brodolini, segretario a 
quell'epoca, della Fiom, ac
canto a Bruno Trentin. Lui ri
corda il luglio 1962 a Tonno, 
l'accordo separato tra lìat, Uil 
e Sida, un caso di rappresen
tanza mancata. «I lavoratori si 
ribellarono, uscirono dalle olli-
cine, raggiunsero piazza Statu
to, assediarono la sede della 
Uil». Una giornata di scontri 
con la polizia, con l'inserimen
to, si disse allora, anche di ele
menti provocatori. Ma li co-1 
minciò anche la costruzione di ' 
una rappresentanza più solida -' 
e unitana. Lo ricorda bene 
Emilio Pugno, segretario della • 
Fiom torinese, accanto a uo
mini come Pace, come Fernex, 
poi segretario della Camera 
del Lavoro e segretario legio-
nalc, «Ritengo che II modo co-

BRUNO UGOLINI 

me i delegati e consigli di fab-
bnca si siano affermati sia stata 
la più alla espressione demo- -
cratica del rapporto sindacato-
-lavoratori. I lavoratori elegge- • 
vano i loro rappresentanti su 
una scheda bianca e non sin
dacale. Era prevista la revoca ' 
da parte dei lavoratori. Questa 
struttura dei delegati rappre
sentava in modo particolare '• 
per la Cgil la struttura di base 
per il sindacato». Ma perche 
questa «ricetta» per la rappre
sentanza sindacale è venuta 
meno? «L'espenenza si è esau
rita», sostiene Pugno «per il pe
so delle sconfitte subite dai la
voratori e perchè è venuto a 
galla un diverso ruolo che il 
sindacato intende svolgere nei • 
confronti delle controparti». : • 

Le ragioni delle difficoltà di 
oggi, secondo Pugno, nascono > 
proprio da qui, non sono quasi 

mai di carattere organizzativo, 
ma politico. «Il più elementare 
rapporto democratico tra lavo- • 
ratori t; sindacato, quello delle 
assemblee, è stato sistematica- -
mente eluso. Questo è un dato 
politico. • Alla Mirafiori , que- , 
sfanno non c'è stata una sola 
assemblea generale. Quelle di ' 
reparto e di officina si perdono 
poi nella notte dei tempi. E al
lora non ho nessuna pretesa di 
entrari; nel merito di questi ' 
problemi, anche pei quello '-
che ormai è un mio distacco, ' 
però vorrei fare una osserva- • 
zione. Perchè non tornare a di
scuter; con i lavoratori quale ' 
ruolo deve assolvere il sinda- !> 
calo?» Ma quale è la ragione 
che porta alla cancellazione 
delle assemblee? «Non si fan
no», risponde Pugno, «perchè i • 
sindacalisti non hanno il co
raggio di andar»' a dire quello 

che vogliono fare. Perchè vo
gliono gestire a nome e per 
conto dei lavoratori». Quale ne 
considerazione amara, anche ; 
se non giunge a conclusioni 
cosi drastiche, la fa anche Nel
la Marcellino. «L'insieme del • 
sindacato non è più capace di 
ascoltare fino in fondo le -a-
gioni della gente e poi di ripor
tarle ad unità». •- . • -

«E anche cambiata la men
talità dei lavoratori, c'è la corsa 
allo straordinario, la corsa al • 
consumo di lusso», osserva \l- : 
do Giunti. E forse c'è anche un ; 
modo diverso di lavorare dei ' 
sindacalisti, «lo ricordo quan
do facevamo i delegati di Iro
no. Salivamo sul treno da Ro
ma verso i paesi del Lazio dove 
dormivano. E all'alba ripren
devamo il treno con i pendola
ri edili, parlavamo, convince
vamo i più attivi a prendere 
sempre lo stesso vagone al 
mattino e alla sera, ad attacca
re i bollini del tesseramento, a 
distnbuirei volantini...». ;- > ---

Certo, l'accordo raggiunto 
tra Cgil Cisl e Uil sulle nuove 
rappresentanze sindacali di 
base, se messo in opera, soito-
linea Piero Boni, potrebbe rap
presentare una nsposta. «Salo 
che la Confindustria, con un 
atteggiamento di irresponsabi
lità lo osteggia, non intende 
farlo passare». Ma non c'è solo 

un problema di reRole, sottoli
nea Pierre Camiti. «La crisi vera 
è cnsi di identità». È finita, se- ' 
condo Camiti, una fase storica, ' 
con il crollo del comunismo, '; 
con la fase di transizione aper- -
ta in Italia. Stiamo in qualche 
modo entrando nella seconda 
repubblica. Quale sarà il ruolo 
del sindacato? «Avremo uno.. 
due o cinquanta sindacati», è 
la profezia di Pierre Camiti. Il 
suo è un appello a Cgil, Cisl e 
Uil perchè escano dall'inerzia 
e assumano un ruolo istituzio- ' 
naie più marcalo, ad esempio 
nella discussione • preventiva 
della legge Finanziaria. Un ap
pello perchè abbraccino la 
prospettiva dell'unità sindaca
le visto che ormai le antiche ra- ' 
gioni di divisione sono cadute -
ìutte. Ma occorre una strategia 
adeguata. Il problema è che ' 
quei minatori visti dalla Mar
cellino, quegli edili di cui parla " 
Giunti non ci sono più o sono 
molto cambiati, cosi come so- I 
no cambiati gli operai di Mira- ' 
fiori di cui parlano Pugno e Bo- -
ni. Come ha voluto dire la Cgil. " 
nel suo ultimo congresso, non , 
esistono più masse omogenee. •' 
È stata elaborata, proprio dalla 
Cgil, una strategia dei diritti e 
di una nuova solidarietà. E non 
a caso questo primo maggio è 
stato dedicato proprio al vo
lontariato. ;. .!,.,-• —,„„•„ 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Sindacati non si 
nasce, si diventa. Potrebbe es
sere questo uno slogan utile 
del primo maggio 1992. anco- '' 
ra una volta segnato da lacera
zioni sindacali e sociali e dal 
nodo non risolto della rappre
sentanza. E «diventare sinda- , 
calo», sia ben chiaro, è una pa
rola d'ordine che riguarda pro
prio tutti. Coloro che dai sinda
cati confederali e ufficiali non ' 
si sentono rappresentati e an
naspano fra insubordinazioni 
giustificate e proteste corpora- . 
uve. E le stesse confederazioni ' 
minate nella loro rappresenta
tività, contestate negli accordi, 
insidiate dai sindacati autono- . 
mi e da comitati di base. E che 
quindi un modo per «diventa- • 
re» di nuovo sindacato devono > 
pur trovarlo se vogliono uscire 
dall'impasse in cui si sono cac
ciate dall'inizio degli anni '80. 
E delle regole per riacquistare 
il consenso perduto, per far 
nascere e far vivere un nuovo 
pluralismo anche istituzionale 
(visto che quello sociale è evi
dente e qualche volta eclatan
te) devono pur inventarsele. 

Il tema non è nuovo. La 
«perdita di rappresentanza del, 
sindacato» è quasi un luogo 
comune. Come è un luogo co
mune che questa è determina
ta in gran parte (anche se non 
solo) dall'assenza di «regole», 
di norme che definiscano a 
partire dalle aziende chi rap
presenta i lavoratori e in che 
modo e con quali limiti. I più il
lustri giuristi del lavoro ne sono 
convinti. Dice Gino Giugni «le 
regole sono tanto più impor
tanti quanto più si affievolisce 
la solidarietà. Proprio allora 
anzi diventano fattore prima
rio». E allora che cosa impedi
sce che queste regole ci siano? 
Che cosa impedisce al sinda
cato italiano di reinventarsi? 
Che cosa blocca le proposte di 
legge che pure, su questa que-
stione. ci sono e sono ricono- ' 
sciuti come validi? Risponde 
Umberto Romagnoli: «la regola 
per diventare sindacato è mol
to semplice. Occorre tornare 
all'antico, agli anni in cui i 
consigli di fabbrica soppianta
rono le commissioni interne e 
ci fu la elezione diretta dei rap
presentati dei lavoraton, una 
cosa che non si fa da 20 anni». 
Romagnoli ha una sua precisa 
e provocatoria tesi in proposi
to. Non è possibile eleggere i 
rappresentanti -aziendali - e 
quindi ricreare dalla base quel 
consenso che permetta alle , 
confederazioni di «diventare» 
sindacato perchè «si è solidifi
cato e pietrificato il Club della 
maggiore • rappresentatività 
presunta». Perchè, in sostanza, -
le tre confederazioni, «soci 
fondatori del Club si ricono
scono come uguali, pur essen
do diversamente rappresenta
tivi o in alcuni casi in alcune 
categorie non essendolo affat- ; 
to». In parole povere l'unità 
sindacale come si è andata 
configurando in questi anni fra 
contenzioni egualmente rap
presentative ha bloccato la 
dialettica, ha impedito che il 
consenso si esprimesse e ma

gari si diversificasse, e. di fatto. 
ha allontanato i lavoratori dal
le confederazioni. «Modificare 
tutto questo, rompere questa 
unanimità - conclude Roma
gnoli - equivarrebbe in Italia 
alla caduta del muro di Berli
no». ... , 

Principale imputata quindi è 
l'unità sindacale? Ed da questa 
che dipende quella crisi del 
consenso che oggi impedisce 
ai lavoratori di essere piena
mente rappresentati? Per Gino 
Giugni no. Anzi «una maggiore 
unità fra le confederazioni sa
rebbe • un argine necessario 
contro • la frantumazione». 
«Creare un corpo centrale forte 
- dice - significa impedire le 
spinte centnfughe». Ma anche 
Giugni ammette che le «regole» 
che dovrebbero consentire di 
«diventare» sindacato non de
collano e che la «resistenza 
viene da alcuni sindacati». E si 
suppone, senza fare nomi, da 
quelli più deboli che temono 
l'egemonia dei più forti. 

Giorgio Ghezzi è invece criti
co nei confronti della «rappre
sentanza egualitaria» istituita 
dallo Statuto dei lavoratori che 
presuppone tre confederazio
ni uguali «anche quando una 
rappresenta il 90 per cento e 
l'altro il S per cento». E che di 
fatto incentiva gli accordi se
parati che. infatti, si sono mol
tiplicati in questi anni. Ma non 
teme Ghezzi che se si elimina 
l'eguaglianza fra confedera
zioni si butti via anche l'unità 
sindacale? > • 

«L'unità - risponde Ghezzi -
va conquistata sul campo, co
me va conquistato il consenso» 
Per questo propone che i rap
presentanti dei lavoratotri sia
no eletti direttamente e non 
solo tenendo conto dei rap
porti fra i sindacati e degli 
iscritti a ciascuno di essi. Tutto 
questo perchè è convinto e lo 
scrive nella relazione della sua 
proposta di legge che « la for
mula della maggiore rappre-
sentantività. pensata per con
solidare i livelli di democrazia, 
rischia di produrre effetti op
posti, perchè essa riconosce al 
sindacato molti poteri esen
tandolo però nel contempo 
dal dover rendere conto del io-
in uso tanto nei confronti dei 
lavoratori, iscritti e non iscritti, 
quanto nei confronti degli altri 
sindacati, ancorché anch'essi 
maggiormente rappresentati
vi» 

Comunque la si metta la que
stione torna allo stesso punto: 
diventare sindacato per lecon-
ferazioni significa inventare 
anche un modo nuovo di pen
sare e praticare l'unità sinda
cale. Anzi sembra oggi quasi 
dipendente - da ,questo. La 
eguale rappresentatività appa
re un blocco pesante che ha 
fermato il consenso dei lavora
tori ed impedito che le posizio
ni si incrociassero e si «conta
minassero» reciprocamente. 
Ed ha creato ed eretto mun, 
molti muri, fra le confederazio
ni e gli altri, i barbari che fuori 
dalla cittadella aspirano anche 
loro a «diventare sindacato». 

Il tavolo della C 
«trattai 
giugnc 
fianco I 
Trentin 

«trattativa di ' f 

fianco Bruno , fwì*. 

Dopo elezioni: anche le organizzazioni dei lavoratori alla prova 

Ripensare unità e autonomia 
quando tutto il «sistema» cambia 
Le trasformazioni del sistema politico investono an
che il movimento sindacale e le sue prospettive. Co
me sempre in importanti passaggi di fase della vita 
democratica ritoma in campo il tema dcll'«unità» 
del sindacato e della sua «autonomia». Un dibattito 
appena iniziato ma che dovrebbe utilmente influen
zare la ripresa del confronto triangolare a giugno 
con governo e padronato. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA «Govemissimo» 
quindi «sindacatissimo»: cosi 
recitava qualche mese fa, mol
to prima del «terremoto» eletto
rale del 5 e del 6 aprile, il setti
manale Il Sabato allora ancora 
diretto da Paolo Liguori. Con 
qualche semplilicazione di 
troppo, ma attraverso immagi
ni di sicuro effetto, il settima
nale di ispirazione cattolica 
proponeva proprio in relazio
ne a un mutamento di fase po
litica di enormi proporzioni ' 
una prospettiva nuova, quan
tunque molto discutibile, per il 
sindacato. Ci limitiamo a ricor
dare che la proposta era quella 
della costituzione di un sinda
cato unico (si badi non unita
rio, che è tult'altra cosa) che 
avesse la sua fonte di legittima
zione in un'ipotesi di conso
ciazione estrema tra le princi
pali forze politiche di massa 
(Dc.PdsePsi). 

Probabilmente non era af
fatto immaginabile, allora, che 
su un schema di ragionamen
to, sia pur alla lontana simile, 
immediatamente dopo le ele
zioni si attestassero settori si
gnificativi del sindacalismo 
confederale. E non si tratta so

lo della Cisl,' la cui cultura è • 
permanentemente percorsa 
da una forte attenzione al rap
porto con le istituzioni e lo 
scambio politico, ma. nella 
Cgil. di Ottaviano Del Turco, 
benché con motivazioni e ar
gomenti non direttamente ri
conducibili a quelli del sinda
cato di D'Antoni né tantomeno 
a quelli del settimanale cattoli
co. -

Quel che conta, tuttavia, è 
che appena si tocca il tasto del 
rapporto tra sistema politico e 
azione sindacale, e di com: 
quest'ultima debba mutare di . 
fronte ai cambiamenti che in
vestono ruolo dei partiti e isti
tuzioni, toma in primo piano il 
tema dell'uni'tó sindacai'' Cosi 
è nell'editoriale di Fabio Mussi 
sull'i/m'/ùdel 14 aprileedeldi-
battito che ha suscitato. Cosi è 
stato nella storia del movimen
to sindacale italiano, nel quale 
- dal Patto di Roma del 1944, 
alla scissione del 1948, all'uni
tà di azione degli anni Settanta . 
e alla rottura del 1984 - le vi
cende alterne dei rapporti uni
tari hanno sempre coinciso coi 
cambiamenti dei rapporti poli
tici. Non ci può poi soccorrere 
l'esperienza di altri paesi euro

pei. In Francia e in Inghilterra, 
infatti, per ragioni molto diver
se tra loro e di fronte nella pri- .. 
ma a una lunga esperienza di ' 
governo di sinistra e nella se-. 
conda a un'altrettanto lunga 
esperienza di un governo con
servatore, le modificazioni del 
sistema politico si sono ac
compagnate a un drastico ridi
mensionamento del ruolo del ' 
sindacato. In Germania inve
ce, come del resto in Inghilter
ra, permane un rapporto in 
qualche modo privilegiato tra ' 
funzione politica della sinistra ; 
e sindacato. È questo un tratto 
comune alle espenenze > di 
quasi tutte le socialdemocra
zie, anche esse in molte situa
zioni in crisi. Non è stato un ca
so, ad esempio, che la sconfit
ta elettorale della socialdemo
crazia svedese lo scorso anno . 
sia stata preceduta dalla rottu
ra di uno schema mollo con
solidato di rapporto tra sinda
cato e sistema politico, fonda
to su una forte centralizzazio
ne della contrattazione e di 
una puntuale predetermina- > 
zione dei suoi contenuti. .. > 

In Italia i problemi sono altri. 
E la questione principale su 
cui bisognerebbe cominciare 
a interrogarsi è quale prospet
tiva ha nel nostro paese l'unità 
sindacale in un eventuale pro
cesso di costruzione di una de
mocrazia . dell'alternanza. 
Cioè, di fronte non solo a un 
legame che resta significativo 
tra le tre confederazioni e i 
principali partiti di riferimento 
ma a un effettivo e consolidato 
pluralismo tinche per quel che 
concerne la concezione stessa 
del ruolo e la funzione del sin
dacato, non esiste il pericolo 

che le principali correnti del 
sindacalismo italiano si trovino 
alla fine collocate in campi op
posti? E su tutt'altro versante 

. non c'è forse l'altro pericolo di 
• una precipitosa assimilazione 
. della frantumazione della rap

presentanza politica e di quel
la sindacale, rappresentata 
dalla crescita del sindacalismo 

• autonomo e dii Cobas, e di ri
solvere la seconda attraverso 
sommarie semplificazioni? 

A questo ordine di problemi 
e di quesiti si tende a risponde
re con un rilancio forte dell'oo-
lonomia sindacale È quanto 
ha fatto Giorgio Cremaschi ieri 
su questo giornale. Ed è quel 
che fa, in alcune sue recenti 
prese di posizione, Pietro La-
rizza, segretario generale della 
Uil, discostandosi curiosamen-

' te dalla tradizione prevalente 
della sua confederazione in te
ma di rapporti con le forze po
litiche. Ma a ben vedere tale 
obiettivo, che costituisce una 
soluzione se si guarda ai con
flitti tra partiti e schieramenti 
contrapposti, diventerebbe 
una pura astrazione se per au
tonomia si dovesse intendere 
una sostanziale indifferenza 
all'evoluzione del sistema poli
tico nel suo complesso. In po
che parole, cioè, ruolo e fun
zione del sindacato non sono 
estranei alle sorti della nostra 
democrazia e viceversa. E per 
questo sarebbe per tutti - an
che per il futuro governo e per 
il padronato - un'occasione 
perduta se la ripresa del con
fronto triangolare a giugno 
non allargasse ì suoi orizzonti 

. e pretendesse di limitarsi alla 
dinamica delle retribuzioni. • 

Cgil, Cisl, Uil lanciano l'alleanza col volontariato 

Politica e spettàcolo 
nel giorno della solidarietà 
Manifestazione all'Expo di Genova con Trentin, 
D'Antoni e Larizza, per un Primo Maggio consacrato 
alla solidarietà con i «diversi». Cgil, Csil, Uil lanciano 
una grande alleanza con il volontariato. Per gli an
ziani il «Rio d'argento» dell'Auser. E poi un mega-, 
concerto rock a Roma in piazza S. Giovanni. Tutto 
in diretta sulle tre reti Rai, più Canale 5 che ripropo
ne Giulini con la Settima di Beethoven. 

RAULWITTENBERC 

• • KOMA. ' Politica, cultura e 
spettacolo. Come da tradizio
ne, anche nella sua 102esima 
edizione il Primo Maggio si ce- -
lebre su questi tre grandi filoni. 
I discorsi dei leader confedera
li Trentin, D'Antoni e Larizza a ': 
Genova (in Tv su Rai Due alle 
10,40) inaugureranno nel '• 
Centro Congressi il grande «Ex
po» progettato da Renzo Piano • 
nell'area del porto antico. E **,' 
poi decine di dirigenti nelle va- « 
rie città a presenziare le innu
merevoli manifestazioni orga
nizzate localmente. Per gli ap
passionati della grande musi
ca, l'insigne bacchetta di Carlo -
Maria Giulini guida la presti- ?" 
giosa Filarmonica della Scala " 
nelte settima sinfonia di Bee-
thovsn, riproponendo su Ca
nale 5 alle 11,45 l'esecuzione ', 
del ;:5 aprile. Allo spettacolo è '? 
poi dedicata a Roma la piazza 
S.Giovanni, il luogo di sempre 
per . più significativi appunta
menti dei lavoratori, con un * 
concerto dei mostri sacri del "-
rock e della canzone d'autore ' 
che si succederanno sul palcc-
scenico A partire dalle 17. Da ' 
Pino Daniele a De André, da • 
Murolo a Fossati, e poi Gucci-

ni, la Mannoia, Luca Carboni, 
Chick Corea, B.B.King. Liga- -• 
bue, i Tazenda ecc. Chi non 
potrà o vorrà andare a pi azza i 
S.Giovanm. ha a disposizione v 

il telecomando per sinloniz- ,' 
zarsi dalle 18,45 sulle tre reti v 

Rai che (a partire dalla terza " 
rete) fino alle 21,45 trasmette
ranno in diretta i colori e i suo
ni della festa. - -

Quello del 1992 ò il Primo 
Maggio del volontariato. Le tre 
centrali sindacali hanno deci
so infatti di rilanciare il tema 
della solidarietà, tanto da rice
vere il plauso del ministro per 
gli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, che si è fatta porta
voce del governo nell'apprez- • 
zare la scelta di un movimento 
sindacale che «allarga il pro
prio ambito di interesse dalla 
promozione e tutela dei diritti -
dei lavoratori» a quelle «della ' 
persona umana» e degli emar
ginati. In sostanza una ricor
renza tanto solenne per sin- • 
dacati di tutto il mondo diven
ta in Italia l'occasione per pro
muovere una grande alleanza ' 
tra il mondo del lavoro e quel
lo dei «diversi» attraverso il va

sto movimento di volontari che 
si è sviluppato negli ultimi an
ni: otto milioni di persone or
ganizzate in oltre seicento as- -
sociazioni diffuse in diecimila "_ 
organismi sparsi nel paese, per -
assistere gratuitamente minori,' 
e giovani in disagio, portatori $ 
di handicap, famiglie in diffi
coltà, tossicodipendenti, an
ziani, ammalati, alcolisti ecc. • 

Anche il sindacato dei pen
sionati Cgil ne ha promossa 
una, l'Auscr, che in questa oc
casione ha installato un «nu- , 
mero verde» ••'gratuito; 
(1678/68116), chiamato «Filo Y 
d'argento», ai quale d'ora in • 
poi tutti gli anziani in difficoltà 
potranno ricorrere per esporre ;' 
i loro problemi ma anche per -' 
vincere la solitudine. All'altro ,; 
capo del filo, una «Squipe» di 
volontari •" ultrasessantenni, ;-
1*80% donne. L'Auser associa •. 
già centinaia di volontari an
ziani, in una cinquantina di se
di. «È il nostro o contnbuto alla 
nforma dello slato sociale», di- • 
ce il vicepresidente dell'asso- ' 
dazione Elio D'Orazio. • - - .. 

Ma questo Primo Maggio 
non è privo di polemiche. La "• 
prima ha portato la Cisl a dis
sociarsi da un appello («stnj- • 
mentale e non idoneo», dice . 
D'Antoni) della Uil apparso 
sul suo periodico «Lavoroso- • 
cietà». per l'avvio di una fase " 
costituente dell'unita organica '* 
(ra le tre confederazioni.,)*» se
conda viene dal Movimento fe
derativo democratico, critico 
sulla scelta di privilegiare gli 
emraginati ponendo «in secon
do piano» la tutela dei diritti ' 
del «cittadino comune». ..i . .."] 

-. >• • t f r 
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Dal Primo maggio 1991 a oggi negli appunti di un operaio metalmeccanico à quinto livello 
Il ritomo al lavoro, dopo cinque anni di cassa integrazione, la «trattativa di giugno» 
Il congresso della Cgil, le mozioni, la maggioranza e la minoranza; là crisHndustriale 
E poi l'impegno politico, la candidatura nelle liste Pds e l'emoziofìe di uri comizio con Occhetto 

«I miei 365 giorni di 
M ROMA. «C'ero a San Gio
vanni, a sentire il concerto. 
Certo che c'ero. Per me è una 
(està. 6 il momento in cui chi 
lavora e non chiede, da un 
nuovo esempio di partecipa- " 
zione e di democrazia. Se il ' 
nuovo modo di stare in piazza . 
è ascoltare musica insieme a : 

migliaia di persone, io ci sono. 
E poi ero di nuovo un lavorato
re, dopo essere stato per cin
que anni un cassintegrato. Per 
me era un primo maggio di vit
toria, ero di nuovo in fabbrica». 
Un anno in fabbrica...in azien
da. Un anno di impegno sinda
cale, politico. Un annodi lavo
ro, quello vero, quello con gli 
orari, con il cartellino, con i 
permessi. Un anno a seguire la ' 
trattativa sul costo del lavoro, il 
congresso del suo sindacato, ' 
la Cgil, a leggere di «tagli», ri
strutturazioni, accordi. Un an- , 
no anche da candidato alla 
Camera per il Pds. Primo mag
gio 1991, primo maggio 1992. ; 
Remando Di Paolo, Nando, 50 ' 
anni, operaio di quinto livello,r 
un milione e 700mila al mese ' 
dopo 23 anni di anzianità, non 
riesce a scegliere se chiamare 
fabbrica o azienda la Fatmc. 
Quella .... che produce centra
line telefoniche era una fabbri
ca quando è stato assunto, lo 
era quando è stato cassinte
grato, oggi, forse lo è un po' di 

meno: «...tutti quei ragazzi di
plomati in informatica e assun
ti con contralti di formazione 
lavoro». . ... 

Alle 17,30 e appena tomaio, 
come oramai risuccede da 
tempo, da via Anagnina, sede 
della sua fabbrica-azienda. Vi
ve sull'Appia. in un complesso 
di 11 scale, poco meno di mille 
persone, quasi un paese. In 
quel quasi paese. Nando è po
polare, come lo è alla Fatme 
dove è entrato, come tecnico 
nel reparto collaudo e ripara
zione di piastre per centrali te
lefoniche. Aveva • 27 anni. 
Quindici anni dopo sarebbe 
stato cassintegrato, 20 anni do-

, pò è tomaio a lavorare. Co
minciare subito a ricordare il 

•> suo ultimo anno, da ieri a 365 
giorni fa, non e cosi semplice. 
Non può parlare del 1991-92 
senza parlare del 1985-1990. 
«Non ho mai perso le speranze 
di tornare in fabbrica, mai -di-

••; c e - e non mi sono mai sentito • 
un ex lavoratore. Per questo in 
quegli anni ho imparato a usa
re i computer, ho frequentato 

: la Fatme, i compagni, le as-
. semblee generali sul contratto, ; 
' quelle particolari sulla nostra 
' ristrutturazione...». Una ristrut-
* turazione dolorosa: in via Ana

gnina c'erano circa 3.500 lavo
ratori nel ,1982. più di 3.00Q. 
nell'85, ce ne sono 1.90p.,adesf 

La trattativa di giugno, il congresso della. 
Cgil, la crisi industriale, gli accordi. E poi 
la campagna elettorale, da candidato-
operaio nelle liste del Pds. Dal Primo 
maggio 1991, al Primo maggio 1992, ne-. 
gli appunti di un operaio della Fatme. Di 
nuovo lavoratore da poco più di un an
no, prima, per cinque anni, cassintegra

to. Fernando Di Paolo, 50 anni, quinto li
vello metalmeccanici. L'entusiamo per 
il lavoro, la «condizione sociale» ritrova
ta; la difficoltà di «voler bene» al sinda
cato e di «aver bisogno di spiegazioni» 
su scelte e divisioni. L'emozione di par
lare da candidato davanti alla gente, al 
segretario... 

so. «Ce ne siamo andati via im
provvisamente in tanti. 500,.' 
600 - ricorda - Il più giovane 
stava In fabbrica da oltre dieci 
anni. Manifestazioni, barricate, 
iniziative al Campidoglio, nelle 
strade, nei reparti. Divisioni e 
poi accordi. Eravamo dovun
que, sembrava possedessimo 
il dono dell'ubiquità. Ma dopo 
tanto fare, abbiamo portato a 
casa quello che si porta nor
malmente a casa quando il pa
drone taglia: dimissioni incen
tivate, cassa integrazione, pre
pensionamenti. L'unica cosa 
in più sono stati un po' di posti 
al servizio affissioni del Comu
ne per qualche cassintegrato e 
i corsi di formazione professio
nale». •• ' '-• • " 'I: 

Quei corsi di cui spesso si 
parla e si legge male sono stati 
per Nando il tran d'union col 
lavoro. Tre anni di scuola, in 

FERNANDA ALVARO 

un istituto di salesiani a Cine
città. Docenti preparati, stu
denti attenti a imparare a usare 
il computer per poi tornare, a 
scaglioni, quando le cose sa
rebbero cambiate, alla Fatme. 

«E poi alla fine, eccomi di : 
nuovo alla normalità. Ogni 
mattina entri, e ogni pomerig
gio alle 5 esci. Se penso alla 
cassa integrazione non mi pa
re che sia passato poco più di 
un anno, ma una decina d'an
ni. Non è la stessa cosa star 
fuori e venir qui, magari a par
lare con i compagni, a ritirare 
quell'assegno. Ci sei, ma sei 
cassintegrato. Adesso invece ci 
sono, lavoro, produco». Ma in 
questo anno? «Mi sono impe
gnato, come prima, più di pri
ma, ho tentalo di capire e mi • 
sono arrabbiato» Con chi? Per 
Nando sembra difficile parlare 
Poi alla fine M spiega «lo voglio 

bene al sindacato, ma alcune 
cose non riesco a capirle. Se
guo passo passo quello che ; 
succede ai vertici, ma poi vor- : 
rei i falli. Ecco noi badiamo ai 
fatti. Le spaccature, i balletti, 
sono cose che non mi piaccio
no». È ancora difficile interpre
tare quello che dice a fatica. 
Parliamo di fatti: la trattativa • 
sul costo del lavoro, il congres
so di Rimini della Cgil, Essere 
sindacato, maggioranza, mi
noranza, emendatori, la crisi 
industriale. «Quando a giugno 
sindacali, governo e Confindu-
slria si sono incontrati - dice -
ho pensato "ci risiamo, tornia
mo a pagare soltanto noi". Le 
nostre parole d'ordine, la "po
litica di tutti i redditi", mi con
vincevano, ma avevo la sensa
zione che non ne saremmo 
usciti bene Perche' Perché 
eravamo in posizione di disa

gio, perche c'era la crisi indu
striale, porche non c'era un . 
quadro politico favorevole, 
perché è stato tutto un anno in ; 
attesa delle elezioni, perché ' 
non sentivo che le tre organiz
zazioni erano unite». >•••' .;•.-.--' 

Questa parola «unità» sem
bra importantissima per Nan
do Di Paolo. Ricorda di aver 
avuto aspre discussioni con i 
compagni di sindacato e di > 
partilo, ricorda poi che si arri
vava con una sola proposta 
davanti al padrone e che dal
l'ex sezione del Pei Fatme, ora 
sezione del Pds, nessuno ha 
cambialo tessera • (quasi un 
anno fa avevamo parlato con 
lui della «svolta» ndr). «È que
sto che mi fa arrabbiare quan
do leggo sui giornali delle pro
poste della maggioranza Cgil e 
dei prevedibili no della mino
ranza - continua - le divisioni 
non pagano. E soprattutto non ; 
avvicinano, lo sono iscritto alla 
Cgil da sempre, prima che al i 
partito. Con qualche arrabbia
tura, con qualche insofferenza 
mi riscrivo. Ma i nuovi, i giova
ni, che cosa gli dico? Per esem-: 

pio ora la proposta sulla scala 
mobile l'ho letta. La sensazio
ne è. come sempre, che ci per
deremo. Ma vorrei che me la 
spiegassero meglio, che si de
cidesse anche insieme ai lavo
ratori Per carità nessuna as

semblea permanente, ma dia
logo si». ••'• 

Ma nell'anno di Nando Di 
: Paolo è entrata anche la candi- ; 

datura, alle politiche, per il 
Pds. «È stata una sorpresa - di- : 
ce - sono stato lusingato e • 
contento. Ero contento di pò- : 
ter dire alla gente che il Pds 
aveva ancora scello un ope
raio. Non era una cosa perso
nale, era molto di più. Andavo \ 
tra la gente e dicevo, sono que- ; 
sto, questo e questo, ho fatto : 
questo e quest'altro. Il mio par-

; (ito dice no al taglio dei salari,, 
propone un'iniziativa di legge 
per prorogare la scala mobile, i 
si batte perché alle donne non : 
si chieda di scegliere tra mater
nità e lavoro. Avevo la sensa-

! zione che quegli operai, quei • 
tecnici, quella gente della peri- . 
feria romana volesse sentire, '• 

; capire e poi, magari contare. E • 
poi mi sono riemoziona-
lo...quando ho parlato, insie- i 

; me ad Occhetto. con gli operai : 
della Tiburtina». E siamo ora
mai ad aprile 1992. Mancava- ; 
no pochi giorni al Primo mag
gio di oggi. Ci saranno ancora 

: almeno 10 anni lavoro per .: 
Nando di Paolo, dieci Primo ; 
maggio da festeggiare... «Vor- ì 
rei vedere altri governanti, vor
rei che il posto di lavoro fosse 
uni ci,r*<vH>a Ma mollo prima 
del 2022» • 

IL PUNTO 
GIORGIO GHEZZI 

Non è un tabù 
Ma dobbiamo; 
difendere: 
le buste paga 

• • Non si tratta di riesumare un fossile, né si vuole neon- ! 

sacrare un tabù. Quel che viene in gioco, quando oggi si di
scute attorno alla scala mobile e alla nostra proposta di prò- ; 
roga, è più semplicemente il mantenimento del potere reale ; 
di acquisto dei salari e, dunque, la salvaguardia dei livelli di ; 
vita dei lavoratori. Si calcola che una eventuale secca perdi- 5 
ta del sistema dì scala mobilepotrebbe complessivamente 
determinare la perdita, |>er uno stipendio medio, di circa • 
una mensilità peranno. .-..-•.„• ,,VÌSÌ;/-;;Ì: —«•*«..»<^:;'J 

Ma non si tratta neppure di una pura e semplice questio- • 
ne retributiva: una classi:; lavoratrice taglieggiata dall'infla
zione assai difficilmente potrà battersi per affermare più 
avanzati contenuti della contrattazione articolata e della for- ; 
inazione al lavoro, né potrà rivendicare effettive facoltà di -
codeterminazione o imporre l'esigenza di uno sviluppo ri
spettoso dell'ambiente. È dunque, nel suo significato politi
co più profondo, una questione di potere, e come tale l'ha 
bene intesa la Confindustria.-. • .•».•• .,-.... ....^.i,., 

È vero che l'attuale sistema di scala mobile garantisce il 
mantenimento del potere leale di acquisto dei salari per pò- • 
co meno della metà. E tuttavia finché non venga individua
to, a diversi livelli e con diversi strumenti, un metodo miglio
re, non ci si può disfare impunemente del vecchio ombrello, ; 
anche se mal ridotto. Ecco perché la nostra proposta di prò- ; 
roga, mentre contiene una esplicita apertura alla possibilità , 
di introdurre nuove discipline mediante la contrattazione 
sindacale, non ci precluda la possibilità di avanzare adegua- , 
te proposte nel caso di una stasi prolungata o da un esito ne-
gativodel negoziato. Del testo, tra gli scopi che ci proponia
mo c'è anche la conservazione, al tavolo contrattuale, della 
«parità delle armi» tra le parti contraenti. , . • & 

Ma ormai i tempi incalzano. La minaccia di,non pacare ,i 
«punti di maggio» equivale al tentativo di'pprréTavorato'n'«i(| 
sindacati di Ironte al fatto compiuto. Si farebbe,'còsi.' Carta ' 
straccia dei contratti, i cut accordi di rinnovo'non possono In 
realtà giustificarsi al di fuori del sistema di scala mobile. Sta 
già partendo un significativo contenzioso. Nel pubblico im
piego, poi, si violerebbero precise norme della legge qua
dro, che dispongono l'ultrattività degli accordi in vigore fino ' 
all'emanazione di nuove discipline, mentre si darebbe luo- ! 
go ad una grave disparità di trattamento tra la generalità dei ' 
dipendenti pubblici e i dirigenti (civili e militari) al cui trat
tamento economico una recentissima norma ha invece assi
curato una particolare fo-ma di sostanziale indicizzazione. 
Abbiamo presentato su questo, assieme agli altri gruppi del
l'opposizione di sinistra, una precisa interpeilanza al Gover
no. .'-•-• •--: ..--•..-••-...>.•.-i -••>,->';.'*v--'!rifc '"--'*••-•'••••w;.'3ni-r'rjt 

Ma, assieme a noi, attendono una risposta dal Governo ed 
un cambiamento di linea dalla Confindustria oltre cinque- ; 
centomilalavoratori che h inno già sottoscritto una petizione ' 
ai Presidenti delle Camere per la proroga della scala mobile, ' 
e gli altri che, con gesto cosi significativo, la sottosenveranno 
oggi stesso l'dimaRgio , - j . , 

Automatismi, salario minimo, modello tedesco 
Come si fa in Europa, e come si può fare in Italia 

Come si contratta 
oltre la scala mobile? 
In Italia le dinamiche salariali sono «governate» con 
la contrattazione e la scala mobile. Se riprenderà la 
maxitrattativa, Cgil-Cisl-Uil puntano a diminuire il! 

peso degli automatismi (o annullarlo del tutto). 
Scala mobile, salario minimo garantito, contratta
zione annua sono le parole-chiave intorno a cui si 
discute. Ci si «perde» oppure no? Aumenta il potere 
contrattuale dei lavoratori? 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • ROMA Come si difende il 
salario reale dei lavoratori dai •-. 
morsi dell'inflazione? In Italia 
si sono fin qui adoperati due ; 
strumenti: i contratti (naziona
li e decentrati) e un meccani
smo automatico di indicizza- : 
zione dei salari, ovvero la scala -, 
mobile, dando per scontato l 
che per tanti lavoratori i con- ~ 
tratti nazionali in realtà non ,-
vengono applicati, e che per la ; 

stragrande maggioranza non ; 
c'è contrattazione decentrata. 
In queste setlimane il sindaca
to discute con quali proposte ' 
giungere alla ripresa (se ci sa
rà, e quando ci sarà) della ma
xitrattativa con governo e im
prenditori. L'idea è rafforzare 
la parte contrattata del salario 
a discapito di quella «automa
tica». -. •». 

Cosa implica questa scelta, 
ci si «perde» o ci si guadagna? 
Probabilmente, la sensazione 
diffusa tra la gente 6 che si trat
ta di un «bidone», specie per 
chi lavora in settori a scarso 
potere contrattuale. Interroga
tivi legittimi. Vale la pena allo

ra di vedere «come si fa» in Eu
ropa, quali sono le linee-guida 
per la contrattazione del sala
rio. Eccole, sotto forma di slo
gan: una «potente» scala mobi
le; tutta la sovranità salariale a 
una forte contrattazione di ca
tegoria; un «salario minimo» di 
riferimento; un salario minimo 
garantito «puro», collegato al
l'indennità di disoccupazione 
e alle pensioni; una contratta
zione annua del salario. Que
ste «parole chiave», che affiora
no costantemente nel dibattito 
di questi mesi, le troviamo an
che nelle proposte (formaliz
zate o «sommerse») di Cgil, 
CisleUil. -- ••-•'.* ,•-. 

Consideriamo per ogni «lì
nea» i possibili prò e contro, 
nel contesto dell'attuale siste
ma contratti'ale italiano. Un 
meccanismo automatico di 
scala mobile garantisce certa
mente le buste-paga dall'infla
zione, specie per le fasce di 
reddito più basse. Allo slesso 
teinpo. però, contribuisce ad 
alimentare le spinte inflazioni
stiche, e diminuisce il ruolo 

della contrattazione sindacale, 
ridotta a una piccola fetta della 
busta paga* Concentrare tutto 
nella contrattazione, rafforza 
(se garantito per legge o altro) 
il potere del sindacato, ma si 
crea il rischio di periodiche 
vertenze di categoria «iper-sa-
larialisle»; e visto che comun
que resterebbero ampie aree 
non tutelate dal contratto, pre
luderebbe nel medio periodo 
a una riduzione del salario rea
le. Il salario minimo di nfen-
mento «secco» garantisce una 
rete di protezione per le fasce 
più deboli, ma potrebbe in
centivare le imprese a sottrarsi 
all'obbligo della contrattazio
ne. Nella sua versione più am
pia, il salario minimo garantito 
crea le premesse per imposta
re un nuovo sistema di wellare 
non più basato sul lavoro, ma 
sulla cittadinanza-, si può obiet
tare che forti sarebbero i rischi 
di forme di assistenza masche
rata, che lo stato della finanza 
pubblica lo rende irrealistico, e 
che ne verrebbe stravolto il 
ruolo del sindacalo. Infine, la 
contrattazione annua del sala
rio (se il sindacato è forte e 
conta) permette una gestione 
«codelerminata» ed efficace 
della difesa del potere d'acqui
sto; tuttavia, a parte il pericolo 
di «strangolare» la contrattazio
ne decentrala, si presuppone 
un sistema di relazioni indu
striali molto «raffreddalo» e 
proceduralizzato. - pena un 
continuo e insostenibile scon
tro sociale. '••• 

Schematicamente (stando 
alle proposte formalizzate). la 
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Cgil si situa a metà tra automa
tismi e contrattazione; la Osi a 
metà tra contrattazione e sala
rio minimo di riferimento, la 
Uil è per una versione «spinta» 
sulla concertazione della con
trattazione annua del salario. . 

Francia, Germania, Spagna, 
o altri sistemi di relazioni indu
striali possono darci indicazio- " 
ni? Difficile: le forme delle rela
zioni sindacali sono frutto di 
condizioni specifiche naziona- . 
li non trasferibili meccanica
mente. Su tre elementi caratte
ristici di questi sistemi (loSmic 

francese, la contrattazione an
nua tedesca, il «caos contrat
tuale» spagnolo) si può però 
ragionare in prospettiva italia
na. Lo Smic garantisce bene i 
lavoratori delle fasce più bas
se, ma indubbiamente crea 
una sorta di «ghetto» di reietti: 
nel '90 c'erano un milione e 
mezzo di smicards, concentrati 
nei settori più deboli, per il 40% 
con meno di 26 anni, il 7055 
operai, il 60% donne. La con
trattazione annua tedesca fun
ziona assai bene, ne si può di
re che annulli il conflitto (ba

sta guardare le cronache di 
questi giorni); tuttavia richie
derebbe una serie di «prerequi
siti» - legali, politici e cosi via -
che al momento sembra dav
vero difficile solo ipotizzare in 
Italia. Infine, la Spagna. Una 
realtà ancora in evoluzione, 
ma con una possibile via d'u
scita «alla francese» che rap
presenta un monito per il mo
vimento sindacale italiano: un 
sistema con sindacali deboli e 
una potenziale «dittatura» sala
riale e contrattuale del gover
no. Potrebbe finire anche cosi 

GERMANIA 

Sindacalizzazione medio-al
ta, • fortissime organizzazioni 
di categoria coordinate in 
un'unica centrale sindacale 
(la Dgb), potente contratta
zione collettiva, scarso peso 
del governo nella determina
zione delle dinamiche salaria
li controbilanciato da un forte 
apparato di leggi che regola
mentano rigidamente le pro
cedure per la contrattazione e 
il conflitto. Non esiste un'indi
cizzazione automatica dei sa
lari. La contrattazione ha ca
denza triennale (o biennale) 
per la parte normativa e an
nuale per la parte salariale; si 
esercita a livello di categoria o 
di settore (assai meno su sca
la aziendale) e separatamen
te Lander per Lànder, anche 
se di norma i sindacati la av
viano laddove sono più forti e 
«trasferiscono» piattaforme e 
risultati nel resto del paese. 
Non sono previsti per legge 
salari minimi. Rappresentanti 
dei lavoratori fanno parte di 
organismi di controllo e di ge
stione delle società: è il siste
ma (definito per legge) della 
Mitbestimmung. I : contratti, 
che vengono generalmente ri
spettati da tutti i datori di lavo
ro, -•• producono ;• un s-certo 
schiacciamento del livelli re
tributivi, che ha come contral
tare un notevole divario tra re
tribuzioni contrattuali e di fat
to 

FRANCIA 

Bassissimo tasso di sindacaliz-
zazione, forte divisione tra i 
tre principali sindacati (Cgt, 
Cfdt, Fo), debole contrata-
zione collettiva, ruolo decisivo 
dello Stato sul salario e le rela
zioni industriai'. La contratta
zione settoriale e aziendcile 
con cadenza annuale prevale 
su quella nazionale di catego
ria (che in pratica non c'O," 
non esiste una scala mobile 
all'italiana, e opera un forte 
apparato di leggi su sciopero, 
rappresentanza, obbligo a la 
contrattazione e salari. I con
tratti di settore fissano tassi 
minimi di aumento salariale 
nell'anno, ma le dinamiche 
sono determinale soprattutto 
dall'intervento . diretto > dello 
Stato. Il governo «decide» la 
politica dei redditi, episodica
mente con il blocco di prezzi 
e salari • (come nell'82), e 
ogni anno determinando lo 
Smic (salario minimo inter-
professionale di crescita) i sa
lari pubblici e ovviamente i 
contributi sociali. Lo Smic va 
pagato dai datori di lavoro a 
tutti i lavoratori che abbiano 
percepito un salario inferiore 
a quello assicurato per legge. 
È legato all'indice dei prezzi al 
consumo, ma il governo può 
aumentarlo annualmente per 
decreto: nel marzo del 'ili 
ammontava a 5400 franc.ii 
mensili (1.188mlla lire), su
periore alle paghe contrattuali 
più basse . . . - , • :. 

SPAGNA 

È un sistema ancora in piena •; 
evoluzione, ma disarticolato. 
Due centrali sindacali, Ugt e 
CC.OO., che vivono fasi alter-. 
ne di riawicinamento e con- ';. 
flirto (dopo l'iniziale rapporto : 

preferenziale tra Ugt e gover
no socialista), con un basso '• 
tasso di sindacalizzazione ma' 
«rafforzate» dal sistema di eie- -; 

zioni dei consigli di impresa, 
per cui votano periodicamen- • 
te quasi tutti i lavoratori. Forte 
sostegno e regolamentazione 
legislativa a un sistema anco
ra pesantemente segnato dal 
retaggio corporativo franchi- ; 
sta: ben sei livelli contrattuali 
tra «verticali» e territoriali, an
che se di fatto predomina la '', 
contrattazione a livello di im
presa (per le medio-grandi), ' 
seguita con distacco da quella 
di settore provinciale (per le • 
piccole). Notevole il livello di , 
copertura contrattuale, garan- ; 
tito dalla legge (75%). In ge
nere, la cadenza è annuale o 
biennale. Non c'è scala mobi
le, ma spesso nei contratti so- . 
no stabilite clausole di salva- ;, 
guardia o di revisione dei sala
ri. Il governo spinge per politi
che di concertazione, con al- < 
terni successi, anche se ha gli ; 

strumenti per condizionare le ; 
retribuzioni. Per legge opera • 
un salario minimo inlerprofcs- ; 
sionale. . liberamente fissato ! 
dal governo, che «cede» di • 
fronte al salario minimo fissa
to nei contratti. .'.••'••:. " • ' - ; • : • 
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Sabin e De Klerk 
tra i prescelti 
per il premio 
Qualità della vita 

• H Sono quattro i candidati 
prescelti dalla giuna intema
zionale del premio «Qualità 
della vita», nconoscimento at
tribuito dalla citta di Abano 
Terme (Padova) alle persone 

che «hanno contribuito con il 
loro impegno a migliorare la 
qualità dell'esistenza» 1 quat
tro candidati sono Fredcnck 
De Klerk che ha abolito uffi
cialmente 1 apartheid in Suda
frica l'dstrolisico cinese Fang 
Li Zhi espulso dal suo paese 
per la lotta a favore delle rifor
me democratiche il francesca
no Abbé Pierre, ideatore dei 
et ntn Emmaus a favore dei po-
ven, il ricercatore Albert Sabin, 
scopntore del vaccino contro 
la poliomielite La premiazio
ne avverrà il 25 giugno 

I progressisti non hanno saputo rinnovarsi, mentre a destra. 

Conservatori di sinistra 
«Il legno storto» è il titolo del libro di Giancarlo Bo
setti, vicedirettore dell'Unità. Si tratta di una rac
colta di interviste a teorici, politologi, economisti 
della sinistra amencana, edito da Marsilio. Una 
lettura interessante e stimolante che costringe a 
fare i conti con il rapporto destra-sinistra, conser
vazione-progresso, intervento nell'economia e 
laissez faire. 

MARCO VITALE 

• 1 Ho molto apprezzato il li
bro «Il legno storto» di Giancar
lo Bosetti (Marsilio Ed, 
22 000) per la ricchezza dei te
mi e per la leggerezza della 
forma. Avevo già seguito con 
interesse le sue interviste su 
l'Unità ma l'idea di selezionar
ne un gruppo significativo pre
sentandole insieme, cucite da 
un filo conduttore evidente ma 
non invadente, inquadrate ed 
illuminate da un impegnativo " 
saggio iniziale dell'autore e da 
un commento finale di Norber
to Bobbio, porta ad un risultato 
di notevole interesse 

Il libro e due cose nello stes
so tempo È il resoconto di un 
incontro approfondito con sei 
studiosi di vana origine e vane 
discipline, ed in questo senso è 
un reportage giornalistico di 
alto livello Ma esso„è, al con-^ 
tempo, il racconto mimetizza
to di un «lungo viaggio» perso
nale dì fuoruscita dal collettivi
smo. E un viaggio non compiu
to Si sa con chiarezza e «senza " 
alcuna riserva mentale», cosa ' 
abbandonare il collcttivismo, 
il nfiuto dei tradizionali princi
pi di libertà, il nfiuto o la sotto
valutazione del metodo demo
cratico, il «deficit di spenmen-. 
talismo», tutti quelli che Dahl " 
definisce i «lenificanti erron 
del movimento socialista per 
cento anni» Ma non si sa an
cora, con chiarezza, dove an
dare e come Né ciò deve sor
prendere perché è, per tulli. 
estremamente difficile trovare 
una direzione di marcia suffi
cientemente chiara ed aggior
nata in una società cosi com
plessa e contraddittoria, e libe
rarsi da obsolete ma tenaci e 
penetranti categone slonche 
per lanciarsi in uno sforzo-
creativo come Roberto Manga-
beira tinger (a mio avviso il 
più moderno ed affascinante 
tra i sei studiosi presentati) in
cita a fare («credo che queste 
posizioni, in generale, siano 
molto legate al disintegrarsi 
dell'eredità delle idee detenni- •»• 
mstiche = ed evoluzionistiche 
del XTX secolo E credo che 1 
siamo giunti ad un momento 
della stona del pensiero in cui 
noi possiamo più radicalmen
te liberare noi stessi dal peso di • 
queste idee, senza che questa 
emancipazione dai residui di i 
quella tradizione ci debba 
condurre necessanamente al 
mhilismo») Ma la difficoltà e 
ancora maggiore per chi viene 
da dove viene Bosetti, perché 
«il passaggio da un comporta
mento totalizzante e autorita

rio nel sapere e nella prassi po
litica ad uno "spenmentale" è 
uno dei tragitti più lunghi della 
sinistra che ha condiviso l'c-
spenenza comunista e ne è 
stata comunque coinvolta, nel-
1 opera di ricostruzione della 
sua cultura e della sua identi
tà» 

Per questo più che tentare di 
nassumcre i ricchi contenuti 
del libro preferisco sviluppare 
alcune nflessioni cntiche che 
si sono andate sviluppando in 
me man mano che avanzavo 
nella lettura 

Scrive, all'inizio, Bosetti «La 
contesa tra sinistra e destra, tra 
conservazione e progresso 
sembra destinata a durare», 
dove la successione delle pa
role è messa in modo da colle
gare «sinistra» con «conserva
tone» e «destra» con «progres
so». Certo Bosetti non intende
va affermare ciò, ma il punto 
mi serve per evidenziare un 
certo vuoto che io ho percepi
to nel suo pensiero la man
canza di consapevolezza del 
fatto che la sinistra è stata ed è 
spesso «conservazione» 

Il pensiero di Bosetti scorre 
secondo questa cadenza la si
nistra ò capacità progettuale, 
intervento della razionalità sul
le società umane, cambiamen
to I suoi erron sono stati man
canza di metodo democratico, 
carenza di sperimentalismo, 
sottovalutazione del fatto che 
il legno è storto e conseguente 
•scarto tra la razionalità astrat
ta, lineare e teleologica del 
progetto sociale e i suoi esiti 
effettivi». Ma la sua funzione è 
comunque di essere portatrice 
di un progetto di razionalità 
pur «sapendo di dover operare 
su una "matena" le cui storture 
non possono essere elimina
te» Egli continua, insomma, a 
dare per scontato che il pro
getto della sinistra sia, per defi
nizione, giusto e razionale Sié 
pronti a confrontarsi solo sui 
metodi, non sui progetti Eppu
re quella che nel linguaggio 
politico si usa chiamare sini
stra è stata spesso portatrice di 
progetti non giusti, non razio
nali, non aggiornati, non fon
dati sui fatti, talora perversi La 
sinistra é stata spesso essa 
stessa «legno storto», mancan
za di progettualità, conserva
zione, immobilismo, ngidità. 
Ed e anche per questo che ha 
segnato una sene impressio
nante di sconfitte e di frantu
mazioni E se gli awersan.se la 
destra fosse veramente senza 
progetto, pura conservazione, 

Particolare dell'allegoria della Costituzione del 1793 

da dove deriverebbe la sua 
maggiore e migliore capacità 
di dominare gli eventi o, alme
no di anticiparli e di servirse
ne' 

Non sfugge, invero, total
mente a Bosetti questa involu
zione della sinistra verso posi
zioni conservatrici quando 
senve «Ciò è accaduto per tre 
motivi il pnmo é che la difesa 
delle proprie vecchie posizioni 
in presenza di una sene pode
rosa di trasformazioni econo
miche e sociali, prodotte In
nanzitutto dall'innovazione 
tecnologica, l'ha proiettata in 
un ruolo di conservazione, 
consegnando, per lo più, la 
leadership negli anni Ottanta 
alla cultura neoliberale della 
destra, il secondo è che alcuni 
tentativi di reagire a questo 
ruolo passivo sono apparsi, di 
conseguenza, sconcertati e 
confusi al punto che parti rile
vanti della sinistra hanno sem
plicemente assunto la fisiono
mia politico-culturale del neo-

hbensmo di tipo thatchenano, 
il terzo è che il contraccolpo 
del fallimento dell'espenenza 
centralizzata dei regimi comu
nisti, già evidentissimo da de
cenni, esercita una spinta tra
volgente in direzione del "lais
sez (aire" tale da rendere diffi
coltosa una reazione culturale 
di segno contrario» 

Ma il confronto viene, cosi, 
nsospinto su una frontiera ar
retrata ed obsoleta sinistra » 
intervento, destra - laissezfai-
re Ancora dunque una que
stione di melodi, più che un 
confronto di progetti La batta
glia contro il «laissez taire» è 
una trappola, perché il «laissez 
faire» non esiste Le privatizza
zioni thatchenane sono state 
un progetto, sono state un in
tervento, lucidamente pensato 
e vigorosamente attuato per 
degli obiettivi chiaramente 
enunciati Le nostre privatizza
zioni che vanno iniziando il lo
ro pasticciato iter, senza obiet
tivi chiaramente enunciati, so

no comunque un progetto, so
no un intervento Se facciamo 
nostra (ed io lo faccio) la bel
la definizione di Unger «Nell'e
tà moderna è liberal, è di sini
stra chi vuole promuovere in
sieme lo sviluppo pratico pro
duttivo e l'emancipazione mo
rale» allora è necessano lottare 
per lo smantellamento di quei 
centn di potere economico-
feudalc che si sono sviluppati 
come tumori nel tessuto dello 
Stato ma, al contempo, batter
si perché le privatizzazioni sia
no un reale passaggio verso la 
democrazia economica e non, 
come temo saranno, anche 
per l'assenza di una opposizio
ne forte e consapevole, una 
nuova occasione speculativa 
per quegli stessi centri di pote
re e per i loro mandanti politi
ci 

Progetto contro progetto 
obiettivi contro obiettivi, con
seguenze contro conseguen
ze Su questo ci si deve con
frontare e scontrare Altro che 
perseguire la vecchia favola 

della sinistra con progetto e 
della destra senza progetto e 
della sinistra con interventi e 
della destra senza interventi E 
chi si batte per le privatizzazio
ni, nel senso sopra detto, do
vrebbe, al contempo, impe
gnarsi per una politica che 
preveda che tutti i giornali na
zionali e tutte le televisioni na
zionali (pnvate e e d pubbli
che) vengano espropriati e ge
stiti da apposite fondazioni, 
guidate da professionisti sele
zionati ed aventi l'unico man
dato di fare corretta ed impar
ziale informazione Infatti la 
partita vera non è privatizzare 
o pubblicizzare, ma e sotto
porre tutti I poten essenziali, 
politici ed economici, a rendi
conto democratico Per fare 
questo alcune cose vanno tolte 
dalle mani dei privati, altre dal
le mani pubbliche per sotto
porle a delle regole proprie ba
sate su professionalità, traspa
renza, Imparzialità, rendicon-
tazione, cioè alle regole pro

prie di un sistema democrati
co, dando vita per dirla con 
Unger (ma anche con Druc-
ker) ad una sorta di «poliar
chia» 

Vi é un'altra, almeno parzia
le, lacuna nel pensiero di Bo
setti Bisogna arrivare a pag 
79, all'intervista con Arnartya 
Sen, perché si parli per la pn-
ma volta della «liberta di fare» 
Eppure se si abbandona il col
lettivismo, la libertà di fare, 
cioè la libertà d'impresa, di
venta altrettanto essenziale 
delle altre libertà Chi ha con
tatti con l'Est europeo, in que
sto momento, capisce che il 
passaggio che si vive, tumul
tuosamente e disordinatamen
te, in quei paesi è il tentativo di 
passaggio dall'economia col
lettivista all'economia impren
ditoriale (cioè a decisioni, atti
vità e responsabilità decentra
te) della quale il mercato è so
lo uno strumento «Tra il desi-
deno di una soluzione razio
nale e la sua » efficace 
realizzazione si stende il cam
po enorme della politica» sen
ve Bosetti dimenticando che 
quello è anche lo spazio della 
capacità di fare di organizza
re, di intraprendere, di gestire. 
E Bosetti elenca le scienze e le 
discipline che alimentano 
quest'area antropologia, psi
cologia, biologia, sociologia, 
scienza politica E dimentica le 
scienze organizzative e le di
scipline del management, di
menticanza certo tradizionale 
nella nostra cultura ma non 
per questo meno grave, di
menticanza che è causa non 
minore di tante sconfitte della 
sinistra. È una tematica questa 
che affiora, in senso propno, 
solo nell'intervista a Charles 
Sabcl, ma in modo che non mi 
pare convincente, né adegua
tamente assimilato nel dise
gno collettivo del libro 

Come dicevo è nell'Intervi
sta di Unger che sento palpita
re una visione che cerca vera
mente di guardare avanti sen
za vecchi occhiali, di fare nuo
ve sintesi. «Empowerment of 
democracy» > (potenziamento 
della democrazia), in tutti i 
luoghi, ivi compresi quelli del 
lavoro, è il vero tema unitario, 
la grande sfida. Per non per
derla (ed in Italia siamo assai 
vicini a perderla) è necessano 
abbandonare tutti gli occhiali 
ormai distorti che ci denvano 
dal XIX secolo ed impegnarsi 
in un'opera di creazione e di 
fantasia. Ed in quest'opera i va-
lon più solidi e duraturi della 
democrazia, del socialismo 
non collettivista, del personali
smo cristiano, del grande pen
siero liberale, non sono avver
sari ma componenti essenziali 
del processo di incivilimento 
dell'uomcdighe spenmentale 
contro il sempre ricorrente ri
schio di imbarbanmento A 
quest'opera dunque gioverà 
anche una più intensa e con
sapevole capacità di dialogo e 
di ascolto, al quale il bel libro 
di Bosetti ci richiama 

Dubrovnik distrutta dai bombardamenti 

Un convegno sulla tutela delle città 

Dubrovnik, 
tesoro perduto 

ELA CAROLI 

• 1 URBINO 6 dicembre 1991 
duemila proiettili tra granate e 
missili teleguidati venivano 
sparati nel cuore del nucleo 
stonco di una delle più belle 
città del mondo, la croata Du
brovnik, in un bombardamen
to durato dodici ore L'attacco 
della cosiddetta armata fede
rale jugoslava, condotto dall 'a-
na, dalla terra e dal mare, di
struggeva o danneggiava mo
numenti insigni, palazzi, chie
se, conventi, strade e piazze, 
perfino ì robusti bastioni e la • 
cinta muraria della «perla del-
l'Adnatico» causando danni 
oggi stimati in oltre due miliar
di di dollari DI questa spaven
tosa tragedia, culmine di un 
conflitto considerato pratica
mente «irrisolvibile», si é parla
to nell'ambito di un convegno 
intemazionale di grande inte
resse, dedicato a «La cita e le v 
mura» promosso dal ministri© 
per i Beni Culturali e dalla Re
gione Marche, ospitato il 23>il 
24 apnle scorso nella città na
tale di Raffaello, dove si è di- ' 
scusso sul problema della tute
la e della valorizzazione dei 
centn storici caratterizzati da 
cinte murarie. E se le fortifica
zioni urbane di Urbino, York, 
Zamora, Ferrara, Roma o 
Saint-Malo possono avere re- > 
cehtemente sofferto per dia*- , 
sti statici, infiltrazioni d'umidi
tà, inquinamento, e alla peg
gio scosse sismiche, le mura di 
Dubrovnik simbolo di una for
tezza «invincibile» che tenne 
testa alla potenza veneziana, 
ora presentano lacerazioni 
che sono l'emblema della «It- ' 
bamzzaaone» di quell'area 
tanto tormentata. L'architetto.. 
Matko Vetma ha presentato un 4 
rapporto stilato per conto della * 
Repubblica Croata e per l'Lsti- , 
tuto per la protezione dei mo- ' 
numenti storici di Dubrovnik, 
sui danni di guerra: oggi l'eie- , 
gante palazzo Sponza, I con
venti del Francescani e dei Do
menicani, la Cattedrale, la Si
nagoga, la Chiesa di San Ba-
gio, la fortezza di San Giovan
ni, insomma tutti i monumenti _ 
più insigni della atta sono de
vastati Per di più, la zona è an
cora occupata e maccessibJc 
alle commissioni di esperti, e 
un rapporto sui danni agli og
getti mobili (pitture, sculture, 
libri ecc.) che si presumono 
ingenti, non 6 nemmeno stato 
possibile > , . . , 

L'aggressione dell'uomo, 
dunque, come causa del de
grado di opere d'arte che tanti < 
credono eterne, e non sono, 
questa la sconsolante nota in
serita in un contesto peraltro 
piuttosto ottimistico di inter
venti da parte di storici dell'ar

chitettura, ingegnen architetti, 
funzionan di Sopraintenden-
ze, che hanno illustrato lavori 
importanti già esauriti o pro
getti in via di realizzazioni-, e • 
che con l'ausilio di tecnologie • 
avanzate intendono conserva
re o restituire alle città antiche 
la loro più corretta relazione , 
col contesto ambientale, defi
nita appunto dalle murazioni 

Nel momento in cui cadono 
le frontiere e i mun, reali o me
taforici, che nella stona sono 
stati eretti per motivi politici, 
economici, religiosi tra comu
nità ostili, Urbino promuove 
dunque, in un appuntamento 
che sarà biennale, lo studio di 
discipline che approfondisco
no la comprensione della città 
e del temtono come sistema 
complesso di forme e funzioni, 
nella mediazione interno-
esterno delie nrari Cosi Aiime 
ricostruisce* l'itinerario deDe 
mura «rette da Temistocle At
traverso le vestigia che amva-
no fino al Pireo. Zamora con
serva le «rondas» circolan tipi
che del medioevo, Roma nella 
scenografica cinta muraria di 
Aureliano ricorda simboli co
me il sole e l'aquila, di cu le 
mura disegnano un vago proti- ' 
lo, culminante - in coinciden
za con la testa dell'animale -
nel colle Capitolino, («Capito-
lium», appunto, da «caput») 
Alle sessioni del convegno - a 
cui hanno partecipato Marcel
lo Fagiolo, Giancarlo De Carlo, 
Ralph L. Mills, Felix Benito 
Martin, Jena Pierre Dufoix, Ma-
na Luisa Polichetti, Giorgio 
Croci, Mano Luni ed alni stu
diosi (tra essi i croati Ana lu-
kovic Stambuk, Patrizia Vera-
menta Pavisa e il già ricordato 
Matko Vetma) ha fatto seguito 
l'istituzione del Comitato na
zionale per i Centn storici, per 
la promozione e lo studio di < 
questioni istituzionali e norma
tive, tecnologico-opcrative ed 
urbanistiche al fine della tutela 
delle strutture urbane murate 

Due mostre, una su «Urbino, 
città ideale del Rinascimento» 
e «Le mura delle città storielle» 
sono state inaugurate al Palaz
zo Ducale, dove resteranno 
aperte fino alia fine di maggio 
Nella mostra sulle città stan
che, nguardanti i casi di Urbi
no, Sabbioneta, Lucca e Ferra
ra, spicca per l'eccezionale di
mensione e valore dei beni da 
recuperare, il progetto per il re
stauro delle mura e del sistema 
museale della città emiliana, i 
lavori oggi in fase avanzata, 
termineranno nel '93 con la re
stituzione ai ferraresi delle 
grandi testimonianze della cul
tura estense 

Evgen Bavcar, il fotografo cieco del ricordo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

«L'enlance, Lokavec» (particolare) Una foto di Evgen Bavcar 

IBI PARICI Fotografie nottur
ne, fondo nero e sprazzi di lu
ce che svelano un particolare 
l'angolo di una casa, il volo di 
una rondine, il volto di un 
bambino Fotografie che nve-
iano l'intrico di un arbusto co
me fossero una torcia che si 
accende all'improvviso a illu
minare una vita brulicante e 
nascosta Fotografie di nudi 
sensuali e pieni, toccati dalla 
luce come carezze Fotografie-
omaggio, come quelle dedica
te a Rilke intorno al castello di 
Duino Centinaia, migliaia di 
fotografie Mostre a Pangi, Stra
sburgo. Lubiana, Zungo Ai-
mena e anche ali Expo di Sivi
glia, assieme ai più grandi del 
mondo È il lavoro di Evgen 
Bavcar, fotografo sloveno tra
piantato a Pangi Varrebbe la 
pena di parlarne comunque, 

ma c'è un motivo in più Un 
motivo che dappnma sorpren
de, scombussola, suscita pie
tosa incredulità Poi quasi ti 
rallegra ti porta in posti scono
sciuti Il fatto è che Bavcar 6 
cieco Perdette l'occhio sini
stro nel '56, quand'era un bim
bo di dieci anni che si scapi
collava nelle campagne intor
no a Lokavec, in Slovenia 
Campagne belle, verdi e tradi
trici Un ramo gli penetrò nella 
pupilla, e per qualche mese vi
de il mondo con un occhio so
lo Poi quella campagna lo tra
dì ancora, e più crudelmente 
Fu una mina, residuato bellico 
a strappargli l'altro occhio Di
venne cieco lentamente, ìne-
sorabilmontc «come fosse un 
lungo addio alla luce» Bavcar 
racconta che cosi, per quasi 
due anni, ebbe il tempo di fis

sare nella sua mente gli oggetti 
che gli erano più preziosi, i co
lon e i fenomeni del cielo E 
anche i volti degli uomini ri
corda le facce di Tito, di Eise-
nhower di Sophia Lorcn, di 
Bngitte Bardot, di Nasser 

Il bambino Bavcar studiò al
l'Istituto per i ciechi di Lubia
na, poi fini il liceo a Nova Con
ca Nel 72 giunse a Pangi «filo
sofia estetica» alla Sorbona, 
pnma di ottenere un ineanco 
ai CNRS nel 76 Ricerche su 
Bloch, Lukacs, Adomo, Berna-
min e l'espressionismo tede
sco, programmi per France 
Culture su Jackson Pollock e 
«la pittura a occhi chiusi» 
Dall 81 Evgen Bavcar è natura
lizzato francese Nell'aprile 
dell'87, al Jazz-club «le Sunset», 
la sua pnma mostra di fotogra
fie Quest'anno ha scntto un li
bro {Le uoyeur absolu ed 
Seuil) in cui parla delle sue fo
to della sua vita della sua Slo

venia, delle sue donne Bavcar 
si rivela scnttore colto, genero
so, in confortevole equilibrio 
tra autobiografia e letteratura 
È ormai famoso di lui si sono 
accorti Le Monde, Liberation, 
la stampa specializzata e an
che Bernard Pivot, che recen
temente l'ha voluto ospite nel
la sua trasmissione della do
menica sera su Antenne 2 
Bavcar vive da solo in un pic
colo appartamento vicino alla 
Porte d'Orleans È 11 che l'ab
biamo incontrato, felice di n-
cevere, per la pnma volta, un 
giornalista italiano 

Evgen Bavcar è infatti figlio 
di quelle frontiere che l'Impero 
un tempo non lontano ancora 
nuniva «1 miei geniton erano 
sloveni del tempo della mo
narchia austroungarica Diven
nero poi italiani, e poi iugosla
vi » Oggi sarebbero sloveni 
punto e basta nmpianti per la 
Jugoslavia' «Era un'utopia po

sitiva, diventata un'utopia ne
gativa I pnmi a essere traditi 
sono stati i comunisti, quelli 
portaton dell'idealismo che 
salva dalla barbarie» Bavcar 
non e mai stato comunista 
•Da giovane mi nfiutavo di pa
gare la quota della tessera del 
partito Non avevo soldi, e non 
mi pareva giusto» Con lui si 
chiacchiera in francese, ma si 
potrebbe parlare tedesco o ita
liano, lingue che padroneggia 
perfettamente Si é messo a 
leggere il «Comere della Sera» 
in alfabeto braille Cita Dante, 
Leopardi, Petrarca Ne é fiero, 
e rimprovera ai vicini italiani di 
Trieste di non aver mai voluto 
compiere uno sforzo di simile 
apertura «Come si fa ad essere 
di quelle parti e parlare soltan
to I italiano7 Come si fa a disin
teressarsi della letteratura me-
stina in lingua slovena'» Rac
conta dello stupore del suo 
amico Milan Kundera quando 

scopri l'esistenza di questa en
clave in Italia più conosciuta a 
Pangi che a Roma della nccr-
ca personale e lettcrana di Pe
ter Handke, sloveno di parte di 
madre, arrivata in Le recorn-
mencemenllmo al ciglione car
sico che guarda Trieste Si 
preoccupa del prossimo viag
gio del Papa da quelle parti 
«Parlerà in sloveno o no' Si 
può informare, per cortesia?» 
Sta bene a Pangi «perché non e 
provinciale, è autenticamente 
cosmopolita». Ma con la men
te e le parole toma sempre tra i 
boschi e le valli intorno a Loka
vec e a Tneste, dove sua ma
dre fu ncoverata e mori Va 

v pnma gli raccontò della città e 
del mare, e lui vorrebbe ades
so fotografare quei luoghi 

Bavcar é dunque fotografo 
Dice di conoscere bene i pro
blemi di illuminazione, traffica 
con padronanza con lampa
de candele ciò che serve a 

preparare i suoi soggetti Della 
luce dice che è un'altra co>a 
che è «metafisica» E di se stes
so dice di essere un mistuo 
«Perché il misticismo 6 ascolto 
della natura, non è un'istituzio-
ne codificata Esser mistico 
vuol dire chiudere gli occhi 
guardare con lo spirito» Il 
«voyeur» assoluto, appunto, 
quello che guarda se stesso La 
sfida di Bavcar il cieco è di 
quelle alte, ambiziose «Cie 
cos è in fondo uno sguardo-' È 
forse la somma di tutti i sogni 
di cui dimentichiamo la parte 
d incubo quando possiamo 
metterci a guardare diversa
mente E poi le tenebre non 
sono che apparenza, poiché la 
vita di ogni persona, per quan
to buia essa sia, è fatta anche 
di luce E nello stesso modo in 
cui il giorno amva con il canto 
degli uccelli ho imparato a di
stinguere la voce del mattino 
da quella della sera» - i 

% * ' K 
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Aste rock: 
si batte a Londra : 
un raro video 
di Jimi Hendrix 

^B Un rarissimo video del 
concerto che Jimi Hendrix ten
ne nel 70 a Fillmore East. a 
San Francisco, figura nell'asta 
che si terra a Londra il 7 mag
gio, insieme ad altri oggetti del 

mondo del rock. Il video, che 
ha anche il vantaggio di avere 
una colonna sonora partico
larmente «pulita», e stato sti
mato 40.000 sterline, oltre 85 
milioni di lire. Nell'asta ci sarà 
anche l'abito 'indossato da 
Prince durante il suo tour Pur
ple Rain del'84 valutato oltre i 
16 milioni di lire. Ma ia cosa 
non finisce qui per Hendrix. 

: sempre a Londra, si apre que-
i sta settimana una mostra a lui 

dedicata, presso la Photogra-
phers Company a Kensigton 

Dopo l'accordo con la Titanus, paure e speî anze nel mondo del cinema 

Wm ROMA. «Stiamo a vedere. 
Inutile aprire l'ombrello prima ;• 
che piova». A una settimana 
esatta dall'accordo Berlusconi- -
Tltanus su sale e coproduzio
ne è questo il commento più • 
diffuso che si registra nelle ' 
stanze del cinema. Nessuna 
parola d'ordine, nessuna di-
chiarazione di guerra Anche i 
•nemici» più fieri della Penta, 
quelli che gridavano al mono- : 
polio asfissiante, preferiscono 
non schierarsi: timore di inimi- •. 
carsi il nuovo circuito o mode
rata soddisfazione per lo sgar
bo inflitto da «Sua Emittenza» 
ai partners Cecchi Cori? • 

Difficile rispondere. A otto- . 
ore si verificherà se l'asse for
matosi venerdì con la sigla del
l'accordo muterà lo scenario . 
cine-industriale italiano o con
fermerà solo i vecchi equilibri. 
Curiosamente, il più possibili
sta sembra Claudio Bonivcnto. 
produttore indipendente : di i.; 
film come Mery per sempre e .* 
Ultra. «Spero di non sbagliar- !> 
mi, ma questa intesa potrebbe ': 
aprire una porta importante. !'• 
Non credo ai monopoli delle '•'. 
sale. L'esercizio ha interesse ' 
ad avere film che incassino, al 
di là delle etichette. E poi que- ;} 
sto non è un monopolio presi- ,' 
diato «la un produttore: è una !; 

gestione pilotata da due socie
tà, la Fininvcst e la Titanus, cheJ" 
nel cinema hanno investito mi- s* 
liardi». Bonivento ce l'ha, ov
viamente, con Vittorio Cecchi ; 
Cori, al quale rimprovera di 
«essere saltato sul carro del ci
nema italiano» sfruttando 
esclusivamente la propria po
tenza • finanziaria, senza , ri
schiare, senza sperimentare 
«Cechi fa Mutande pazze e ctw 
fa // ladro di bambini', ironiz
za, ricordando che anche il 
successo romano del Nuovo 
Sacher, la sala di Nanni Moret
ti, «6 frutto dell'iniziativa di un 
singolo». j.r -••-•;,'• .— 

Berlusconi cambia cavallo7 

Magari non subito, ma è pro
babile che le polemiche recen- . 
ti all'interno della Penta, cui- ; 
minate nella schermaglia tut-
t'altro che pettegola sull'Oscar , 
a Mediterraneo, abbiano con- '. 
vinto la Rninvest a puntare su : 
altri partner. E quanto suggeri
sce Giovanni Di Clemente, che : 
ha distribuito, con il marchio . 
Orlon, Ombre e nebbia di Al- ; 
ien: «Il signor Berlusconi ha ca- : 
pito che deve allargare la sua i 
linanza a più forze. D'ora in 
poi non ci sarà più un solo cer
vello che decide: Cecchi Cori». 
Ma il produttore di Parenti ser
penti, felice di figurare con altn 
due «indipendenti» nelle teme 
dei David, si spinge oltre: 
«Macché preoccupato! Per me 
6 un accordo positivo. Que
st'anno ho distribuito film ita
liani e americani nei circuiti 
Penta, senza aver avuto biso
gno di stipulare accordi televi

sivi. Per La famiglia Addams ci 
siamo seduti al tavolino, e s'ò 
deciso di farlo uscire in 150 co
pie». ., 

Più salomonico il giudizio 
del giovane produttore Dome
nico Procacci, ex La stazione, 
ora alle prese con il montaggio 
di La bionda, interpretato dalla 
supercoppia Sergio Rubini-Na-
stassia Kinski (uscirà con l'eti-

1 chetta Penta). «In effetti, l'ac
cordo Bcrlusconi-Titanus sem- , 
bra intaccare una situazione di 
monopolio produttivo. Ma e ' 
anche , vero che . potrebbe 
crearne un'altra a livello distri
butivo. Vorrei saperne di più 

'• prima di parlare». Tanta diplo-
', mazia corrisponde alla delica-
. tezza del momento. Mentre si ' 

moltiplicano le voci sul divor
zio in seno alla Penta, puntual-

: mente smentite dai Cecchi Go-; 

. ri, prende campo l'ipotesi di 

un rovesciamento delle allean
ze, o almeno di un rimescola
mento possibile. Pochi giorni 
fa, presentando il nuovo listino 
Penta, Cecchi Gori ha fatto di
stribuire ai giornalisti una lista 
con i nomi dei produttori legati 
alla Penta: si voleva rispondere 
all'articolo dell't/m'/d del 22 
marzo e insieme ricordare al 
mondo del cinema che lo spi
rito originario della major non 
6 andato esaurito. Un'opera
zione di make-up che non con
vince Francesco Masclli, presi
dente dell'Associazione degli 
autori di cinema. «Superate le 
vecchie teorizzazioni che vole
vano una grande eunica indu
stria europea combattere Stati 
Uniti e Giappone sul loro stes
so terreno produttivo, nel soft 
come nell'hardwarc, sta inter
venendo con tutta la sua mio
pe arroganza la logica ucccn-

A una settimana esatta dalla sigla dell'accordo Ber-
lusconi-Titanus su sale e coproduzione, il mondo ; 
del cinema osserva con «cauto ottimismo» la nuova 
situazione. Nessuno o quasi grida, come invece era 
facile attendersi, al monopolio; anche i produttori 
più combattivi, nemici «storici» della Penta, si mo
strano incuriositi. Magari intrawedendo nell'intesa 
un colpo-di Berlusconi ai partner Cecchi Gori 

MICHELE ANSELMI 

tatrice di alcuni nuovi capitani 
o cavalieri d'industria», pun
tualizza il regista di L'alba. È in 
questa luce che andrebbe visto 

: l'assorbimento della Titanus 
da parte della Fininvest. «Per
ché può anche essere che que
st'ultima conquista di Berlu
sconi porti alle estreme conse
guenze i sintomi di rottura an

nunciati dentro la concentra
zione Penta», pronostica il ci
neasta, «ma come non cogliere 
tutto il senso mortuario della 
scomparsa di quel pezzo di Ti
tanus che restava un polo au
tonomo di riferimento per la 
nascita e la circolazione di 
nuovi film'». •• 

Masclli pensa naturalmente 

alla Titanus di Palombella ros
sa. Notte italiana. Domani ac- . 
cadrà e del Portaborse, film di ••• 
qualità, redditizi al botteghino, 
nati dall'accordo con la Sa
cher di Moretti & Barbagallo. • 
Ma il nuovo scenario permette- , 
rà più esperimenti del genere? ' 
E poi ci sono le sale. Per Vale
rio De Paolis, titolare della pie- ; -
cola etichetta Bim, che ha prò- ; 
grammato proprio nel cinema : 
di Moretti titoli come RiffRaffe *: 
Mississippi Masala, ormai c'è ': 
poco da fare. «Non sono nem
meno più allarmato, lo ero an- : 
ni fa», confessa scettico. Non t 
vuole intervenire nella polemi- '.' 
ca, ricorda che «l'accordo era 
operativa già da un anno» e 
vorrebbe che il lamento sulle ' 
sale romane fosse inquadrato ; 
in un discorso più generale. 
«Farlo cosi è come preoccu- '•' 
parsi solo dei don sulla porta 

in i.n grande pranzo nuziale». 
Non dissimile il parere di Mar
co Risi, legato ai Cecchi Gori 
da un contratto per due film: // 
muro di gomma e Nel conti
nente nero, che uscirà a set
tembre. «Siamo sempre più in 
mano a gente che fa televisio
ne. Che dire? Per vedere certi 
film di qualità andrò più spes
so al Nuovo Sacher di Moretti. 
Forse servirà a creare sul serio 
un circuito alternativo», T >. 

Chi non vuole sentir parlare 
di «circuito alternativo» è inve
ce Paolo Ferrari, direttore della 
Warner Bros Italia, la major 
statunitense che ha distribuito 
recentemente JFK (12 miliardi 
di incasso) e Analisi finale (6 
miliardi). «Certo, se il nuovo 
gruppo non prenderà una po
sizione di equilibrio, i margini 
di libertà diminuiranno Ma io 
sono non sono pessimista. 
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Buona parte delle sale ro nane 
.', della Titanus stavano languen-
' do, adesso con Berlusconi 
' qualcosa cambierà. È l'unico 

;'' In grado di investire i miliardi, 
,. direi almeno venti, necessari a 
: riammodernare il circuito e a 
;. moltiplicare le multisale» Mul-
' tisala: ecco la parola magica. Il 

futuro del cinema, secondo 
:. Ferrari, passa per 11. A Roma, 

tra qualche settimana, riaprirà ' 
il Maestoso, ex cinema «popo
lare» del quartiere San Giovan
ni ora diviso per quattro. E 
quattro schermi al posto di 

: uno significa più film program-
' mabili e più a lungo. Ma quali 
' film? Solo quelli targati Penta o 
< anche gli altri? Anche qui il ca

po della Wamer non vede ne-
,: ro: «Gli esercenti hanno biso-
; gno di un ritomo finanziario, e 

quindi di titoli forti Noi glieli 
daremo. Se ci tratteranno ma
le, ci difenderemo. Vorrà dire 
che si uscirà dappertutto tran
ne che a Roma». ..--•••;•••- ' -••-•; 

È suppergiù quanto sostiene 
Roberto Cimpanelli, titolare 
della «Ufe», l'etichetta indipen
dente che ha distribuito film 
come Salvador di Stone e Balla 
coi lupi di Costner. «Vedremo 
se saremo di fronte a industria
li illuminati o a negozianti ottu
si. Ma mi pare inutile gridare 
"Al lupo! Al lupo!"». Per ora, 
dunque, niente cartello degli" 
•indipendenti». Anche perché, 
aggiunge Cimpanelli, «l'accc*>;. 
do tra Berlusconi e la Titanus 
era già operante da tempo. 
Non dice niente il fatto che a 
Natale il film di Troisi usci a 
Roma al Fiamma e all'Etoile, 
punte di diamante dei due 
gruppi prima rivali?». Il titolare 
della «Life», promotore anni fa 
di una secessione dall'Anca ri
masta sulla carta, non ha pro
teste da inoltrare: dice chp i 
suoi film più recenti, Il grande 

• inganno, Rapsodia in autunno 
e Prova s schiacciante, sono 
usciti senza problemi e ricorda 
ai suoi colleghi che é «il merca
to a compiere la selezione». 

' «Non strilliamo al nostro filmet
to rimasto nei cassetti, magari 
è giusto che non esca», è la sua 
conclusione. - • « . - • 

Quanto durerà questo atteg
giamento di «cauta attesi! e fi
ducioso ottimismo»? Si sta in-

• crinando davvero il cine-impe-
; ro dei Cecchi Gori? 1 due pro-
, duttori toscani per ora hanno 
• scelto la strada del silenzio, 
- aspettano che la Rninvest co

munichi loro i particola^ del
l'accordo con la Tltanus. Ma 
c'è chi ricorda che, non più di 
due settimane fa, il giovane 
Vittorio aveva chiesto pubbli
camente a Berlusconi di mette
re da parte, per il bene futuro 
della Penta, il braccio destro 
Carlo Bernasconi. Proprio l'uo
mo che ha firmato, venerdì 
scorso I accordo con Giovan
na Romagnoli 

Il regista parla 
del film «Narcos» 

Ferrara 
e i baby-killer 
nell'inferno 
eli Medellin 

Anno 1989, arriva la P é ^ 
tm ROMA. Un ufficio in Viale 
Mazzini, prestigioso e discreto. 
E di fronte il palazzo di vetro 
della Rai, con il tradizionale 
cavallo a fare da guardia indi
fesa. - incosciente dell'impe- •'• 
gnativa tenzone che l'attende. ';'• 
Quando la Rninvest, alla metà : 

degli anni Ottanta, sbarca alla 
grande nella capitale (dopo la I, 
sistmazione «provvisoria» negli ;! 
uffici di piazza Adriana), Silvio :; 
Berlusconi è già un imprendi
tore televisivo prepotentemen- ; 
te affacciato alla ribalta dei 
media. Ma con il mondo del ci- '•. 
nema é al primo vero contatto, 
al passaggio decisivo (se non ; 
altro per ragioni geografiche) ^ 
di Una strategia complessa e 
ambiziosissima, destinata a in
trecciare sempre più intensa- :: 
mente le sorti del grande con 
quelle del piccolo schermo. 

A viale Mazzini alloggiano 
gli uomini di Retritalia, società . 
«controllata», con il compito, in ;;, 
un primo tempo, di acquistare •;'• 
(soprattutto all'estero) film e :• 
telefilm da far confluire nei ,' 
•magazzini» di Canale 5. Rete-
quattro e Italia I. Una «riserva» ;: 
che con l'acquisizione di anti
che e pregiate library (Titanus, 

Cineriz, Paramounl Italia) di
venterà, in dieci anni, più ricca : 
di quella della Rai. Pochi mesi, 
e per Reteitalia è il momento di 
differenziare il raggio d'azione: 
i suoi colonnelli (Bernasconi, 
Anniballi, Parenzo, Tozzi) fan
no quello che cominciano a 
fare i capistruttura Rai. Prendo
no contatto con i produttori 
giudicati più vicini alla linea 
editoriale delle reti (Boniven- ; 

to, Manzoni, Luciano Martino, 
Augusto Caminito, le cui com
medie, facili e brillanti, sono 
congeniali all'alta audience di 
CanalcS) csioffronodiacqui-
starc i diritti antenna prima 
che i film entrino in produzio
ne. Oppure scelgono di condi
videre con questi stessi produt
tori il rischio d'impresa, ed en- . 
trarc direttamente,nella produ
zione, T, •«••.•: 

Sono gli anni dei primi gran-• 
di investimenti: 300 miliardi , 
nell'87 (70 film e 120 ore di fic
tion), 350 nell'88 (50 film e 
200 ore di fiction). Gli anni di ' 
film diversissimi come Gli oc
chiali d'oro e Miss Arizona, 
Django e Rimini Rimini, dei 
film con Renato Pozzetto e del
le commedie dei fratelli Vanzi-
na. Con Achille Manzoni met

tono su una società autonoma, ' 
laBe.Ma (Le visioni del Sabba 
di Marco Bellocchio), allenan
dosi a quella che sarà la ben 
più impegnativa avventura . 
Penta. Ma ò anche la lunga sta- ' 
gionc che vede l'industria ci
nematografica subire una mu
tazione genetica. E la Fininvcst -
e uno dei grandi manovratori. --••'• 

Il pubblico diserta le sale 
(sarà per la gran quantità di . 
film trasmessi in tv?) e il mer- : 
calo tradizionale ha finito di 
essere remunerativo. Sono 

• sempre meno i distributori tra
dizionali che pagano ai pro
duttori i «minimi garantiti» suffi
cienti a coprire un progetto. I 
grandi network allora prendo- ' 
no il loro posto: anticipano al ' 
produttore quel che serve a 
realizzare i film e comprano a . 
scatola chiusa il diritto a man
dare in onda il risultato finito. 
Tre o cinque volle, per un pe- \ 
riodo che riproduce (tre/cin- ; 
que anni) il vecchio lasso di}'. 
tempo di sfruttamento nelle ' 
sa le . . : . • < • ->.. 
•- Ma in poltrona, davanti alla 

tv, non si staccano biglietti. I • 
responsabili della programma
zione prevedono a tavolino la 
collocazione di un film nel pa-

Dallo sbarco a Roma in un piccolo 
ufficio di fronte alla sede della Rai / 
alla conquista dei comici e delle sale 
La lunga marcia della Fininvest v 
in un mercato lasciato senza regole 

.~' ~~" DARIO FORMISANO • ~~~ 

linsesto e il suo rientro finan
ziario è frutto delle inserzioni 
pubblicitarie. È in questo mo
mento che il mercato del cine
ma diventa il più atipico dei 
mercati: dove a un produttore 
può capitare di fare un film 
brutto e sbagliato, ignorato dal 
pubblico delle sale, e cionono
stante guadagnarci. Ma tant'e, 
il mezzo (televisivo) ha ormai 
il sopravvento sul messaggio 
(cinematografico). E Berlu
sconi 6 l'uomo di punta di una 
pratica e di una strategia con-
facenti alle pingui risorse del 
mercato pubblicitario-televisi
vo ma improprie per l'industria 
cinematografica già di per sé 
imprevedibile e bizzarra. . 

Il cinema, insomma, 6 la 
ruota di scorta della televisio
ne. Ma anche uno dei suoi vo
lani pubblicitari. La vera sirena 
dello show business, cui nep-

', pure gli austeri industriali mila
nesi sono insensibili. I passi 
successivi, a partire da questo 
momento, sono quasi obbliga-

.'. ti. Dapprima ci si affaccia an-
. che alla distribuzione cinema
tografica. Sulla piazza ci sono 
società appetibili e un po' in 

'•• disarmo, Berlusconi compra 
prima il 5056 della storica Me
dusa di Colajacomo e Poccio-

- ni, poi una quota della Artisti 
Associati. Stringe un rapporto 
strettissimo anche con Mario e 
Vittorio Cecchi Gori, potenti di-

stnbuton attraverso due propn -
listini ed esclusivisti, al tempo, 
dei film Columbia e Tristar.* 
L'accordo ,- multimiliardario ;' 
che i padri padroni del cinema :; 

' italiano siglano nell'87 con la : 
Rai (prevede la cessione di : 
300 titoli e la produzione di 75 • 
film nuovi in cambio di 160 mi- ; 
liardi) in piena guerra al rialzo 
tra le due tv (Berlusconi ha ap- : 
pena rubalo al diretto concor- :'; 
rente Baudo e la Carrà) è solo ',; 

, un incidente di percorso. Ber
lusconi non dispera e quando, -
un anno dopo, Rai e Cecchi ' 
Gori si separano consensuale ; 

V mente, praticamente si sosti- '•; 
tuisce alla tv di Stato. • .:.- ••:•:•', 

;,' Nel 1988 compra dall'amico : 
•• Parretti le sale del circuito Can-
'• non, quaranta cinema disse- ' 

minati nelle principali città ita- ;• 
. liane. Nasce Cinema 5, il mag- '" 

giore circuito nazionale e an-
, : che il più aggressivo, con una ' 

politica di investimenti, ristrut- , 
I turazione e creazione di multi-
; sale che porta nel giro di un 

anno ad un aumento del 40% . 
v; del fatturato. Un anno ancora ; 

e al Mifed annuncia la nascita .• 
./ della Penta Film, al cinquanta 
, per cento con Mario e Vittorio • 

Cecchi Gori. la prima major 

company europea, raccordo 
strategico di più società che 
permettono di seguire tutte le , 
diverse fasi dello sviluppo di : 
un film: produzione, distrìbu- •; 
zione (Penta Distribuzione), ; 
videocassette (Penta Video), •'•. 
vendita estera (PentaEuropa e ' 
in forme diverse Pentamerica ;• 
Pictures). Nel primo anno i 
due partenr investono 200 mi- '; 
liardi in nuovi film e una trenti- : 
na per acquisti sul mercato ' 
estero. La Penta Distribuzione ; 
ha oggi un fatturato di oltre 150 
miliardi di lire. L'anello finale 
sono naturalmente le sale di 'C 
Cinema 5, cui da qualche gior
no :i è aggiunto il principale ' 
circuito romano, Mondialcfne, 
acquistato al 49% dalla Tita-
nus-Acquamarcia. Per inciso, '> 
va ricordato come sìa il circuì- '• 
to Cannon che il Mondialcine '•' 
siano stati presi di mira, in dif- ' 
ferenti periodi, dal gruppo ci' 
nematografico pubblico che • 
provava a crearsi un proprio 
gruppo di sale. - • • - > 

Alla Penta sono nati tutti I ; 
film italiani più commerciali : 
degli ultimi anni, le commedie 
dei nuovi comici (Verdone,.; 

, Troisi, il campione d'incassi 1 
Johnny Stecchino di Benigni), 

il premio Oscar Meditermneo 
Un idea soltanto di quel che la 
Penta distribuirà il prossimo 
anno: Basic Istinct di Paul Ve-
rhoeven e la vita di Cliarlie 

"Chaplin raccontata da SJ- Ri
chard Attenborough, Fantozzi 
e Delitto e castigo di Emir Ku-
sturica, i nuovi Stallone, Red-
ford. Verdone, Nuti, Troisi. E le 
prossime prove degli Oscar 

; Tomatore e Sarvatores. • 
'. La holding che oggi control-
•: la questa multiforme congerie 
: di attività 6 la Silvio Berlusconi 
."'Communications, che sull'ef-
.' tetto traino dello sviluppo delle 

televisioni » commerciali >•;: (il 
: controllo del 60% del mercato 

pubblicitario televisivo e del 
34% di quello complessivo «tra
dizionale») >ha progressiva
mente concentrato e integrato 
tutti i settori produttivi del cine-

• ma. Un monopolio? Non anco-
. ra. Ma certo una presenza con

dizionante, un trust che ora 
spaventa, ora blandisce i dc-

; boli concorrenti. Forte e rami
ficato, cresciuto, come del re
sto il ben più potente impero 
televisivo, al di fuori di una 
qualsivoglia forma di legisla
zione. 

ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA. «Tutte le mattine in 
Colombia centinaia di persone 
si svegliano avendo come uni- : 
co compito quello di uccidere • 
qualcuno». • .j:~^x.{•**>!;.:.-.'"•'-. 

Bella frase, magari un po' ad • 
effetto, ma che fa pensare. 
Apre il materiale stampa relati
vo a Narcos, il film di Giuseppe 
Ferrara che arriverà nei cine
ma italiani il 5 maggio. Distri
buisce la Penta, in 50 copie .. 
(un, lancio dignitoso, segno 
che i Cecchi Gori ci credono), 
produce la Trio di Maurizio Te
desco e Massimo Vigliar, la , 
stessa casa del Muro di gomma 
di Marco Risi. Insomma, pare 
che il cinema civile non sia 
morto, e Ferrara, vecchio fre
quentatore del genere (dal Ca
so Moro a Cento giorni a Paler
mo) , io afferma con orgoglio: 
«Quando e uscito JFK, che re
puto bellissimo, : l'ho sentito 
come una specie di vendetta 
personale. Sono anni che teo
rizzo il cinema ispirato all'at- ' 
tualità, basato sulla ricerca di , 
attori somiglianti ai veri perso- ' 
naggi, ed ecco che un regista ;, 
come Oliver Stone mescola. 
cronaca, documentario e fic- :, 
tion proprio come piace a me, J 
e ha successo! Evviva. Mi sto •; 
prendendo •< qualche piccola -:-
soddisfazione. Anche la sen- : 
tenza sul crack dell'Ambrosia- ;. 
no, non hai idea: mi ha riempi- " 
to di gioia, anche se purtroppo ( ' 
il film che ho progettato da an- X 
ni su quella storia rimane irrea- v-

lizzabile». ••»—•• • • '••-••••• -, - •,". 
, Un Ferrara battaglielo, in- ? 

somma. Si accinge a partire : 
per Bogotà, dove un istituto di i 
cultura lo ha invitato a tenere J; 

un ciclo di lezioni su regia e ' 
sceneggiatura cinematografi- * 
ca. e ha un solo rimpianto: '-]• 
«Ancora una volta, in Coloni-. 
bia, non potrò rivelare che co- ; 
s'è, realmente. Narcosi mette- 5 
rei in pericoloJuttlquéilche 3"; 

. mi hanno aiutalo». E naso che ; 
Ferrara e i «uoi collaboratori, . 
sia durahtt?lericercheIrrCo- •;. 
lombia che nel periodo delle f 
riprese in Venezuela, hanno >" 
raccontato alle autorità locali!, 
un film completamente diver- "••'-, 
so da quello che stavano in -i • 
realtà girando. Perché da quel- '•'• 
le parti i narcotrafficanti non ' 
scherzano e molti giornalisti. » 
colpevoli «solo» di aver scritto fe
di loro senza reticenze, sono ; 
stati assassinati. -•<•• 

•-, Narcos è la storia su tre ba
by-killer di Medellin. La trama 
prevede 37 omicidi: «Ma sono 
raccontati senza • compiaci- : 
menti. Non è un film alla Sch-
warzenegger». Ferrara lo consi- ì-, 
dera soprattutto un monito: ;-," 
«Stavolta non è una storia ita- ; • 
liana, a differenza dei film su Si-
Dalia Chiesa e Moro, ma è una •'• 
parabola sulla violenza esa- r 
sperata alla quale anche noi ci ; 

stiamo avviando. Noi siamo 
uno dei mercati della droga. E • 
io ho voluto andare alle origini -
del fenomeno. Mostrare chi la -
fa, come nasce, s Spiegare ; 
quanto è intrisa di sangue. At- • 
traverso una storia vera, che ' 
spero susciti soltanto disgu
sto». E conclude, Ferrara, rac- . 
contando ancora come è an- , 
dato a vedere il carcerp-bun- : 
ker-villa di Pablo Escobar. il 
boss del cartello di Medellin 
che si è recentemente costituì- -
to: «Più che una galera, è una -' 
megavilla nel sobborgo • più *;• 
lussuoso di Medellin, Enviga- '*• 
do, che Escobar ha costruito r 
per sé e per gli altri membri del f: 
cartello. Gli "arresti" di Esco
bar e dei suoi sono stati un fat-
lo puramente politico. Lo han- ; 
no fatto per non essere estra- , 
dati negli Usa e per trattare con ;; 
il governo di Bogotà da una • 
posizione di forza. Restano i ' 
veri padroni del paese».. •• -~*. 

Mentre ; preparava il i film, "• 
Ferrara ha prestato il proprio :' 
nome anche ad una causa pò- v; 
litica: è stato candidato nel >?,' 
collegio elettorale del l-azio, ."-
nelle liste della Rete. «Ho avuto »; 
T'enormità" di 153 preferenze ;*; 
- scherza - e quasi quasi sono ' 
contento: mi sembra che que- -
ste elezioni, tra i mille segnali.' 
che hanno mandato ai politici, 
abbiano anche affermate che i . 
cantanu devono fare i cantanti, 
gli attori gli attori, e cosi via. I 
nomi prestigiosi, o semplice- ir 
mente noti, coinvolti nelle liste •"< 
non hanno pagato, e credo sia ? 
un bene. Ora il prossimo passo •-
della Rete sarà di proporre Ti- * 
na Anselmi per il Quirinale: è l 

una candidatura .del tutto ; 
"astratta", ma giusta, nobile». ; 

Sul prossimo film, invece, -
Ferrara non si sbottona: «Ho 
un'idea. - sempre nella • mia 
chiave di cinema civile, ma la . 
tengo per me. Recentemente ?.. 
ho proposto di fare un film su ='. 
Pier Paolo Pasolini, per poi 
scoprire che Io avrebbe girato •' 
Marco Tullio Giordana al po
sto mio...» .. . •.•:' 
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Italia 1 
Resta spento 
a falò 
di Sgarbi 
BEI ROMA È slittato ad otto 
bre // fatò del'e stupidità lo 
speciale di Vittorio Sgarbi pre
visto per i prossimi giorni sugli 
schermi di Italia 1 Ma «non ci 
sono né misteri né censure 
dietro allo slittamento del pro
gramma» assicura Sergio 
Claudio Perroni. agente del 
nco deputato liberale e autore 
della stessa trasmissione Però 
ù cunoso registrare come 
un'altra «creatura» di Carlo 
Freccerò direttore di Italia 1, 
più volte «censurato» e notona-
mente avversato da una grossa 
parte della Rninvest, abbia tro
vato lo via del «dimenticatoio» 
E ancora più curiosa risulta la 
motivazione di questo rinvio 
«L'unica spiegazione - conti
nua infatti Pcrroni - 0 l'eccesso 
di stupidita e di tempo Nel 
passare dal progetto alla rea
lizzazione del programma, che 
dovrebbe essere una rassegna 
documentata e commentata 
dei peccati di stupidità nei scl-
ton più disparati dr-lla società 
italiana, ci si è trovati di fronte 
a una mole di matenale tale da 
suggenrc una configurazione 
della trasmissione non più in 
forma di speciale in una o in 
due parti, ma in una vera e 
propna collana monografica» 
Cosi, visto che la stagione tele
visiva di Italia 1 è già program
mata da tempo, é troppo tardi 
per insenrci un nuovo ciclo di 
un programma ma non lo sa
pevano già in partenza' A dar 
più forza a questa motivazione 
Perroni aggiunge i nuovi impe
gni di Vittorio Sgarbi, affaccia
tosi da poco alla politica 
•Sgarbi al momento é diviso tra 
gli impegni politici e la sua 
partecipazione a Telemtke, per 
questo // falò delle vanità non 
potrà accendersi pnmn di otto
bre» Econclude con un'attac
co ironico- «Intanto anche noi 
continuiamo la nostra raccolta 
di combustibile presso la reda
zione di Italia 1» , T 

Aragozzini polemico: «Il mio Canzoniere è arrivato prima del Disco per l'estate» 

Raiuno, a dischi in faccia 
L'ultimo nato tra t festival musicali si chiama Canzo
niere dell'estate, muove ì primi passi il 4 maggio su 
Radio Verde Rai, finale a luglio su Raiuno. L'ha 
ideato Adriano Aragozzini, che sulla stessa rete, il 
30 maggio, presenta il Canzoniere dell'anno, che 
nunisce i vincitori dei maggiori festival musicali- a 
uno di loro una giuna di giornalisti dovrà assegnare 
il «premio della critica» Ma è già polemica. 

ALBA SOLA RO 

• • ROMA Adriano Arago^i-
ni è furioso «Raiuno - dice -
aveva solo una manifestazione 
musicale, ovvero il festival di 
Sanremo In considerazione di 
ciò, ho presentato loro questo 
mio progetto per l'estate II 
Canzoniere E quando avevo 
già ottenuto l'approvazione, 
all'Improvviso è uscita fuon, 
nel palinsesto della stessa rete, 
un'altra manifestazione ugua
le a questa Ma non sono stato 
certo io a copiare Anzi, se l'a
vessi saputo magan avrei pro
posto qualcosa di diverso, che 
so, un programma tipo "l'ami
co degli animali"..». Scherma, 
Aragozzini, ma si capisce che 
gli brucia un pò l'essere stato 
battuto sui tempi dall'annun
cio, arrivato per pnmo, del Di-
sco per /'estofeorganizzato dal
la concorrente Publispei (la 
coppia Ravera-Bixio), che an
drà in onda da Saint Vincent, 
sempre su Raiuno, verso la (ine 
di giugno Non li nomina mai, 
ma il nferimento é chiaro 
quando Aragozzini dice «l'idea 
l'abbiamo avuta noi per pnmi, 
poi sono arrivati anche gli al
tri» La Rai li ha accolti entram
bi. «Qui siamo come in mezzo 
a una battaglia navale - dice il 
capostruttura di Raiuno, Maf-
fucci - , accerchiati da tutte le 
parti, e ci serve avere due co
razzate come Aragozzini e la 
Publispei, a darci man forte» 

Nella gara estiva che si è 
aperta per la conquista del 

propno pezzetto di televisione 
musicale, Adriano Aragozzini, , 
co-organizzatore dell'ultimo 
Sanremo «patron» focoso e 
sempre pronto alla polemica, 
é amvato col fiato corto («ab
biamo avuto si e no un mese 
per organizzare il tutto e con 
grandi difficoltà, vista la con
correnza sia in Rai che Rnin
vest»), ma con l'energia di 
sempre Icn mattina, affianca
to da Mano Maffucci e da Dino 
Basili, direttore di Radioduc, 
ha presentato la sua ultima 
•creatura», anzi, le due creatu
re, nate sotto il segno di una 
(si spera) fruttuosa sinergia 
fra radio e televisione Le ha 
battezzate Canzoniere delle-
state e Canzoniere dell'anno 
Oi cosa si tratta é presto detto 
a partire dal 4 maggio Radio 
Verde Rai trasmetterà, tre volte 
al giorno per due mesi, i brani 
di sedici cantanti famosi le 
«stelle» (Al Bano e Romina 
Francesca Alotta, Luca Barba-
rossa, Drupi, Tony Esposito, 
Irene Fargo, Jovanotti Mia 
Martini, Milva, Andrea Mitigar-
di, Amedeo Minghi, Mariella 
Nava, i Nomadi, Donatella Ret
tore, Jo Squillo, Paolo Vallesi), 
e sedici esordienti, ovvero gli 
«astri nascenti» Solo fra questi 
ultimi si sceglierà un vero e 
proprio vincitore otto astri na
scenti accederanno alla finale ' 
tv, e fra questi sarà proclamato 
il pnmo nella serata finale che 
dovrebbe svolgersi a luglio, a 

./. i ì 
Adriano Aragozzini, organizzatore del «Canzoniere dell'estate», Milva e Paola Ture) 

Palermo Niente competinone 
per le stelle, ma una sene di n-
conoscimenti, stile Grammy 
miglior interprete maschile, 
femminile miglior motivo mu
sicale, testo, arrangiamento, 
produzione discografica II 
Canzoniere dell'estatessah pre
ceduto e annunciato, da un 
gala che andrà in diretta su 
Raiuno, il 30 maggio e II Can
zoniere dell'anno, cosi chia
mato perché vi prendono par
te i vincitori di alcune delle più 
note manifestazioni musicali 
svoltesi fra il settembre del '91 

e II maggio '92 Canlagiro (ym-
citon Tazcnda e Paola Tura) 
Festivalbar (Marco Masini e 
Gino Paoli) Vola la voce (Gi
no Paoli, Marco Masini Mietta, 
Paolo Vallesi) e Sanremo (Lu
ca Barbarossa Aleandro Baldi 
e Francesca Alotta) Da questa 
sorta di «festival dei festival» 
(ma della passata stagione 
quando verrà nominato il su
per-vincitore i volti nuovi del-
1 estate saranno probabilmen
te altn), uscirà un campione 
che riceverà una sorta di pre
mio della cntica, e una stella di 

diamanti «fasulla però» preci
sa Aragozzini 

Ed a scegliere il vincitore, 
promette Aragoz/ini, non sarà 
la «solita» giuna popolare, sa
rebbe troppo facile sarà inve
ce una giuria composta di ben 
cento giornalisti musicali (ma 
ci saranno cento critici musi
cali in Italia?), «cosi - spiega 
Aragozzini - se viene scelto un 
somaro stavolta sappiamo a 
chi dare la colpa, e non ce la 
prendiamo sempre con le giu
rie popolari» Molti dei giorna
listi presenti alla conferenza 

stampa non l'hanno presa 
granché bene potevate alme
no interpellarci - hanno obiet
tato - prima di arruolarci in 
giuria e poi, non é detto che ci 
piac eia dover scegliere per for
za tra Barbarossa e Musini, 
mentre noi magan prefenrem-
mo votare Tossati o Battiato 
Sarebbe bastato aggiungere, ai 
vinciton di un Sanremo o un ' 
Feslivalbar, anche quelli del 
Qui? Tenco, o del Premio Reca-
natr e il Canzoniere dell'anno 
sarebbe stato tutta un'altra co-

OGG1 
CONCERTO DELLA SCALA (Canale 5, Il 45) Canale 5 

festeggia il pnmo maggio con il concerto della filarmoni
ca della Scala, direlto da Carlo Mana Giulini lo scorso 25 
aprile 11 concerto *» stato organizzato dai tre sindacati, 
confederali,Cgil.CisleUil - , , .» 

SPECIALE DSE (Raiuno, 15) Oggi e domani il Dse propo
ne un servizio su R x c o Scoteilaro, poeta e scnttore so
cialista che vissuto dal '23 al 53 ha rappresentato le 
speranze e le lotte sociali di quegli anni - — 

1* MAGGIO '92 (Raidue. 1845) Parte su Raidue la prima 
tappa della maratona musicale in diretta da piazza San 
Giovanni a Roma, organizzata da Cgil, Csl e Uil per fe
steggiare la giornata dei lavoraton Sul palco si avvicen
deranno da Fabrizio De André a Roberto Murolo da Lu
ca Carboni a Pino Daniele Lo spettacolo contmuu su 
Raitrealle 19 45 per passare poi alle 20 40 su Raiuno 

LUCKY LTJKE (Canal-: 5 2040) In Caffi ole Lucky Luke 
(Terence Hill) dovrà far fronte ad un'insolita emergen
za qualcuno ha bloccato i nfomimenti di caffé alla .Ole-
gracittàdiDaisyToivn ~ , - - . , . 

LE INTERVISTE DI ENZO BUGI (Ramno, 23 15) Al via 
da stasera un nuovj appuntamento con Enzo Biagi che 
intervista quattro ijersonaggi che hanno combattuto 
contro la miseria e le malattie Si parte con Sabin, scopn-
tore del vaccino antipolio _ 5 

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue, 2130) Al microfono 
di Andrea Scazzola è Mano Monicelli 11 celebre regista, 
reducedalle nprese di Parenti serpenti parla della sua vi 
ta e del suo rapporto con il cinema 

SABATO ' 
AMICI (Canale 5, 15) Leila Costa colleziona casi particola

ri di amicizia oggi raccontano la loro particolare e;pe-
nenza due gemelli di Roma 

SCOMMETTIAMO CHE? (Ramno. 2040). Fabrizio Fnzzi 
e Milly Caducei conducono il fortunato vanetà di «impre
se impossibili» Stasera scommettono Anthony Pcrkins, 
Ira Furstenberg e Ds Illa Di Lzzaro > „ - ' 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 2220) Alain Elkann intervista 
Pietro Banlla, «l'uomo della pasta» L'industriale raccon
ta la sua «avventura» di imprenditore da quandi , negli 
anni Trenta, girava l'Italia in motoretta per vendere spa
ghetti e altri tipi di pasta .-* , " " * 

CI VEDIAMO IN SALA (Odeon tu, 22 45) Appuntamento 
con il «privato» dei big della canzone italiana Paolo Dini 
si incontra con Enrico Ruggen per raccontare come .ivo 
il cantante lontano ilai palcoscenici 

GUERRA O PACE (Canale 5, 23) Maurizio Costanzo, 
esperto in divorzi e coppie in crisi, propone il caso di una 
famiglia fiorentina la figlia soffre di anoressia e la madre 
colpevolizza il manto 

, , (Cabnella Callozzt) 

I PROGRAMMI DI OGGI fÉ, 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6*56 UNOMATTINA 
7-8-8 TELEGIORNALE UNO 
7.30 DA MILANO TOR ECONOMIA 

10.00 TBLEOIORNALEUMO 
10.0» UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 CI VEDIAMO. (1* parte) 
11.O0 DA MILANO TO UNO 
11.05 «VEDIAMO. (2* parte) 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00 OUOLIELMOTEUL Telefilm 
12*30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SWNORA IH GIALLO. Telo-

film 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.85 TOUNO-TREMINUTIDL. 
14.00 aiOi Per ragazzi (1* parte! 
1 4 J 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 OSE. Rocco Scoteilaro, oo<ii 
18.0Q BKU Por ragazzi 12* parto! 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
16.00 TELEGIORNALE URO 
18.08 VUOI VINCERE? Qui; 
18-aS HALLOKITrY. Cartoni animati 
18*40 IL MONDO 01 QUARK 
18.J8 UHASTCHUA. DIE Blafll 
18.6Q C R I TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALBUNO 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
6\30 MIETER EELVEDE . La cotta 
8.80 ILCIBCODBLLESTELLE 

10.40 MANIFESTAZIONI 1* 
OIO. Da Genova 

MAQ-

11.80 TQ2-FLASH 
11.85 I FATTI VOSTRI. Conduce Al

berto Castagna 
13.00 T020RETHEDICI 
13J6 T02TRENTATRE-METEO 
13.48 SEORETIPBRVOL ConM Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14*46 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.38 TUA Bellezza e dintorni 
15*45 COMI SPOSARE UN MILIONA

RIO. FilmdIJ Negulesco ConM 
Monroe 

17.25 DA MILANOTQ2 
17.30 ANDIAMO A CANESTRO 
17.40 GINNASTICA ARTISTICA • 

RITMICA Gran Gale 
18X5 TO8-8PORTSEWA Trotto 
16*46 1 * MAGGIO I t t i . Festa di mu-

alca, concerto-maratona 
19.45 TELEGIORNALE 
20.15 TQ2LOSPOHT 

SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Laurlto 

' • • • * • f*VOU4 J l ,»>U-

sica, concerto-maratona 
21 J O BORSAVALORL Con P Frajese 
2 3 X 0 TP UNO LINEA NOTTE 
23.15 LE INTERVISTE DI ENZO B1A-

OL Biagio Albert Sabln 
24.0O TOUNO-CHETEMPOFA 

10.30 ATLETICA L I M E R À . 8'Coppa 
Europa Corsa su strada 

11.00 CICLISMO. Giro delle regioni 

11.30 GOLF. Open d'Italia 

12.00 OSI IL CIRCOLO D I L L I 12. 
Alle 12.05 da Milano TG3 

14.00 TELBOtORNALEREOIONALE 
14.10 TP3-POMERIGGIO 
14JS PAHORAMrPUE 
18.00 CICLISMO. Giro delle regioni 
15.45 CICLISMO. GP Industria e arti-

glanato 
16.15 GOLF. Open d'Italia 
17.00 EQUITAZIONE. 60°C S I 0 -
18*46 T03 DERBY-METEO 3 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEOIORNAUREOtONALI 
18.45 1* MAGGI01082. Festa di mu-

3 Ics cowc-BrtOHiuftitona 
20.40 CHI L'HA VHTOT A Graziottine 

L DI Mayo sulle tracce di persone 
coomporoo (1« parto) 

2«*3Q TQ3VINTIDUE E TRENTA 
22*45 CHI L'HA VISTO? (2'parte) 

7.00 PRIMA PAGINA News 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

8.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlnl 

8.30 AVVENTURA A VALLECHIARA 
Film di JG Blystone 

11.48 CONCERTO DEL 1* MAGGIO. 
Orchestra filarmonica alia scala 

diretta da CM Glullnl 

12*40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalia Chiesa, Santi Lichen 

13X0 T05 POMERIGGIO 
13*20 NON È LA RAI. Varietà con Enrl-

ca Bonaccorti (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Llcherl 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 IBUMBAM. Cartoni 

16X0 OKIL É GIUSTO! 

1 8 X 0 LA RUOTA DILLA FORTU
NA. Quiz con Mike Songloi no 

20X0 T05SERA 

23.16 T02-PE0ASO 
23.86 T02 NOTTE 

0*30 HOCKEY SU GHIACCIO. Polc-
ma-ltalla 

1.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.60 TO UNO-LINEA NOTTE 
2 X 8 SAMWMISKEY. Film 
4*48 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

Wm 
5.18 TOUNO-UNEANOTTE 
8.30 DIVERTIMENTI 
6.18 AROEKTO VIVO. Film (1' tem

po) 

24.00 METEO 2-TQ2-OROSCOP0 
0 X 6 ROCK CAFt. DI Andrea Oleose" 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 L'UOMO PIÙ FORTE DEL MON-

OO. Film di F Capra Con H 
Langdon 

1.50 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

2*40 T02-PEQA50 
3 J » T M TRENTATRE 
3.80 I SEGRETI DELLA PRINCIPES

SA DI CAADtONAC Film di J 
2 Deray 

6.30 VIDEOCOMIC 
6.16 DESTINL (291" puntata) 

23.00 I CAVALIERI DEL 
OVEST. Film di J Ford Con J 
Wayne 

0.48 T03 NUOVO GIORNO-METEO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mai viste 
1.20 LA SIGNORA IN NERO. Film 

con A Ganduslo C Ninchl 

2*40 TQ3 NUOVO OiORNO 
3.00 COMI LE FOOLIE. Film con Isa 

Miranda 
4.30 T03 NUOVO GIORNO 
4.46 BOOVMATTERS. Telelilm 
6.10 ILVIAQQIATORE 
6X0 SCHEGGE 
7.00 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

20.28 
20.40 

STRISCIA LA NOTIZIA 
LUCKY LUKE. Telelilm 

21*46 OCCHIO ALLO SPECCHIO! 
Conduce Paolo Bonolls 

22.30 GELOSIA Conduco 0 Colli 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24 TgS Notte 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6*40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

B.30 STUDIOAPERTO. Attualità 

8.06 IL MIO AMICO RICKY. Telelilm 

8.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
11*46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funari Alle 
12 55 L edicola di Funari 

13.00 AUTOMOBILISMO. GP di Spa-

gna di F1 

1 4 X 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lefllm ; 

15.00 SUPERCAR. Telelilm • -

16.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 A-TEAM. Telelilm 

16.00 MACOYVER. Telelilm ' 

itt.oo »TUPK>AP«HTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

GIUSTIZIA PRIVATA Film di C 
Bentley ConM Pare 

22.30 L'ISTRUTTORIA Attualità con 
Giuliano Ferrara 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario --

0.80 STUDIO SPORT 

2.05 CANNON. Telelilm 

2.55 BARETTA Telefilm 

3.50 DIAMOND*. Telofllm 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. ToloHlm 
6.18 ARCIBALDO. Tololilm 

5.45 MASH. Telelilm 

6.10 BONANZA Telefilm 

1.06 PARADISE. Telelilm 
2.05 MACOYVER. Telefilm 
3.06 A-TEAM. Telelilm • -
4.05 CHIPS. Telefilm " 

5.06 SUPERCAR. Telefilm -

6.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.66 BUONGIORNO AMICA Varietà 
6.00 COSI GIRA IL MONDO 
6.26 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LAVALLEDEIPINI 
8.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 OIMERALMOSPITAL 
CARI GENITORI. Quiz Alle 
10 55 Tg4 

11.35 MARCELLINA Telenovela 
12.10 CIAO CUP. Cartoni 
13.30 TC4 POMERIGGIO 
13*40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

coi Patrizia Rossetti 
13*45 SmTEWL Teleromanzo 
14*46 OLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
16.60 CftlSTAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.50 TC4SERA 
1 8 X 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
16.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Oulz 

con Corrado Tedeschi 
18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN. To-

lonoveia 
18.60 PRIMAVERA Tolenovela 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 
T< lonoveia -

21*40 OLORIA SOLO CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

23.30 CIAK 
0.55 PARLAMENTO IN 
1.06 SPENSER. Telelilm 
2.05 LOUORANT. Telelilm 
2.65 PROFONDO ROSSO. Film d. 0 

Argento ConG Mari 
5X5 I QUATTROTASSISTL Film 
6*45 LOUORANT. Telefilm 
7.35 I JEFFERSON. Telefilm 

^•B^Tai/MOMTKano & 
1UII1IIH»(I1BI 

.inumili 
TELE 4dl 

RADIO 

7*30 CBS NEWS 
8*30 BATMAN. Telefilm 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10XO UN'ESTATE IN CAMPEOOIO. 
FllmdlLG.Oeeartf*-

11*46 A PRANZO CONWILMA -

12-30 OETSMART. Telefilm 
1 3 X 0 TMCNBWS. Notiziario 
13*30 SPORT NEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRL Perragaazl 
16.00 AUTOMOBILISMO. Formula 3 
10.00 LA MASCOTTE. Film di A Aldri-

eh ConG Coloman 

17*48 FURTO ALLA BANCA D'IN
GHILTERRA. Film di J Gullier-
min Con A Ray 

18*30 SPORTISSIMO'62 
2 0 X 0 TMC NEWS» Notiziario 

20*30 SORVEGLIANZA SPECIALE. 
Film di J Badham Con R Orey-

luss 

23*40 TMCNBWS. Notiziario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8X0 IL MERCATORE 

13*46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Malhls 

14*30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

15.30 SALUTE E BELLEZZA 

1 6 X 0 ILMBRCATONE 

17*30 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tole-

film con j Cavaller 

18*30 FANTASILAHDIA Telefilm 

2 0 X 0 GOLIA ALLA CONQUISTA DI 
BAGHDAD. Film di P Paolella 
ConR Stevens 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telonovela 
16.16 CHE TEMPII Film di G Bianchi 

Con G Govi 
18.00 VERONICA Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 AVVENTURA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14*30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 

20.30 MACISTE CONTRO I MOSTRI. 
Film di G Malalesla 

18*48 UNA PIANTA AL OIORNO 

(Programmi codificati) 

20.30 FANTOZZI ALLA RISCOSSA 
Film di Neri Parenti Con P VII-
lagglo 

22.30 VERME MILLER. CHICAGO AN
NI 30 . Film con S Glenn B 
Stock 

0.15 STASERA A CASA DI ALICE. 
Film 

18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.18 AUTO S MOTORI 

OLI SCERIFFI DELLA NEVE. 
Film di R Conrad ConS Conrad 

ELUSISLAND, LA PORTA DEL-
L'AMERICA (4« puntata) 

22.00 MOTORI NON STOP TELE 
22.30 TELEOIORNALEREGIONALE 

lllllllll 
1 X 0 STAVINSKY IL GRANDE TRUF

FATORE. Film (ropllca dalle 1 00 
alle 23) 

2 2 4 0 COLPO GROSSO 

2 4 X 0 UN GRIDO DI MORTE. Film di 
R T Hetfrom Con R Julia 

23.10 CADAVERE PER SIGNORA. 
Film di M Mattioli ConF Franchi 

1.00 COLPO GROSSO 

1*46 CNN NEWS. Attualità 2X0 ILMBRCATONE 

1 O-00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.30 DRAONET. Telofllm 
20.00 IVAHHOE. ToloHlm 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Film In 

tre parti di B Kulik 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Caprloglio 
24.00 DRAONET. Telefilm 

18.00 
18.00 
10.30 
18.45 
21.30 
22.00 

METRO POLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

B\' 
18.00 TOANEWS 
20.30 VICTORIA Telenovela 

22.30 ON THE AIR NOTTE 21.15 UH AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA Telenovela 

RADIOGIORNALIGR1 6; 7; 8:10; 12, 
13; 14: 15; 17, 19: 21 ; 23. GR2 6.30, 
7 30, 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16 30, 17.30; 19.30, 
22.30. GF3 6.45; 8.45, 11.45; 13 45, 
15.45;20 45-,23.15. 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56, 
7 56 ,9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56, 20 57, 22 57 9.00 Speciale 1" 
maggio, 11.15 Tu, lui i t i g l i gli altr i , 
12.06 Or» sesta, 13.30 Alla ricerca 
dell italiano perduto, 16.00 II pagino-
ne, 20.30 Invito al concerto 23.28 
Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27, 7 26. 
8 26 ,9 26,10 12 1127 13 26 15 27, 
16 27. 17 27 18.27 19 26 2127 
22 2 7 , 8.46 La roulotte rossa, 9.49 
Taglio di torza 10.31 Radiodue 3131, 
12.50 Impara I arie 15.00 Madame 
Bovary 18.35 Appassionata 19 55 
Speciale questa 0 quella 23.28 Not
turno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42, 18 *2, 7.30 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni, 
10.00 Fine secolo. 11.48 II club dell O-
pera 13.15 Personaggi di romanzo, 
14.05 Diapason 16.00 Palomar 19.15 
La parola 23.35 Racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
inlormaziDnl sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 

1 . 0 0 - 2 3 . 0 0 STAVISKY 
Regia di Alain Remala, con Jean-Paul Belmondo. 
Francia (1874). 1 l 3m lnuH. 
Il f i lm odierno di Tele + 3. la tv che trasmette la stossa 
pel l icola tutto II f i lorno (alle ore dispari) , meri ta di es
sere segnalato -Staviaky- e la stor ia di un «fac;en-
dlere» di or ig ino russa che nel la Francia fra le due 
guerre combinò Imbrogli Inenarrabi l i , contando s J a l 
leanze e protezioni anche al massimi vert ic i del lo sta
to In mano a Resnais la vicenda di Stavlsky dlvanUi 
un arguta elegante parabola sul d i lemma tra ossero 
e appar i re mesua In scena come un balletto mortua
rio o t t imo Belmondo è uno del suol ruol i più i nso l i t i , 
ed efficaci -.. - , 
T E L E + 3 n >•' - " 

8 . 3 0 AVVENTURA A VALLECHIARA " 
Regia di J.G. Blystone, con Sten Laurei. Oliver Hardy. 
Usa (1938). 85 mi nul i . 
Per 1 fans del la comica hol lywoodiana e una buona 
giornata In mattinata gl i immortal i Stanilo e Ol i lo in 
uno del loro lurgometragg l megl io r iuscit i , la sera 
(vedere oltre) t n Harry Langdon davvero storico 
Buondlvor t imervo 
CANALE 5 ' . " * - ' 

1 5 * 4 5 COME SPOSARE UN MILIONARIO 
Regia di Jean Nagulesco, con Marilyn Monroe, Betty 
Orable, Laureti Bacali. Usa (1954). 92 minut i . 
Il t i tolo andrebbe aggiornato (oggi si dovrebbe sposa
re un mll iArr inr lr rw»r «ii«if(»m«n«0 m» il f i lm A w m p r « 
grazioso Negulosco era un regista piuttosto mode
sto ma questa com medi ola è un ingranaggio tutto ba
sato sul copione (efficace) e sul le fnterprot i . e qui si 
va sul s icuro nulla parte di tre fanciul le a caccia di 
marit i facoltosi, te t re dive del cast danno il megl io di 
so La più Indimenticabile resta la miope Mari lyn 
Monroe (che ovviamente per non sminuire il propr io 
fascino, non porta gli occhial i , dando vi ta a gag Imba
razzanti), ma ancho le gambe d i Betty Grable e gl i oc
chioni di Lauren Bacali fanno la loro parte Fra gì uo-

' mini loro vit t ime spicca Wil l iam Powell -
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SORVEGLIANZA... SPECIALE 
Regia di John Bndham, con Richard Dreyfuas, Emi l io 
Ealovez. Usa (1807). 110 minuti. 
Solita coppia di pol iziott i , uno esperto I altro glovinot-
to Si lasciano s iugglre un pericoloso del inquente e, 
per r i trovarlo s appostano davanti al la casa del la 
sua fidanzata E lo sbir ro più giovane si innamora di 
lei Film non eccelso, ma Oreyfuss è comunque una 
garanzia , 
TELEMONTECAF1LO ' - ' a - "• , 

2 3 . 0 0 I CAVALIERI DEL NORD OVEST 
Regia di John Ford, con John Wayne, Victor McLa-
glen. Usa (1949). 103 minuti. 
Che bello Tra 1 western «di caval ler ia» del grande 
Ford, è il più poe' ico sicuramente II più or ig inale non 
c'è nemmeno una vera scena di battagl ia, tutto il f i lm 

' s i impernia sulle vita quotidiana di Forte Stark e sul 
tentativo da pai te del l anziano capitano Brltt les. di 
evitare un conflitto con gl i indiani Cheyenne Wayne, 
opportunamento invecchiato dal trucco, è il capitano ' 
suddetto, nella sua interpretazione forse più bel la, in
torno a lui tutta Id banda Ford, da Victor McLaglen (un 
epico alcol ic issimo sorgente Qulncannon) a Ward • 
Bond, da John Agar a Ben Johnson, da Harry Carey j r * 
a George O'Brien Fotografia a color i (splendida, da 
citare) di Wlnton Hoch e Charles Boyle Come tutta la 
tr i logia del la caval ler ia (gli al tr i due titoli sono - I l 
massacro d i Fon Apache» e «Rio Bravo») è tratto da 
un racconto del lo scri t tore e giornalista Jamos War
ner Bel lah 
RAITRE - , i' 

0 . 2 0 L'UOMO PIÙ FORTE DEL MONDO 
Regia di Frank C-ipra, con Harry Langdon. Usa (1$26). 
79 minuti. 
Pochi so lo r icordano ma fu Frank Capra, ancora ai 
tempi del c inema muto, a creare il personaggio del 
comico Harry Langdon, la faccia pui buffa, tenera ed 
ingenua del la Hol lywood del tempi eroici Rispetto a 
grandi come Keitton, Lloyd o la coppia Laurel-Hardy, 
Langdon la buttava molto sul patetico, ma era a n m o 
un virtuoso del la gag e II f i lm di stasera merita s icura
mente un occhiata 
RAIDUE " -
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Il mercato delle telenovelas 
La tv brasiliana Rede Globo 
alla conquista del Messico 
Vuole acquistare Televisa 

GIANCARLO SUMMA 

BH1 SAN PAOLO La Rede Glo
bo di Roberto Mannho è si lan
ciata all'assalto del mercato te
levisivo latino americano in 
lingua spagnola. Dal febbraio 
scorso, la grande emittente 
brasiliana sta negoziando l'ac
quisto di una televisione in Ar
gentina ed una in Cile, e nelle 
ultime settimane sono iniziati i 
contatti per comprare la Imevi-
sion, la seconda maggiore rete 
messicana. Se andasse in por
to, quest'ultimo sarebbe un af
fare da un miliardo di dollari 
(oltre 1200 miliardi di lire), 
che permetterebbe a Mannho 
di iniziare a far concorrenza in 
casa alla Televisa, il colosso 
delle Tv in lingua spagnola di 
tutto il continente, che ritra- ' 
smette i suoi programmi anche • 
negli Stati uniti, dove esiste un 
fedele pubblico di decine di ' 
milioni di latinos. Secondo in-1 
discrezioni riportate ieri dalla 
Follia de S. Paulo, per l'acqui
sto della Imevision. la Globo si • 
assoderebbe al gruppo messi
cano Radio Red, che possiede 
60 stazioni radio in tutto il pae
se ed un canale televisivo a 
Guadalaiara. Dell'alleanza po
trebbe entrare a far parte an
che il Grupo Monterrey, spe
cializzato in televisione via ca
vo. Bocche cucite, natural
mente, nel quartier generale 
della Globo a Rio de Janeiro. 11 
direttore generale dell'area in
temazionale, Jorge Adib, arri
va a negare esplicitamente l'in
teresse della Globo per la Ime
vision. Ma dal Messico confer
mano che l'operazione è in 
corso. -La Globo e interessata 
nell'operazione e stiamo man
tenendo i contatti - ha dichia
rato alla Folha uno dei pro-
pnetari del gruppo Radio Red, 
Clemente Sema - . Per concre
tizzare la cosa stiamo aspet
tando di conoscere esattamen
te le modalità di vendita della 
Imevision». La rete messicana 
è infatti di propnetà statale, e 

sarà venduta nell'ambito del
l'ultima tappa del programma 
di privatizzazione voluto dal 
presidente Carlos Salmas. Nel
le prossime settimane il gover
no deciderà se la concorrenza 
per l'acquisto della rete televi
siva sarà aperta a livello inter
nazionale o sarà limitata agli 
imprenditori messicani. Anche 
in quest'ultimo caso la Globo 
entrerebbe comunque nella 
partita come società di produ
zione dei programmi della re
te. Per la Globo, ì mercati di 
lingua spagnola sono oggi il 
cammino di espansione più fa
cile e naturale. Infatti, negli ul
timi anni, la rete di Marinho è 
riuscita ad esportare una 
quantità crescente di program
mi in America latina (teleno
velas, ma anche lo Xou daXu-
xa, un programma per bambi
ni presentato dalla ballerina e 
cantante Xuxa, una bella bion
da ex fidanzata di Pelo: terribi
le, ma di travolgente succes
so) . Allo stesso tempo, nei me
si scorsi la Globo ha dovuto su
bire, in casa, la concorrenza 
delle lacrimose telenovelas 
messicane prodotte dalla Tele
visa, che hanno permesso alla 
rete rivale Sbt di raggiungere 
picchi del 20% di audience in 
prima serata, un'orario sino a 
quel momento egemonizzato 
a mani basse da Marinho e i 
suoi. La Imevision rappresen
terebbe quindi una evoluzione 
•naturale» della strategia inter
nazionale della Globo. La Te
levisa è però un osso assai du
ro. In Messico, è un vero e pro
prio impero delle comunica
zioni, con 169 emittenti locali 
sparse per tutto il paese, dieci 
stazioni radio, leader della Tv 
via cavo, proprietaria di due 

• delle maggion industrie disco-
• grafiche, oltre delle maggiori 

riviste, di una casa editrice spe-
cilizzate in libri tascabili e, per
chè no?, del gigantesco stadio 
Atzeca di Città del Messico. 

La Bellucci interpreta due gemelle in «Ostinato destino» 
il film di Gianfranco Albano nelle sale fra una settimana 
«Sono molto fortunata, è giusto che mi critichino uri po'» 
E intanto ha finito di girare «Dracula» di Francis Coppola 

La doppia vita di Monica 

>j-

Doppia Monica Bellucci in Ostinato destino. La foto
modella italiana più famosa del mondo interpreta 
due parti (una killer sexy e calcolatrice e la gemella 
dolce e generosa) nel film d'esordio di Gianfranco 
Albano, che esce la settimana prossima. «La mia vi
ta è una serie di coincidenze che ho saputo afferra
re». Come l'incontro con Coppola, che l'ha voluta, 
nei panni di una vampira da sballo, in Dracula. 

MICHELE ANSELMI 

MB) ROMA. «Ha una personali
tà vera, un po' antica, un bel 
sedere rotondo con qualcosa 
dell'Anna Magnani nel pieno 
del suo fulgore». Chissà se Mo
nica Bellucci si riconosce nel 
ntratto che ne dà il celebre fo
tografo Oliviero Toscani. • A • 
ventiquattro anni compiuti da 
poco, la top model di Città di -
Castello * (con • residenza a 
Montecarlo) sta assaporando 
l'ingresso nel cinema che con
ta: ha appena finito di girare il 
Dracula di Francis Ford Cop
pola e tra una settimana esce 
in Italia Ostinato destino di -
Gianfranco Albano, nel quale 
interpreta addirittura una dop
pia parte. Un po' come il Jere
my Irons di Inseparabili, la Bel
lucci si produce in un tour de 
force «gemellare»: fa Marina, 
una killer fredda e altera che 
usa il sesso al pari di un'arma, 
e la sorella Angela, ragazza -
calda e generosa che accoglie 
nel grembo l'ovulo fecondato 
dell'altra per favorirne la ma
ternità. Il tutto dentro una cor
nice da «commedia nera» (il ' 
modello esibito è Un pesce di 
nome Wanda), fra testamenti 
miliardari, rancori familiari, 
maratone sessuali e sorprese 

matnmoniah. Perché è chiaro 
che il marito di Marina a un 
certo punto non capirà più be
ne chi dorme nel suo letto... 

«Dietro l'apparente cacofo
nia del titolo», promette il regi
sta, «si nasconde un film biz
zarro, con personaggi reali si
mili a cartoni animati e psico
logie azzerate». Il concetto non 
è chiarissimo ma Albano, ex 
critico di Filmcritica, giornali
sta-regista di To7 e autore di 
bei sceneggiati tv come Felipe . 
ha gli occhi azzurri, crede mol
to in questo suo esordio dietro 
la cinepresa. «Sono ambizioso, 
volevo lare qualcosa di diver
so, soprattutto un film di stile, 
che rispondesse a un desiderio 
di messinscena». Ma per il cin
quantenne cineasta di Forlì, 
Ostinato destino ha «un primo 
livello di puro intrattenimento 
e un sotto-significato in cui ho 
cercato di metterci la mia visio
ne del mondo». 

Staremo a vedere se il pub
blico italiano apprezzerà o no 
la doppia performance di Mo
nica Bellucci, già scottata dagli 
esiti non travolgenti di La riffa. 
Ma lei, inguainata in un ele
gante completo-pantalone 

Monica Bellucci fa una doppia parte in «Ostinato destino» 

bianco nonostante la pioggia , 
torrenziale, sembra soddisfat
ta. «All'inizio ero spaventata, 
pensavo che lutti sarebbero ' 
impazziti sul set. In fondo e so
lo un anno che laccio cinema», 
confessa. E invece... «Invece è • 
andato tutto bene. Si dice che 
in Italia non ci siano parti fem
minili, a me ne sono capitate 

addirittura due insieme». Di 
Marina e Angela dice che «la 
cattiva e troppo cattiva e la 
buona troppo buona»: nell'in-
terpretarle, «ho cercato di tirar 
luori sensazioni profonde, 
qualcosa di mio, per eliminare 
quel senso di freddezza che 
ancora mi porto dietro». Per es
sere sincera, e sincera. Non si 

vergogna di dire che Marco 
Tullio Giordana le preferì, per 
La domenica specialmente, la > 
coetanea Chiara Caselli e am
mette di essersi sentita «finta, ' 
come ad una sfilata» durante le 
riprese di La riffa, anche se 11 
personaggio richiedeva una 
certa freddezza. Dei critici che 
l'hanno accolta cosi cosi non * 
protesta: «È giusto che • mi ' ' 
aspettassero col fucile punta
to. In fondo, sono stata viziata 
dalla fortuna». Pero avrebbe 
preferito doppiarsi da sola in 
Ostinato destino, per fare senti
re la sua voce, non brutta e 
certo migliorabile; proprio 
quella che si sentirà, ironia del
la sorte, in Dracula. • . , 

U- prime foto di scena del 
film di Coppola la mostrano > 
bellissima e conturbante nei " 
panni, discinti, di una delle : 
mogli di Dracula: «Sono una ~ 
vampira che ne combina di » 
tutti i colori, cercando di se- ' 
durre e vampirlzzare più uomi
ni possibile». La ghiotta occa
sione le arrivo addosso per ca
so, quando il figlio del regista, ! 
Roman Coppola, la vide sulla " 
copertina di Zoom. «Ignorava ; 
che fossi una fotomodella fa
mosa, anche perché in quel • 
servizio si parlava, con qual- ' 
che nota stonata, del mio nuo
vo lavoro d'attrice». Un mestie
re e i e non ha nessuna inten
zione di mollare. Passionale, ] 
concreta, testarda, Monica Bel- " 
lucci ha deciso di prendere le
zioni di recitazione e di accet- ' 
tare compensi più bassi: «Fare ' 
la fotomodella 6 stato un mo
do p«r girare il mondo ed esse- ' 
re indipendente. Adesso mi 
piace solo a piccole dosi». Dosi ' ' 
da 15 milioni al giorno. , . • ..." 

TOLTA LA CENSURA A PAOLO ROSSI. «Il 23 aprile la 
commissione di revisione teatrale mi ha tolto la censjra 
dello spettacolo Operacela romantica senza, portare alcu
na motivazione. Qu.ilche giorno dopo il Presidente della ' 
Repubblica ha dato le dimissioni. C'è un nesso'». L'jn-
nuncio arriva direttamente dal protagonista, l'attore Pao
lo Rossi, il cui spettacolo era stato proibito ai minori di 18 • 
anni. Peccalo che il divieto sia stato tolto l'ultimo giorno ' 
di tournee, «per cui faro una recita straordinana a Milano 
con ingresso gratuita per gli under 18». Nessuna notizia *" 
invece per quanto riguarda la «scomunica» da parte della 
Curia di Bologna, d i e «preoccupa» molto Rossi: «Resto a 
disposizione - dice ,'attore - per affrontare il giudizio di
vino camminando sui carboni ardenti». >- -» . - i 

IL LISTINO DELLA «LUCKY RED». È stato presentato ieri a 
Roma il listino '92-'S3 della Lucky Red, una delle piccole -
distribuzioni più vivaci d'Italia, diretta da Kermit Smith e 
dall'attore Andrea Occhipinti. I primi due titoli in pro
gramma saranno/Inesfes/a letale dell'inglese Christopher 
Morahan e Tokio Decadence del giapponese Ryu Mura-
kami, rivelazione dell'ultimo Forum di Berlino. Altri titoli . 
in serbo per la prossima stagione sono LastDaysofChez '. 
Nous dell'australiana Gillian Armstrong, e quattro film 
italiani: Nel ventre d.' Maria di Meme Perlini, Ritomo a Pa
risi di Maurizio Rasio, Allulodrom di Tonino Zangardi e 
Caccia allemoscheàì Angelo Longoni, nel quale lo stesso '' 
Occhipinti compare come attore. „..A.iv;».-- *.- ..*» -. 

STALLONE A VENEZIA: ECCO DOVE TROVARLO. Se 
passate da Venezia •: volete incontrare Sylvester Stallone, ; 
sappiate che Rocky-Rambo è in città, in una pausa della * 
lavorazione del film che sta girando, per la regia del fin
landese Renny Harlin, a Cortina d'Ampezzo. L'attore è *• 
«sceso» al Danieli e cena regolarmente al ristorante dei 
«Do forni». Ieri, all'uscita di quest'ultimo locale, e stato 
circondato dai turisti e ha firmato decine di autografi. E " 
poi dicono che il divismo è morto... ru- - , . . . . ... 

NAZIONALE CANTAMI CONTRO ARTISTI RUSSI. Oggi -
scendono in campo, all'ex stadio «Lenin» di Mosci, i • 
cantanti della nazionale italiana di calcio contro gli arasti > 
russi per celebrare il pnmo maggio. La comitiva degli az
zurri é composta fra gli altri da Morandi, Ramazzotti, . 
Ruggeri, Barbarossj., Fogli, Tozzi, Mogol, Baccini, Raf, 
Vallesi. La partita sarà ripresa da Raiuno. - - • . , * >,„ . 

DIRETTORE INTERNO AL GR2 PER L'USIGRAI. 11 nuo-' 
vo direttore del Gr2, che prenderà il posto di Marco Con
ti, dovrà essere nominato «secondo criteri di professiona
lità che valorizzino risorse inteme che sono, come ha ri
cordato Pasquarelli, un grande patrimonio dell'azienda». 
La richiesta parte dal sindacato giornalisti Rai e dal comi
tato di redazione del Gr2 in seguito alle notizie circa la 
nomina di un giornalista estemo alla Rai. » • - v - _ • 

• .. - . . - « . . * (Tom De Pascale) 

I PROGRAMMI DI SABATO 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE S> llliillllllIilH 
SCEGLI IL TUO FILM 

e.5» ARGENTO vivo. Film (2* n 
7 4 8 IL CENACOLO M FRANCAVIL-

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8 4 0 TG2-MATTINA 

6.16 PASSAPORTO PER L'EUBOPA 
8 4 0 PRIGIONIERO SENZA NOME. 

Tv movie 

MATTINA DUE. Con A. Cacchi 
Paone e I. Russlnova 

10.00 VEDRAI. Tutto quanto e Rai 

i a t o COLF. Open d'Italia 

7.00 PRIMA PAGINA. 0.30 RASSEGNA STAMPA 7.SS BUONGIORNO AMICA. Varietà 
& 3 0 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 0.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8.00 COSI GIRA IL MONDO 

Campionato Italiano 

0 - 1 0 T 0 2 - MATTINA 
1 0 4 0 VEPRAI TufloquantoeRal 
1 1 4 0 IL MERCATO DEL SABATO. DI 

L. Rivolli (OBI/839000) 

1 0 4 5 DEE L'OCCHIO MAGICO 
1 0 4 6 RAIDUE PER VOL 

11.30 I CONCERTI DI RAITRE. Omaa-
alo a Mario Rossi 

1 9 4 0 20 ANNI PRIMA 

9.00 SABATO 6. Attualità. Nel corso 
del programma: Il mondo del be-

• M. Con A.VIanlnl. 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 8 4 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

9.05 ILMK) AMICO RK.KY. Telelllm 0.00 LA VALLE D B PINI 

10.45 NONSOLOMODA. Attualità 
9.30 CHIPS. Telefilm 0.30 UNA DONNA IN VENDITA 

1 1 4 » CHE TEMPO FA 1 0 4 6 LASSIE. Telefilm 
12.30 MAGAZ1NB3 11.15 ANTEPRIMA. Con F.PIerobon 

10.30 MAGNUM P.l. Telelllm 10.00 OINERALL HOSPITAL 

1 2 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 4 * IL MERCATO DEL BADATO. 

(Seconda parte) 

11.10 SET. Curiosando dietro le quinte 

1 1 4 0 JACKIBB MIKE. Telelllm 

14.00 TELBXUOBNAU REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 

11.60 IL PRANZO t SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppl -

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 2 4 0 CHECK-UP. Programma di me-
dlclna Ideato da Biagio Agnus 

12.10 MEDICO ALLE HAWAII Tele
film con R.Chamberlaln 

14.20 SCHEGGE 

1 3 4 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 3 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1 3 4 6 T01 TRE MINUTI PL-
1 4 4 0 

1 3 4 0 TP2QRETRSDICI 
1 3 4 0 TP» DRIBBLINO 
1 3 4 6 METEO 2 

ATLETICA LEGGERA. Trofeo di 
marcia Città di Sesto 

1 4 4 0 ATLETICA LEGGERA. Trofeo 
Città di Trecastaonl 

16.16 GOLF. Open d'Italia 

1640 PALLANUOTO. Campionato Ita
liano 

1 6 4 6 DUNEYCLUB. Par ragazzi 
IUNO 

1 6 4 6 PIO SANI PIO BELLL DI Rosan
na Lampertuccl 

1 6 4 0 PAROLA EVITA 
1 6 4 0 CNETEMPOPA 

IUNO 
2 0 4 6 TP UNO SPORT 

1 4 4 0 CINCINNATI KID. Film di M. 
Jeuvlson, con S. McQuoen 

1 6 4 0 VBPRAL Tutto quanto è Rai 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.16 TOS PARQUET. Pallavolo tem-

mlnlle 
1 7 4 6 PALLACANESTRO 
1 6 4 6 TELEGIORNALE 
20.16 TQ2 LO SPORT 
2 0 4 0 I DELITTI DELLA PALUDE. 

Film di B. Condor, con E. Stolz 
22.16 IL CORAGGIO DI VIVERE. Setti

manale di storie vere 

1 4 4 0 AMBIENTE ITALIA 

15.1» TENNIS. Torneo Kgf. Internazio-

nall lemmlnlli 

1 6 4 5 RUGBY. Campionato italiano 
1 7 4 0 EQUITAZIONE. 60'C.S.I.O. 

1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dal la Chiesa, Santi Licherl 

13.00 TQ5 POMERIGGIO 
1 3 4 0 NONE LA RAI. Varietà con Enri

ca Bonaccort! - - <» • 

14.30 

1B4S TP 3-DERBY 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 

16.00 TELEGIORNALE 15.00 AMICI. Conduce Leila Costa 

SCOMMETTIAMO CHE-T Con-
ducono M. Carluccl e F. Frizzi 

2 3 4 0 TQ2 NOTTE 

2 2 4 6 TP UNO-LINEA NOTTE 
2 3 4 0 SPECIALETOUNO 

2 3 4 6 METEO 2-TG2-OROSCOPO 
2 3 4 0 PJOCKCAFEMAOAZINB 

2 4 4 0 TP UNO-CHE TEMPO FA 0.16 

040 JONAS CHE AVRÀ 20 ANNI 
DEL 2000. Film di A. Tannar. 
conJL. Bldeau 

NOTTE SPORT. Golf: Open d'Ita
lia; Pallamano • 

2.00 TQ2 DRIBBLINO 

2 4 6 TP UNO-LINEA NOTTE 

346 

GANGSTER IN AGGUATO. Film 
dIL Alien, con F Sinatra 
PROFESSIONE 
Film 

2 4 6 LE STRADE M SAN FRANCI
SCO. Telelllm 

3 4 6 CATERINA DI HBLBRONN. 
Film di P. Beauvals, con M, Mar-
seriali 

6 4 5 DIVERTIMENTI 6 4 6 VIDEOCOMIC 
6 4 6 DI CHE VIZIO SBIT (1- parlo) 6.16 DESTINL (292*) 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 4 5 INSIEME, Il Tg3 con le associa-

zlonl e II volontariato 

2 0 4 0 BORSAUNO. Film di J. Deray. 
conJ.P. Belmondo 

2 2 4 0 TP3VENTIDUE ETRENTA 

2 2 4 6 HAREM. Con Catherine Spaak 

2 3 4 6 DIRITTO DI REPLICA 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO Meteo3 

0 4 6 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1.06 FUORI ORARIO. Sat Sai 

1.36 MAQAZINB3 

3.00 TP3 NUOVO GIORNO 

340 HAREM 
4 4 Q DIRITTO DI REPLICA 

6.00 TQ3 NUOVO GIORNO 

« 4 0 IL VIAOOIATTORE 

6.10 SCHEGGE 

6.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6 4 0 BODYMATTERS. Telefilm , 

1 6 4 0 BIM BUM BAM. Cartoni 

1 8 4 0 OK IL PREZZO ÈOIUSTOI Quiz 

16.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 
2 0 4 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Mantonl 

1 1 4 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
• Conduce Glanlranco Funari. Nel 

corso del programma alle 12.55: 
L'edicola di Funeri 

13.00 AUTOMOBILISMO. G.P.dlSpa-

gna di F.1; prove 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.15 CALCrOMAHIA. Con L. Colussl, 

C. Cadeo. M. Mosca. 

1 5 4 0 TOP VENTI. Con E. Folliero 
16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm • 
17.00 A TEAM. Telefilm. 

18.00 MACOYVER. Telefilm 

10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 4 0 STUDIO SPORT 

1 0 4 8 METEO 

1 0 4 0 CARIPENTTORL Oulz nel corso 
del programma alle 10.55 Tg4 

11.36 MARCELUNA. Talenovela 

12.10 CIAOCIAO. Cartoni animali 

1 3 4 0 T04-POMERMOK) 

1 3 4 0 BUON POMERtOQK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 » SENTIERI. Soap opera 

1 4 4 5 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Talenovela 

16.50 CMSTAL. Teleromanzo 

17.50 T04-SERA 

1 0 4 0 
23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 

Maurizio Costanzo 

IL GIOCO DEI 0. Conduce Gerry 
Scotti • 

2 0 4 0 FLASH. Telelllm 

24.00 TQ6. Notiziario 

0.15 SETTE VOLTE DONNA. Film di 
V. De Sica, con S. MacLaln 

TOPO GALILEO. Film di F. Lau-
dadio, con B. Grillo 

0.30 STUDIO APERTO -

2.16 STRISCIA LA NOTIZIA 0.50 STUDIO SPORT 
2.20 CANNON. Telefilm 0.57 METEO 
3.50 DIAMOND*. Telelllm 1.00 CALCOMANIA 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 2.20 A TEAM. Telefilm 
6.15 ARCIBALDO. Telefilm 

6 4 6 MASH. Telefilm 

6.10 BONANZA. Telelllm 

3.25 MACOYVER. Telefilm 

4.25 CHIPS. Tolofllm 

5.25 MAPNUMP.I. Telefilm 

1 8 4 0 LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar-
co Balestri 

18.30 OIOCO DELLE COPPIE, Quiz 
con Corrado Tedeschi 

10.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
10.50 PRIMAVERA. Talenovela 
20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

lefilm 
2 2 4 0 INCONTRI SULLL'ARCA. Con-

» . duce Mino Damato. Nel corso del 
programma, alle 24: Mille doman-
de •" •*-

0 4 0 PHONTL-VIDEO. Attualità 
1.06 8FENSER. Telefilm 
1.66 LOUPRANT. Telelllm 

2.66 SETTE NOTE IN NERO. Film di 
L.Fulcl con J.O'Neil 

4.38 PHOFONDO ROSSO. Film 

6.38 LOUPRANT. Telefilm 
7.26 UH Telefilm 

^•B»^TBI>MONTÌOMIO 
(% OD£Ofl«H> 

lilHUUlIt 
TELE 4d] RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 

8 4 0 BATMAN. Telefilm 
8 4 0 CARTONI ANIMATI 
0 4 0 NATURA AMICA 

1 0 4 0 CARTONI ANIMATI 

10.18 SOCIETÀ A IRRESPONSABILI
TÀ ILLIMITATA. Tolefllm 

1 1 4 0 APPUNTI DISORDINATI 
VIAGGIO. Thailandia 

DI 

1 2 4 0 PIACERE ITALIA. Varietà 

1 2 4 0 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
13.18 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-

vo con Marina Sbardella 

17.16 P U UOMINI DEL KS. Telelllm 

1 0 4 0 MONDOCALCrO 
2 0 4 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 4 0 AD EST DI ELBPHANT ROCK. 

Film di D. Boyd con J. Hurt 

2 2 4 0 L'APPUNTAMENTO. Conduce 
Alain Elkmann 

2 3 4 8 LA GUERRA DEL FUOCO, Film 
di J. J. Annaud con R. Perlman 

1.00 IL CLUB. Film di B. Berratord 
con H. Hoskins 

2 4 0 CNN NEWS. Attualità 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzo con S. Mathls 

14.30 ILMAONATE. Talenovela 

16.00 MASH. Telelllm 

1 6 4 0 CRIME STORY. Telelllm 

1 6 4 0 ILMERCATONE -
1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

16.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

' ' film con J.Cavaller 

1 8 4 0 FANTASILAMDIA. Telelllm 

2 0 4 0 IL GRANDE COLPO DI SUR. 
COUF. Film di S. Bergangelll, 

conG Barray 

2 2 4 0 TOMA. Telelllm 

2 3 4 0 L'INSEGNANTE VA IN COLLB-
OKX Film di M. Laurentl, con E. 
Fenech 

1 4 0 FANTASILANDIA. Telelllm 

1 3 4 0 QUATTRO DONNE IN CARRIE-
RA. Telelllm 

14.00 AUTO* MOTORI 
16.00 NAVY Telelllm 
16.00 FIORI DI ZUCCA 
16.16 IL CAIMANO DEL PIAVE. Film 
18.00 FIFTYFIFTY. Telelllm 
1 0 4 0 DIETRO LE QUINTE 
3 0 4 0 CAPOZZIE FIOLL Telelllm 
21.00 L'IMMENSITÀ LA RAGAZZA 

DEL PAIPS. Film di P.V.O. De 
Fina, con Don Backy 

2 2 4 5 CI VEDIAMO IN SALA 
2 3 4 5 NERO WOLFE. Telelllm 

0 4 5 AUTO» MOTORI Sport 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 SPORT MAHE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca 

18.30 ARCOBALENO. Con D. Leoni 

1 0 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO. 

- ' " Film di C. Grlflilh, con J. McNI-
chols ^_ j -

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 4 0 GHOST. Film dIJ ZuckerconP. 

Suayze 

2 2 4 5 MILIARDI. Film di Carlo Vanzina 

0.35 SKIN DEEP. IL PIACERE E 

TUTTO MIO. Film con J. Rltter, 

V. Gardenia 

TELE 

1.00 STRODOFF. Film con J. P. Pa-
van, M. Farmor 
Replica ogni due ore 

V N H M t U S I C 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 RUOTE IN PISTA 
2 0 4 0 rVANHOE. Telelllm 
2 0 4 0 NUDI IN PARADISO, Film di J. 

G Avlldson con C. Atkin 
2 2 4 0 TSLEOIOBHALI REGIONALI 
23.00 

2.00 ILMERCATONE 

CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE. Con Debora Caprloglio 

2 4 4 0 DRAPNET. Telefilm 

12.00 DAVE STEWART IN CONCER-
TO 

15.00 TONY HADLBV SPECIAL 
15.30 RADIOLAB 
16.00 VIDEO NOVITÀ 
17.00 BEST OF BLUE NIGHT 
18.00 METAL HAMMEH ROCK CLUB 
1 0 4 0 TELEGIORNALE 

sv 
10.30 CHECK UPAMBIENTE 
2 0 4 0 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1:6:7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 1340; 15.30; 
16.30; 17.:»; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 22.57; 840 Chi sogna chi . chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
neteatro; 14.28 Stasera e domani do
ve; 15.00 Week end; 19.15 Ascolta si 
fa sera; 20.30 II grande cinema alla 
radio: «I delitti della palude». Per non 
vedenti. . .^^ -. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27. 
22.37; 8.08 Raidue presenta. 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00Rìloineranno; 15.53 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera jazz; 210 Con
certo sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11 42.18.42.6.00 Preludio: 7.30 Inter
mezzo; 8.30 Alla scoperta di Colom
bo: 14.05 La parola e la maschera: 
16.00 Concerto jazz. 20.00 RadloTre 
sulte. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24. • 

1 4 . 0 0 CINCINNATI KID 
Regia di Norman Jewlson, con Stava McQuoen, Ed
ward Q. Robinson, Jean Blondall. Usa (1066). 99 m i 
nut i . 
Se siete giocator i , preler ib l lmente d i poker, è il vostro 
f i lm. Cincinnati K.id 6 un abi l iss imo giocatore, imbat
tuto dal le sue part i , che un bel g iorno ha la brutta idea 
di sf idare II campione dei campioni , di passaggio nel
la sua città. Sorta d i vers ione -cartacea» der mit ico -
«Spaccone» (dove Paul Newman era un fuoriclasse 
del bi l iardo), si -egge soprattutto sul l 'ot t ima coppia 
McOueen-Roblntion. Divertente. 
RAIDUE . . 

^ 
1 0 . 1 B IL CAIMANO DEL PIAVE -

Ragia di Giorgio Bianchi, con Gino Carvi, Mllly Vitale. 
Malia (1950). 95 minuti. 
Bizzarro melodramma patriott ico Imperniato sul 'ap
porto tra una f igl ia e un padre. L'uomo, ufficiale di ca
val ler ia, si dà al lo spionaggio bell ico dopo la distanti 
d i Caporetto (sl. jmo nel pieno del la pr ima guarra 
mondiale). 
ODEON 

2 0 4 O BORSALINO 
Ragia di Jacques Deray, con Jean-Paul Balmondo, 
Alain Daton. Francia (1970). 119 minuti. 
Famosissimo gial lo francese su due bidonist i da ! t ra
pazzo che diventano re del cr imine nel la Marsig l ia 
degl i anni '30. Fece epoca (ci fu anche un seguito, 
senza Belmondo che mor iva al la f ine del pr imo f i lmi 
ma forse fu anchn sopravvalutato. Ovvio che la coppia 
Delon-Belmondo aia fascinosa, ma nel genere g t i n g - . 
sterletlco (con correzioni umorist iche) c'è di megl io. 
RAITRE . . . 

2 0 4 O I DELITTI DELLA PALUDE ' * " ' '" •'-
Ragia di Bill Condon, con Eric Stolta, Jennifer Jaaon 
Lelgh. Usa (1988). 88 minuti. 
Due sorel le un po' scosse nel le paludi del la Louisia
na, forse non II posto migl iore per r i trovare II propr io 
equi l ibr io psichico. La più grande del le due assisto 
amorevolmente la seconda, roduce da t re anni di ma
nicomio. Ma il passato, si sa, torna sempre. Almeno ' 
nel l i lm horror. . . , » 
RAIDUE .« 

22 .SO TOPO GALILEO 
Regia di Francesco Laudadlo, con Beppe Grillo, J»rry 
Hall. Ralla (1988). 98 minut i . 
In pr ima visione tv un f i lm-apologo sul pericolo nu
cleare: ma forse l 'argomento è fin troppo pesante per " 
le spal le di Beppe Gri l lo, grande showman teatral-te- -
levlslvo che al c inema, ahimè, non va, non «passa lo 
schermo» come suol o l rs l In gergo. In una centralo 
nucleare un topo la sal tare I sofisticati meccanismi d i • 
sicurezza e il deratt izzatore d i turno, dandogl i la cac- • 
eia, perde la brocca. Divertente (ma non troppo). < , -
ITALIA 1 . . . , , . _, , , 

2 3 . 0 8 LA GUERRA DEL FUOCO 
Regia di Jean-Jacques Annaud, con Rao Dawn 
Chong, Everett McGlH. Francia (1981). 115 minut i . 
E se, a r ipensarci , questo fosse il migl ior f i lm dei I ran- ' 
ceso Jean-Jacques Annaud? É sicuramente megl io 
del lo strombazzut lsslmo «Il nome del la rosa», del d i - . 
sneyano «L'orso*, del f intamente erot ico «L 'amar le». ; 
Audace la scommessa di raccontare la preistor ia t ien- ' 
za f i l t r i , tacendo par lare i personaggi a suon di gru
gni t i . E il fuoco, fonte di calore e di sopravvivenza, ar
ma di difesa e di offesa, diventa II vero protagonis ta , . 

, , sul lo sfondo di paesaggi arcani e abbagl iant i . Nionto -
male. . „ , . , 
TELEMONTECARLO'-.; ' ' w - j t. > 

0 . 3 0 JONAS CHE AVRÀ VENTANNI NEL DUEMILA 
Ragia di Alain Tannar, con Jean-Luc Bldeau, Mlou-
Mlou. Svizzera (1976). 111 minut i . 
Il Duemila si avvicina o Jonas. fatti i debit i conti , di an
ni dovrebbe averne 12. Chissà so ha visto questo 
f i lm? Scherzi a parte, la parabola raccontata dal lo 
svizzero Tanner era davvero affascinante, o metteva 
in scena le speranze e le ansie d i alcuni «marginal i» 
d i Ginevra, raccolti attorno al la nascita di un bimbo " 
(Jonas, appunto). Fra d i loro, un correttore di bozze 
che r impiange I tempi «rivoluzionari» del '68 e una i 
cassiera d i supermercato, comunista, che prat ica • 
(nella calvinista Svizzera!) l 'autoriduzlone. Le loro 
utopie sono destinate a f inire nel l imbo dei sogni, Nel-
la s p e r a n z a - a p p u n t o - d e l Duemila. . „ . 
RAIUNO 
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FINANZA E IMPRESA 

• IMI. Il direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti Giuseppe Falcone è il 
nuovo vice presidente dell Imi Lo ha deci
so len il eda che ha provveduto a confer
mare Luigi Arcuo alla presidetua Falcone 
prende il posto di Mano Ercolani che rima
ne comunque membro del cordiglio dove 
nentra il presidente dell Ina Lorenzo Palle-
si 

• BENI STABILI. Bruno Paz/j. ex presi
dente della Consob è il nuovo presidente 
della Beni Stabili, la società immobiliare 
del gruppo Uno holding, che ieri ha eletto 
un nuovo consiglio di amministrazione 
che avrà tra 1 altro II compito di guidare a 
piazza Affari la società quotata soltanto al
la borsa di Venezia 
• HACHETTE. Mentre il mercato scom 
mette su una probabile fusione con Matra, 
il gruppo editoriale francese Hachette ha 
annunciato di aver chiuso I esercizio fi
nanziano 91 in rosso per 1 93 miliardi di 
franchi contro un utile netto di gruppo di 
192 milioni di franchi registrato nel 1990 11 
deficit si deve essenzialmente al fallimento 

del canale tv la Cinq 
• ICI.Saledell7*a20 3pencedail7 3 
precedenti I utile per azione del gruppo 
chimico e farmaceutico inglese Impenal 
chemical industnes (lei) nei pnmi tre me
si di quest anno Gli utili lordi sono saliti 
del 7% a 212 milioni di sterline dai 198 mi
lioni precedenti Quasi invanato il fattura 
to aumentato dello 0 1% a 3 055 milioni di 
sterline 
• SIILI . Il consiglio di amministrazione 
dell In ha deliberalo di effettuare un collo
camento di azioni Slet sul mercato italiano 
e intemazionale L'Intera operazione su
pera il valore di 1 700 miliardi 
• AGUSTA. Un contratto per la fornitura 
di 44 elicotteri Eh 101, versione •Merlin-
destinati alla Royal navy e stato firmato len 
a Portsmouth dalla turopean helieopter 
Industries per conto delle società Agusta e 
Westland con la Ibm-Aslc che svolge il 
ruolo di capo commessa 11 valore globale 
del contratto e di 786 milioni di sterline la 
quota Agusta ammonta a oltre 650 miliardi 
di lire 

Indice senza gravi scosse 
nel giorno nero di Pesenti 
wm MILANO 11 barometro di 
piazza degli Affan segna di 
nuovo tempesta, questa volta 
come ripercussione sul merca
to della avvenuta acquisizione 
da parte del gruppo Pesenti 
della Ciments francais invece 
di esultare per l'avvenuto sfon
damento in terra d oltralpe del 
gruppo cementiero italiano 
dopo i nou gravi insuccessi di 
altri gruppi in relazione ad al
ta tentativi di scalata, piazza 
Affan sembra non aver gradito 
affatto 1 operazione, almeno 
per la sua onerosità mandan
do a picco i titoli di Pesenti „ 

Sul titolo Itatcemcnti grava 
anche un sospetto di insider 
trading L'avvio di seduta è sta

to perciò burrascoso alle «gri
da» Italccmcnti risparmio 
Franco Tosi, subholding dell I-
talmobiliare Ccmentena Sici
lia controllata di Pesenti sono 
stati rinviati a fine seduta per 
eccesso di ribasso, mentre sul 
telematico le Italcementi ordi
nane pnma sono state tempo
raneamente sospese e infine 
hanno chiuso con una perdita 
dell 8 29% 

Anche le Italmobilian han
no chiuso con un pesante ri
basso dell 8,91% e le Franco 
Tosi del 6,01% Ovviamente 
protagonista della ondata di 
offerte la speculazione al ri
basso che non ha perso l'occa
sione di penalizzare i titoli del 
cementiere bergamasco a mo

tivo della assenta onerosità 
dell operazionein termini di 
prelievo di denaro fresco 

Il mercato malgrado ciò 
era partito in parità il Mib alle 
11 non segnava alcuna vana-
/ione, poi però cominciava a 
perdere terreno chiudendo a 
quota 991 con un regresso del
lo 020% ma con scambi attor
no ai 150 miliardi 

Le Fiat avevano chiuso in 
leggero progresso e cosi pure 
le Generali In buon rialzo so
prattutto le Olivetti che anche 
len hanno recuperato circa il 
2% Flessioni di un certo nlievo 
hanno avuto Credit Fondiana 
ePirellone Da segnalare infine 
I aumento delle Cir di oltre il 
2% ORG 
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CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

CSCUDO PORTOGHESE 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! APRICO LE 
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C O M M I ! C n U W C H I 
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0 3 8 

1 7 6 

-519 

0 4 8 

0 0 0 

1 6 6 
137 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

rTALGAS>90/98CV10% 

MA0NMAR9SCV6S 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDIOB-BARL94CVe% 

ME0K)B-CIRRISNC7% 

ME0IOB-CIRRISP7% 

ME0W8-FT0SI97 CV7 %> 

Meotos-n"ALceM ev 7% 

MEDtìS-ITALCEMEXWJS 

MEOIOa-ITALO 96 CV9% 

ME0IO8-ITALMOBCV7% 

MEOtOB-LINIFRi8P75l 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIO 6-P1R 96 CV6.5% 

MEDI06-SAIPEMCVS% 

112.8 

887 

202 

9295 

947 

9006 

97 2 

193 

911 

114 b 

193 

1207 

94.3 

9866 

113 

688 

215 

937 

951 

91,6 

99 

197 

93 

118 

193 

98 75 

121 

94 46 

992 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 

GEROLIMICH 
GCROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMAL LG91 
PARMALAT FI 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STETRIPO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

4020 
1640 
1130 
1227 
4675 

475 
855 
269 
505 

4020 
1328 
3155 

971 

1300 
1319 

1665 
2400 

700 

570 
1351 
1336 
1169 

1076 
544 

455 
4250 
1800 

12760 
4686 
2660 
2076 

1056 
12440 
49050 
29900 

650 

333 
1435 
1440 
999 

1556 
9900 

10100 
1000 

1095 
4601 

1610 
11700 
2326 
1381 
6460 
1075 
500 

5760 
1200 
1051 
1195 
3425 

790 

762 
2900 

1740 
2600 

2021 
1865 
2020 

695 
3655 
6370 
2685 

598 
940,5 

-0 99 
-1 20 
-0 88 
0 57 
0 32 

-2 66 
-2 84 
-0 74 
2 0 2 
0 6 3 
2 0 8 
2 74 

- 0 4 1 
-107 

-0 08 

-0 80 
0 42 
0 4 3 

0 8 8 
0 0 0 

-0 37 
-0 17 

-3 15 
-109 
0 8 9 

-0 56 
-011 

0 5 5 
-0 19 
-0 56 
0 0 0 
0 0 9 

-0 08 
-6 91 

-10 21 
1 58 

- 1 7 7 

- 0 4 9 
0 4 9 

0 4 0 
0 3 9 

-0 50 
2 0 2 
0 4 0 
0 92 

-1,27 

0 0 8 
- 1 4 3 
- 0 1 7 

-0 65 
0 6 5 

- 1 8 3 
0 1 0 
3 0 0 
4 3 5 
174 

-2 05 
0 4 4 
t>33 

0 1 3 
3 61 
3 8 8 
1 17 

0 0 0 
0 81 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 
0 31 

-2 36 
-017 

0 0 0 

IMMOMUAM E M U Z M 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OELFAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
QIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15550 
6440 
3459 

13950 
3020 
2950 
3950 
2980 
2320 
1880 
2530 
2063 
9990 
1969 

27050 
57300 

2615 
1218 
4420 

0 76 
0 0 0 

• 0 6 0 
-0 26 
- 1 7 9 
0 0 0 

- 1 0 0 
5 1 1 

•0 64 
-0 27 
-1 17 

- 0 1 0 
0 4 0 

-0 56 
0 0 0 

-0 26 
-0 19 
0 5 8 

-0 02 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISnCHt 

MEDK>B-SIC95CV EXW5S 

MEDK)B.SNIAFIBRE6% 

ME0I0B-SNIATECCV7S 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR96 CVB 5% 

MONTEOSELM4T10% 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-» CV8,5% 

SAFFA 67/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFAJ6/93CV6% 

SIP86/83CV7% 

SNIABPO-S5/93C010K 

ZUCCHU88/93CV9K 

916 

96,6 

966 

104 5 

953 

995 

96 66 

110 

989 

112 5 

114,6 

115 

101,6 

9666 

182 

909 

95,6 

97,5 

105,26 

93 

99,66 

96,36 

1122 

97 

113,5 

114,9 

119 

101,8 

97,3 

96,4 

186 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G ILARDRP 
IND SECCO 

1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

NECCHI 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFARINA 

REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 

SASIB 
SASIBRINC 
TÉCNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
V A L E 0 8 P A . 

WESTINOMOUS 
VVORTHINGTON 

1900 
7600 
4690 
2160 

3810 
7850 
5069 
3980 
1881 

12950 
21805 

2845 

2480 
1060 
1328 
700 
720 

6850 
2410 
1132 
4050 

2875 
2240 
1700 

10878 
31750 

5590 
10000 
8000 
1650 
1220 
5980 

4800 
2066 

455 
462 

» «120» 

0 0 0 
1 2 0 
3 0 8 
0 47 

0 1 3 
0 51 
0 4 8 

-0 20 
-0 53 
-0 31 
•6 01 
0 9 2 
2 6 9 

-0 93 
- 1 6 3 
4 4 8 

3 3 0 
103 
190 

-0 70 
-0 49 

199 
0 9 0 
0 1 2 
0 4 5 
0 0 0 

-0 18 
0 0 0 

•3 03 
0 9 2 

-1 13 

-0 33 
2 91 

- 0 1 9 
2 4 8 

-1,28 

-»07»~ 
aMao^.-'ftoo"' 

2210 0 4 5 

MINDIA im METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

399 
687 

5601 
6640 

2675 
4650 

0 0 0 

-0.43 
0 3 8 
0 0 0 

-0 56 
104 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIFSO0 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10440 
3810 
2950 

254 
1100 

2610 
510 
425 

645 
5950 
4150 

8410 

1731 
3460 

4725 
2760 
3934 

12050 
8050 

0 19 
2 42 

0 0 0 
0 0 0 

165 
0 1 9 
180 

-2 30 
- 2 1 2 
-2 14 
-4 60 

ODO 
152 

- 0 8 6 
-2 36 
- 1 2 5 
•0 03 
•0 33 

•0 62 

«VERSE 
DE FERRARI 
BAVER 
CIQA 
CIGA RI NC 
JOLLY HOTEL 
PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7340 
212000 

1745 
1200 
9460 

501 
495 

1958 
280700 

- 1 4 8 
- 1 4 0 
-1 86 
1 6 9 
0 1 1 
2 0 4 

0 0 6 
-0 46 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3400 
13531 

1674 
1784 
3505 
2190 

14995 
3331 

20173 
1425 

-1.08 
2.21 
2,01 
1.73 
1.10 
1.15 

-8.47 
-0.63 
-0.18 
•0.83 

llllilllllilillll! 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

A2FS8V952AIND 

AZFS85VO03AINO 

IMI82/923R215V. 

CREDOP 030-035 5% 

CREDOPAUTC-758% 

ENEL 84792 

ENEL 84793 3A 

ENEL857961A 

ENEL 86701 INO 

lari 

10675 

10630 

207 75 

9190 

8115 

NF> 

11425 

10790 

10740 

prec 

10695 

10840 

207 75 

9160 

8120 

NP 

114 30 

10745 

10740 

THolo 
BTP-17MG9212 5% 
BTP-1QN929 15% 

BTP-1LG9210 5% 
BTP-1MG9211V. 
BTP-1MG9212 5V. 

BTP-1MG92915% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU 84/02105% 

CCT ECU 85793 9 % 

CCT ECU 85/939 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/039 75% 

CCT ECU 88/946 9 % 

CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/93 6 65% 

CCT ECU 88/93 6 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/941015% 

CCT ECU 89/96 9 9 % 
CCT ECU 90/9612% 
CCT ECU 00 /951 ! 16% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 76% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/96119% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18FB97INO 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92IND ..« . 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT.19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT.AG93 INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AG96INO 

CCT-AG97INO 
CCT-AG98INO 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC95IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94IN0 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB96IN0 
CCT-FB98EM91IND 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE93EM68IN0 
CCT-GE94IND 

CCT-GE95IN0 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE98EM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95IND 
CCT-QN96 IND 
CCT-GN97IND 
CCT-GN98 IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LQ9SEM90IND 
CCT-LG96 INO 
CCT-LG97IND 
CCT-LG98 IND 
CCT-MG93 IND 
CCT-MQ95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97IND 
CCT-MG98IN0 
CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90INO 

prozzo 
99 75 
90 95 

1003 
100 
100 

100 
100 7 

100 
9 6 7 

9 9 9 
97 8 

100 9 

9 4 5 
99 

9 5 5 

9 9 6 
9715 

97 

97 2 

1023 

100 75 

10035 
100 6 

106 5 

103 95 

105 
97 2 

97 8 
102 1 

103 2 

100 25 
100 

991 
100 06 

99 85 

9 9 7 
100,06 

9986 

100 
90 96 
99 85 
99 66 

100,25 
9 9 1 

98 96 
98 75 
9 8 6 

10015 
100 3 
98 96 

9 9 5 
96 95 

9 8 5 
100,1 
98 96 
99 85 

9 8 7 

100 06 
100,15 

100,4 

99 65 
9 9 7 

99 06 
99 95 

10015 
9 9 9 
991 

9 9 3 
9965 

9 8 7 
100 4 
9 9 2 
99,7 

9 9 2 
98 66 

100 35 
9 9 6 

99 85 
9 0 6 
99,4 
9 6 7 

1004 
9 6 9 
9 9 6 
9 9 5 

98 95 
98 46 

10005 
10015 

9 9 2 
9975 

var % 

0 0 0 
0 0 0 .. 

0 0 0 ' 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 
•0 05 
0 0 0 

0 3 0 
0 1 0 
0 0 0 

•0 37 

•0 20 

•0 26 
0 1 0 

•010 

0 1 5 

0 0 0 „. 
-0 20 

0 0 0 

0 0 5 

-015 
-2 74 

0 0 0 

0 0 0 
•0 21 
0 6 2 

0 59 

-019 
0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 
-005 

-005 

0 1 0 

0 0 0 A 

-005 

0 2 0 
-0 25 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

•0 05 

0 0 0 
0 0 5 

•010 
0 0 0 

-0 06 
0 0 5 

0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 ' 

•oro 
0 1 0 
0 0 0 

0 1 0 
0 0 0 

> '005 
0 2 0 

0 0 6 
•010 
0 0 5 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 2 0 

0 0 5 
-010 
006 
0 10 
0 1 0 
0 0 5 

-0 05 
0 0 0 

-010 
•005 
0 06 
030 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 ' 

•0 05 
0 0 0 

•0 06 
-0 05 
0 1 0 

-010 
0 0 0 
0 0 5 

THolo 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV96IND 
CCT-NV96EM90IND 
CCTNV96IND 

CCTOT93 IND 
CCT-0T94 IND 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95FMOT90IND 

CCTOT96IND 
CCT-OT98 INO 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST96INO 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97IND 
CCT-ST96 IND 
BTP-16GN9712 5% 

BTP-17NV0O 12,6% 
BTP-16ST9812% 
BTP-19MZ9612.S% 
BTP-1AQ9211 5% 
BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC9312 5% 
8TP-1FB9312,5% 
BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM9012 6% 
BTP-1GE9612 6% 
8TP-1GE98 12 6% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412,5% 
BTP-1GN9512V. 
BTP-1GN9712 5% 

BTP-1 LG9211,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LG9412 5% 
BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ0112,5% 
BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9812,5% 

BTP.1NV93'2,5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV9412 5% 
8TP-1NV9712 5% 
BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST0112% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP-1ST9312,6% 

BTP-1ST9412 5% 
BTP-1ST9612% 

8TP-20GN9812% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 
CCT-18GN936 7S% 

CCT-18ST936 5 % 
CCT-19AG936 5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-GE948H13 95% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LG94 AU 709 5% 

CT0-15GN9612 5% 
CTO-16AG9612 5% 
CTO-16MG9812 5% 
CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE96l2 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 
CT0 19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST9712% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20ST9512 6% 
CTO-OC9810,25% 
CTO-GN0512,5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94 INO 
EO SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-356% 

prezzo 
9 9 6 

1)9 35 
9 8 7 

100 05 
11» 45 

9 9 9 
1)9 06 
9 9 5 
oa,6 

100 3 
9 9 6 

99 

«9 55 
W 4 5 

18,25 
13015 

99,95 
M,85 
997 

M 8 S 
9 8 7 

9 8 6 

N 9 S 
1 X 1 5 

9 8 1 
100,1 

9 9 5 
99 95 

1 X 0 5 
100 05 

100 
100 15 

100 
100 
100 

98 35 
100 

98 35 
100 
100 
100 

9996 
1001 

101,1 
100 1 

100 
100 2 
1002 

1001 
130,06 

9 9 9 
100 2 
96 25 

9 9 6 
100 
100 

98 36 
98 05 

0 6 5 
99 

97 6 
101 

101 
9 9 8 

100,6 
101,5 
1014 

99 

10015 
100 

100,1 
100,2 
1001 

100 
100 05 

100 

100 05 
10015 

9 9 2 
99,95 

100,15 
99 25 
99 95 
100 2 

10015 
96,65 
1001 
88.9 
68.4 

102,8 
106 

52 

var % 
•0 10 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

•0 06 
-0 05 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 

-010 
0 0 0 * 
0 0 0 

-010 
•010 
000 
0 10 
0 15 
000 

-010 
0 0 0 

-0 06 

ora * 
ora 

•0 05 
0 0 5 

-0 05 
000 
000 

0 0 6 
0 0 0 , 

-006 " 

-010 
0 0 5 

-005 
0 0 5 ' 
0 2 5 -
0 0 6 

-005 
ora 
ara 
0 1 0 

ara 
ora 

•005 

ora 
0 0 0 
0 0 6 
0 0 5 

•010 

-005 

ora 
0 0 5 

ora 
-010 

0 5 2 

ora 
ora 
ara 
ora 
ora 
0 1 0 
0 0 5 

-010 

ora 
ora 

•0 15 
0 1 0 "" 

•0 10 
0 1 0 

•0 05 
•0 20 
0 0 5 

•015 

0 0 0 
-0 06 
•0 20 
•0 05 
-0 05 
0 0 0 
0 1 0 

ora 
ora 
0 0 5 
0 1 7 
0 2 8 
ora 
ora 

•2 80 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(Prazzl Informativi) 

GALILEO 
LASER VISION 
EVERYFIN 
FINCOMID 
SPECTRUM 0A 

3200 
6600 
1300 

2130-2160 
6460 

BCAS PAOLO BRESCIA 2750 
C RISP BOLOGNA 2400O.24200 
BCOSOSP 123700-123900 
B S Q S P P R 120900-121100 
WAR COFIOE A 
WAR COFIOE B 
WAR GALILEO 
WAR SIMINT 
WARAUTALIA 

90 
140 

2000 
190 

57-60 
WAR LASER VISION A 1660 
WAR SPECTRUM A 
SAR SPECTRUM B 
WAR SIP RISP 
WAR GAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 

800 
360-4000 

210 
215 

3941 

danaro/lettera 

INDICE MIB 991993 

ALIMENTAR110581042 

ASSICURAT 10291030 

BANCARIE 891898 

CART EDIT 914915 

CEMENTI 647 680 

CHIMICHE 10151018 

COMMERCI010461043 

COMUNICAI 10291032 

ELETTR0T6C 11061092 

FINANZIARIE 989 989 

IMMOBILIARI 963956 

MECCANICHE 10641049 

MINERARIE 996996 

TFSSILI11161106 

DIVERSE 9449*6 

-020 

154 

•010 

-0 78 

•011 

-3 75 

4 2 9 

029 

•0.29 

1.47 

000 

•0.31 

046 

010 

090 

•0.21 

danaro/latterà 

ORO FINO (PER OR) 13500 

ARGENTO (PER KG) 161800 

STERLINA VC 1000» 

STERLINA NC (A 74 104000 

STERLINA NC(P 74] 100000 

KRUGERRAND4200» 

50 PES0S MESSICANI 510000 

20OOLLARIORO4SO000 ' 

MARENGO SVIZZERO 80000 

MARENGO ITALIANO 83000 

MARENGO BELGA 78000 

MARENGO FRANCESE 78000 

13700 

170100 

106000 

110000 

108000 

440000 

540000 

660000 

86000 

90000 

64000 

84000 

AORIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR E AST FUNO 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

12075 
12073 
6108 

12011 
10088 
10SO5 
10016 
10017 
11123 
11886 
10362 
12659 
11906 
11906 

GENERCOMIT NOROAMERICA 12996 
QESTICREOITAZ 
GESTICREOIT EURROAZIONI 
GESTICREOIT PHARNAOICH 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONOO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AAMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO FQUTTY -
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOEPSEL INDUSTRIA 
FONDE RSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
QEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGFST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVIILUPPO INOICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

12114 
10791 
10000 
9368 

10926 
8264 

10773 
10586 
11813 
10639 
9604 

10177 
10303 
10106 
10069 
11060 
10706 
11723 
12636 
11544 
10401 
12316 
13244 
10952 
10639 
11224 

-11878 
8975 

11987 
9963 

11983 
10743 
10041 
10247 
11368 
12284 
10166 
12347 
12339 
9776 

10166 
11066 
11763 
13446 
11970 
8475 
9309 

26964 
7820 
9180 

10740 
11203 
10150 
9583 

11653 
6523 

10920 
24996 
9520 
9321 

17373 
10956 
14413 
9790 
9955 

28635 
9673 

39322 
10454 
10945 

9035 
10432 
9033 

10381 
10960 

12036 
12023 
8126 

11997 
10102 
10549 
10016 
10010 
11122 
11874 
10368 
12686 
11876 . 
11673 
12856 ' 
12099 . 
10758 
10O0O 
9355 

10925 
8265 

10719 
10565 t 
11796 
10633 
9704 ' 

10179 
10285 
10090 
10042 
11066 
10704 
11692 
12768 
11552 
10395 
12779 
13201 
10924 * 
10823 
11209 r 

-11860 
6954 

11975 
9671 

11961 
10721 
10030 
10267 
11399 
12334 
10179 
12365 
12370 
9766 

10197 
11063 
11754 
13466 I 
11065 
8517 
9368 

26960 
7640 
9225 

10749 
11221 
10172 
9601 

11880 
8562 

10959 
25049 

9538 
9338 

17416 
10974 
14428 
9854 
9999 

28683 
9692 

39350 
10497 
10972 
9062 

10473 
9105 

10391 
10960 

••LANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CCOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
•-PTACAPITAL 
LJRO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSFL 
FONDICRI 2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12559 
12339 
12106 
10238 
10720 
10573 
10602 
12083 
10476 
11481 
12634 
11183 
11336 
22961 
16S22 
12607 
19848 
10535 
13236 
12729 
14282 
17910 
13814 
10480 
11949 
11690 
11529 
19411 
13566 
12198 
11494 
31039 
11184 
17409 
15426 
16186 

12670 
12601 
12073 
10229 
10711 
10569 
10791 
12061 * 
1047* 
11485 
12608 
1110» 
11311 0 
23016 
16938 . 
12596 * 
19889 
10560 
13279 
12754 
14912 
17932 
13821 
10476 
11956 
11708 
11546 
19436 
13691 
12215 
11554 i 
3112* 
1122C 
17514 
1542C 
16232 

GENERCOMIT 
GEPOREINVCST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTC 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONO FUNO 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASCM INTERCONT 
EUROMONEY 
GESTICREOIT GLOB 
IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABONO 
AGOS BOND 
ALA-"- - " - - ~ 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RbNDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REODITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GCNERCOMIT RENDITA 
GCPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFFSSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEQA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETAR IO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONOO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONFTARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COPR 
ROLO MONEY 
SOGEFIST C N T O O V I V O 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE O 
ITALFORTUNF C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDOTRFR 
RASFUND 

20777 
11961 

971* 
1004! 
13078 
13401 
1067J 
2096C 
1039! 
192S( 
1627: 
11461 
12331 
1945t 
10227 
12037 
2079! 
1729B 
11001 
1192< 
1258S 
1258! 
14885 
1044, 
1976 

1338< 
1021 
1274 
1171' 
1220! 
1069(1 
1000X1 
12080 
107711 
10031' 
100011 
1318 
1425" 
117211 
•0721 

•rtes 
1269 
15830 
1227 1 
112211 
12511. 
15888 
1199» 
116611 
1151 
les?' 
1337-
1244.' 
1094.1 
1086!' 
1858.» 
1209" 
11081. 
106411 
1073B 
25031 
124411 
K I W I 
185S1 
15691) 
14193 
11464 
1242» 
1409.J 
13711 
11620 
1534,1 
1238.. 
12991! 
1105T 
1225) 
18950 
16015 
131211 
1170' 
14334 
1547* 
13591 
10930 
1461' 
1216) 
1232-1 
1147) 
1334/ 
1125) 
14101 
1320* 
1008-1 
1163' 
loesn 
1240.1 
1145') 
10000 
16811 
2050' 
1096' 
12821 
11651 
13631 
10067 
1487) 
14505 
12511 
10003 
11350 
11323 

\ i 

100 13» 
55 434 
41 2 M 
4S653 
43 00» 
41443 

241 Cif 
161 5») 
56 871 
13 68> 
14 113 
16 384 
29 /34 
47 06J 
38 64? 

20820 
11985 
9727 

10066 
13102 
1J450 
10694 
20990 
10458 
19310 
16327 
11518 
123o» 
19454 
10273 
12056 
20799 
17334 
11047 
16031 
11947 
"2699 
14906 
10477 
19757 

\ 
13380 
10214 
12742 
11715 
12222 
10701 
100O0 
12095 
10783 
10039 
10000 
13204 
14261 
11715 
10720 
1-W49 
12590 
15843 
12270 
112/6 
12511 
15860 
11985 
11562 
11513 
16314 
13373 
12435 
10035 
10859 
16563 
12087 
11064 
10543 
10711 
25091 
12444 
14194 
18555 
15690 
14196 
11459 
12425 
14090 
13705 
11820 
15345 
12280 
12983 
11055 
12255 
18954 
15007 
13128 
11701 
14344 
15489 
13594 
10924 
14608 
12158 
12318 
11484 
13331 
11251 
14099 
13198 
10082 
11637 
10846 
12402 
11436 
10000 
16812 
20590 
10966 
12615 
11653 
13630 
10064 
14693 
14504 
12509 
10000 
11346 
"1320 

-_ 

80.51 
44.57 
26,74 
36,79 
34.57 
26.86 

156,24 
••04,74 
44,91 
11.01 
11:34 
10,62 
23,43 

N P 
N P 
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Primo Maggio 
tra feste e musica 
• a Primo maggio «in concert», tra feste multietniche, raduni 
spettacolari e naturalmente il «party» musicale organizzato ; 
dai sindacati in piazza San Giovanni. Del mega-show se ne 
parla diffusamente in altra pagina, ma gli appuntamenti per 
festeggiare i lavoratori prevedono molte altre «stazioni». A Fiu
micino la festa a Villa Guglielmi è contro il lavoro nero e il raz
zismo, mentre il centro di iniziativa popolare alessandrino 
(via delle Ciliege 42) promuove una giornata contro lo sfrut
tamento. Contraltare della kermesse di San Giovanni è invece 
il Forte Prenestino, occupato «ufficialmente», proprio i) 1 mag
gio di sei anni fa e che oggi festeggia i tanti disoccupati che 
non hanno anniversari da celebrare. U> Cisnal celebra al Ten-
dastrisce la ricorrenza con un concerto finale di Franco Cali-
lano Infine, anche a Rebibbia un giorno di festa a cura del-
I Arci-Albatro;. 

A PAGINA 2 8 

Autogrù in azione al centro di Roma 

Sotto inchiesta 
le rimozioni 
di auto in sosta 
a a ~ Il pubblico ministero 
Giancarlo Armati ha aperto 
un'indagine preliminare sulla 
procedura seguita dall'Aci di 
Roma per la rimozione, il de
posito e il rilascio delle auto in 
sosta vietata. Stamane il magi- : 

strato ha ascoltato il giudice ' 
conciliatore, Guido Travaglio • 
ni, che in una sentenza del 16 
marzo aveva parlato di "com
portamenti illegittimi" dell'Ali-
tomobi! Club di Roma, e ha af-. 
fidato ai carabinieri una serte 
di accertamenti sulla vicenda. 
L'indagine potrebbe coinvol
gere i responsabili del Servizio 
Rimozioni e del Consorzio au
siliario di sicurezza stradale, 
che incassano i depositi per le 
auto rimosse gestiti dall'Aci di 
Roma grazie all'appalto del 
Comune. Secondo la sentenza 
del giudice conciliatore, le irre
golarità del procedimento di 
rimozione e deposito dei vei
coli sono molte. Prima fra tutte, 
la tariffa richiesta per il servi
zio: 11.900 lire al giorno, an
che se la macchina resta in de
posito solo per un'ora. Trava-
glioni ha fatto notare che non 
c'è nessuna legge che impon
ga tariffe cosi alte, senza con
tare che spesso i depositi si tro

vano in zone che il piano rego-
•: latore generale ha destinato a 
• verde pubblico. Intanto, l'Au-
tomobil Club romano è stato 
condannato a risarcire le spe-

." se sostenute da un avvocato 
romano. Guido Marimonti, per 

' il ritito della sua auto, rimossa 
un sabato e rcstuituita soltanto 

' il lunedi successivo. . 
In serata l'assessore alla po-

-' lizia municipale, il de Piero 
.'• Meloni, in una nota, ha defini

to «tanto sconcertante quanto 
.'. infondata» la sentenza del giu

dice conciliatore Travaglioni 
" ed ha aggiunto che sta facen

do una indagine «per accertare 
le eventuali responsabilità» 
nelle procedure del servizio di 
rimozione. Meloni ha precisa
to che la • convenzione tra 
l'Amministrazione comunale e 
l'Automobile Club Roma stabi
lisce tassativamente la ricezio-

• ne 24 ore su 24 e la restituzio
ne dalle 7,30 alle 13,30 e dalle 
14.30 alle 20,30 nei giorni fe
riali e dalle 8 alle 12 nei giorni 
festivi. «Se questa norma - ha 
detto l'assessore • e stata viola
ta. l'Aci sarà chiamata a ri
sponderne». 

l'Unità - Venerdì 1 maggio 1992 . 
La redazione è in via dei Taurini, 19 • 
00185 Roma - telefono 44.490.1 . 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 • 

Immigrazione e non solo 
Le scuole si aprono agli stranieri * 

Aleaorìe 
di... integrazione 

primi 
A PAGINA 27 

Disposti gli accertamenti La perizia e stata richiesta 
anche sifi'inquinamento dai legali del sindacoCarraro 
e sul sistema fognario i Ve degli altri ammirustaatÒri; 
Risultati pronti fra 90 giorni coinvolti nell'inchiesta1 I 

Una maxi-perizia stallo stato dell'inquinamento del 
Tevere, sul funzionamento dei depuratori e sull'effi
cacia del sistema fognario di Roma sarà eseguita nei 
prossimi giorni da un pool di periti. Sono stati nomi
nati ieri dal giudice per le indagini preliminari nel
l'ambito dell'inchiesta nella quale sono indagati, 
per violazione della legge Merli, il sindaco Franco 
Carraroed altrj^mmijiisfratoricapitolini.. ,„^; : „(u. 

ANDREA QAIARDONI 

•al Tre soli quesiti, che do
vrebbero però far luce una vol
ta per tutte sull'attuale stato 
dell'inquinamento del Tevere 
e sulle eventuali responsabilità '• 
degli amministratori pubblici ' 
recentemente finiti sotto in- " 
chiesta, primo tra tutti l'attuale 
sindaco Franco Carraro. Una ' 
«task-force» di periti sta per • 
scendere in campo proprio, 
con il compito di dare risposte 
certe a queste domande. La • 
prima, ovviamente, riguarda il 
tasso d'inquinamento del fiu
me. Le altre due, il funziona- • 
mento dei depuratori e del
l'impianto fognario della capi
tale. A sollecitare la perizia so
no stati i legali degli ammini
stratori capitolini finiti sott'in-
chicsta. I periti, nominati ieri 
mattina dal giudice per le in
dagini preliminari della pretu
ra, Giovanni Galati, a seguito di 
un «incìdente probatorio», 
avranno novanta giorni di tem
po per depositare i risultati de
gli accertamenti. •. • • • 

Fra tre mesi, dunque, il sosti
tuto procuratore circondariale 
Maria Monteleone potrà trarre 
le conclusioni della sua inchie-

Amasene Si costituisce dopo averla accoltellata : 

Bracciante «tradito» 
uccide la ex convivente 
Un bracciante agricolo, Silvano Nappini, di 37 anni, 
ha ucciso la sua ex fidanzata a coltellate. È accadu
to ieri ad Amasene un paese in provincia di Prosi
none. La ragazza, Simonetta Cipolla, di 18 anni, lo 
aveva lasciato alcuni mesi fa. L'uomo voleva tornare 
insieme, ma lei non voleva più vederlo. In serata l'a
gricoltore si è costituito ai carabinieri. Oggi l'auto
psia sul corpo della giovane., .-:. •••... 

a n Ha ucciso l'ex fidanzata 
a coltellate, poi ha raccontato 
tutto ai carabinieri. Silvio Nap
pini. bracciante agricolo di 37 
anni, voleva convicerc la ra
gazza a riprendere la relazione 
interrotta alcuni mesi fa. Simo
netta Cipolla, 18 anni, anch'es
sa bracciante agricola, invece • 
non voleva più vederlo. È ac
caduto ieri ad Amasene un •• 
paesino in provincia di Prosi
none. -. . ,..-..,..-,-,.. • •'--.'• 

I due, si erano conosciuti lo ; 
scorso anno nella camapgna 

•' pontina e per un pò avevano 
••• vissuuto insieme. Lui è origina-
1 rio di Pomezia, separato o pa

dre di un bambino. Lei. dopo 
la separazione, era tornata ad 
Amaseno dalla madre. Ieri l'a-

: gricoltore era andato a cercar
la a casa, per tentare di ricuci
re la loro storia d'amore. Simo
netta Cipolla ha aperto la porta 

• e l'ha fatto entrare in cucina. 
Era sola in casa, i suoi genitori 

• erano usciti. -
«Non posso più vivere cosi. 

toma con me», aveva insistito 

l'uomo. E Simonetta aveva ri
sposto che la loro storia era fi
nita e di non continuare a cer-

' caria. Non voleva vederlo più. 
Silvio Nappini, sconsolato e in 
preda a un raptus, ha aperto il 
cassetto del tavolo della cuci-, 
na, ha tirato fuori un coltello e 
ha cominciato a colpire la ra
gazza. Tante contellatc in tutto* 
il corpo. -. • •-.---,.... 

Simonetta Cipolla è morta 
. dissanguata nel giro di pochi 

minuti sul pavimento della cu
cina. Il cadavere della ragazza 
e stato portalo all'obitorio del 

' cimitero dove oggi sarà esegui-
. ta l'autopsia. 

Dopo l'omicidio il braccian
te agricolo e fuggito. Solo in se
rata Silvio Nappini, con i vestiti 
sporchi di sangue, si è costitui
to ai carabinieri di Frosinone. 
L'uomo e stato arrestato per 
omicidio volontario e dopo 

\ l'interrogatorio, da parte del 
magistrato inquirente, e stato 
traslerrito nel carcere di Frosi
none. - . • 

sta, avviata nel settembre del 
'90, sulla scia dell'allarme su
scitato dal superamento del li
vello di guardia dell'inquina
mento del Tevere: coliformi fe
cali presenti in quantità dicci 
volte superiori alla norma, fo
sforo e azoto oltre i limiti con
sentiti. Le indagini, condotte in 
collaborazione con la sezione 

. fluviale della squadra mobile, 
portò ad eccertare, ad esem
pio, che la decantazione delle 
acque affidata soltanto a quat
tro depuratori (Roma est, 
450mila abitanti, Roma nord, 
950mila, Roma sud, un milio
ne e mezzo, e Ostia, centomila 
abitanti) consentiva il tratta
mento del cinquanta per cento 
dei liquami. Mentre .numerosi 
altri depuratori destinati al fil-

• traggio del Tevere sono tuttora 
• inutilizzati. Senza considerare 
" poi gli scarichi e i veleni indu-
; striali. A quel punto 11 magistra

to firmò le comunicazioni giu
diziarie per gli amministratori 
capitolini, notificate il 9 gen
naio scorso. Destinatari, il sin
daco Franco Carraro, 1 ex sin
daco de Pietro Giubilo, l'asscs-

' sore alla sanila, il de Gabnclc 

Arrestato 
per rapina 
con 19 anni 
di ritardo 
• • Si era rifatto una vita, il si
gnor Signorelli. Aveva lasciato 
il suo paese, Guidonia, e cam
biato nome, per sfuggire alla 
legge. Ma, dopo 19 anni, i ca
rabinieri hanno bussato alla 
sua porta: «Lei è In arresto, per 
una rapina del 1973». 

Mario Signorelli, 42 anni, dal 
1973 viveva a Prato sotto falso 
nome (si faceva chiamare Giu
seppe Bagnarmi), attestato da 
una patente di guida falsifica
ta. Abitava con la convivente e 
due figli e lavorava presso una 
impresa edile. Era stato con
dannato in contumacia, nel 
1979, dal tribunale di Catanza
ro, a 9 anni per rapina aggra
vata, e dal tribunale di Roma a 
4 anni e 3 mesi per violenza, 
furti, lesioni aggravate, oltrag
gio, sfruttamento e favoreggia
mento della prostituzione. Tut
ti reati compiuti prima del 
1973. :>• •• ... 

Una domenica «fuori dagli argini» 
Bici e rock per l'ambiente 

• • «Fuori dagli argini», una grande festa per salvare il Tevere 
dall'inquinamento e dall'<aggressione» degli scarichi abusivi, è 
stata organizzata per domenica prossima, 3 maggio, dalla Lega 
per l'Ambiente. La festa, che conclude la discesa del fiume in ca
noa organizzata dalla stessa Lega Ambiente, comincerà con un 
raduno ciclistico alle 9,30 in piazza del Popolo. In bicicletta I par
tecipanti raggiungeranno il circolo sportivo La Mirage, in via 
Baiardo, a Tor di Quinto. Alle 16 è prevista un'esibizione dei ca
noisti. Alle 17 Gianfranco Amendola, dell'ufficio di presidenza 
della Lega Ambiente, presenterà alcune proposte per il risana
mento delle acque del Tevere. Alle 18,30 la festa si concluderà 
con musica e cabaret 

Mon, l'ex assessore alla sanità, 
il repubblicano Mario De Bar
tolo, l'assessore ai lavori pub
blici, il socialista Gianfranco : 
Rcdavid, l'assessore al bilan- :; 
ciò, il de Massimo Palombi. Gli 
avvisi di garanzia furono emes- ' 
si anche a carico del direttore 
dell'Acca, Pierluigi Martini, del 
geometra ' capo • \ delDAcea.. 
Otello Frezza, e dell'Ingegnere 
capo dell'assessorato ai lavori ' 
pubblici, Italo Leone. Tutti in- ' 
dagati per violazione della leg- : 

gè 319 del 76 e della legge re- ' 
glonale 41 dell'82. In pratica 
c'è II sospetto che gli ammini-
stratori comunali abbiano con- : 

travvenuto all'adeguamento ' 
dagli scarichi fognari esistenti '; 
e ai provvedimenti che si sa-
robbero dovuti prendere in se- ! 
guito al superamento dei limiti '' 
d'inquinamento. *"JV«: - -; 

La parola passa ora ai periti 
che rappresentano, tra quelli 
nominati dal giudice per le in
dagini preliminari e quelli che [ 
hanno invece l'incarico di con
sulenti di parte, per conto della : 

difesa, le tre università roma- • 
ne, La Sapienza, Tor Vergata e '• 
la Cattolica. Al termine dei 90 : 
giorni, dovranno presentare al > 
magistrato una relazione illu- i 
strando «la totale ed effettiva 
configurazione del sistema fo
gnario urbano in tutte le sue 
componenti», descrivendo pe
raltro le modifiche apportate 
dal '77 ad oggi, «l'efficacia del 
trattamento di depurazione» 
ed infine «i risultati ottenuti av
valendosi di prelievi delle ac
que di scarico e dei campioni 
prelevati» 

Vìa Poma. Dopo la notizia dei risultati delle analisi 

«Fuga di notizie» 
Valle presenta denuncia 
«Fuga di notizie sul Dna». E Federico Valle, per pro
testa, presenterà un esposto alle autorità giudiziarie. ; 
11 ragazzo, che è stato segnalato agli inquirenti dal * 
«supertestimone», l'austriaco Voller, come respon- ;• 
sabile del giallo di via Poma, vuole sapere come la • 
stampa è venuta a conoscenza del risultato sul Dna ': 
del suo sangue. Risultati che saranno ufficialmente 
noti solo il 14 maggio. 

aal Federico Valle, scagiona
lo da un primo accertamento 
ufficioso fatto dal perito del tri
bunale sul dna del suo sangue, ' 
presenterà un esposto alle au
torità giudiziarie, per prote
stare contro la fuga di notizie • 
in merito ai risultati dell'esa-1-
me. Nell'esposto, chiederà che ' 
venga accertato come è stata 
possibile la diffusione ai media 
di risultati che avrebbero dovu
to essere noti ufficialmente ed 
in via definitiva soltanto II 14 : 

maggio Inoltre, alle automa 
giudiziane, Federico Valle 
chiederà di sapere «quale siste- • 
ma il perito del tribunale, Spi- ,• 
nella, ha usato per fare questo 
accertamento, al quale la ' 
stampa ha dato grande riso
nanza». -:.. .•••- .-- -- -•'. V 

L'accertamento prowisiorio : 
fatto sul sangue del giovane 
Valle, hanno ribadito gli inqui- -
renti, non conclude le indagini * 
sulla .possibilità di un coinvol- : 

gimento del ragazzo nell'omi

cidio di Simonetta Cesaroni. 
Roland Voller, il commercian- -
te austriaco la cui testimonian- > 
za ha fatto puntare i sospetti su ' • 

. Federico Valle, è ritenuto an- ;; 

cora da chi indaga, una fonte 
credibile. E* sbagliato pensare, -, 
hanno ribadito gli inquirenti, ' 
che Roland Voller abbia deci- -
so di testimoniare per non es
sere estradato in Austria come £ 
aveva richiesto il tribunale di * 
Innsbruck: il procedimento di '•••'. 
estradizione sarebbe stato in \ 
ogni caso bloccato dalla con
danna per bancarotta fraudo- •• 
lenta • che •- l'austriaco • deve .'. 

1 scontare In Italia, «in stato di li- >'. 
berta con obblighi», fino all'è- V 
state del 1993. Anche venisse 
estradalo, inoltre, Voller pò- f 
trebbe ancora essere interro- •/ 

. gato dagli inquirenti romani. Il v. 
giudice Pietro Catalani potreb-. 
be decidere di convocare da- v 
vanti al giudice per le indagini 
preliminari Fedenco Valle ed il 
suo accusatore 

Autobus e metrò 
restano fermi 
per la festa 
dei lavoratori 

Oggi niente autobus dell'Atac e niente metropolitane. 1 tra
sporti pubblici della città restano fermi per la festa dei lavo
ratori. Per quanto riguarda i mezzi dell'Atac dalla mezzanot
te riprenderà il regolare servizio notturno. La metropolitana 
invece funzionerà regolarmente da domani mattina. -, 

Forse uccisi ': 

dal gas 
gli amanti 
di Torre in Pietra 

Potrebbe essere stato un av- .. 
velenamento prodotto t dal r, 
gas o da ossido di carbonio..-' 
la causa della morte dei due i 
amanti Olga Viteri, di 53 an- -
ni, e Felice Tomba, di 50 an- « 

' " ' ' " " ' • ' ' ni, trovati privi di vita marte- " 
~""™^~™~^™"'^™^™™" di notte nel villino della don-; 
na a Torre in Pietra. I carabinieri di Civitavecchia hanno det
to di aver trovato l'impianto di riscaldamento a metano ac- r; 
ceso, ma che la macchina funzionava male. La conferma, "• 
che smentirebbe le prime ipotesi che puntavano sull'inge- ;• 
stione di cibi avariati, verrà comunque solo dall'autopsia dei > 
corpi che sarà effettuata al Policlinico Gemelli. Il dubbie che 
non siano stati i cibi Ingeriti a provocare la morte dei due, è -
stato posto al professor Chiaretti e alla dottoressa Dalila Ra- ' 
malletta, dell'Istituto di medicina legale del Gemelli. «Le sai- " 
me - hanno osservato i medici - non presentano l'aspetto ca- " 
ratteristico degli avvelenamenti per ingestione di cibi o so
stanze nocive, ma sembrano indicare piuttosto una morte * 
dovuta ad aspirazione di gas letali». , 

Arrestati-
due esponenti : 
della 'ndrangheta 
latitanti da anni 

Due presunti esponenti del
ia 'ndragheta calabresi' so-
no stati arrestati a Roma dal- ' 
la squadra mobile. <2arJo • 
Moretti di 26 anni e An'onio i 
Pelle di 28, entrambi latitan- *• 

• • • ' : ' • - ' -" ti, erano ricercati perché ac- ' 
,^^™™~^™,"^™^'"^—~* cusati di due omicidi awe- . 
nuti nel novembre del '90 a Bovalino. Ad essere uccisi in due « 
agguati il 3 e il 6 novembre del '90, furono due pregiudicati., 
vicini alla «famiglia» Barbaro, di Piati in provincia di Reggio 
Calabria: Antonio Artuso di 40 anni e Domenico Mezzs testa '' 
di 45. Secondo il sostituto procuratore del Tribunale di Lo- j( 
cri, Giovanni Bomba"dieri, i due omicidi vennero ordinati * 
dal clan «Pelle», a cui i due arrestati sarebbero legati, rivale i 
della famiglia Barbaro per una partita di droga non pagata. '"• 
Secondo gli inquiremi, infarti le due vittime controllavano il b 
mercato delle sostanze stupefacenti nelle zone del Modene- -.' 
se e della Riviera Ligure. Antonio Pelle e stato catturato in un -
bar di Villa Nuova di Guidonia, mentre Moretti nei pressi del- ' 
la sua abitazione in via Luigi Giglioni, a san Basilio, ",: 

Unodei«nàzi» 
di Colle Oppio 
arrestato ^ ;̂-
per ricettazione 

Uno dei giovani imputati nel 
processo per il ferimento di 
due nordafricani nei giardini • 
del Colle Oppio è stato arre- -
stato per ricettazione. Cri- ; 
stiano Di Ponto, 22 alni, è ì 

• ' —- " ' "~ :--- ' ' ' '"' "'• • stato sorpreso nel pornerig- ' 
" ^ ~ " ^ ~ gio dalla polizia in via Vene
to a bordo di un motorino rubato. Il giovane, che era stato 
scarcerato una quindicina di giorni fa, è stato fermato e rin- * 
chiuso in carcere. Di Ponto fu, assieme a tre minorenni, tra i '•' 
primi ad essere arrestati dai funzionari della Digosche inda- ' 
gavano sul ferimento di Lazhar Melloumi e Drìdi Lasaad i 
quali, mentre dormivano all'aperto,-vennero aggrediti da un 'i 
gruppo di naziskin e feriti a coltellate. Per l'aggressione del ' 
20 gennaio scorso è in corso il processo a una decina dina- • 
ziskin: entro il cinque maggio un perito deve predisporre 
una perizia medico-legale sulle lesioni subite dalle due vitti
me e sul tipo dì arma che le ha provocate. 

Lite a Termini 
finisce 
a coltellate 
Un arresto 

Un accoltellamento 6 avve
nuto mercoledì poco pnma 
di mezzanotte, in via Marsa
la, nei pressi della stazione v 
Termini. Un uomo, che non i 

è stato - ancora possibile ; 
• '• " '- - . • • • • • • ' identificare, è stato colpito 

^ ^ • ™ " " ' ^ " ™ ™ " " ~ — con una coltellata al torace ' 
da un cittadino americano di orìgne pakistana Saws Sihkj di . 
29 anni. Sono immediatamente intevenuti agenti della poi- ' 
fer che erano in servizio di pattugliamento nella zona II feri- -
to è stato soccorso <: accompagnato al Policlinico Umberto ' 
primo dove attualmente è ricoverato in prognosi riservata ? 
L'altro è stato arrestato per tentato omicidio. Non si oonso- *• 
cono i motivi dell'aggressione ma è impressione degti inve- •' 
stigatori che potrebbe trattarsi anche di futili motivi in quan- '•' 
to entrambi erano in stato di ubriachezza 

Gli impiegati • 
della Region e 
a lezione 
dibonton 

1 dipendenti del consiglio re
gionale del Lazio andranno 
a lezione di bon ton. I corsi, ] 
promossi • dalla consulta 
femminile regionale, si ter
ranno nella sede della Pisa-

- - •• .'-•..':'''•" '' ' ' ' na a partire dal 5 maggio. 
^™"^™^™™™™*"™" «Uomini e donne vivono ma
le il loro rapporto sul posto di lavoro, a volte in modo conflit- ' 
tuale - spiega Anita Pino, presidente della consulta -, Ecco 
perche abbiamo ritenuto non superfluo offrire elementi di ri
flessione su temi che finiscono per condizionare il nostro 
modo di essere durante la quotidiana attività». Eloquenti i ti
toli dei seminari: «Saper vivere in ufficio», «Segretaria-diretto
re, una rapporto diMcile», e cosi via. »- ••••-• . -.-... y-r . . . 

CARLO FIORINI 

^r ' ^MfmBBm. È$fòÌ$\ 
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Sono 
pa»Mtl374 
giorni da 
quando» 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde ' ' 
antitangente 
e di aprire 
•portelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dol ' 
Comune. » 
La linea' 
antl-tangente 
«•tata attivata 
dopo 310 giorni. ' 
Manca tutto il resto 

A 
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Corruzione a Viterbo 
Blitz alla Provincia 
Chieste tangenti 
anche per un garage 
La magistratura nuovamente in campo a Palazzo 
Gentili. Sequestrati fascicoli e documenti dell'uffi
cio tecnico della Provincia di Viterbo. Ancora una 
storia di tangenti, un «pizzo» richiesto per chiude
re un occhio nelle pratiche per il collaudo di alcu
ni passi carrai costruiti lungo la strada Sammarti-
nese. Interrogati impiegati e funzionari. Le indagi
ni ancora in corso. 

SILVIO SFRANGILI 

• • Ancora una stona di tan
genti a Palazzo Gentili. Ancora 
documenti sequestrati dalla fi
nanza e dagli uomini della 
Squadra mobile negli uffici , 
tecnici della Provincia di Viter
bo. Un blitz messo a segno a 
colpo sicuro, per una storia di 
mazzette, richieste per alcune 
concessioni relative alla co- ' 
struzione di passi carrai privati -
lungo la strada Sammarinese. 
Quindici, venti milioni in tutto 
perché qualche funzionario 
dell'Ufficio tecnico della Pro
vincia chiudesse un occhio sul 
verbale di collaudo delle ope-
re eseguite. La Procura non fa 
nomi, fi sostituto Donatella ' 
Ferrante, parla di «indagini al
l'interno dell'ufficio tecnico 
della Provincia di Viterbo, per 
compiere accertamenti su al
cuni lavori eseguiti negli ultimi., 
periodi-. Un caso scoppiato 
per la denuncia dell'ingegnere 
capo dell'ufficio tecnico Anto-

nin RUSM pni tifi PWMSÌHA..IA 

della giunta provinciale Rosati 
e dell assessore ai Lavori pub
blici Pugliesi. Un pettegolezzo, 
una soffiata arrivata a Palazzo ; 
Gentili • una - settimana fa. 
«Qualcuno mi ha chiesto un , 
milione, un milione e mezzo • 
per fare passare il collaudo ai 
lavori del mio passo carraio». E 
lo sfogo di uno dei tanti con-
cessionari, che chiama in cau
sa il personale dell'ufficio tec
nico della Provincia di Viterbo. 
Un'accusa generica sulla qua
le l'mg. Russi vuole vederci 
chiaro. Una storia che sarebbe 

ristretta alla richiesta di poco 
più di venti milioni a varie per
sone. Non si sa da parte di chi. 
La magistratura ha già ascolta-

, to numerosi impiegati dell'am
ministrazione provinciale, ha 
interrogato Marco Vinetti, geo
metra dell'ufficio tecnico ma 
non ha preso provvedimenti. Il 
sostituto procuratore, dott.ssa 

- Ferrante, prosegue a spulciare 
i documenti sequestrati, alla ri-

• cerca di collegamenti precisi, 
forse non solo riguardo a que
sta vicenda. È dall'inverno 

' dell'89 infatti che gli uomini 
della Mobile sono di casa a Pa
lazzo Gentili. È iniziata con la 
truffa dei termosifoni d'oro 
questa lunga vicenda di tan
genti che ha visto coinvolti pri
ma i vertici tecnici dell'ammi
nistrazione provinciale di Vi
terbo, poi, questo inverno, il 
presidente della giunta provin-

' clale ClaudloCasagrande e 
l'assessore all'Ambiente Ludo
vico Micci, entrambi socialisti, 
ruiui in carcere per il vasto giro 
di mazzette che ruotava intor
no alla gestione della discarica 
del comune di Tarquinia. «Un 
caso limitato a qualche furbo» 
e la battuta che circola nei cor
ridoi di Palazzo Gentili. Ma 

., non si escludono sviluppi cla
morosi, collegati anche al pa
ziente lavoro di sbobinamento 
dei nastri che in Procura si sta 
eseguendo sulle intercettazio
ni telefoniche relative allo 

' scandalo della discarica di 
Tarquinia. • ' 

Crisi in Campidoglio 

Consultazioni a sinistra 
Inte^ M P d s e Prc 
«De all'opposizione» 
• • La Oc deve andare al
l'opposizione, ma i punti d a 
discutere sono ancora tanti: 
cosi è finito, ieri, il confronto 
tra Pds e Rifondazione sui de
stini della giunta comunale. 
Un incontro «utile», l'hanno poi 
definito i due partiti, pero do
vranno seguire altre riflessioni. 
È stato, questo, il primo degli, 
incontri nel calendario della 
Quercia, che, appena dopo il 
voto del 5 aprile, aveva annun- ; 
ciato una serie di consultazioni 
con i partiti dell'opposizione, 
per arrivare a una giunta «di si
nistra, laica e ambientalista». 

In una sala di Villa Fassini, 
sede della federazione pds, • 
Carlo Leoni, segretario cittadi-, 
no della Quercia.-e'Renato NI-
colini, capogruppo in Comu-, 
ne, si sono visti con Francesco 
Speranza, segretano di Rifon
dazione, Sandro Del Fattore e 
Stefano Tozzi. Un incontro 
lungo un'ora e mezza. Carlo 
Leoni, poi, ha raccontato: «Ho 
nbadito il nostro giudizio sul 5 
aprile e riproposto l'idea di 
una giunta di sinistra, lan-o e 
ambientalista. Ho anche detto 
oho, oo il quixdrtpartìlo «lovoooo 
nconfermarsì, comunque oc
corre un patto tra le forze di 

opposizione per un azione co-
, mune, soprattutto sulla que

stione morale e per riportare 
Soma-capitale sui giusti bina
ri». Come giudica la risposta di 
Rifondazione? «Sul terreno del
l'alternativa, Rifondazione c'è, 
è indubbio. E questo primo gi
ro di consultazioni serve so-

, stanzialmente per verificare 
questo. Naturalmente, poi ci 

' sono altre questioni da discu
tere». • 

Francesco Speranza ha det-
' to: «Abbiamo ribadito che la 

De deve andare all'opposizio
ne. E anche sull'analisi del vo
to noi e il Pds siamo d'accor
do. Però, in vista di un'even
tuale giunta alternativa o an
che di un patto tra le forze di 
opposizione, per noi vi sono 

' alcune questioni irrinunciabili. 
Per esempio, Carraro. È stato 

, l'interprete di questa De e non 
si può pensare di fare una 

, maggioranza con lui. Inoltre, il 
• programma di Roma-capitale 

deve essere riscritto completa
mente. E ci sono anche altre 
questioni. £ presto per dire se 
questo sia stato un Incontro 
promettente. Certo, è stato un-
k... Il !\1.> tuiiv.vl2 iiit-imUcià I 
Verdi e martedì i il Psdi e i Ver
di federalisti. - , 

Aree produttive 
La Cgil contro Gerace 
«Non rispetta le regole» 

• i II consiglio ne discuterà • 
ufficialmente il 12 maggio; ma 
il dibattito sulle areejQdustria- ' 
li, in realtà, rjon «'«jàlpeso. va 
avanti a forza dfcyrnunicati e 
dichiarazioni. Ieri." soprattutto, 
si e riproposto un interrogati
vo: può Antonio Gerace modi- • 
ficare il protocollo d'intesa tra 
Comune, sindacati e imprendi
tori? Lui, l'assessore al Piano 
regolatore, nvolgendosi in par
ticolare al segretario della Cgil 
Claudio Minelli. dopo alcune ' 
puntualizzazioni in un comu
nicato, ha detto che il tavolo di 
concertazione «ha svolto un 
ruolo efficace e di stimolo» per 
la stesura dei provvedimenti. ' 
Ma poi: «Questo non può signi- . 
ficarc sottrazione di compe
tenze agli organi istituzionali e . 
politici della amministrazio
ne..., il che. e evidente, può 

produrre anche modifiche so
stanziali sui provvedimenti». Il 
presidente della Commissione 
urbanistica Quadrana (psi) ha 
detto che «non sono assoluta
mente in discussione le intese 
sottoscritte, ne tantomeno si 
intende approntare modifiche 
sostanziali al quadro delle nor
me transitorie già definite». Ed 
ha aggiunto che «le modifiche 
migliorative -, in discussione 
hanno la sola finalità di dare ri
sposte certe e positive alle at
tuali esigenze dei settori pro
duttivi». I consiglieri del Pds 
Salvagni e Pompili hanno inve
ce chiesto, durante la Commis
sione urbanistica di ieri matti
na, di incontrare i sindacati e 
le forze imprenditoriali «affin
chè si svolga una discussione 
chiara e trasparente». 

Esposto Cgil alla magistratura Con 100 miliardi di appalti 
sulla piovra nel Lazio e 1500 dipendenti 
Ricostruita in un dossier la «famiglia» è in prima fila 
la storia di «Don » Alvaro nel settore comunicazioni 

La mafia coire via cavo 
Sotto accusa gli appalti Sip 

AGENDA 

La Cgil Lazio dedica il primo maggio '92 all'impegno 
contro la mafia e rende pubblico un dossier su «don» 
Alvaro, a capo di una società divenuta in breve tempo 
un grosso gruppo nel settore delle comunicazioni, 
con circa 100 miliardi di appalti garantiti dalla Sip. 
Fulvio Vento: «Gli Alvaro sono un clan della 'ndran
gheta calabrese». La Sip, messa sotto accusa dalla 
Cgil, dichiara di avere tutte le carte in regola. 

DELIA VACCARELLA 

• • Festa del lavoro contro la 
mafia. La piovra nel Lazio è il 
tema di «lotta» che la Cgil re- ' 
gionalc ha dato alla festa dei 
lavoratori denudando la pene
trazione della criminalità orga- < 
nizzata nella regione e annun
ciando un esposto alla procu
ra della repubblica sulle infil
trazioni «nel settore degli ap
palti telefonici». A sostegno 
della denuncia Fulvio Vento, 
segretario regionale, ha pre
sentalo ieri un dossier dove si 
ricostruiscono le tappe del-
ì'lm\xtv Ul «Duu» Vincenza Al-
vj»rr», f\rmnì a rapr* ^ l »*«a hrtl. 
ding, che controlla una grossa 
fetta del settore delle teleco
municazioni non solo nel La
zio, ma anche in Friuli, Tosca
na e Calabria. Nel giro di po
chissimo tempo, a cominciare 
dalla fine degli anni '80, gli Al
varo sono divenuti proprietari 
di uno dei maggiori gruppi del " 
settore comunicazioni, «con 
1.500 dipendenti e circa 100 > 
miliardi di commesse garantite • 
dalla Sip». Ed e propno la Sip, 
messa sotto accusa dalla Cgil, 
che da anni secondo il sinda
cato avrebbe garantito l'affida

bilità della società «Alvaro», la 
Comitel. Secondo Vento «gli , 
Alvaro sono in realtà un clan 
della 'ndrangheta calabrese, 
che a Roma si sta introducen
do nel settore immobiliare, in 
quello finanziario e in quello , 
dei servizi, oltre che nel ramo 
degli appalti telefonici». 

Nel pomeriggio c'è stata una 
immediata risposta della Sip. 
in un comunicato ha fatto sa
pere che «in relazione ai pre
sunti collegamenti mafiosi di 
un'azienda operante su appal
li telefonici, la sip precisa cne 
l'affidamonto dogli appalli «v 
viene sempre nel rispetto delle 
norme vigenti, ivi compresa la 
cosiddetta normativa antima
fia». Il botta e risposta Cgil-Sip 
c'è stato anche sul debito Inps 
della Comitel. Secondo la Cgil ' 
infatti il debito delle società Al
varo con l'istituto di previden- , 
za sociale ammonterebbe a 70 
miliardi, cumulati per evasione 
e per aver rivelato società che . 
sono andate in fallimento. E la 
Sip ha risposto: «Per quanto n-
guarda gli aspetti previdenzia
li, a seguito di una segnalazio
ne ricevuta solo in questi giorni 

La manifestazione dei dipendenti Sip il 12 marzo scorso per denunciare I rischi di infiltrazioni mafiose 

dall'lnps. la Sip ha immpriiata. 
mente invitato l'azienda in og-
gptlo a fnrnirp rhiwrtimpnti r\r. 
ca la posizione contributiva 
pregressa». La Cgil ha richia
mato all'ordine anche la Re
gione, fino adesso, ha detto 
Vento, impegnata nella lotta ,. 
alla mafia soltanto «facendo 
convegni». Ancora: la Cgil ha . 
avanzato sospetti sulle coper- ' 
ture politiche della Comitel. • 
«Chi sono i potenti che proteg- ' 
gono Alvaro? Chi sono i politici 
visti frequentare la villa bunker 
della "famiglia" ad Aprilia?», si ' 
e chiesto Vento. •• 

Ma c'è dell'altro: mentre una 
società del gruppo avrebbe fat
to mancare questo mese la bu-

«.ta paga a 300 dipendenti, al
cuni sindacalisti avrebbero ri
cevuto minucco, cho hanno 
puntualmente denunciato ai 

, carabinieri. • « . 
Nel dossier la Cgil regionale 

riporta anche i passi degli atti 
della commissione parlamen
tare antimafia che citano la fa
miglia Alvaro come affiliata al
la 'ndrangheta calabrese e ri
costruisce la fisionomia delle 
società. La Comitel romana è 
nata assorbendo alcune socie
tà che lavoravano nel settore 
comunicazioni, aziende in cri
si che «Don» Alvaro, ha dichia
rato Vento, «ha prima sostenu
to con l'apporto di capitali e 
poi strangolato». Con lo stesso 

metodo avrebbe acquisito la 
Icot in Toscana e la Telca in . 
FWuli. Pino ad amvaro a oooti 
tuire la Acet srl. nata a Roma 11 ' 
29 gennaio di quest'anno, con 

• sede sul lungotevere Mellini. 
Amministratore unico dell'A-
cct sarebbe Antonio Franzè, i 
uno studente calabrese di 26 "' 
anni. I soci sarebbero invece -
due giovani nipoti di Alvaro. -
Altra incongruenza, rispetto a ' 
chi sta a capo di società che 

' gestiscono appalti miliardari: ' 
le denunce al fisco di Vincen
zo e Antonino Alvaro. Il primo . 
nell'89 avrebbe dichirato circa 
51 milioni di imponibile, il se
condo poco meno di otto mi-

' lioni. • . , ; • ; • . „»•(,*. •_. 

Dossier Federlazio. Trend positivo nel'92 

Industria, leggera ripresa 
Ma l'elettronica affonda 
Segnali di ripresa nell'industria della regione, anche 
se restano in forte crisi il settore metalmeccanico e 
dell'elettronica. Secondo uno studio della Federa
zione degli industriali del Lazio nel primo trimestre 
del '92 si registra un più 3,5% della produzione, ri
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso. La diffi
cile situazione dell'industria romana ieri è stata al 
centro di un incontro tra i sindacati e la Filas. 

H A trainare il Lazio verso 
una «ripresina» dell'industria 
sono i settori chimico, alimen
tare e della carta stampata. 
Mentre resta grave la situazio
ne nei settori metalmeccanico 
ed elettronico. Ad indicare 
«tenui segnali di ripresa» è uno 
studio della Federazione degli , 
industriali del Lazio, che pren
de in esame l'andamento del
le attività produttive nel primo 
trimestre del '92. L'incremen
to medio della produzione è 
del 3,5%. «A livello congiuntu
rale, - spiega lo studio - la ri
presa è alimentala dal lienU 
del settore chimico (più 

ÌO.OUC), dcll'alimcntaiv. (p ia 
16%) e della carta, stampa ed 
editoria (più 4%)». 

ESCURSIONI 

Nel settore metalmeccanico 
c'è invece una caduta vertica
le, con un meno 10,8% (relati
vo al trimestre dell'anno scor
so) e con un meno 3% su ba
se annuale. È in particolare il 
settore della produzione di 
materiale elettrico ed elettro
nico che cade ad un meno 
13.4%. E gli industriali spiega
no i motivi di questo crollo, 
che ha colpito l'area romana 
in modo particolare, con il 
«pesante ridimensionamento 
dei programmi per la Difesa, 
attuatosi per tutto il '91» che 
pvile la riconversione delle In
dustrie come tappa obbligata. 
Mu i iDitpi p^i i jucsala IU.WII-
versione, secondo gli indu
stnali, non sono brevi in as

senza di commesse pubbli
che o di provvedimenti legi
slativi mirati. Nello studio si ; 
prende in esame anche la si
tuazione dell'area industriale 
della Tiburtina «che rischia fra 
l'altro - di falsare completa
mente la propria fisionomia, 
poiché alla crisi allargata del 
settore metalmeccanico ed 
elettronico si sggiungono se
gnali concreti di trasformazio
ne delle fabbriche e degli sta
bilimenti industriali in aree a 
prevalente vocazione com
merciale e terziaria». E ieri 
proprio per affrontare i temi > 
della crisi dell'industria roma
na si sono incontrati i rappre
sentanti di Cigil-Cisl-Uil e la 
presidenza della Filas. «Dal
l'incontro - è scritto in una 
nota sindacale - è emersa la ' 
necessità di rispondere alla 
crisi attraverso interventi non 
episodici, rilanciando l'inno
vazione tecnologica e la ca
pacità delle aziende di opera
re come u n sistema integrato». 
I sindacati hanno sottolineato ' 
la necessità di realizzare i tre * 
poli industriali previsti dal 
uiugiaiiuua per Ruma caputi
le. •• - • •• 
Tornando allo studio degli in-

La Contraves, tra le industrie in crisi 

dustriali, che danno un giudi
zio molto cauto sui segnali di -
npresa, sì scopre che gli effetti., 
della fase di ristagno che si è 
protratta per tutto il '91 sono i 
ancora molto forti. Se si va a " 

. misurare la mole di giacenze 
di magazzino si scopre che ' 
esse sono «esuberanti» per il 
34% delle aziende. Particolar- ' 
mente pesante è la situazione • 
di magazzino nei comparti 
delle macchine per ufficio, nel " 
settore alimentare e in quello ' 
tessile e dell'abbigliamento. • ' 
Sempre relativamente al pri
mo tnmestre del 91 il dato oc- • 
cuppazionale segna un meno -
ì ,3/t>, un caio ueniuio uagn in
dustriali «non vistoso» a livello 
generale ma che evidenzia si

tuazioni di difficoltà per il set
tore metalmeccanico nel qua- . 
le la messa in mobilità ed i li- . 
cenziamenti hanno toccato -' 
punte del 13% nel ramo delle -
macchine per ufficio e del 6% • 
in quello elettronico. -,-, •• » • 
In questo quadro il grado di -' 
utilizzo degli stabilimenti in
dustriali è crescito di nove 
punti percentuali, giungendo '"' 
al 78,3% nel trimestre scorso. 
In forte npresa con livelli di :' 
utilizzo degli stabilimenti pari ' 
al 90% sono i settori tessile, * 
dell'abbigliamento e quello -'' 
del legno. Il comparto metal
meccanico invece si attesta al fi 
IUX,, stessa percentuale aei ». 
comparto metalmeccanico e ' 
di quello delle bevande. . --, 

WW Chi volesse trascorrere 
un 1" maggio nel verde senza 
allontanarsi dalla città ed evi
tare lunghi tempi di perma
nenza in auto può optare per il 
Parco deU'lnaugherata che, 
pur essendo all'interno del pe
rimetro urbano, conserva intat
ta l'atmosfera della campagna 
romana. Sconosciuta purtrop
po anche a chi risiede nelle vi
cinanze questa grande area 
verde, estesa per circa 600 et
tari In gran parte di proprietà 
comunale, alterna prati-pasco
li a boschetti spesso selvaggi e 
ncchi di vanctà botaniche. 
L'invito a fare la piacevole co
noscenza viene dall'Associa
zione di quartiere Ottavia e dal 
Comitato per il Parco dell'Insu-
gherata: l'appuntamento è fis
sato alle 10 presso il parcheg
gio di via della Castagnola. 
Esperti naturalisti illustreranno 
gli aspetti botanici e storici del
l'area e la proposta per l'istitu
zione del parco regionale del-

UNA BOCCATA D'OSSIGENO 

l'Insugherata. Saranno inoltre 
offerti fave e pecorino a tutti. 
Ancora un'area cittadina da 
scoprire: è il Parco delle Valli 
che domenica prossima ospi
terà una manifestazione pro
mossa da un comitato di citta
dini che si batte affinchè an
che questo piccolo polmone 
verde venga riconosciuto co
me parco regionale urbano. 
Dalle 9.30 in via Val d'Ala da
vanti al civico 28. Mercoledì 
prossimo ad esser festeggiato 

sarà invece il Parco di Prima-
valle: dall'alba al tramonto, di ~ 
fronte al mercato di via S. Igino • 
Papa, dibattiti sulla qualità del
la vita, ambiente e prevenzio- ' 
ne, si pianteranno alberi, e si " 
aspetterà ia sera ascoltando la « 
musica della Scuola Popolare ' 
di Testacelo. Per tutti biciclette 
e giochi da ...prato. Se invece 
si preferisce lasciare la città al
meno per un giorno, si potran
no seguire gli escursionisti di 
«Sentiero Verde» che domeni
ca prossima si recheranno sui 
Monti della Laga. Per infor
mazioni chiamare Luciano Ca- . 
vicchioni - Tel. 48.14.089. Gli 
amanti delle due ruote posso
no invece accettare la propo
sta del circolo «Sherwood» e re
carsi il 3 maggio nel territorio 
che in epoca romana era costi
tuito dalle paludi del «Lacus 
Mellinus», il lago formato dal 
bacino alluvionale del fiume 
Velino, che prima di precipi

tare nel Nera attraverso la 
stretta di Mannore allagava 
l'attuale piana reatina. In se
guito a lavori di bonifica voluti 
dal console romano Terenzio 
Vairone, l'aspetto della zona 
cambiò radicalmente, le ac
que del lago Velino e delle pa
ludi limitrofe vennero fatte de
fluire verso il precipizio delle 
Marmore e laddove si verifica
vano allagamenti vennero a 
crearsi profonde depressioni e 
bacini lacustri naturali: la meta •• 
della ciclo- escursione. Il lago : 

di Piedlluco è sicuramente il • 
più bello e famoso, circondato ; 

da boschi e alimentato da fal
de sotterranee. L'emissario 
porta le acque del lago in 
un'ampia ansa del Velino e 
quindi, dopo alcune centinaia 
di metri, alia cascata delle Mar-
more. Dopo Pieduluco si in
contrerà il laghetto di Venti
na, un gioiellino dalle acque 
pulitissime circondate da can
neti e boschi e, proseguendo, i 

laghi di Lungo e Ripa sotti-' 
le. Il percorso ciclistico, adatto 
alle mountain bike, si snoda 
attraverso sentieri di campa
gna per lo più in pianura con 
qualche strappo (abbastanza 
duro) in salita; in parte si per
correranno . strade asfaltate 
scarsamente i ' frequentate. 
L'appuntamento è per le 9.30 
a Piediluco (Tr) nella piazzet
ta di fronte al lago. Per infor
mazioni chiamare Tonino Flo-
ns - Tel. 30.98.083. Inizierà il 6 
maggio prossimo il Ul* Corso 
di Cicloturismo & Moun
tain Bike organizzato dal bici-
club «Ruotalibera». Completa
mente gratuita, l'iniziativa in
tende avvicinare pnncipianti in 
cerca di consigli e nozioni di 

- base e esperti ciclisti che vo
gliano confrontare le proprie 
opinioni sull'argomento. Per 
informazioni rivolgersi a Mau
rizio Triolo - Tel. 33.18.26.19 
oppure a Rosanna Boni - Tel. 
66.38.550. , , - -. . 

Ieri I min ima 11 ' 

m a s s i m a 15 

Oo"OÌ il sole sorge alle 6,06 
^ 5 5 * e tramonta alle 20,08 

l MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu-1 

nedi-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino a! 24 mag-1 

gio. . • . . - - . . . -
Raffaello e 1 suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal . 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20: prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. •• • ,-• — • *•*».. 
Enrico Prampollni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. - - -
Marino MazzacurarJ. Indagine sul lavoro dell'artista nei 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto 
lunedt, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13. Finoall'8maggio. •--•'- «• ' • Ma
caria Accanii. Tele dovs il colore è puro, timbrico, steso 
senza variazione inteme impressionistiche. Galleria Pieroni. 
Via Panispema 203. Orario: l l -13e 17-20, chiuso festivi e lu
nedi. Fino al 10 maggio, -M „»»• »» . - • 
Alberto Bragaglia. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianze, della lunga attività di questo arti
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure • 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aninci (via S. Michele 22). Orario:. 
9.30-18.30, chiuso i festivi. Fino al 2 maggio. -;.<.' -!<--*:,• 
Wolf VostelL In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi-. 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. • — > ' 

I TACCUINO I 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Organiz
zata dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militan) ' 
Ui Ruma e Laliua, l'IiiUlollva ap^luUa uggì A NeUUIIO. Dalle ' 
1 f\ allo 9ft pr«>ecr> la tonHa ,-ho tiorra ailoctìta in piouw» Mono! ^ 
ni sarà possibile avere materiale informativo e ricevere ogni *• 
dettaglio su come finanziare la difesa popolare non violenta -
anziché la difesa armata. La carovana si sposterà domani ad -
Anzio in piazza Pia (dalle9 alle 20). •*• •«)•"-;-.,. • v 
Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi propedeuti- . 
ci gratuiti organizzate dall'Istituto di cultura e lingua russa , 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.81.411 - -
48.84.570 • -,. .< -"% - - - , - . i •• • *-- , . - . 
Lingua ungherese. Il Contro culturale Italia - Ungheria or
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati -
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - -
42.49.154. . „ • - , - • • ' •-•- '•• 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: la nunione del Comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia si terrà nei giorni 5 e 6 maggio p.v. 
alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati 174). 
Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca- -
denze. invitiamo tutte le sezioni a terminarc-la consegna dei 
bollini '92 agli iscritti '91. in tempi brevi. ' ' • ' ' 
Avviso: la riunione della Commissione federale di garanzia '' 
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. " 
Avviso: lunedi 4 maggio alle ore 18 in Federazione riunione 
dell'area dei Comunisti democratici. Odg.: «Programma di 
lavoro dell'area». 
Avviso: 1-2-3 maggio «Festa del lavoro ad Acilia» p.zza Ca
pelvenere - Dibattiti - Politica (Giochi a premi/Gastrono
mia) . 1 maggio: ore 18 incontro sul lavoro, scala mobile e 
contratti con Umberto Cerri. 2 maggio: ore 18 incontro su , 
«Urbanistica del temtorio». 3 maggio: ore 18 incontro su 
elezioni circoscrizionali con M. Cervellini, R.Ribeca. •.. „ 

UNIONE REGIONALE 
OGGI . • . « • . 

Federazione Castelli: Rocca Priora dalle 9 alle 12 c /o Pro
toni del Vivaro volantinaggio. " - - • 
Federazione CMtavecchia: Civitavecchia festa dei lavo
ratori, ore 21 incontro danzante al Parco dell'Uliveto. • <• 
Federazione Prosinone: Supino ore 11 comizio (Alveti); -
Vico nel Lazio ore 18 inaugurazione sezione (De Angeli;, " 
Alveti): S. Donato ore 11 comizio (Collepard!); S Vittore ' 
c /o Arci ore 10.30 dibattito (Gatti): Veroli Quattro strade * 
Casamari festa del 1° Maggio; Ripi ore 11 comizio (De Gre- .' 
gorio). • 

'Federazione Rieti: Montopoli ore 17.30 comizio (Ferro- : 

ni). 
Federazione Tivoli: Fiano 1° Maggio manifestazione di zo
na (Fredda, Sartori, Salvi). 
Federazione Viterbo: Festa a Sutri e Caprarola. 

DOMANI 
Federazione Fresinone: Veroli Quattro strade Casaman 
ore 18 festa comizio (Alveti). 
Federazione Tivoli: Roccagiovinc ore 21 assemblea 

' (Proietti). , ' 

UNIONE ITALIANA 
SPORT PER TUTTI 

1°M, 
al Circo Massimo 
Gente, giochi, cavalli... 

IL MOTIVO PER RESTARE A ROMA! 
una giornata di acrobazie e magie, 

minitennis, ruzzolone, scacchi, 
e giochi da tavolo 

GARA DI DISEGNO 
e nel pomeriggio..... 

Grande spettacolo di cavalli e butteri 
con Manlio Fani ••'. • 

P»r Informazioni rivolgami: 
WSPRoim 

VI»* Otolto 16 - Tel. 5781928/5758395 
Via Ludovico Patini anc- Tal 4152111 

r 
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Extracomunitari a scuola 
Aumentano le presenze tra i banchi 
di stranieri grandi1 e piccini 
Gli orientali fanno la parte del leone 

I cinesi primi... della classe 
Cosa serve 

Bolli, carte 
certificati 
per iscriversi 
• V Le informazioni che ri
portiamo sono state fomite dal 

' «Centro bambino multicolora-
to» che è l'unico sportello di 
consulenza sulla scuola pre-

> sente a Roma. Si trova in via 
dei Laterani 28. zona San Gio
vanni (tei: 7001503) ed è 
aperto il giovedì pomerìggio 

; dalle ISalte 18. .- • 
Asilo nido (bambini da tre 
mesi a tre anni). £ aperto da 
settembre a luglio. Orario: dal-

.. le 7 alle 18 dal lunedi al vener
dì, mentre il sabato chiude alle 

• 14. Per Iscrivere flambino bi
sogna presentare una doman
da all'ufficio asiti del Comune 
o delle circoscrizioni tra il 15 
maggio e il 15 giugno. Possono 

- fare domanda i genitori che ri
siedono o lavorano nel territo-

~ rio comunale. La richiesta può 
essere inoltrata anche dalle 
madri che sono all'ottavo me-

" se di gravidanza, con la pre
sentazione di un H certificato 
medico. I posti disponibili so
no di solito inferiori alle richie
ste. Cosi per l'accettazione sì 
seguono delle graduatorie che 
tengono conto delle condizio
ni sociali e familiari dei genito
ri. . - . - , . , 
Scuola ' materna (bambini 
dai 3 ai'5 anni). Dura da set
tembre a giugno. Orario breve: 
dalle 8.30 alle 12,30 dal lunedi 
al sabato. Orario prolungato: 
dalle 8.30 alle 16,30 (sabato 
12,30). 11 genitore sceglie l'ora
rio al mqmenjQ,d,eJl'iscrjzjonf>, 
che si ottiene con una doman
da da presentare direttamente 
alla scuola entro febbraio 
(preiscrizione) o entro giugno 
(iscrizione). Documenti: certi
ficato plurimo di nascita, resi
denza, vaccinazioni di polio-

. melite, diftente e tetano prati
cate presso la Usi e gli ambula
tori comunali. Se il ciclo di vac
cinazioni è iniziato all'estero 
bisogna presentare i certificati' 

- tradotti oppure fare una di
chiarazione scritta. La scuola è 
gratuita, ma generalmente si 

• chiede un contributo mensile 
' perla mensa. •- -

Scuola dell'obbligo. Durata 
di 8 anni, divisi in 5 di elemen
tari e tre di medie. È obbligato
ria, quindi i genitori hanno il 
dovere di iscrivere i propri figli 
e di assicurarne la frequenza. 

• La scuola elementare dura 
dalla seconda meta di settem
bre alla prima meta di giugno 
e può essere organizzata in tre 
modi. 1) Moduli: 27 ore setti
manali da lunedi a venerdì. 

• Orarlo: solo di mattina, con 
uno o più rientri di pomerig
gio. 2) Tempo pieno: 40 ore 

.' settimanali, compreso il tem
po della mensa, da lunedi a 
venerdì o sabato. Orario: matti
na e pomeriggio. 3)Tempo 
lungo: 37 ore settimanali di le
zioni da lunedi a venerdì o sa
bato. Orario: mattina e pome
riggio. La domanda di iscrizio-

. ne si presenta alla scuola entro 
gennaio (preiscrizione) o en-

. tra luglio. I documenti sono gli 
stessi della scuola materna. La 

" scuola è gratuita, ma può es
serci un contributo mensa. La 

' acuoia media può essere fre
quentata dai bambini che han-

' no la licenza elementare. Se 
hanno studiato all'estero ' si 
può richiedere il riconosci
mento del livello di istruzione 
conseguito e gli allievi hanno 
diritto ad essere inseriti nella 
classe corrispondente a quella 
che frequentavano. Orari: dal
le 8.30 alle 13.30 (normale); 
dalle 8.30 alle 16.30 in alcuni 
giorni della settimana (prolun-
gato). 1 genitori scelgono al 
momento dell'iscrizione tra le 
due possibilità. 1 tempi e i mo
di di iscrizioni sono analoghi a 

- quelli - delle elementari. La 
scuola è gratuita, ma i libri di 
testo e la mensa sono a carico 
dei genitori. 
Religione. - L'insegnamento 
della religione cattolica è fa
coltativo, e i genitori decidono 
al momento dell'iscrizione se 
isenvere o meno i propri figli. 
Per chi non frequenta la mate
ria sono previste altre attività. • 
Partecipazione del genitori 
Negli asili nido esistono le as
semblee dei genitori e il comi
tato di gestione. Nelle mater
ne, elementari e medie si eleg
gono i rappresentanti dei geni
tori che partecinano ai consigli 
di classe o istituto. 

i 

ì. 

am La scuola pubblica romana si tinge di gial
lo. Dagli ultimi dati pubblicati dal Provveditora
to agli studi di Roma nel giugno '91 risulta che 
tra gii stranieri iscritti alle elementari e alle me
die i bimbi cinesi sono i più numerosi. Nel pri
mo grado di istruzione rappresentano il 15 per 
cento delle presenze straniere con 151 iscrizio
ni, mentre nel secondo l'I 1.4 percento, con un 
totale di 58 frequentanti. Ai bambini provenienti 
dal grande paese asiatico seguono gli jugoslavi 
alle elementari (per lo più nomadi), mentre al
le medie compaiono gli etiopi, che arrivano a 
48 presenze. La realta cambia di molto in pro
vincia, dove i cinesi «scompaiono» alle elemen
tan e si ritrovano al ventinovesimo posto alle 
medie, superati di molto dai numerosi polacchi, 
seguiti dai maghrebini e sudamericani. • . 

Sono queste le ultime cifre che danno un'i
dea di come gli immigrati si sono insenti nelle 
strutture dell'istruzione pubblica di base. Ma i 
numeri devono essere presi con le pinze. In pri
mo luogo non sono presenti i numerosi istituti 
privati, che a Roma contribuiscono notevol
mente alla scolarizzazione dei piccoli stranieri. 
Per quanto riguarda le nazionalità, poi, i dati 
cambiano In continuazione, visto che molti par
tono per altre nazioni, e altri arrivano spinti da 
guerre o carestie. 

La scuola, cosi, si ritrova ad accogliere «onda
te» di profughi somali o polacchi, a dover inseri
re piccoli cinesi già della seconda generazione 
o ragazzi filippini con madri che lavorano per 
tutto il giorno. E a tutti deve garantire quel dirit
to/dovere all'istruzione che la legge Martelli del 
'90 ha assicurato agli stranieri negli stessi termi
ni degli italiani. Come ha reagito di fronte a un 
fenomeno tanto complesso la scuola pubblica ' 
romana? Negli ultimi anni non sono mancate 

Alle elementari 

Tanta curiosità 
e grande interesse 
tra i più piccoli 
• i Un piccolo nigenano che frequentarla, 
scuola elementare «Umberto I» è diventato l'at
trazione principale dei suoi compagni. Usa le 
mani in modo diverso, sa fare tutto con il corpo, 
conosce tre lingue, l'inglese, il tedesco e lo spa
gnolo. Insomma, per il suo maestro Vinicio On- , 
gini lui, come tutti gli altri stranieri che entrano -
nelle scuole, rappresenta un'occasione unica di 
apertura e di ricchezza culturale a cui i bimbi 
italiani rispondono con curiosità e interesse. 
«Non è cosi per molti maestri -, denuncia Ongini -
-. Parecchi miei colleghi sentono la presenza 
degli immigrati come un peso, una mole di la
voro in più». Per fortuna non sempre è cosi. Alla 
scuola elementare Cagliero ci tengono a sottoli
neare che l'atteggiamento dei docenti romani è 
sempre quello del rispetto della diversità. «Non 
facciamo come fanno i tedeschi con i bambini 
dei nostri emigranti, che siccome non conosco
no la lingua vengono inseriti in classi differen
ziali, insieme agli handicappati». • -

Se l'impegno per un'istruzione multietnica in
contra ostacoli, il panorama dell'educazione in
fantile si sta arricchendo di nuove esperienze. 
Ongini, ad esempio, esperto di letteratura per 
ragazzi, sta curando una collana (1 Mappamon
di) di storie autobiografiche, canzoni e leggen
de, raccontate dai bambini stranieri residenti a . 
Roma. Il primo volume, che sarà in librerìa tra 
due settimane, è stato scritto da Romano, un _ 
suo allievo filippino nato a Bracciano da una (a- , 
miglia immigrata. Contiene la sua storia a Roma 
e la storta del suo paese d'origine. Il tutto pub
blicato in due lingue. Italiano e filippino a fron
te. Il testo si rivolge, quindi, sia ai ragazzi italiani 
che hanno compagni stranieri, sia ai bimbi im
migrati. E non solo al bambini. Utrill pagine gial
le su tutte le informazioni utili per la comunità fi
lippina chiudono il volume. 

Le scuole pubbliche romane aprono 
i portoni agli stranieri. Non sono solo 
i bambini a frequentarle, ma anche i 
loro genitori che vogliono imparare 
l'italiano o conseguire un titolo di 
studio. Per loro il provveditorato ha 
istituito i corsi di alfabetizzazione e 
le lezioni serali delle «150 ore». Tra le 

nazionalità spicca quella cinese, la 
più «scolarizzata» della capitale. In 
provincia prevalgono i polacchi e i 
maghrebini. Difficoltà e fatiche del 
corpo insegnante, che deve far fron
te alle nuove richieste senza molti 
sussidi didattici e con pochi punti di 
riferimento. 

BIANCA DI GIOVANNI 

polemiche e denunce. Sono di due anni fa i dati 
sul rilardo scolastico a Roma che registravano 
un «pencoloso» 31,7 percento degli stranieri ri
petenti nelle elementari (in maggioranza no
madi) e nelle medie il 24,9 per cento con un ri
tardo di addirittura due anni. E difficile parlare 
di integrazione di fronte a queste cifre, e sono in 
molti a denunciare il fatto che alla fortissima ri
chiesta di corsi di lingua italiana, il mezzo indi
spensabile per sopravvivere nella nostra socie

tà, a rispondere sono slate più le associazioni di 
volontariatro che le .strutture pubbliche, deputa
te a questo scopo. 

Da due anni a questa parte, comunque, il 
Provveditorato ha messo in moto una serie di in
terventi, coordinati da un gruppo di lavoro cen
trale, che mirano a risolvere il problema a diver
si livelli. Da una parte ci sono i bambini che van
no a scuola insieme agli italiani, che hanno bi
sogno di progetti didattici particolari, sperimen-

E alla «Mazzini » i prof 
imparano gli ideogrammi 
• i Per aiutare i loro nuovi allievi l'anno 
scorso gli insegnanti della «Mazzini» sono sce
si dalla cattedra e sono tornati sui banchi. 
Hanno seguito un corso base di lingua cinese 
e quest'anno proseguono con lezioni di cul
tura. Il passo è sembrato necessario, visto che 
l'istituto è il più frequentato dai ragazzi del 
grande paese asiatico residenti a Roma. L'in
segnamento del cinese, organizzato in colla
borazione con l'Ambasciata della repubblica ' 
popolare, non si rivolge ai soli docenti, inte
ressati a conoscere i «misteri» di una lingua 
tanto diversa per poter superare le difficoltà 
degli allievi nell'apprendimento dell'italiano. 
Il corso è stato voluto anche per gli scolari, 
che hanno bisogno di mantenere vivi i contat
ti con la cultura d'origine, e di esprimere le lo
ro perplessità nell'approccio alla nostra lin
gua. 

L'apprendimento dell'italiano resta, co
munque, un osso duro per i piccoli cinesi, 
che però nescono a trovare canali di comuni
cazione «alternativi». «Adorano la musica -, di
ce la preside Lia Di Renzo -, anche chi non 
aveva mai visto un pianoforte si appassiona a 

suonare per ore». Visto che sulle note musica
li tutte le barriere linguistiche cadono, la 
scuola ha attivato il progetto «musica intema-, 
zionale» in collaborazione con il Prowedito-, 
rato e con il teatro dell'Opera, che prevede le
zioni a teatro di mimo, danza e strumento. ' " 

Tra gli altri interventi multiculturali della 
•Mazzini» c'è quello sul bilinguismo (cioè 
l'inserimento nel programma di inglese e 
francese come lingue straniere) attivato in 
una prima media composta da 11 studenti 
italiani e 8 stranieri provenienti da aree in cui 
si parlano l'Inglese e il francese. . 

Una scuola flessibile per un'utenza sempre 
- più «colorata»: 52 allievi stranieri nell'età del
l'obbligo scolastico e circa 200 studenti nel 
corso delle «150 ore» per lavoratori, di cui il 
66% di nazionalità cinese e quasi tutti con un 
alto livello di scolarizzazione nei paesi d'oro-
gine. Anche la mensa si è dovuta adattare ai 
nuovi arrivi: la cuoca si è informata sui gusti e 
le abitudini culinarie cinesi, e solo a poco a 
poco ha insegnato a mangiare i nostrani bu
dini o maccheroni. • . 

tazioni e materiali. Un po' tutte le scuole che 
hanno un'utenza straniera hanno elaborato 
corsi interculturali, sia con l'aiuto del Provvedi
torato, sia con il contributo dell'lrrsae (Istituto 
regionale di ricerca, sperimentazione e aggior
namento educativi). Dall'altra parte ci sono gli 
adulti, che chiedono di conoscere l'italiano, o 
vogliono conseguire titoli di studio per poter ac
cedere a posti di lavoro. A questo scopo sono 
stati istituiti i corsi serali di alfabetizzazione 
presso le scuole elementari (circa una cinquan
tina) che si concludono con un esame finale 
per chi vuole conseguire la licenza elementare. ' 
Presso le scuole medie si tengono, invece, le 
« 150 ore», corsi per lavoratori che si concludono 
con l'esame di licenza media. Questo titolo è in- , 
dispensabile per poter frequentare corsi succes-
sivi, oppure per sostenere gli esami di iscrizione 
ai registri dell'artigianato e del commercio. -,., -.-

Anche se tra mille ritardi e difficoltà, senza 
materiali adatti a un'utenza che presenta carat
teristiche variegatissime, la scuola di base si sta 
muovendo, consapevole del fatto che sta a lei 
gettare le fondamenta di una vera integrazione. 
Non a caso la relazione del Provveditorato, cu-
rata da Paolo Menelao, si apre con una signifi
cativa citazione di Gandhi: «La civiltà di un pae
se va giudicata in base al trattamento di cui so
no fatte oggetto le sue minoranze». Gli inse
gnanti e i presidi non si tirano indietro di fronte : 

a questo compito difficilissimo. Anzi, molti di lo- , 
ro sembrano rivivere all'idea di dover trovare 
forme nuove di comunicazione, oppure solu
zioni diverse per soddisfare te richieste degli al- • 
lievi, bambini o grandi che siano. Ma sanno che 
la strada per una vera integrazione culturale è 
ancora lunga e spesso ostacolata dalle stesse ; 
pastoie burocratiche che il sistema pubblico 
contiene. . , • , . • ' . 

Istituto tecnico 

Diplomi su misura 
Corsi e lezioni 
«personalizzati» 

«.- «Tal «Progelto-92»-*,un corso serate-sperrmen---»| 
tale di durata triennale, lanciato quest'anno da! 
Ministero della pubblica istruzione per offrire ' 

' agli stranieri un'opportunità di formazione prò-
. fcssionale. A Roma si svolgerà l'anno prossimo 

presso l'Istituto professionale «Vittorino da Fel-
tre» in largo Agnesi 5. "'\ -' "" 

Chi vuole prendere il diploma di qualifica ' 
• professionale per operatore della gestione 

aziendale o per operatore dell'impresa turistica, : 

deve seguire tutte le materie, sia quelle di area 
comune (italiano, storia geografia, lingua stra- ' 
nicra, diritto ed economia, matematica e infor
matica, scienza della terra e biologia, educazio
ne: fisica), sia quelle specifiche (tecnica ammi- • 

, nistrativa, inglese, laboratorio trattamento te
sti), per un totale di trenta ore settimanali. Per 
iscriversi basta presentare una domanda in car
ta semplice e portare all'istituto il permesso di ** 
soggiorno, che sarà fotocopiato e restituito. Pos
sono accedere al corso gli allievi che sono in , 
possesso di licenza media italiana. Chi ha stu
diato all'estero per almeno otto anni, può porta
re i propri titoli e attestati, con la traduzione uffi-

' ciale in italiano rilasciata dal consolato. Ma la ' 
peculiarità della proposta è la sua modularità. 
Chi non vuole seguire tutte le materie, può sce
glierne solo alcune. In questo caso si può prose
guire 11 corso sostenendo un esame di ammis
sione all'anno successivo nelle materie che non 
si sono seguite, riuscendo allo stesso modo a 
conseguire il diploma finale. Il progetto del «Vit
torino da Peltre» è particolarmente indicato per 
gli stranieri, che possono utilizzare le loro cono
scenze linguistiche nel settore turistico seguen
do un corso «modellato» sulle loro esigenze. Per 
informazioni chiamare la segreteria della scuo
la il martedì e il sabato dalle 11 alle 13 al nume-
ro4884991. • ... . w .,-. . 

Tel: 44490282-
44490292 
Fax:44490290 

';<,:- Cercalavoro . 

Coreo di qualificazio
ne professionale per 
operai edili. La Confar-
tigianato romana mette a 
disposizione 20 posti per 
il corso, che è riservato a . 
cittadini dei paesi in via < 
di sviluppo, con regolare 
visto di soggiorno. Chi. 
fosse - interessato deve •• 
spedire una domanda di • 
ammissione, - in carta ' 
semplice, insieme al cer- ' 
tificato di cittadinanza e ' 
al visto (anche in fotoco
pia non autenticata) al 
seguente indirizzo: Upla 
-Confartigianato roma- ' 
na, via Crescenzio . 74 , , 
00193 Roma. Le doman
de devono arrivare entro 
il 15 maggio 1992. Una -
commissione selezione
rà le richieste, anche in 
base ad ' un colloquio, '" 
che si svolgerà il 19 mag
gio dalle ore 16 in poi in 
via delle Muratte, 92. Per 
informazioni ci si può ri- • 
volgere alla Regione La
zio, ufficio formazione 
professionale, via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 , ' 
dalle 10 alle 12,30; alla 
sede Upla di via delle 

%ùi Auguri 
Steve Emejuru si con
gratula con i membri del ; 
comitato esecutivo della ' 
comunità . nigeriana d i , 
Roma e Lazio, che sono , 
stati riconfermati al loro r 
incarico domenica scor- < 
sa, e con quelli del consi- > 
glio esecutivo, di cui lui ' 
stesso fa parte, anche lo
ro nominati domenica. 
La redazione : della 
trasmissione Zowabia 
fa le sue congratulazioni 
a due nigeriani che do- • 
mani saranno ordinati 
sacerdoti.' Sono padre 
Brian Udaigwe e padre 
Isidore Igwegbe, che do
mani, dopo la cerimo
nia, festeggeranno in via , 
Urbano Vili n. 16. .- . •• 

Varie 
L'università Nord-sud 
sta preparando il corso 
«Per conoscere l'Islam». • 
Chi fosse interessato alla 

Muratte 92, tei: 6785437; partecipazione o alla 
oppure alla sede di via realizzazione può telefo-
Crescenzio. 74, tei: 
6869952,dallel0allel2, 
tutti i giorni escluso il sa
bato. . - - • • 
Hai bisogno di un 
idraulico? È a tua di
sposizione..,, , . Chiama 
«pronto intervento, idrati 
lieo» - Coopdes, 
6783040 -
Massaggiatore russo 
diplomato all'Istituto su
periore di cultura sporti
va di Mosca, offre mas
saggi a domicilio a prez
zi modici. Chiamare il 
numero 898514 (Wladi
mir©). • 
Ragazza bulgara di 21 
anni lavorerebbe come 
colf. Chiamare lo Snalsi 
(Sindacato • lavoratori 
stranieri in Italia)' al 
6780530. 
Peruviano di 29 anni 

nare al numero 8554476 
- il lunedi, giovedì o vener
dì, v • •'<*.»< •• '-
L'associazione Zeno-

. bla (donne arabe) invi-, 
ta a partecipare alla vita 

: culturale e sociale tutte 
' le donne arabe. Rivolger-' 

{ t t l : , . si a Samira, tej.: 734915. ", 
' Ali Mohamed cerca ap- ; 

partamentino - di due -
stanze. • Garanzie serie. v> 
Busta paga. Possibilmen
te sulla Tiburtina. Tel:-
7313574 (orepasti). 
Rabla Ibrahlm cerca 
macchina piccola cilin- • 
drata ' usata. Tel: ' 
6783040."' :,„ „ 
Studente francese se
rio cerca una camera a . 
Roma da maggio a giu
gno. Chiamare il numero 
3230532. - - N ' < - . - v 
Saalaxo cali waxay ka 

molto esperto lavorereb-, codsaneysaa deequa in 
be come autista o carne- ' ay deg deg u soo waedo 
nere. Chiamare - Snalsi haddi ay Rooma ku su-
6784583. - - • • gantahay., 

Numeri utili 

APPUNTAMENTI 

Feste, radio 
scuole e meetiru #H 
RADIO 
Radio città aperta (88.9 FM): Ve
nerdì.-Ore 17,00-19.00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore- 13.00-14,00: Salpkon 
(Associazione Italia Colombia); ore 
15,30-16,30: Neyruus (Comunità so
mala di Dhambaal) ; ore 16.30-18,00: 
Buhay-Pinoy (Notizie, musica e cultu
ra dalle Filippine): ore 18,30-20,00: 
Kilombo (Associazione Caliban in
formazioni e notizie su: Angola, Capo 
Verde. Guinea Bissau, Mozambico, 
Santo Tome e Principe. In italiano e 
portoghese) .Domenica. Ore 13,00-
14,00: Zowabia (comunità nigeria
na). - - - -
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior-
naie in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 

CORSI. 
Centro di Iniziativa Nord/sud Cor
si gratuiti di lingua e cultura italiana 
per stranieri. Le iscrizioni si raccolgo
no in via Sebino 43/a. Tel: 8554476. 
Lunedi, giovedì e venerdì dalle 17 alle 
20. • 
Carità* Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di lin
gua italiana per stranieri, presso la se
de di via delle Zoccolette, 19. Per l'i
scrizione presentarsi alle ore 8, con il 
passaparto, una fotocopia del docu
mento, il permesso di .soggiorno e tre 
fotografie. 
Coordinamento Immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 al
le 20 corso su «immigrazione e svilup
po», che si terrà in via Giambattista Vi
co, 22. (terzo piano, sala Arci). 
APPUNTAMENTI 
Oggi primo maggio multielnico a vil
la Guglielmi a Fiumicino, contro il la
voro nero e contro il razzismo, orga
nizzato dal collettivo «Fronte del por
to» e dalla «United Asian workers as-

sociation». Alle ore 10 animazione 
teatrale con l'associazione «Stradar
le». Alle 13 degustazione di cucina 
pakistana. Seguirà alle 15,30 un di
battito sull'immigrazione con Dacia 
Valenl, Sher Khan, Mustapha Man-
souri, Dino Frisullo, Cesare Morra. 
Dopo le 18 musica italiana e asiatica. 
Stasera sulla pedana del locale «El 
Charango» (via di Sant'Onofrio 28) si 
esibirà il gruppo folkloristico «Cruz 
del sur» con pezzi di musica latinoa-
mericana. 
Stasera salsa e musica colombiana 
al «Mambo» in via dei Fienaroli 30/a, 
con il gruppo «Chmmia». • 
Domenica 3 maggio prima festa dei 
popoli organizzata dalia comunità 
dei missionari di San Carlo presso la 
parrocchia del Ss. Redentore in via 
Gran Paradiso (via Val Melaina). Ore 
10: arrivo e accoglienza. Alle 11,30 
Monsignor Di Liegro celebrerà la 
messa. Seguirà un pranzo al sacco. 
Alle 15 si esibiranno diversi gruppi et
nici in danze folklonstiche. Ore 18: 

conclusione. 
Domenica 3 maggio la Focsi orga
nizza una festa-incontro tra lavoratori 
stranieri e italiani, in occasione della 
ncorrenza della festa del lavoro. L'ap
puntamento e a piazza caduti 19 lu
glio a San Lorenzo alle 16. All'esposi
zione di prodotti artigianali dei vari 
paesi si aggiungerà una degustazione 
di piatti tipici. Per finire spettacoli di 
musica danza e poesia di gruppi afri
cani, latinoamericani e asiatici. 
Domenica 3 maggio i «Matatigres», 
gruppo di musica latinoamericana, si 
esibiranno a «El Charango» (via di 
Sant'Onofrio 28). -
Domenica 3 maggio il «Mambo» 
(via dei Fienaroli 30/a) presenta la 
rassegna «Brasile ieri e oggi», una se- ' 
ne di serate dedicate alla musica bra
siliana, organizzate in collaborazione ', 
con l'Ambasciata del Brasile. Il grup
po della prima serata è composto da 
Allredau alla chitarra. Berg Campus 
alle percussioni e dalle danzatnei 
Anulù e .(acquetine. 

Mercoledì 6 maggio alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua rus
sa in piazza della Repubblica 47 la 
professoressa Rimma Rozdcstvenska-
ia terrà la conferenza «Le ceramiche 
di Gzel', l'oro di Khokhloma, i vassoi 
di Zostovo, le lacche di Palech, i gio
cattoli russi». La conferenza è in lin
gua russa. ~ ' 
Da giovedì 7 maggio a domenica 
10 si terrà la terza conferenza regio
nale sull'emigrazione. Il convegno si 
aprirà nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, per proseguire nei gior
ni successivi a Marino. . ,•. 
Da giovedì 7 maggio a venerdì 8 
presso l'aula magna del liceo Virgilio 
(via Giulia 38) si terrà il seminario or
ganizzato dal Cidi dal titolo «Culture 
allo specchio - Riflessioni ed ipotesi 
per un intervento didattico intercultu
rale». I lavori si apriranno alle ore 11 
di giovedì. Gli insegnanti che deside
rano partecipare hanno diritto all'e
sonero " ministeriale -• , (codice 
14685/656/MS/19.3.92). • 

Comunità straniere a Roma - Foreign communities in Rome • 
Communautés étrangeres à Rorn 
Kampì - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life-Legaitalo-fillppina.Tel:4460394 • 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 , ' 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 
Asti - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). 
Focsi. Tel: 4469092 ' ' 
Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 " 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 58155S0 i . 
Baobab-Ass.perlapromozioneculturale.Tel:87122000 -
Acla • Ass. cittadini latino-amencani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tei: 5895945-585530 . . . -
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585S30 - J . <• - ' 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 * 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). • 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 • 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 „ 
Solldamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf- Euro African foundation. Tel: 4940583 • 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 - s , 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Howfer) '• 
Cids • Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453&S9 i-
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 ' 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) . 
Associazioni femminili - Women's associations - Associations 
desfemmes. - • - - , 
Ubere insieme. Tel: 6711255-248 - ' 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 .•>,•• - - -" 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -Institutions for protection and 
assistance - Institutions pour la protection et l'assistance. 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 ' 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 



R OCKPOP 
Al Forte Prenestino 
lafesta 
del non-lavoro 
con gli irlandesi 
«Seven Kevins» 

VENERDÌ 1 

A mi 
Vladimir Derevianko 
dionisiaco dèmone 
nelle atmosfere 
medioevali 
del comune di Anagni 

SABATO 2 

} «Brass Fantasy» 
unasquadra 
di dieci musicisti 
capeggiata -, 
dall'eclettico Bowie 

Francesco 
GucdnleB.B. 
King,due trai 

protagonisti 
del 

megaconcerto 
dloggiaSan 

Giovanni. 

A Ul 
Artisti francesi . 
dislocati '..;. 
in più spazi ; 
lungo «Percorsi 
contemporanei» 

MERCOLEDÌ fi 

TMIM. 
Al «Colosseo» 
«La signorina Else» 
liberamente tratto 
dal racconto 
di Arthur Schnitzler 

GIOVEDÌ 

r 

1 
• l'Unità-venerdì 1 maggio 1992 da oggi al 7 maggio 

Inizia oggi pomeriggio 
e si concluderà 

a notte fonda 
la festa dei lavoratori 

, a San Giovanni 
Sul palco tanti artisti 

italiani e stranieri 
per un megashow gratuito 

in 
gli inni di ma 
• • Già lo scorso anno, le «signorine buona
sera» della Rai presentavano lo show del 
l"maggio come «il tradizionale concerto di 
San Giovanni». Oggi, il party in musica orga- •: 
nizzato dai sindacati confederali Cgil, Cisl e 
Uil spegne tre candeline: probabile, dunque, 
che le annunciatrici della Tv di stato annunce
ranno il megaconcerto come un simbolo del
la storia nazionale...Scherzi a parte, la lunga 
performance per festeggiare i lavoratori è uno " 
dei pochi eventi sonori targato «made in Italy». . 
Non abbiamo Wembley, non conosciamo il 
brivido delle folle in delirio che, a suo tempo, 
invasero Woodstock o l'isola di Wight. C'è 
San Giovanni, però, per vivere l'emozione di 
centomila persone stipate davanti a un palco. » 

Un colpo d'occhio straordinario che vale ;-
quasi più delle proposte artistiche in se. Per 
un'intera giornata quella piazza ha il potere di ' 
trasformarsi in un' enorme e coloratissima 
dance-hall Protagonista, più dei musicisti che 
sfileranno sul proscenio, sarà allora il popolo 
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della musica. «L'eccesso di informazione az
zera il messaggio», spiega la sociologia delle 
comunicazioni di massa. Lo sanno bene i sin
dacati che hanno scelto, anche in questa oc
casione, di servirsi di un «media» tanto poten
te e coinvolgente piuttosto che di un fiume di ' 
parole. Ed ecco perché la Rai, in genere restia 
a dar spazio alle kermesse sonore che non si 
svolgono a Sanremo (valga su tutti il recentis
simo caso del concerto in memoria di Freddy 
Mercury), ha deciso di trasmettere lo show. 

Un'abbuffata di note: ad aprire le dance sa- '; 
ranno i «Tyromancino» e poi, di seguito, Fran
cesco Guccini, Fiorella Mannoia, Ivano Fossa
ti, Luca Carboni, Ligabue, i Tazenda, gli Avion 
Trave! e tanti altri ancora. Si celebreranno, in : 

nome della canzone, incontri importanti, co
me quello tra De Andre e Murolo che, magari, 
eseguiranno insieme Don Ralfae Pino Danie
le, invece, darà voce alla fusion eclettica di 
Chick Corea e Franco Battiato proporrà un'a

ria della sua nuova opera, il Gilgamesh. A rap- ' 
presentare il «resto del mondo» ci saranno i gi
tani «Gipsy Kings» e B.B. King, vecchio, grande • 
bluesman. Primo maggio anche con un «rega- • 
lo» di Bmce Springsteen che ha aderito all'ini-

: ziativa offrendo al pubblico romano, in ante
prima mondiale, il video di BetterDays. A not- :' 
te fonda, il concerto si chiuderà con una ma- : 
xi-session alla quale dovrebbero partecipare 
molti degli artisti coinvolti nell'operazione. Il 
tutto sera presentato, ancora una volta, da . 
VincercWMcfllica. .v -.^..-.-.•.•s.-v;:•.•-;;.-•:.;-••"/-; .. 

Di nuovo'ìn strada, insomma, per la più 
; grande performance gratuita dell'anno. Stretti 
stretti all'ombra di San Giovanni in Laterano, 
nella nostra piazza, quella che storicamente '; 
ci appartiene perché nel corso del tempo ha ' 
ospitate' i grandicomizi, i dibattiti e le riflessio
ni della sinistra. Poco importa che dietro quel • 
palco si consumino battaglie discografiche o 
bagarre politiche. Fondamentale sarà uscire 
dalle case e ntrovarsi. 

PASSAPAROLA 

Fermati o ""•"»•'"¥ «para. Regia di Roger 
Spottiswoode, con Sylvester Stallone, Estelle 
Getty e Jobeth Williams. Al cinema Empire. 

La vecchia e vivacissima signora Tutti Bo-
. mowski é disposta a fare anche tremila mi

glia di viaggio per vedere 11 suo unico figlio, 
• Joe. Il fatto che sia più che maggiorenne e 

faccia il poliziotto a Los Angeles, non vuol 
dire che non abbia ancora bisogno della sua 
mamma. Tutti vuole occuparsi di lui, delle 
sue cose e arriva perfino a lavargli la pistola 
con il Clorox. Nonostante lo scompiglio che 

. porterà nella solitaria vita di Joe, la mamma 
riuscirà a farlo riconciliare con la sua ex fi
danzata e anche a fargli avere una promo
zione. •-• • •-.;• - ;: ;'•••; • ..:'•" . . ; . - , '<• .• •. 

Detective col tacchi a spillo. Regia di Jeff, Ka-
new, con Kathlecn Tumer, Jay O. Sanders e 
Charles Duming. Ai cinema Augustus e King. 

Abile, intelligente e sexy, l'agente speciale 
V.I. Warshawski è la risposta femminile a Ja
mes Bond. Non si ferma difronte a nessun ' 
pericolo e gli basta una giusta causa per ri-

.... schiare la vita. Questa volta deve alutare la 
piccola Kat a trovare l'assassino di suo pa
dre, Boom Boom Grafalk, ex giocatore di ' 

- hockey. Scoprirà cosi un intricato complotto 
, a base di soldi e omicidi. , , . . . . - . . . • , 

Nettatacela. Regia di Duccio Camerini, con 
' Stefania Sandrelli, Massimo Wertmuller e 

Massimo Bellinzoni. Al cinema Alcazar. 
Quattro anime in cerca d'amore si inse

guono senza trovarsi per una lunga e com
plicata notte. Tutti gli avvenimenti si concen
trano attorno ad un'avvenente psicologa, 
Susanna, e al suo appartamento. Gomma, 
un insegnante di latino e greco innamorato 
della letteratura, è infatti attratto da Susanna 
in cui vede incarnata la donna ideale. Su
sanna invece insegue Rodolfo, un suo ex pa
ziente legato a un'altra paziente. Gino, che 
frequenta anche lui lo studio di Susanna, ò 

; un travestito e per sfuggire le ire del suo pro
tettore si rifugia in casa dclla.psicologa. Sarà 
lui quindi a ricevere la telefonata in cui Gom
ma confesserà il suo amore e sempre lui a 
promettergli, al posto di Susanna, una notte 

0 - insieme. . .. ; •,',.•. •••'•••. 

Ferdinando uomo d'amore. Regia di Meme 
. Peritai, con Ida di Benedetto, Marco Leonar

di e Alessandra Acciai. Al cinema Politecni
co. • •..•*•••-••.:•••."•«••:•• ••-•'..v 

• Tratto dalla commedia dello scrittore na
poletano Annibale Ruccello, Il film é am
bientato in una decadente villa del sud d'Ita
lia qualche anno dopo la caduta del Regno 
delle Due Sicilie. Donna Clotilde, baronessa 
borbonica, si e rifugiata nella sua ipocondria • 
e nel dialetto napoletano rifiutando la nuova ; 
realtà. Condivide il suo isolamento con una 
cugina più giovane e povera, Donna Gesual- . 
da. Solo il parroco, un prete meschino e am
biguo, si ricorda di loro. Fino a quando un ! 
giovane sensuale e intrigante entra nella vita ' 
delle due donne, rivelando antagonismi e 
passioni sopite. • •..- • . . . . . - ,v 

Saint Tropez Saint Tropez. Regia di Castella
no e Pi polo, con Jerry Cala, Deborah Caprio-
glio, Serena Grandie Alba Panetti. Ai cinema 
RougeetNoireAtlantic. ••••-;•• :. • 

Vacanze estive nell'elegante e mondana 
, Costa azzurra, seguendo il copione ormai 

collaudato di questo filone commerciale. 
Fra spiagge assolate, alberghi di lusso e lo-

PAOLA DI LUCA 

Quattro donne 
e una culla 
nella commedia 
di Jackie McKimmie 

ma «La vita reale è tutto ciò che accade 
mentre sei occupato a fare altre cose» diceva 
John Lennon e proprio ricordando questa • 
piccola verità la regista australiana Jackie < 
McKimmie ha deciso di scrivere una storia 
che raccontasse un'attesa. Amiche in attesa 
(al cinema Barberini 3), secondo lungome
traggio della McKimmie presentato lo scorso 

: anno alla Settimana della critica di Venezia, • 
è stato definito II grande freddo al femminile. 
Quattro giovani donne, unite da una vecchia 
amicizia si ritrovano dopo molto tempo per 
«aspettare» insieme il parto di una di loro. Si • 
trasferiscono cosi per alcuni giorni nella ca
sa-fattoria di Claire, la partoriente, insieme 
ai rispettivi uomini, figli e cani vari. Il bambi
no che Claire aspetta non è suo ma della sua 
migliore amica, Sandy, che non può avere fi
gli. Michael, un accademico animato da una 
profonda coscienza sociale, é il manto di 
Sandy e il futuro padre La terza amica ò Dia-

La redista 
Jackie 
McKimmie; 
sotto Duccio 
Camerini e 
Massimo 
Bellinzoni in 
«Nottataccia» 

CHIARA MERISI 

Lo strano caso 
di Felice C. 
vittima 
di un esaurimento 

ne, affascinante redattnee di moda, bella, 
ricca e senza legami, che arriva con il suo ac
compagnatore di turno. Therese, femminista 
convinta e aspirante cineasta, è invece an
siosa di sfondare realizzando un documen
tario che denunci le carenze delle strutture 
sanitarie in particolare per quanto riguarda 
l'assistenza al parto La gravidanza di Claire 
sarà al centro del documentano e il parto in 
casa il lieto fine 

• a Proprio uno «strano caso» quello di Fé- '-, 
lice C; d! lui si sa solo che ha circa quaran- ' 
t'anni, qualche problema e una forma di ', 
esaurimento fonte di equivoci e vicissitudini. ''• 
Nessun particolare in più illumina le scarse ' 
note di trama che Vincenzo Salemme, auto- ; 
re de i o strano caso di Felice C, vuole svela- ' 
re in anteprima. «Se descrivo la trama, se la :; 
spiego prima - dice sornione il giovane auto-
re napoletano - quando poi gli spettatori ve- :•• 
dranno lo spettacolo, non potranno più peri-
sare che ciò che capita a Felice C. sia appun-, 
to uno strano caso_.Un caso strano, una voi- ; 
ta spiegato diventa normale...deve essere • 
imprevedibile, curioso, inaspettato...». Un '•-. 
plot misterioso e tutto da scoprire, dunque, ' 
al Piccolo Eliseo da martedì, dove lo spetta
colo andrà in scena con repliche fino al 31 ; 
maggio. •• . --•...;•»• .:,,.., .-.:/-»..••;;-.•••••.'.•; 

Coinvolti nella valanga di equivoci a cate
na che l'esaurimento di Felice C provoca sa

ranno, oltre allo stesso Salemme, Nando 
Paone nel ruolo del nonno, Carlo Buccirosso 
in quello del funzionario statale Giuseppe 
Cocuzza, Adele Pandolfi come sua moglie 
Clelia, Antonio Ferrante nel ruolo di Luigi, 
Daniela MaraziUi in Livia e Dodo Gagliarde 
in quello di un ispettore Inps. La regia è sem
pre di Vincenzo Salemme scene e costumi. 
di Silva Polidon musiche di Germano Maz-
zocchi>tli 

Gli interpreti di 
«Lo strano • 
caso di Felice 
C.» di Vincenzo 
Salemme : 

• i II teatro e 1 suol aintor
ni. Architetture per il tea
tro/Architetture per la citta. •; 
Presentazione del catalogo e 
della mostra: Pietro Cariglio, | 
Francesco Moschini, ; Renato ": 
Nicolini. Iniziativa a cura di 
Amici, Colombari, De Boni, i 
coordinamento di Fioravanti, ' 
Martellotta, • Morano, Venuto." 
Progetti del Dipartimento di 
Architettura di Interni dell'Isti-1 
tuto Europeo di Design & altri ••; 
interventi. Letture fotografiche 
Roberto Bossaglia, - Ippolita .<• 
Paolucci. Tutto accadrà lune
di, ore 19, al Teatro Argentina. ?'• 
Parco Meda. «On The Road», . 
«Terra in vista» e Coop arte e 
artigianato presentano doma- > 
ni una «Giornata di solidarietà • 
per gli indiani d'America»/500 ; 
anni di resistenza indigena e , 
popolare: mostra, rassegna au- ; 
diovisiva, video e raccolta fir- • 
me (dalle 14 in poi). Luogo | 
dell'evento: Parco via Filippo j 
Meda, Stazione metro Monti 'T' 
Tiburtini (linea B). «In prò- • 
gramrna anche il «Festival de- •' 
gli artisti di strada» mentre, co- I-
me sempre, si terrà un ricco ;•' 
mercatino autogestito. Aderi
sce «Pianeta terra». "!, 
«D mondo nella poesia del 
Lazio». Penultimo appunta
mento lunedi e martedì prossi- £ 
mi al Grand Hotel Appia di ;' 
Formia. Nell'ambito della ma- K 
nlfostazione organizzata - da ; 
«Allegoreln» e Regione Lazio '• 
poeti e scrittori italiani dibatte- -
ranno sui temi di pace e fratel-l 

lanza nel Mediterraneo e leg- -
geranno brani d i poesia. 
Mani in mostra. Un pò per 
gioco, un pò per stare insie- '. 
me!!! Appuntamento per do- v 

menica, ore 10-19. alla «Mag-
giolina» di via Bencivengii 1. 
«Salviamo la creatività!». . . 
Ciac musica presenta oggi,' 
ore 15-19, unseminariodi bat
teria (sala A) di David Weckl e j 
uno di chitarra (sala C) di * 
Frank Gambale presso la sede '•'. 
di Via Tripoli 60. tei. 83.19.418 ì 
e 83.15.056. Il costo di ogni se
minario è di lire 80.000. ,. . v 
Chi vuol esser lieto...» Sorri
si in parole e musica per un _ 
giorno di primavera: titolo di "•;• 
uno spettacolo che Radiodue . 
dedica agli studenti in occasio- , 
ne della «Giornata universita
ria»: domenica ore 11.30, nel- • 
l'Auditorium • dell'Università ;••'• 
Cattolica (Largo Francesco Vi- ; 
to). Presentati da Rosanna ; 
Vaudetti e Michele Gammino 
si esibiranno Teresa De Sio, r 
Giancarlo . Cortesi, < Valeria "!. 
Ciangottini, Mimmo Locasciul- {.• 
li, Carlo Loffredo e la sua Jazz , 
Band e Oreste Lionello. La re- i 
già è di Franca Guarini. Ingres- ; 
so libero. -..- ,, , - ..^.,..-»*• 
Teatro per le generazioni ' 
future..- Nell'ambito ••: della -• 
campagna per la petizione sui ; 
«Diritti delle generazioni futu- ;• 
re» l'associazione Fisher orga- L 
nizza spettacoli dal titolo «Bar- sr 
ricata filosofale» al Teatro in •• 
Traslefere (fino a domenica). #.. 

cali notturni, tre donne belle e inquiete cer
cano l'amore e l'avventura. Il tutto condito 
con gags, equivoci e un pò dì suspance. 

Priorità assoluta. Regia di Duncan Gibbins, 
con Gregory Hines, Renée Soutendijk e Ke
vin McCarthy. Ai cinema Capranica e New 
York. • v,, •••: ••.•••-•. ....,-. .:-.•..• 

Questa volta è Jim McQuade, un esperto 
nella lotta al terrorismo, ad affrontare un 
nuovo perfetto e spietato robot dalle avve
nenti sembianze femminili. Eva Vili è stata 
creata dalla dottoressa Eva Simmons a sua 
immagine e somiglianza anche psicologica, 
ma per una casuale manomissione viene in
serito il suo meccanismo di battaglia che la 
trasforma in una macchina da guerra, 

Intimità mortale. Regia di Allan Holzman, 
con Deborah Harris e James Russo. Al cine-
maQuirinale. •„ 

Cory Wheeler, ex cantante rock, ha deciso 
di sfruttare la sua voce sensuale eccitando al 
telefono le fantasie sessuali dei suoi clienti. 
Diviene cosi involontaria testimone di un 
omicidio, ascoltando impotente le grida del
la vittima. Denuncia l'accaduto alla polizia, 
che non le crede. Solo un giovane detective 
in carriera decide di aiutarla a risolvere il ca
so. , 

Obloinov. Sarà Glauco Mauri 1 eroe passivo di 
Goncharov, portato sulle scene dell'Argenti- : 
na con la regia di Furio Bordon. Malinconico 
e rinunciatario per stanchezze innate, Oblo-
mov è entrato nell'Olimpo degli archetipi 
teatrali. In scena con Mauri, Tino Schirinzi, 
Barbara Valmonn e Laura Ferran Da marte
dì. 

La signorina Else. Tratto con libertà dall omo
nimo racconto di Schnitzler, lo spettacolo 
oscilla intomo alla personalità sdoppiata di 
Else (Teresa Pedroni, che cura anche la re- > 
già) e delle sue vicissitudini sullo sfondo di ; 
una Vienna d'inizio secolo. Da giovedt al ; 
Teatro Colosseo. Sempre presso questo tea-' 
tro, nel Ridotto, va in scena da mercoledì ; 
The Knock di Ann Jellicoe, storia di tre ragaz- ; 
zi «educati» sentimentalmente da una impre-

•' vedibile fanciulla. Regia di Andrea Camilleri. •' 

Dritto all'Inferno. Terzo appuntamento della 
rassegna «Scenario Informazione», che al . 
Delle Arti propone lo spettacolo di Antonio : 
Neiwiller. Dedicato a Pier Paolo Pasolini, il ' 
lavoro é la prima tappa di una «trilogia della 
vita inquieta», ispirata oltre che al regista ita
liano a Majakowskj e a Tarkowsky Da mar
tedì. .;• • 

Abrakartabra. Trasformismo e delin cartacei 
che Ennio Marchetto propone al Flaiano 

Una passerella esilarante di personaggi bidi
mensionali da Marylin Monroc a James : 

Bond per uno spettacolo «leggero come un 
foglio di carta». Da martedì. ' 

Trapassato remoto ovvero: e possibile oggi la 
percezione dell'eroe tragico? Ricerca di di
mensioni tragiche da Sofocle che Carola de 
Berardinis, Pia Miravicolo e Maurizio Mortola 
mettono in scena al Metatcatro da stasera a 
domenica. Sempre al Metateatro debutta ' 
mercoledt Nero dì tuttodì Nico Garrone, ispi
rato alle pagine lucide e fantastice di Tom
maso Landolfi. Regia di Alessandro Berdini. < 

Il vizili del cielo. Viaggio onirico fra corpo e 
, anima attraverso delle figure femminili che 

estiemizzano la loro vita, Mistiche, folli, vi
sionarie e sepolte vive secondo Valeria Mo
retti e interpretate da Teresa Pascarelli, Chia
ra Salerno, Sara Alzetta, Enrica Rosso. Regia 
di Walter Manfre. Al teatro dell'Orologio da : 

m a r t e d ì . :•..- -.•.->•.•.'.•;• •>.••••••.•>•••-.-."••-.^v-. y 

La scuola delle mogli. Mario Scaccia si con
fronta con il testo di Molière, calandosi nei 
panni del vecchio innamorato e geloso, ine
vitabilmente perdente: la giovane e futura 
moglie gli preferirà un bel ragazzo. Accanto ' 
a Scaccia, che cura anche la regia. Riccardo 
Perani e Valeria Melillo. Al Qumno da marte
dì. 

Arancia meccanica. Il lavoro di Anthony Bur-
gess viene trasportato sulla scena teatrale ; 
dalla compagnia di prosa di Geppy Gleijc-
scs. La trama é quella resa nota già dal film: 
la «riprogrammazione» di un giovane violen- ; 
to attraverso la musica di Beethoven e filmati 
crudi. All'Olimpico da mailedl. 

Il trio in mi bemolle. Una chicca da Rohmer, 
autore di questo testo teatrale portato in sce
na da Massimiliano Milcsi. La storia gira in
tomo a due giovani, Paul (Dino Spinella) e i 
Adele (Gaia Riposati), che riprendono un 
confronto ascoltando Mozart. Al teatro in > 
Trastevere da giovedì. " : , ' , " " 

U silenzio riempito. Escursione nel e intorno 
al teatro, organizzata dalla compagnia «Tea
tro delle Voci» al Palaexpò domenica e lune
di con incontri, convegni e spettacolo serale, • 
dedicato a Vladimir Majakovsky. •_ ( •• 

Marionette, che passione. Strana avventura 
di personaggi-pupazzi traditi e offesi che si 
incontrano casualmente. La regia di Marcel
lo Amici riconduce il testo di Rosso di San . 
Secondo su binari surreali, ricercando mec
canismi e simboli della psicologia umana. •' 
Da martedì all'Agorà. ' . • , • - ...;». -.,, 
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Ivano Fossati 

I dischi della settimana 
1 ) Little Village, Omonimo (Wea) 
2) BruceSpringsteen, Human Touch (Columbia) 
3) Lyle Lovett. JoshuaJudges Ruth (Bmg) 
4) BruceSpringsteen, Lucky Town (Columbia) 
5) AnnieLennox, Diua (Bmg) 
6) Tears for Fears, Tears roti down (Polygram) 
7) TheCommitments, Colonna sonora (Bmg) 
8) David Byme. Uh oh (Wea) 
9) Ivano Fossati, Lindbergh ( Epic) 

10) Melissa Etheridge, NeuerEnough (Island) 

A cura della discoteca Elleno Musica, viale Adriatico IC 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 1 maggio 1992 

Marguerite Ouras 

I libri della settimana 
1 ) Tabucchi, Requiem (Feltrinelli) 
2) Lewis, // più grand'? uomo scimmia del pleistocene (Adel-

phi) 
3) Duras, L'amante della Cina del nord (Feltrinelli) 
4) Volcic, Mosca, igiomi della fine (En/Mondadori) 

Gino e Michele, Anche le formiche. (Einaudi) 
Gino e Michele, Anche leformiclic.Jttto II (Baldini) 
Epicuro, Lettera sulla felicità (Stampa Alternativa) 
Ford, Sportwriter (Feltrinelli) — - - -
Gordìmer, La figlia di Burger (Feltrinelli) ' 
Bocca, Il provinciale (Mondadon) 

A cura della libreria Feltrinelli, model Babuino 39 

.DANIELA AMENTA 

A Forte Prenestino 
sesto anniversario 
dell'occupazione 
con i «Seven Kevins» 

aV L'occupazione di Forte Prenestino fu 
sancita «ufficialmente» proprio il primo mag
gio di sei anni fa con la festa del non-lavoro. 
Contraltare della kermesse di San Giovanni e 
dedicata ai tanti disoccupati che non possie
dono alcun anniversario da celebrare, è l'ini
ziativa messa a punto dal centro sociale. Il 
cartellone degli appuntamenti, iniziati già ie
ri, prevede numerose performance che si 
concluderanno sabato. Si parte oggi alle 
16.00. Presso lo spazio occupato e autogestito 
di via F. Dal Pino (a Centocclle) dove saran
no proiettati film e cartoni animati. Poi, sarà la 
volta degli spettacoli di giocolieri ed acrobati 
e dell'happening dei «tamburi giapponesi» 
del teatro Abraxa. Stasera, alle 21.00, musica 
dal vivo con i «Seven Kevins», una formazione 
irlandese che da alcuni mesi si è trasferita a 
Firenze. Si descrivono come una folk band 
contemporanea. In effetti, il loro suono fatto 
di violini e fischietti, recupera qualcosa dei-

Due membri 
del gruppo 
irlandese. 
«Seven 
Kevins» 

UZZF0LK 

l'antica matrice celtica, rinnovata grazie a 
commistioni rockistiche e di stampo reggae. 
A seguire ritmi e danze dal Senegal con «Abu 
et Sai Sai» e. per chiudere, hip hop in dialetto 
siciliano con i «Nuovi Bnganti». Domani, an
cora cinema e concerti con i «Sasso Negro», i 
bolognesi «Splatter Pink», gli «A-10» e i «Wel-
com Idiot» che arrivano da Pavia. Funzionerà 
anche un punto nstoro ed una birrena. In
gresso a sottoscnzione. 

Glpsy Unga. Domani sera, alle 21.00, al Tenda 
a strisce di via Cristoforo Colombo. Una me-

- . ga-band di dodici elementi, tutta formata da 
chitarristi gitani. Col brano-Bando/eo, hanno 
raggiunto i vertici delle classifiche mondiali. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera con
certo.dei «Caribe»,, Romani show di Hcrblo. 
Goins. and (he Soultimets e, in contempora
nea, del gruppo salsa di Ruzendi Monterò. 
Domenica, per la rassegna Arezzo Wave. 

. musica dal vivo con i bravi «Camival of 
Fools», ben noti nell'ambiente dell'under
ground meneghino. Martedì si apre il primo 
(estivai di World music di cui parleremo più 
diffusamente nei prossimi giorni. Di scena è 
l'artista ugandese Geoffrey Oriema e il grup
po eritreo di Abraham Aiewerki. Mercoledì 
musica indiana con Hariprasad Chaurasia e. 
nella sala Momotombo, concerto della can
tante Mirella Felli. 

, : . '• ' 1 i 

Clanico (via Liberta. 7). Stasera e domani 
concerto pop con i «Bed and Breakfast». Mer
coledì e giovedì è di scena il cantautore 
Mimmo Locasciulli, pianisti) sensibile ed in
terprete raffinato. , • 

Amedeo Mlnghi. Martedì ai teatro Sistina. Co
me Locasciulli, anche Minghi è uno dei più 
noti rappresentanti della canzone d'autore 
romana. Anche lui suona il piano e, in que
sto spettacolo, proporrà i migliori brani della 
sua carriera, tra cui la deliziosa 1954. 

Palladiani (piazza Bartolomeo Romano, 8). 
Stasera concerto del bluesman Roberto Ciot-

• ti. Domani show dei «Tiromancino» che pre
senteranno il loro nuovissimo Lp. Lunedi 
tornano gli «Avion Travet», il gruppo di Ca
serta che, finalmente, inizia a riscuotere un 
pò di successo. Martedì «Jive partu» con Ray 
Gelato, già produttore di Joe Jackson che, 
accompagnato dalla sua orchestra, presen
terà il ballabilissimo repertorio «jive». uno sti
le a metà tra il lazz e lo swing. Giovedì reg

gae di grande caratura con Jimmy Cliff, uno 
degli ultimi «rastaman» sopravvissuti alla lun
ga stagione della musica giamaicana. Da ve
dere. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera ska, reggae e ragamuffin con i roma
ni «Mobsters» e «Big Feet». Ospiti speciali sa-

. • ranno i pangini «Mtc», vcrMrascinatori di fol-
' le. Sabato rock'n'roll a perdifiato. Si svolge, 

infatti, nella nostra città l'annuale raduno di 
teddy boys e rock'a'billies. Presso il circolo 
di via Lamarmora sarà premiata la moto più 
bella e si svolgerà una gara di rock acrobati
co. Concerto dei bolognesi «Jumpin Shoes», 
dei milanesi «Tribal Bops», dei romani «The 
Duckass» e «Groovers» e dei leccesi «The Wi-

,. dows». Domenica metal «mortifero» con i fa
migerati «Carcass», una tra le più accreditate 

• formazioni death inglesi. Assolutamente ter
rìbili come, d'altraparte. i «Catacomb» loro 

. support-band il cui nome è già tutto un pro
gramma. • ..., 

Sun Dial. Lunedi alle 22.00 al «Black Out» di via 
Saturnia, 18. Sono inglesi e ripercorrono i so-

' gni lisergici dei mitici anni '60 sulla scia degli 
•Ozric Tentacles». Lo scorso mese di feb
braio, hanno pubblicato il loro secondo 33 
giri intitolato Reflecter. 

Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa, 18). 
Stasera pop ironico con «Brett & the Bitters». 
Domani rock con Mark Hanna e Dave Sum-
ner, entrambi chitarristi dei «Mad Dogs». Sa
ranno accompagnati dal bassista Maurizio 
iorio e dal batterista Stefano Falcone. Marte
dì cover di John Hiatt e Tom Waits acura dei 

» «Bad Stuff». Mercoledì solito appuntamento 
coi «Mad Dogs» e giovedì concerto dei «Sei 

' suoi ex». 

Piazza grande (via Emanuele II, 58 - Monte-
porzio Catone). Si apre domani sera il festi
val «Maggio Blues». Saranno di scena i «Bar-
km Spiderz». 

ERASMO VALENTE 

Non il verismo 
ma la verità 
nei «Pagliacci» 
di Zeffirelli 
Pagliacci» all'Opera. Dopo le disavventure 

con i concerti di Sinopoli (quello frammi
schiato al Premio Roma) e di Luciano Pava-
rotti, «saltato» dopo le ultime picconate di 
Cossiga, il Teatro dell'Opera riprende final
mente la sua attività d'istituto. E per sabato 
la «prima» dei Pagliacci di Leoncavallo, che 
compiono cento anni. Alle 20,30. Franco 
Zeffirelli, proteso al vero più che al verismo, 
ha ambientato la vicenda ai tempi d'oggi, in 
un suburbio in degrado, sormontato da una 
sopraelevata. Cantano Cecilia Casdia, Giu
seppe Giacomini e Leo Nucci. Sul podio, Da
niel Cren più «scatenato» che mai. 

Santa Cedila. All'Auditorio di via della Conci
liazione domenica, lunedi e martedì (17,30, 
21 e 19,30), Gerhard Oppitz-un «mostro» al 
pianoforte - suona il famoso «Concerto» di 
Schumann, op. 54. Dirige Aldo Ceccato che 

C. Gasdia e G. Giacomlni nelle prove dei «Pagliacci» 

ha sul leggio musiche anche di Brahms, 
Mussorgski e Stravinski. 

Compositori svizzeri. Il nuovo è rimasto nel
l'iniziativa della Cooperativa «La Musica». 
Martedì, 18,30, in via Omero 10, c/o l'Istituto 
Olandese, saranno presentate novità dei 
compositori Jarrel, Holligere Wyttenbach. 

Ultimo dell'Italcable. Non domenica, ma lu
nedi alle 21 - sempre al Sistina - l'italcable 
conclude la ricca stagione con il complesso 
The London Classica! Players, diretto da Ro
ger Norrington. Due «Sinfonie» di Haydn 
(103 e 104) e il secondo «Concerto» di Bee
thoven costituiscono il programma. Suona, 
al (ortepiano, Robert Levin. 

Teatro Ghione. Domenica, alle 21, la pianista 

LUCA GIGLI 

Con la «fanfara» 
di Lester Bowie 
tra antichità 
e improvvisazioni 

H Lester Bowie (leader, tromba), Tony 
Barrerò, Gerald Brazel e Edd J.. Alien (trom- • 
be), Frank Lacy (trombone e voce), Louis 
Bonilla (trombone), Vincent Chancey (cor
no francese), Bob Stewart (basso tuba), Vin-
nie Jhonson (batteria) e Don Moye (percus
sioni). Questa squadra di nove musicisti, gui
data dall'eclettico e geniale Bowie da vita e 
forma alla «Brass Fantasy». Ma cos'è la «Brass 
Fantasy», o meglio cosa significa in gergo mu
sicale Brass band' Nell'etimologia storico-
musicale, questo termine sta ad indicare, «or
chestra di fanfara, di parata, composta unica
mente da strumenti a fiato e da tamburi, gran
cassa e piatti. Le fanfare militari hanno co
minciato a fionre nella metà del XIX secolo, 
avvalendosi dello sviluppo tecnologico degli 
strumenti a fiato, e nel 1878 il celebre Patrick 
S. Gilmore già intraprendeva una tournee eu
ropea con i 66 musicisti della sua 2nd Regi-
meni band: Oggi il lavoro di Bowie verte, co
me allora, sulla ricerca di un linguaggio che 
possa fare da tramite, tra «antico» e «moder

no», non snaturando però quelle che sono le 
radici di tale linguaggio. In questo senzo Bo
wie può essere considerato il maggior cono
scitore di questo genere. Musicista sismico, 
incisivo, nemico del chiacchiericcio, tanto 
nella crudezza del R&B che nella celebrazio
ne barocca dell'improvvisazione. Appunta
mento da non perdere, dunque, martedì al 
Brancaccio (ore 21.15), con la band di Bo
wie. , ' . , , . , i 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Domani per
formance della «Charlie Cannon & Daniel 
and crew» e domenica quella di «lramar's 
clan». Martedì concerto del «Lello Panico 
group».Mercoledl «Esplorando». La rassegna 
ideata dal batterista Ettore Fioravanti è giun
ta con successo al suo quinto appuntamen
to. Questa volta il concerto è dedicato alla 

' .' musica di John CpJtr^e«dospil^dejtajiera- ' 
•••'• ta sarà il trombonista DamloTerenzi^spo- ' 

nenie di spicco del iazz'itafiano. ' 

Classico Via Libetta 7). Domenica alle 22 è di 
scena «Atmosphera», formazione guidala da ' 
Enzo Filippelli con'all.'attivo concerti in Italia . 
e a Manhattan. Rlippelli ha tra l'altro prodot
to sound traets per documentari e video sul
l'arte contemporanea. Ecco alcuni giudizi: 
«La musica che il compositore cosentino 
porta con se e calda, a volte .soffice, altre ti 
schiaccia quasi fosse un macigno» (...) «ha ' 

. una buona discendenza jazz» (...) «da Co
senza a New York per una sfida con la musi
ca, per imporre uno stile di tristezza e di rab- , 
bia...». Compositore e tastierista, il leader è 
accompagnato da Quintino Medaglia (bas
so), Massimo Mortone (batteria). Bruno 
Marrazzo (chitarra), Carlo Mercuri (sax), 
Angelo Adamo (armonica) e Dominique 
Plauisant (voce). 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Un oggi e 
domani (ore 22) di alto livello con Massimo 
Urbani, altosassofonista di rango maj scon
tato e prevedibile. In quartetto questa volta 
con Andrea Beneventano (piano), Mauro 
Battisti (basso) e Lucio Turco (batteria). 

Alpheus (Via del Commercio 36). Stasera ap
puntamento da non perdere con la famosa 
•Tankio Band» del pianista, compositore e 
arrangiatore Riccardo Fassi. Nata nel 1983 è 

i senza dubbio l'unica formazione ad ampio 
organico ad essersi imposta all'attenzione 
del pubblico e della critica, sempre lavoran
do su matenale originale. Il risultato è quello 
di un progetto musicale in continuo muta-

' Loredana Bngandl sarà protagonista di un 
«tutto Chopin» puntato sulla Fantasia op. 49, 
la Sonata op, 35 e le quattro Ballate. Lunedi, 
alle 21, la serata è condotta da Trii per clari
netto, violino e pianoforte (musiche di Ka-
ciaturian, Poulenc, Tate e Milhaud). Giovedì 
(ancora alle 21), la violoncellista bulgara 
Emilia Baranowska, perfezionatasi a Parigi, 
esegue pagine di Bach (terza e quinta «Sui
te»), Calligaris e Cassado. 

Haendel all'Olimpico: L'accademia filarmo
nica, d'intesa con il Goethe Institut (c'è in 
programma un Maggio musicale tedesco) 
presenta giovedì - attenzione, alle 20 - i 
complessi vocali e strumentali di Halle e 
Dresda, impegnati nel grande oratorio di 
Haendel, «Jephta». 

Un ricco giovedì. A quelli della Filarmonica e 
del Ghione si affiancano ancora due serate. 
Alle 20.30 l'Istituto Austriaco di Cultura (via
le Bruno Buozzi, 113) presenta il Duo di vio
lino e pianoforte, Manfred Wagner-Artzt-
Joanna Madroszkiewiciz, in Mozart, Haydn, 
Beethoven, Wellesz, von Einem e Paganini. 
L'Associazione Musicale «Corale San Filip-

, pò», inaugura, alle 21, un ciclo di quattro 
concerti con il Gruppo «A. Corelli». In pro
gramma musiche di Bach, Mozart e Vivaldi. 
Concerto nella Chiesa di S. Francesco Save-
no. • , , 

j ' ' ' 

Chitarra in biblioteca. Mercoledì, alle 21, 
presso la Biblioteca Nazionale Centrale (via
le Castro Pretorio, 105 parcheggio interno), 
si inaugura un ciclo di concerti dedicati alla 
chitarra. Michele Greci suona musiche di Ca-
roso.Nudarra, Ponce, Bach, Giuliani, Carfa
gna, Duarde e Antonio Lauro. 

mento, da cui emergono le caratteristiche 
che meglio evidenziano la bontà di questa 
orchestra: il contrappunto, l'utilizzazionione 
di strutture ritmiche e l'interplay tra sezioni e 
solisti. -

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera ottimo jazz con il gruppo 
del sassofonista Maujjajt|j6iàmmarco, sicu
ramente uno dei più acclamati musicisti jazz 
italiani. Domani rock-blues con i «Detcado». 
Domenica di scena i «Woldream», gruppo di 
recente formazione che basa il proprio re
pertorio su composizioni originali, orientate 
verso la World music nel senso più ampio 
deltermine. . , . , - • ,, , 

Impluvium (Via Roma Libera 19). Stasera e 
domani «Covers jazz & soul» con Carolina 
Gentile (voce) e Roberto Jannone (tastie
re) . Domenica «Carmen Falato duo». Giove
dì il gruppo «A soul affaire». • 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96). Sta
sera e domani performance della «Harold 
Bradley & the Jona's blues band». Domenica 
concerto del «Mimmo Cafiero.trio» con Mau
rizio Caldura (sax), Paolino Dalla Porta 
(contrabbasso) e Mimmo Cafiero (batte-
na): una rivisitazione dei più famosi stan-
dards. Giovedì sarà la volta del grande blues 
«made in Italy» con il bravo chitarrista e vo-
calist Roberto Ciotti., . , , . ' • • 

FoUcstudio (Via Frangipane 42). Domani 
«Happening di maggio», ovvero incontro-fe-
sta-spettacolo, con numerosi ospiti. Dome
nica (ore 18.30), riprende «Folkstudlo gio
vani», spazio aperto alle nuove esperienze 
musicali. La settimana si apre con il jazz: 
martedì un solitario Eugenio Colombo, ma' 
gistrale sassofonista e flautista, impegnato in 
un «Concerto breve»; giovedì toma l'ormai 

1 storico ino Orselli Apuzzo Lalla: dalla gran
de lezione del /ree jazz alla musica progres
siva. 

D'AMICO 

Dèmoni e fantasmi 
mozartiani 
con Derevianko 
ad Anagni 
Derevianko ad Anagni. Il profilo forte, un po' 

aguzzo e lo sguardo penetrante danno a 
Vladimir Derevianko quel pizzico di magne
tismo in più che accentua la flessuosità feli
na delle sue interpretazioni. Doti tecniche 
che hanno dell'acrobatico, disciplina ngoro-
sa ed estrema professionalità fanno di lui 
uno dei danzatori più completi attivi in Italia, 
dove si è trasferito stabilmente dopo gli esor
di russi. Eppure, incomprensibilmente, Vo-
lodia - come lo chiamano gli amici - non è . 
riuscito a imporri all'attenzione del pubblico 
di massa al pan di un Baryshnikov o di un 
Nureyev. Merito-colpa di una sua istintiva 
modestia, la ritrosia nel darsi «in pasto» a 
mass-media e pubblicità Ma vederlo in sce
na è occasione imperdibile e Anagni offre , 
ben due possibilità in questo week-end per 
assaporarne le doti, sabato con Demoni e 
domenica con Fangho. Firma i due balletti 
uno stesso autore. Luciano Cannilo, con il 

ENRICO GALLIAN 

Idee francesi 
di artisti 
dislocati; 
in numerosi spazi 

! • Artisti francesi dislocati in diversi spazi 
espositivi romani da mercoledì (inaugurazio- , 
ne ore 18 e fino al 26 maggio) proporranno • 
con il titolo Percorsi contemporanei, una pro
pria idea d'arte. Gli artisti invitati e organizzati 
in percorso dall'Ambasciata di Francia con il 
patrocinio dell'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma sono Arman, Ben, Boutin, 
Emest-Pignon-Emesl, Hubaut, Lavier, Ver-
jux, Viallat ed esporranno rispettivamente 
nelle gallerie Circolo degli Artisti, Stefania Mi-
scetti, Pino Casagrande, Studio Bocchi, Sala 
1, Pieroni, Edicola Notte, Sprovieri. Achille , 
Bonito Oliva nominato commissario artistico 
per i «Percorsi contemporanei» in quest'occa-
s one verrà insignito dell'onorificenza di Che-
valier dans l'ordre desArts et des Lettres, dal
l'ambasciatore Philippe Cuvillier quale rar> ' 
presentate del governo francese.Le mostre 
comunque vogliono definitivamente far co
noscere al pubblico artistico romano, parte 

dell'artii^icità francese guidata da Arman in
discusse, avanguardia. Ogni artista- presenta 
un gruppo di opere appositamente allestito 
per l'occasione «positiva romani si par*»» 
dal «nouveau réalisme» di Arman al «fluxus» di. 
Ben, dal «support-surface» di Viallat alla neo 
oggettistica di Lavier, dall'esperienza figurati
va di Emest-Pignon-Emest all'ultima genera
zione di Boutin, Hubaut e Verjux. Do non per-, 
dere. ' - * . • :• , 

Salvatore Ferma. Complesso monumentale '. 
. San Michele, via San Michele a Ripa 22. Ora-

X rio 9.30-13 e 6-18, sabato 9.30-13. domenica 
chiuso.Da martedì, inaugurazione ore 18 e 
fino al 21 maggio. Antologica del pittore sici
liano (1913-1982) curata da Provincia e Co
mune di Ragusa, presentazione in catalogo 
di Guido Giuffré e Claudio Strinati. Attraverso 
l'intera opera, in buona parte ancorertnedi-

' », che il pittorc'ha'fasciato aua sua scom
parsa avvenuta a Roma nel maggio '82, i cu-
•atori hanno voluto tracciare un profilo signi
ficativo dell'artista. . - , , - , . . • ; 

Senza Sipario. Videoteatro, vicolo degli Ama-
'riciani 2. Orario 10-13 e 16-20. Due serate 
Tiultilingue, lunedi 4 e 11, ore 21. Insieme al-
'esposizione dei quadri di Margaret McCann 
(inaugurazione ore 18,30), leggeranno poe
sie Luigi Attardi, Edwin Feliu, Michele Rrinu , 
e Maurizio Guercini, e suonerà la composi
trice-pianista Sandra Sprecher. 

Stampe giapponesi • ' contemporanee 
(1950-1990). Istituto giapponese di cultu
ra, via Antonio Gramsci74. Orario 9-12.30 e 

, 14-18.30, chiuso sabato e festivi. Da martedì 
e fino al 29 maggio. Esposizione di 75 opere ' 
di 45 artisti, giovani e meno giovani, che ga
rantiscono la straordinaria qualità di cui so
no dotati naturalmente i calligrafi di quel 
lontano paese. 

Nora Kersh. Galleria L'Ariete, via Giulia 140/e. 
Orario 16.30-20. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18,30 e fino al 2 giugno. L'artista di orgi-
ne russa presenta i suoi ultimi lavori, acque-

< ' velli su carta intelata di varie dimensioni. 
Sergio Riiffolo. Galleria Artrvislve di Sylvia 
• Franchi, via Sistina 121. Orario 16-20, sabato 

l«r appuntamento. Da mercoledì, inaugura
zione ore 18 e fino al 26 giugno. Antologica 

• dell'artista scomparso nel 1989 dopo una vi-
. la dedicata all'arte. Graphic designer, crate

re di numerose testate di giornali, di sigle tv, 
pittore e scrittore: un eclettico dotato di una 

-'"•"' ; . ' " ' . ' " • . •.'.,(>•'*•/:' ' V 
. _ volontà progettuale non- cornane, tesissimo 
" ecovrente. . ' , •"'*''*.';.' *"''.* 

Tomaso Plzlb. Galleria n Canovaccio; via delle 
Colonnette 27. Orario 16.30-20, chiuso festi
vi. Da domani, inaugurazione ore 18,30 e fi- -
no al 16 maggio. Colore e poesia in una sfre
nata gioia colonstica che fissano sulla tela la 

Ruggero Deodalo. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario9-20. Da lunedi, inau-

' guraitione ore 19 e fino al 16 maggio. Eie- ; 
ganti, suggestive, stilisticamente ineccepibili „• 

' le Oliere dell'artista vorrebbero blandire la • -
bellezza intesa come unico bene dell'arte, " 
perii benedicci osserva. ••*, . 

, . i , , i . ( . ' • . . 

Carlo Venturi. Galleria Incontro d'Arte, ina del 
Vantaggio 17/a. Orario 10.30-13 e 16.30-20, 
chiuiolunedl e martedì mattina e festivi. Da 
martedì, inaugurazione ore 18,30 e fino al 6 ' 
giugno. Artista di tradizione classica, realiz- "" 
za i suoi lavon dando risalto alla verdicità 
dell'immagine pur facendola aderire al per
sonale mondo immaginoso.,., , , . . . , , 

Arte e Sponsor. Giardini di Castel Sant'Ange
lo. Orario 10-22.30. Da mercoledì, inaugura
zione ore 19 e fino al 10 maggio. Iniziativa ' 
che si prefigge lo scopo di stimolare un dia- ; 
logo tra «pubblico» e «privato» a favore del '<• 
patrimonio artistico italiano e-di creare i pre- r 
supposti per superare «barriere burocratiche '' 

• e fiscali esistenti». La mostra illustra in 40 -
spazi dedicati ai singoli sponsor gli interventi * 
effettuati sui beni culturali, attraverso filmati, 
diapositive, pannelli iconografióe pubblica-

Gianni AsdrubalL Palazzo Chigi, Viterbo. 
«Mangiaspazio», titolo della personale aper-
ta fino al 15 maggio (orario di galleria). L'ar
tista «toma a labirinti sospesi nel nulla, al 
vuoto e all'Infinito, coi quali la sua arte si ac-
compagna». ì , 

quale Derevianko ha stabilito un efficace 
collaborazione da qualche anno, compa
rendo in seno alla sua compagnia, il Napoli 
Dance Theatre. • , 

Napoletano di origine, Gannito ha alle 
s palle una bella camera di danzatore solista, 
prematuramente abbandonata per dedicarsi 
iilla coreografia e alle «rifiniture» della sua 
e ompagnia, Un drappello di danzatori scelti 
< he la presenza catalizzatrice di Derevianko 
(a risaltare per armonia di linee e compo
stezza. Sia Demoni che Fangho sono stati 
< reati da Cannilo proprio rispettando questo 
binomio, lasciando cioè a Volodia il ruolo 
protagonista, e facendogli ruotare intomo la • 
compagnia come un perfetto ingranaggio. 
Dèmoni - un lavoro di due anni fa commis
sionato per Villa Massimo - è un grande af
fresco che prende spunto dalla figura greca 
del «daimon», lo spirito intenso e dionisiaco 

nascosto nelle cose e negli uomini. Demoni 
indaga nel mondo dell'immaginifico in una 
sorta di cronologia delle paure dell'uomo e " 
di contaminazione incrociata. «Su uno stes- ' 
so simbolo - spiega Cannilo - ho sovrappo- •• 
sto altn significati, cercando una fusione 
continua di immagini che ognuno può leg- . 
gere secondo la propria interpretazione». ] 
Dioniso/Derevianko si trasformerà cosi di [" 
volta in volta da creatura divina a strega in . 
un magmatico divenire. Fangho è invece ' 
una novità per Roma e dintorni, concepita 
nell'ambito del bicentenario mozartiano. • 
dove «i furon delle commemorazioni di un • 
grande artista si stemperano nella rapprc- • 
sentazione di un Mozart moribondo sul letti
no di una Usi». Ambedue gli spettacoli si ter- , 
ranno nel Palazzo medioevale comunale di : 
Anagni, inaugurando la 111 edizione del " 
«Maggio culturale anagnlno». 

| ì. i 
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TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior T / -
18 05 Redazionale 19 30 News, 
flash 2015 News sera 20 35 
Telotllm «Pattuglia di recupe-J 
ro» 21 45 Calcio tans 22 30 
Motor news 23 I vostri soldi 
23 35 News notte 23 45 La Re
pubblica Romana 0 40 Film 
-Latitudine zero-

^ R O M A 
VENERDÌ I MAGGI01992 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animali 
DO Documentano DR Drammalico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Oie 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Agenzia Rock-
fo-d» 13 30 Telefilm 14 15Tg 
ne tizie e commenti 14 45 Telo
ne vela 15 30 Rubriche dol po-
msriggio 18 45 Telenovela 
19 30 Tg notizie e commenti 20 
Liberete 2030 Film Mortuary 
Obitorio» 22 30 Preziosi di ori 
24 30 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film -Abbasso la i icchez-
za» 2215 Libri oggi 22 45 Toc 
mea territorio 23 30 Telefilm 
24 I fatti del giorno 1 Telefilm 
1 30 Film «Il bandito- 3 Film 
-Ossessione» 5 Film -Bassa 
Marea» 7 Film «Eroi senza pa-
tra-

TRE 
Ore 13 Cartoni animati 14 Film 
«Fuga dalla giungla» 15 30 Te
lefilm «Petrocelli- 16 30 Carto
ni 17 45 Telenovela-Illusione 
d amore» 18 30 Telenovela 
-Figli miei vita mia» 19 30 
Cartoni 20 30 Film «Tre sulla 
strada- 22 1 Ex Z 22 30 Film 
«Pischio di sicuro» 24 Film 
•Casablanca» 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 O Maledetto II giorno che I ho Incon-
VaStamira Tel 426776 Irato di C Verdone con M Buy-BR 

(16-2230) 

ADMIRAL l 10 TOC II principe delle maree di B Streisand 
Piazzo vertano 5 Tel 8541195 conB Stroisand N Nolte SE 

(1640-19 50-2230) 

ADRIANO L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 conD Hoflman R Wìlliams-A 

(1640-19 50-2230) 

ALCAZAR L 1000C Notatacela di 0 Camerini con S San 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880090 drelll M Wertmuller 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 1000C 
Tel 5408901 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (16-1830-2030-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 100X 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L.10 00C 
Tel 8075567 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbnl-G (1530-17 55-2010-22 30) 
D Lanterne roue di Zhang Yimou 
con Gong LI-DR (18-2010-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L. 10 000 
Tel 3723230 ' 

Analisi finale di P Joanou con R Gere 
K.Baslnger-G (1530-1745-20-2230) 

ASTRA 
VialeJonto 225 

L 10000 
Tel 8178256 

Thelma e Louise di R Scott con G Oa-
Vls-DR (17-20-22 30) 

ATLANTIC L 1000C Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
V Tuscolana 745 Tel 7810856 noePipolo-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

AUGUSTUS L10 000 SALA UNO Detective col tacchi e spillo 
C so V Emanuele 203 Tel 6875465 di J Kanew con K Turner 

(17-18 50-2040-22 30) 
SALA DUE Latino bar di P Leduc 

(16,30-18-19 30-21 22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 AssoNoperavercommessollfattodiA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Monledu-

ro (1535-17 50-2005-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl-G (1550-1810-20 20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Arniche In attesa di J McKirnmle con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 N Hazlehurst (17-18 45-20 30-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITO. 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Vite sospese di D Seltzer con M Oou 
glas M Gntfith - G (16 40-19 50-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Priorità assoluta di D Glbbins 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRAMCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10 0O0 
Tel 6796957 

Racconto d'Irtrtrw di E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (16-1830-2030-22301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo f 

L10 000 
I Tel 6878303 

i di B Levant con C Grodln 
B Hunt-BR (1515-2230) 

DE!PICCOLI L6000 II libro della giungle (11-1530-17-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 18 30) Tutte le mettine del mondo v o 

(2015-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Thelma e Louise di R Scott, con G Da-
vla-DR (17-20-22 30) 

EDEN L 10000 
PzzaColadiRienzoi;4 Tel 6878652 

• Ombre e nebbia di W Alien conJ 
Fosler Madonna J Malkovlch 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY , , : „ . - U10.0OC Parenti serpenti di M. Monlcelll con P 
Via Stoppane Tel 8070245 Panelli. P Volsi 

(1615-18 30-2030-2230) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Fermati o mamma spera di R Spottis-
woode con S Stallone 

(17-18 45-30 35-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 • Cape Fear - Il promontorio della 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange 
(1545-18-20 15-22 30) 

ESPERIA L 8.000 O JFK Un caso ancora aperto di O 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 Sione con K Costner K Bacon -OR 

(1530-19-2230) 

ETOILE L 10000 • Il silenzio degli innocenti di J Dem-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me conJ Foster-G 

115 30-18-2015-22 30) 

EUflCINE 
ViaLiszt32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 conD Holfman R wllliams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

L10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di 6 Levanl con C Grodm 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvatore» con D 
Abatantuono (16 30-18 30-2030-22 30) 

FARNESE L 10 000 
Campo de Fiori - - Tel 6864395 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 
neau conG Depardieu 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

FIAMMA UNO L100O0 II padre della sposa di C Sriyer con S 
ViaBissclali 47 Tel 4827100 Martin D Keaton-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 L'amante di J J Annaud conJ March 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 T Leung-DR (1530-18-2015-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a Tel 

L 10000 
5812848 

Beethoven di B Levant C Grodm B 
Hunt-BR (1545-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 Tel 

L10 000 
8554149 

Belli e dannati di G Van Sant, con R 
Ptienlx K Reevea (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 Tel 

L10 000 
7596602 

Biancaneve e leene nani di W Disney-
D A qm(16-1810-20 05-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 Tel 

L 10 000 
6384652 

> di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-13 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 Tel 

L10000 
8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Glo-
ver K Klinoo (1640-1945-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno Tel 

LIO 000 
5812495 

Blenesnevee I sette nenl di W Disney • 
DA. \ (16-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 Tel 

L10 000 
8319541 

Detective coni tacchi a spillo di J Ka-
new con K Turner (1530-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 Tel 

18000 
5417926 

Jou-Oou di Zhang Ylmou, con Gong Li -
DR (16^0-18 25-20^5-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 Tel. 

L. 8.000 
5417926 

Thelma e Louise di R Scott con G Da-
vis-DR (18-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

-JfeL 5417926 
Imminente apertura 

Tel 5417926 
Imminente apertura 

MAJESTIC L10 000 D Cape Fear • Il promontorio dalla 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange (17-20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LIO 000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-2030-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

AlambradodiM Bechls con A Maly J 
Lustig (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O DeflcetesendleJeuneteCaro-8n 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Som belli 24 

L 10 000 
Tel 8814027 

Riposo , 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Priorità assoluta di D Gibblns 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 O II ladro del bambini di G Amelio 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) con E LoVerao V Scalici 

(16-1810-2020-2230) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Analisi tinaie di P Joanou con FI Gere 
K Basmger • G ( 15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tol 5803622 

D Cape Fear (Versione Inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Intimità mortale con Deborah Harry 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mnghelti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-1610-2015-22 30) 

REALE L 10000 AssoltoperavercommessollfattodiA 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Sordi con A Finocchiaro E Montedu-

ro (15 30-18-20 15-22 30) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Jou Dou di Zhang Y mou con Gong Li 
DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conD Hotfman R Williams A 

(16 40-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

O II sllenzlodegll Innocenti di J Dem 
me conJ Foster-G(16-16-2015-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tol 8554305 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
noePIpolo (1630-1830-20 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tol 70474549 

Cacciatori di navi di F Cullici con P 
King M Beck-A (16-1810-2015-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

TotbleHerosdiJ VanDermael 
(1645-1840-20 35-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tol 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 • Il silenzio degli Innocenti dIJ Dem-
ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 me conJ Foster-G 

(16-1810-20 20-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Robin Hood principe del ladri (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

LòOOO 
Tel 420021 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Paura d'amare (1630-21) 

TtBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

O Rapsodia In agosto (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L50O0 
Tol 392777 

Vita per vita (16 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Amore (18) le lacrime 
di Petra Von Kant (20) D'amore si vive 
(22) 
Sala "Chaplin" Garage Oemy (18 30) 
L Atslante (20 30) Urge Territorio d'a-
more (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tol 3721840 

La passione di Giovanna d'Arco 
(1830) L'ultima lolita di Mei Brooks 
(20 30) La ricotta (22) seguiranno De
sto 5 levski) In.L azzurro Cocktail- Al
le 23 Dottor Jecklll e Mister Hlde alle 
0 30 L'ape d'or 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLovama11 Tel 899115 

La paura mangia l'anima (1915) EHI 
Brlest(2130) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO - 1 6 000 
ViaPorugla 34-Tel 70300t99-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A1 Totò le Heros di J Van Dermael 
vo con sottotitoli (L 8 000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala B • Lanterne rosse di Z Yimoy 
(17 000) (16-1810-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Riposo 

POLITECNICO L 7 000 Oggi riposo Domani Ladri di futuro di 
VlaGBTIepolo13/a Tel 3227559 E Decaro (19) Fernando uomo d'amo-

rediM Perllnl (17 21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L60O0 
Tol 9321339 

Analisi finale (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

D II silenzio degli Innocenti 
(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
ViaConsolareLatina Tol 9700588 

Sala De Sica Sette criminali e un bas
sotto (15 45-18-20-22) 
Sala Cor bucci Nottataccla 

(1545-18-20-22) 
Sala Rosselli™ Ritirali 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Fermati o mamma 
spara (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Beethoven(15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Priorità assoluta 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Fermati o mamma spara 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE II padre della sposa 
(16-1810-20 20-2230) 

SALA TRE Beethoven 
(16-1810-20 20-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

Priorità assoluta (16-1810-20.20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L6 0O0 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

Biancaneve e I sette nani (1530-2230) 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sene nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

D Cape Fear - Il promontorio delle 
paura (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L10000 
Tel 5603186 

Assolto per aver commesso II fatto 
(1545-18-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

LI II silenzio degli Innocenti 
(1545-18-2010-2230) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Fermati o mamma spara 
(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

[ I Cape Fear • Il promontorio delle 
paura 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Mediterraneo 

I LUCI ROSSE I 
Aquile, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tol 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Meli ni 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Oggi e domani alle 20 45 
La marcolla di D Fo (comp il Gral-
tio) con la Compagnia delle Indie 
Regia di R Cavallo 
Sala B Oggi e domani allo 22 30 
Da Eva a Eva di C Terron Uno 
spettacolo di e con A Eugeni e 
M Caruso (Coop Tks I Teatranti) 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Oggi riposo Domani alle 21 Pec
cato che sono felice! di P Quat
trocchi regia di V Benedetti MI 
chelangeli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dol Rlan 81-
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Oggi e domani allo 21 A che ser
vono questi vicini? di E Dorln 
regia di L Modugno Con L Mo-
dugno G L Tusco L Oricchlo M 
Guazzlni P Cantuscl 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Oggi riposo Domani allo 21 It ri
tomo di Casanova di T Kezichfda 
Schnltzlor) Con G Albertazzi M 
D Abbraccio Regia di A Delcam 

ARGOT (Via Natale dol Grande 21 -
Tel 5898111) 
Tutte lo sere alle 21 lunedi ripo
so la Paradosso Company in 
Estemporanea di follia con A 
Boggla L Miele M Talone Re
gia di M Talone Fino al 10 mag
gio 

ATENEO (Viale delle Sclenzo 3 
Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-3785879) 
Oggi riposo Domani alle 21 Tritti
co colombiano lo Cristoforo Co
lombo di M Uffreduzzi Los Con
quistadores di P Neruda Le con
quista dell'Americo di C Pesca-
reità Con A Boslc 6 Armeni" N 
Clccarlello Regia di R Lavagna 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Oggi e domani alle 21 15 La 
Comp Solari Vanzl presenta Casi 
da D Charms con M Solari L 
Barioni A Gianpiccoli A Testa 
M Zacchlgna Regia di M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Mercoledì PRIMA Alle 21 la-
Comp Teatro canzone presenta 
The Kmack (Il fiuto) di A Jellicoe 
trad L Codlgnola conrV Da Poz
zo L Indovina A Manzini T Sor
rentino Regia di A Camlllerl 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6/95130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 Le 
dorma vendicativa di C Goldoni 
con L Codlspotl R Capitani G 
Rosati C Caldas C Caloro M 
Luly L Negroni Regia di M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Oggi riposo Domani alle 2" Nella 
solitudine del campi di cotone di 
B M Koltes con P Micol e M Bel
li Regladi Cherif 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Oggi e domani alle 21 La Società 
per attori presenta Pasta di T 
Griffln con A Panelli M Marino 
G Salvarti S Viali F Alessandri 
ni Regia di G Lombardo Radice 
Scene e costumi di A Chili 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 George Dendln di Molière 
con A Puglisl A Vitali A Bufi 
Landl Regia di S Bltontl 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Oggi e domani allo 21 Vn giorno A 
Venezia di Carlo Goldoni con Lui
gi Tanl Regia di Enrico Proni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Oggi e domani alle 21 II Calapran
zi di H Plnter Con P Nuli e A In
nocenti Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Oggi riposo Domani alle 21 Caba-
rettlamocl sopra di e con Vito Bot
tali 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Oggi e domani alle 21 Spasso car
rabile di G Rlvleccio e G Verde 
conG Rlvleccio e P Sales Regia 
di M Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Virgolette di C Liberali 
conP GarlbottloC Liberati 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Oggi riposo Domani alle 17 Cali
fornia Sulte di N Simon Con C 
Slmonl V Ciangottoni G Farne
se F Buffa A Chiocci A Pa 
squali Regia di A Oosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Oggi riposo Domani alle 22 30 
Landò Fiorini In Non e wa una 
volta l'America scritto e dirotto da 
Ferruccio Fantone con Giusy Va 
lori Carmine Faraco e Alessan
dra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 • 

Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Oggi alle 
18 e domani alle 21 La morte del 
principe Immortale dal Libro dei 
Re di Firdosi Regia di Rwza Ke-
radman 
SALA TEATRO Oggi alle 18 e do-
man alle 21 La barricata filosofa
le di Burldam Con R Grande S 
Narduzzl R Rocchetti C Sordo-
nt M Pedone Regia di R Grande 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Oggi allo 21 30 o domani o'Io 
19 30 e alle 22 30 Sfogliatelle e 
babè con Lucia Cassini France
sca Marti Cecilia Frlont Fiorenza 
Sorbelli Demo in Telecomando 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 

Oggi riposo Domani alle 21 15 II 
burbero benefico di Carlo Goldo
ni Con M Carotenuto Traduzio
ne e adattamento Roberto Lerlcl 
Musiche di Armando Trovajoli 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Oggi e domani alle 21 Trapassato 
remoto con Carola De Berardinis 
Pia Miravicolo Maurlzzlo Motto-
la 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Oggi r poso Domani alle 16 45 e 
alle 20 45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Daniel) Regia di Ar
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Riposo -

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFb TEATRO Oggi e 
domani alle 21 Comp Toatro IT 
presenta Maitresse scritto e dlret 
todaR Rolm conS DeSantls 
SALA GRANDE Oggi e domani al
le 21 30 II vizio del cielo di V Mo-
rottl Regia di W Mantrè con T 
Pascarolll C Salerno E Rosso 
S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tol 
8083523) 
Oggi alle 21 30 e domani alle 17 e 
allo 21 30 Grazia Scuccimarra In 
Fuorimisura musiche di Scuce 
marra e Cangiatosi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Oggi e domani alle 21 Le Buttane 
di Aurelio Grimaldi con Mariella 
Lo Sardo Gabriella Fazzlno Pao
la Paco Regia di Claudio Collovà 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790816) 
Oggi riposo Domani alle 20 45 
L'uomo, la bestia, la virtù di L Pi
randello con L Marinoni P Bion
di Regia di G Lavla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 
Oggi alle 17 30 e domani alle 
17 30 e allo 21 II marito di mia mo
glie di G Cenzato e C Durante * 
Regia di A Alfieri con L Ducei A 
Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 8791439) 
Oggi alle 21 30 e domani allo 
19 30 e allo 22 30 Passata la fe
sta di Castellaccl e Pingltore 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Plngltore -*. 

SAN GENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Oggi alle 17 e domani alle 17 o al 
le 21 West Side Story come a 
Broadway I musical mito con le 
musiche di L Bernsteln e le co
reografie di J flobbms 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Oggi e domani alle 21 30 Fuga 
dalle idee di Riflessi società di 
pensieri drammaturgia di Stefa
no Casi Prenotazioni al 58 96 974 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Oggi riposo Domani alle 21 Duetti 
Italiani dal teatro grottesco al tea
tro del roallsmo magico a cura di 
M R ccl Con G Arevalo M Mal-
tauro R Posse M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo •" 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
oggi alle 21 30 e domani alle 20 e 
al le 22 30 Assassinio sul Nilo d IA 
Chrlstle Regia di G Sistl con S 
Tranquilli P Valentin! S Roma
gnoli M Magliozzl N Rettone 
Prenotazione dalle 10 alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tol 6545890) 
Oggi e domani alle 21 15Ass Cul
turale Teatro del Tradimento pre
senta Quadri di cielo da Oscar 
Wllde e Antonio Gramsci Regia 
di G Lembo e F Monchini conC 
CiarrapicoeC DoRuggori 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 
Oggi riposo Domani alle 21 Spiri
to allegro di N Coward con Ugo 
Pagliai Paola Gassman Regia di 
Franco Pero 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Oggi e domani allo 18 La Coop La 
Fabbrica dell Attore presenta Al
berto Moravia spettacolo multi 
mediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 
Oggi riposo Domani alle 21 Pop
pe Barra in I fantasmi di Monsi
gnor Perreltl con Patrizio Tram-
petti testo e rogla di Lamberto 
Lambortlnl 

• PER RAGAZZI IHMB 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlan 81 

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesie 
di un clown di e con Valentino Ou 
ramini Fino al 31 maggio •. 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tol 5280945-536575) 
Oggi alle 10 e domani alle 17 La 
comp Toatro Pupi Siciliani prò 
sonta Angelica e I peladlnl di F 
Pasqualino Regia d D Pasquali 
no 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATAE CLUB 

IVIa Grottapinta 2 Tol 68'9670-
>896201) 
R poso 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
el 582049) 

I' poso 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
"949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alTo 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
l.a festa del bambini con «Clown 
momenti» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733) 
Oggi riposo Domani alle 16 30 II 
bambino e la statua del principe 
felice con le marionette dogli Ac
cortene 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolens» 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-
*a 522 Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA seaVBHM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
e a Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
«780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Oggi alle 17 30 -Musica per la cit
t ì - concerto di Mauro Maur prima 
t omba dell Orchestra e II Quin
tino di flati del Teatro dell Opera 
E Iglietto lire 1 000 Domani alle 
20 15 prima rappresentazione dei 
Pagliacci dramma in due atti di 
Fuggoro Looncavallo Tra gli In
terpreti principali Cecilia Gasdia 
e Giusepe Giacomim Maestro 
concertatore e direttore Daniel 
Cren regia e scene di Franco Zef-
tirelll maestro del coro Tullio Bo
ni Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera Per palchi e platea è 
di rigore lo smoking 

ARCUM (ViaAstura 1 -Tol 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Flposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7327192) 
Flposo k 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio -
Via Podgora 1) 
Riposo 

AS SOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CU vlo dolio Mura Vaticane 23 
- Tel 3266442) , 

- Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA 

R poso 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(N late Romania 32) 
Riposo 

AUIJ» M UNIV LA SAPIENZA (Pia.! 
za A Moro) 
Rposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
R poso 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Icnazlo) 
R poso 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

S rastevore) 
poso 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Rposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A-
Tel 7004932) 
Lunodl allo 21 Direttore artistico 
A itonlo Pierri Ensemble vocale 
di Roma, direttore Matteo Bovis 
MusichediVerdi Hlndomlth Pou-
lenc Novak Farkas 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Rposo 

ELIP.EO (Via Nazionale 183 Tel 
4Ì82114) 
Opgi riposo Domani alle 16 30 e 
alle 20 45 il Balle! National de 
Marsellle presenta Charlot danse 
avec nous uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tera 
bustoLulgIBonino ? Kr ^ 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 481480C) 
Oggi alle 18 in via del Teatro Mar
cello 46 concerto straordinario 
J S Bach e gli Inni Sacri di Ales
sandro Manzoni con I o ganista 
Ede Ivan Domani alle a le 21 in 
Piazza Campltolll 9 per -I grandi 
interpreti dalla Svezia» I svensk 
ton con il coro polifonico Mikaell-
kooron della citta di Llnkooplng 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 18 30 Concerto 
dell organista Roberto Marini 
Musiche di F Llszt 

MANZONI (Via Monte Zetio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/1 Tol 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borei 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Cono Trie
ste 165 lei 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 575037i>) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42-Tel 5772470) 
Ripose 

TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo
ra 1) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazia della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valli 23/A 
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FC LK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ol tia 9 

Tel 3729398) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Cinzia Gizzl Quartetto 

ALPHEUS (Via Del Comm« rcio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Oggi «Me 22 
TankloBand Domani alle 22 Her-
ble Golns end The Souttliners 
Sala Momotombo Ogg alle 22 
Caribe Domani alle 22 Orchestra 
Guerapo y Ruzendl 
Sala Red River Oggi allu 22 Alba 
Flamenca Domani alle 22 Toni 
Scott Band 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4-Tel 0761/587725) 
Oggi alle 22 Maurizio Glammarco 
Quarte! Domani alle22Delgado 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18-Tel 5812551) 
Oggi alle 22 Brett « The Bitter». 
Domani alle 22 Mark end Deve 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Oggi e domani allo 22 Harotd 
Bredley e. The Jones Blues Band 

CLASSICO (Via Li betta 7 Tel 
5744955) 
Oggi e domani alle 22 30 Bed And 
Breakfast 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Oggi e domani alle 22 Cruz del 
Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Oggi riposo Domani a le 21 30 
Happening di meo '̂w con nume
rosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Oggi alle 22 30 Charile Cannon 
and Daniel and Crew Domani alle 
22 30 Jho Jhenkln» end lt>e Jam-
mere 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Carolina Gentile duo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Oggi e domani alle 21 30 Quartet
to di Massimo Urbani 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Oggi alle 22 tubetto Ciotti Band 
Domani alle 22 Tyromancmo 

SAINT LOUIS (Via dol Cs.Cullo 13/a 
-Tel 4745076) 
Oggi alle 22 Apple Pie «Anniver
sario» Domani alle 22 Charile 
Cannon A Dentei end Crew 

COOPERATIVA AGRICOLTURA NUOVA 

1° MAGGIO 
FESTA POPOLARE 

Presso la Cooperativa 
Agricoltura Nuova 

VI» Vallo di Poma, 316 

ORE 10 INCONTRO DIBATTITO 
Quale futuro perla Sinistra 

nel nostro Paese 
Presiede Matteo Amati Core. Reg. PDS 

Partecipano: 
Paris Dell'Unto PSI- Alfredo Galasso RETE 
Carlo Leoni PDS - Lamberto Mancini PSDI 

Raul Mordenti PRC - Francesco Rutelli VERDI 
PER TUTTO tt. GIORNO MUSICA E PUNTO RISTORO 

Pv-lnfcmtazkml: T»L S070453 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
dICARBONIA 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ALLE ORE 19.30 
NELLA SALA DEL BAR CENTRALE 

DI CARBONIA 
Via Fosse Ardeatine 

Assemblea dei soci 
per la costituzione della sezione 

del Sulcìs Iglesiente 
Interverrà Mirko Aldrovandl 

coordinatore nazionale del settore servizi deVa Coop Soci 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

i 
Arredamenti personalizzati *-

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le Medaglie dOro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 
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Coppa Italia. Segna due gol decisivi 
e il Parma va in finale. Tre espulsi 

Doppia firma 
diMelli 
nella bolgia 

Melli, 
due gol 
decisivi 

e un calcio 
alle polemiche 

SAMPDORIA-PARMA 2 - 2 

(dopo I tempi supplementar i ) 

SAMPDORIA Pagl iuca. I n v e r n i c i , Katanec, Par i , V iercho-
w o d , Lanna, Lombardo, Cerezo, (67' Si las), Buso, Mancin i (48 
Zanutta) , Or lando (12 Nuclar l , 14 Bonetti) 
PARMA Bal lo t ta , Benar r i vo , Di Ch iara , Mlnot t l , Donat i , Nava, 
Agost in i , (67' Mol l i ) , Zorat to . Oslo, (81 ' Catenese), Cuogh l , 
Bro l in (12Tartarei . 13Pulga. 14Bla) 
ARBITRO Amendo l la d i Mess ina 
RETI ' Nel st a l 3 1 ' Par i , nel pts 6' Mo l l i , 12 Mol l i su r igore, nel 
sts 15' V ierchowod 
NOTE ango l i 8-5 per la S a m p d o n a Serata umida, ter reno in 
perfet te condiz ion i Spettator i 20 OCOcirca 

s m o i o COSTA 

M GENOVA. Sarà il Parma e 
non la Samp a incontrare la Ju
ventus nelle due finali d i Cop- > 
pa Italia Pur ridotta in dieci e 
sotto per l-OfieikjnmraO-rego- ' 
lamentan. h a r imontato con 
Melh nel p n m o tempo supple
mentare e, qu ind i , ha messo 
nel carniere la seconda rete su 
rigore realizzato da Mell i che 
ha cosi siglato una doppietta 
A nul la è servito il gol del pa
reggio della Samp, segnato 
da l r imduc ib i le Vierchowod in 
chiusura del secondo tempo 
supplementare. In quanto a l 
l 'andata il Parma aveva vinto 1-
0 (go l d i Brol in) Ora la squa
dra d i Scala dovrà incontrare a 
maggio i bianconeri de l Trap 
per ben tre volte il 7 al l 'andata 
a Tonno in Coppa, il 10 in 
campionato a Parma e il 14 nel , 
n t o m o d i Coppa a Parma È la 
pr ima volta che i parmensi ar- . 
nvano a d una f inale d i Coppa -
Italia 

Nervosissima fin dal l ' inizio 
la squadra d i Boskov. c o n gio
c o approssimativo anzi stantio 
e che sortisce pochi frutti An 
zi la squadra d i Boskov non 
riesce ad approfittare neppure 
del la superiorità, numerica 
quando al 28 ' viene squalifica
to Donat i per un fallacelo su 
Buso II p n m o tempo si chiude 
a reti bianche Nella npresa c i 
prova Or lando a sbloccare i l r i 
sultato, ma il terzino Benamvo 

respinge d i piede Al 57 Bos
kov manda in c a m p o Silas a l 
posto d Cerezo 11 gioco dei 
blucerchiati si fa più passabile 
córr Tingresso del brasil iano 
Al 68 ' Scala immette un u o m o 
fresco Melh a l posto d i Agosti
n i . Un minuto d o p o Buso cros
sa per Katanec co lpo d i testa 
ma Ballotta è bravo a bloccare 
Qualche oggetto incomincia a 
piovere in campo Al 76' arriva 
il gol per la Samp su cross d i 
Silas il tocco finale è d i Pan A 
un soffio dal la seconda rete, 
ali 8 1 ' , con cross sempre d i Si
las per Mancini che d i sinistro 
colpisce pero il pa lo sinistro Si 
va a l supplementan Passano 
appena 6 e il Parma pareggia 
è Melli che fa secco Pagliuca 
Fallo d i Katanec su Melli ed 
espulsione per seconda am
moniz ione adesso si è dieci 
contro dieci Riprendono a 
piovere oggetti A l 12' lnvemiz-
zi scalcia Di Chiara e Amendo
l a decreta il rigore 11 donano 
protesta e viene espulso Rea
lizza Melli che sigla una dop
pietta A i blucerchiati saltano i 
nervi e i falli non si contano 
più Nuovo fallacelo m area ai 
danni di Catenese da parte d i 
Lanna il sig Amendol ia non 
se la sente però d i lischiare un 
altro ngore Poi Ballotta capito
la su t i ro d i Vierchowod cos i la 
Samp pareggia il conto ma la 
finalissima è del Parma 

Gattai lancia l'allarme: crollate quest'anno le scommesse 
del Totocalcio. Chiesta la revoca deir«addizionale secca» 
(le cento lire in più a colonna destinate in buona parte 
all'erario) introdotta nel '91 dal ministro delle Finanze 

Il «13» è in bolletta 
Un flagello quell*«addizionale secca», le cento lire in 
più a colonna volute lo scorso anno da Rino Formi
ca, ministro delle Finanze, e destinate in gran parte 
a nmpmguare le casse dello Stato Per Arrigo Gattai, 
presidente del Coni, è la causa prima del crollo del
le giocate: cinquecentootto milioni di colonne di 
Totocalcio in meno nei primi quattro mesi di que
st'anno. Da qui la richiesta di revocarla. 

M ROMA II piatto piange E 
Amgo Gattai tende supplice la 
mano in nome del Comitato 
o l impico nazionale da lui pre
sieduto La schedina è povera 
sempre più povera 'Nei pnmi 
quattro mesi de l l ' anno il con
corso Totocalc io ha fatto regi
strare un calo di 508 mil ioni d i 
co lonne giocate» ha annun
ciato un accorato Gattai Un 
grattacapo che ha impegnato 
I altro len la giunta del Coni 
nella nunione preparatoria e 
len i presidenti delle vane fe
derazioni sportive nazionali 

chiamati in consiglio II risulta 
to della discussione che non 
deve essere stata facile perché 
il pencolo tocca la stessa fonte 
della famosa autonomia del l ' 
organizzazione sportiva italia
na e stato un ordine del gior 
no II documento almeno per 
ora è se lva destinatane cono 
sciuto ( o genericamente indi
viduato nel Parlamento appe
na costituito, in mancanza di 
un governo ancora da fare) 
ma, dopo mesi d i ammoni 
menti allarmati ribalta la stes
sa posizione dei vertici del l en-

BROOKLYN 
CLASSIFICA GENERALE 

ORDINE D'ARRIVO 
1) J a c q u e s L a n d r y (Can) , 
k m 149,100 In 3 4 3 ' 1 3 " , 
m e d i a 40,078, 2) Lebs fan t 
(Ger ) , 3) P r e m u z i c (Slo) a 
7 " , 4) B o n c l u c o v (Csi) a 
16 " , 5) Rebe l l i n (Ita) a 
2 2 " , 6) O a v l d e n k o (Csl) s t , 
7) J e k e r (Svi) a 2 4 " , 8) 
B o n c a (Slo) s t , 9) Che fe r 
(Csi) s t , 10) Roux (Fra) s t , 
1 1 ) B a r t o l l ( I t a ) s t , 14) Pe
l i l o (Ita) a 3 1 " 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Robe r to Pet l to (Ita), 2) 
Lebs fan t (Ger ) a 1 9 " , 3) 
B o n c a (Slo) a 4 0 ' . 4) Re
be l l i n (Ita) a 4 6 " , 5) G a l -
b o l s (Fra) s t . 6) Ba r to l l 
(Ita) a 5 0 " , 7) Pesche l 
( G e r ) a 5 3 " . 8 ) B o l a y ( F r a ) 
a 5 4 " , 9) Che fe r (Csi) a 
5 5 " , 10) M o l l e r (Dan) st 

1) J a n s e n (Hol) punt i 24, 
2) Bonc lucov (Csi) punt l8 , 
3) T a n g (Chi) pun t i 7 4) 
Bonca (Slo) pun t i 6 5) 
Land ry (Can) punt i 6 

CLASSIFICA DEI 
TRAOUAMN VOLANTI 

1) M a r c u s s e n (Dan) , 2) 
A n d e r s e n (Dan) 9, 3) 
K i n g s l a n d (Aus) , 4) B o n 
c l ucov (Csi) 5) M i c h a e l s 
(Oan) 

CLASSIFICA UNDER 2 1 

1) Rober to Pet i to (Ita) 2) 
Rebe l l i n ( I ta), 3) Chefe r 
4) Roux (Fra), 5) V a r m a e r -
ke (Bel ) 

&0^> 
CLASSIFICA A PUNTI 

1) Lebsan f t (Ger) punt i 30, 
2) Rebe l l i n (Ita) punt i 29, 
3) Ba r to l i (Ita) pun t i 26, 2) 
C u b r i c ( J u g ) pun t i 24 3)5) 
Pet l to (Ita) punt i 15 

te Al i indomani della decisio
ne del ministro delle finanze d i 
introdurre l 'addizionale secca 
e poi I aumento che il Coni 
aveva chiesto come adegua
mento fisiologico ( le famose 
200 lire) si disse che anche lo 
sport doveva fare la sua parte 
in un momento in cu i al paese 
erano richiesti sacnfici Ora, 
evidentemente ci si è accorti 
che questi sacrifici comincia
no a pesare in maniera deter
minante soprattutto sulla pro
grammazione futura 

Per questo il consiglio chie
de ora «alle automa di governo 
e al Parlamento la revoca del 
diritto fisso d i cento lire su ogni 
posta d i gioco de l concorso 
Totocalcio ( ) al fine d i ga
rantire il migliore andamento 
del concorso Totocalc io tale 
da assicurare al Coni e a tutta I' 
organizzazione sportiva il re
golare svolgimento del la pro
pria attività» E giustifica la ri
chiesta «In termini di incassi, i l 
saldo negativo del la quota Co

ni nspetlo al preventivato è ar
rivato a 10,3 mil iardi con una 
percentuale negativa del 4 69 
percento», ( m a i mil iardi effet
tivamente persi nei pnmi con
corsi della stagione sembra su-
penno i 30) «Se non ci fosse 
stata I addizionale e si fosse 
mantenuto il numero delle co
lonne - ha precisato il presi
dente Cattai nella conferenza 
stampa - con il solo aumento 
delle cento lire voluto dal Coni 
I erano avrebbe incassato tre 
mil iardi in più» 

A parte I appel lo, il Totocal
c io ha impegnalo i consiglien 
anche per discutere del possi
bile varo d i un concorso spe
ciale legato agli europei (ge-
nencamente approvato) e d i 
un altro legato alle Ol impiadi -

A rilanciare una schedina in 
cnsi avrebbe pensato anche la 
conduttnee televisiva Mana 
Teresa Rura cui un agenzia at-
tnbuisce I idea concepita d i 
concerto con il professore 
d informatica Franco Corbell i , 

Giro delle Regioni 
Sprint canadese 
Petite resta in sella 

GINO SALA 

• • M O N T E URANO Evviva tut
ti devo dire evviva anche l'ul
t imo arrivato d o p o una corsa 
svoltasi sotto un cielo Implaca
bile nel rovesciare acqua dalla 
partenza all 'arrivo Evviva Ro
berto Petlto che sulle tremen
d e gobbe del Monte Urano ha 
conservato il primo" posto in 
classifica dopo aver tremato 
per I assalto del tedesco Leb
sfant Ha vinto Jacques Landry, 
canadese ventitreenne del 
Quebec, un bel ragazzo che è 
stato in fuga per cinquanta ch i 
lometri e che per un soffio per 
un paio d i metri, ha resistito al
la r imonta d i Lebsfant Una 
corsa ricca d i emozioni nei 
quattro gin del Monte Urano 

C'è stato un momento in cui 
Lebsfant aveva sfilato la maglia 
d i «leader» a Peti te un mo
mento in cui Roberto ha rac
col to le forze per limitare i 
danni e per salvarsi in extre
mis «Sono ancora in testa e 
spero che nella giornata con
clusiva il et Zenoni metta a mia 
disposizione Rebellin, Casa-
grande e Gualdi Purtroppo 
mercoledì scorso si è fermato 
Tarocco e e è Battoli che non 
ripartirà perche debil i tato dal
le cure per il mal d i denti Fino
ra ognuno d i noi era autonzza-
to a difendere le propne ambi
zioni adesso c'è bisogno d i un 
coro azzurro» ha poi conf ida

to il giovanotto d i Civitavec
chia Il diciassettesimo Giro 
del le Regioni terminerà oggi a 
Tol lo, un paese d'Abruzzo po
co distante da Pescara, ana di 
mare e d i col l ine co l verde dei 
vigneti e degli ulivi Due gli ap
puntamenti odierni in matti
nata daTMonre Urano a To l lo 
150 ch i lometn con sei punte 
nel finale sei ci l iegine da co
gliere per mettere le ali ne l po -
menggio un circuito ondulato 
da npetere sei volte per una d i 
stanza complessiva d i 46 chi lo
metn e sarà l'atto d i chiusura -

Giosuè Zenoni terrà sicura
mente conto, in vista d i Barcel-
lona.di quanto ha visto duran
te le sei giornate d i corsa Tre 
gli stradisti concessi ad ogni 
nazione per l'avventura spa
gnola, una selezione limitata e 
qu ind i labonosa, un impegno 
che Zenoni cercherà d i risolve
re nel migl iore dei mod i anche 
per lasciare un ot t imo r icordo 
d i se stesso È infatti noto che a 
fine stagione il tecnico berga
masco passerà per sua scelta 
ad un altro incanco federale e 
già nel l 'ambito si chiacchiera 
sul nome del successore II pre
di letto d i Zenoni è Antonio Fu
si attuale istruttore degli junio-
res ma deciderà il palazzo, 
c ioè Agostino Omini e Raffaele 
Carlesso se entrambi verranno 
neletti - - • 

d i istituire anche il «14», un 
quattordicesimo risultato lega
to alla partita in cui viene se
gnato I j l t i m o g o l II montepre
mi sarebbe autonomo e cumu
lativo coastituito sottraendo 
una percentuale del 5% dai 
• 12» e «13» Questo stratagem
ma, sostengono i due innova
tori consentirebbe vincite re
cord a r petizione *• 

Dal Totocalcio al calcio 
Gattai giudica una soluzione 
equilibrata quella ragggiunta 
traFigc Associazione cak ia to -
n e Lepa per gli stranien «In 
quanto la Figc ha trovato il co
raggio d i afromare situiazioni 
difficili •• trovare soluzioni che 
hanno accontentato non sol
tanto il calc io ma tutto lo 
sport» I consiglio ha anche 
nomina 'o Mano Pescarne 
commissano della federazione 
disabili e ha ratificato gli au
menti degl i emolument i desti
nati a presidente vicepresi
denti e segretano generale del-
I ente *• - ' 

Equitazione 

Il «Nazioni» 
alla Francia 
Italia terza. 
• • RCWA L incantesimo si è 
rotto A Piazza d i Siena si sono 
diffuse nel) aria le note della 
Marsiglif.se Le speranze az
zurre, sostenute dal le quattro 
vittone riportate nelle pr ime 
due giornate d i gare si sono in
frante d i fronte a l p n m o vero 
banco di prova, in chiave o l im
pica d i questo Csio d i Roma 
numeroso la Coppa del le Na
zioni Una gara selettiva che ha 
visto ancora una volta venire 
alla ribalta la supremazia de i 
cavalien d oltralpe La Francia, 
seppur orfana del campione 
de l m o n d o e d'Europa in can 
ea Enc Navet, non ha avuto 
difficoltà ad aggiudicarsi l 'am
bito trofeo ch iudendo c o n 16 
penalità davanti alla Svizzera 
Gli italiani si son dovuti accon
tentare Ci un onorevole terzo 
posto E si che, con qualche er
rore in meno nella pnma man
che, si poteva ragionevolmen
te aspirare a qualcosa d i più 
sostanzioso La Svizzera c i ha 
infatti soldato i l secondo posto 
ch iudendo con 20,5 penalità, 
contro le 21,75 italiane Niente 
d a fare, insomma, per i l quar
tetto azzurro composto da 
Gianni Govoni ( che montava 
Impera i K ing) , Giorgio Nuti 
(Gaugm) Duccio Bartalucci 
(Zamira) e Valeno Sozzi (Gi-
sowatt Pamina) 

Oggi le gare cont inuano con 
il «Premio Quinnale», il «Premio 
Stet» e soprattutto la spettaco
lare gara di potenza OAC 

Piero e Marisa Daniele ed Adnona 
sono vicini ad Amelia ed a tutta la 
famiglia nel dolore perla prematura 
scomparsa del caro amico 

RENATO D'ONOFRIO 
In memona sottoscrivono per l Uni 

Tonno l'mafiRio 1992 

Nel 2° anniversano della scompai-sa 
del compagno 

ROLANDO CIARDI 
(Katiuscia) 

ia famiglia lo ricorda con immutato 
affetto 
Prato 1° maggio 1992 

Il 2 maggio ricorre i anniversario 
della scomparsa del compagno 

FOSCO RUSnCHEUJ 
dell azienda Autoferrotranvien uà 
sorella e i cognati lo ricordano con 
affetto e In sua memona sottoscrivo
no peri Unila 
Firenze 1° maggio 1992 " 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

:-. OSCARTERRENI 
la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 
I Unità 
Empoli (FI), 1°maggio 1992 

Nel 9° annivenario della scomparia 
del compagno 

VITTORIO BALLONI 
(Clorato) -

la moglie nel ricordarlo sempre con 
affetto sottoscrive 50 000 lire per I t j . 
iuta 
Firenze 1° maggio 1992 

Ad un anno dalla scomparsa di 
UBERO BECHI 

la madre la moglie la figlia e i pa
renti tutti lo ricordano con tanto 
amore e rimpianto a quanti lo co
nobbero In sua memoria sottoscn 
vono per I Unita * 
Firenze 1° maggio 1992 

] • maggio 1991 I* maggio 1992 
GII amici di sempre ricordano con 
infinito affetto 

- UBERO BECHI 
e sottoscrivono in sua memona pc r 
1 Unita 
Firenze I" maggio 1992 

I compagni dell apparato tecnico 
della Federazione fiorentina del Pcs 
ricordano con affetto 

UBERO BECHI 
ad un anno dalla sua scomparsa 
Firenze 1° maggio 1992 

La Federazione fiorentina del Pds r-
corda ad un anno dalla sua scom
parsa 

UBERO BECHI 
Partecipano al rimpianto per la su» 
perdita, I Unione Regionale del Pds 
e la redazione de I Unita 
Firenze. I" maggio 1992 

La moglie Amelia ed il figlio Andrei 
annunciano costernati la scompar-
sadi 

RENATO D'ONOFRIO 
Funerali -in forma civile sabato .' 
maggio alle ore 1145 dalla propria 
abitazione, via Tunisi 118 
Torino, l'maggto 1992 »> „ -

La sorella Rita e la sua famiglia pian 
gono 

RENATO 
per la sua Improvvisa scomparsa A 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni 
t i 
Torino, 1» maggio 1992 

Le compagne ed i compagni del Pdii 
di Torino ricordano con alleno II 
compagno 

RENATO D'ONOFRIO 
e sono vicini al dolore di Amelia ed 
Andrea. 
Torino, 1 • maggio 1992 

I compagni dell Unione Nizza-Lin
gotto del Pds. addolorati per l i 
scomparsa del compagno 

RENATO D'ONOFRIO 
partecipano al dolore della famiglia 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unita 
Tonno 1° maggio 1992 

La cooperativa soci dell Unita di To
nno esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa improvvisa del 
consocio » >• 

RENATO D'ONOFRIO ' 
valentissimo diffusore dell Unita 
Porgono alla famiglia le più sentite 
condoglianze , 
Tonno omaggio 1992 

La sezione Lingotto del Pds r* or 
dando il grande impegno e la lunga 
militanza del compagno 

RENATO D'ONOFRIO 
a nome degli iscritti espnme il pro-
pno cordoglio alla moglie Amelia 
ed al figlio Andrea e in sua memo
na sottoscrive per I Unita. 
Torino 1" maggio 1992 

Il Gruppo consigliare del Pds d--lla 
Circoscrizione 9 Nizza-Lingotto di 
Tonno esprimono il loro profondo 
cordoglio per la perdita del compa
gno consigliere 

RENATO D'ONOFRIO 
Sottosenve per 1 Unità in sua meno-
na 
Tonno l'maggio 1992 

Le compagne ed i compagni del 
gruppo consigliare Pds del Comune 
sono vicini alla famiglia in questo ^ 
momento di grande dolore per la 
scomparsa delcompagno rf 

RENATO D'ONOFRIO 
Torino rmaggiol992 

Le compagne ed i compagni de Ila 
Cgil Funzione Pubblica sono vicini 
al dolore della compagna Amelia 
perla perdita di » » , 

RENATO D'ONOFRIO 
In sua memona sottoscrivono |>er 
I Unità J. „ „ 
Tonno 1° maggio 1992 

I soci del Circolo Ganbaldi sono vici ' 
ni ad Amelia ed alla famiglia per la 
perdita del caro compagno 

RENATO D'ONOFRIO 
Sottoscrivono per I Unita in sua me
moria 
Tonno, 1" maggio 1992 

Paolo e Claudia. Barbara e Massimi
liano profondamente colpiti per 
t improvvisa scomparsa dell amico 

- > • RENATO 
si stringono con affetto ai carissimi 
Amelia e Andrea In suo ricordo sot
toscrivono per I Unità 
Torino omaggio 1992 

Le famiglie BOSISJO. Bozza Cantato
re Como Deliclo. Eandi Feno. " 
Francese, Freccerò Beppe Gambo-
m Gottardo Jabbour Lanza Malte
se, Manilio Nlgro Picemo Ristori 
Roccia, Rostagno Rota, Lidia, R> 
versi Tufaro si uniscono al dolore di 
Amelia ed Andrea per la scomparsa 
improvvisa del carissimo , . 

RENATO D'ONOFRIO • 
Sottoscrivono per 1 Unità In sua me
moria - r 

Torino 1'magglol992 \ 

È mancato ali anetto dei suol can 

CIUSEPPETAVANO 
anziano Atm Lo annunciano addo
lorati la moglie Lucia, litigi» Uno la 
nuora Luciana, le nipotme Lucia e 
Giusy parenti tutti Funerali lunedi 4 
maggio alle ore 10 30 dal! ospedale 
Giovanni Bosco La famiglia sotto 
seme per l'Unita 
Torino, omaggio 1992 

II gruppo anziani Atm partecipa al 
lutto per II decesso del socio 

CIUSEPPETAVANO " 
Torino, 1* maggio 1992 

A perenne ricordo del compagni 

SAVINO PANZA 

EZIO FUSA» 
per I quali ricorre rispettivamente II 
quarto e il settimo anniversario della 
morte, I figli Consuelo e Luigi uniti 
con le rispettive famiglie, sottoscn 
•ono a favore de l'Unita 
Rovereto di N Modenese 1° maggio 
1992 

A ricordo del compagni * 

prof. ERNESTO LONCOMBAR-
Dl 

e F I C U 
a w . ENRICO 

«prof. CESARE 
Sottosenve ali Unità lue 100 000 
Guadagnin Giuseppe 
Venezia. I* maggio 1992 

1 compagni della sezione del Pds e*i 
Mane*» ricordano 

SANTO CIOTTA 
ad un anno dalla scomparsa Parte 
clpano VTvianl Giuseppe e Glusep 
pina. Lega pensionati Spi-Cgll 
Brescia, 1* maggio 1992 

Arbitri 

Casarindà 
le pagelle 
«Quasi da 7» 
BMl ROMA Paolo Casann ha 
stilato un consuntivo sull'attivi
tà degli arbitn per la stagione 
in corso In due ore, len in Fe-
dercalcio, ha parlato d i tutto 
un po ' , d i fendendo la catego
ria e autolodandosi per il lavo
ro svolto «Entro poch i anni 
avremo una lista dei dieci mi -
gl ion arbitri in Europa, fatta d i 
soli italiani» Poi ha però frena
to concedendo un sette con 
due meno a l rendimento an
nuale delle giacchette nere 
( l ' anno scorso il voto era stato 
un sette p ieno) «C'è ancora 
mol to da fare» «Abbiamo sco
perto che c 'è ch i i n 90 percor
re 8 km e ch i , come Nicchi in 
Inter-Parma, ne copre 13 Chi 
corre poco è portato a spezzet
tare il g ioco per nfiatare, fal
sando le gare» Ma per correre 
mol to , occorre dedicare mol to 
t empo all 'attività «Ora essi v i 
dedicano due giorni e mezzo 
alla settimana perché si faccia 
d i p iù . devono essere pagati d i 
p iù , visto che il bi lancio del la 
Lega d i A e 8 è di 500 mil iardi e 
per gli arbitri se ne spendono 
appena tre al l 'anno Oggi i «fi
schietti» (compresi segnalinee 
e quarto uomo) costano 4,5 
mi l ion i a gara Cifra da rad-
> oppiare» 

Stranieri 

Matarrese 
ratifica 
la trattativa 
• • ROMA La questione de l 
tesseramento-stranien, che tra 
«aperture» e «chiusure» ha te
nuto banco per settimane sot
to la minaccia d i uno sciopero 
poi revocato, da ieri è stato f i 
nalmente regolamentato con 
una precisa normativa realiz
zata dalla Commissione carte 
federali e ratificata dal presi
dente Figc, Antonio Matarrese 
Non ci sono novità rispetto a 
quanto stabilito nei giorni scor
si Tre stranien in campo tes
seramento il l imitato d i gioca-
ton-Cee due extracomunitan 
per c lub , ma con le eccezioni 
per la stagione 92-93 in cui gli 
cxtra-Cee potranno essere tre, 
e i n c u i q u a n t i d i loro erano già 
tesserati in Italia saranno equi
parati ai giocaton-C^e Inoltre, 
le società retrocesse in B po
tranno mantenere al massimo 
due stranien E ancora f ino al
la stagione 96-97 ogni c lub po 
trà portare nei 16 giocaton (fra 
campo e panchina) non più d i 
tre stranieri ( e due assimilati) 
In sostanza.è stato modif icato 
il comma 7 dell art 40 del le 
norme federali ed è stato ag
giunto un comma 7 bis 

Totocalcio 

A s c o l i - V e r o n a 

A t a l a n t a - B a n 1 2 

C r e m o n e s e - C a g l i a r i X 

F i o r e n t i n a - T o r i n o 1 X 

F o g g i a - N a p o l i 

G e n o a - I n t e r 

J u v e n t u s - S a m p 

M i l a n - L a z i o 

R o m a - P a r m a 

C u n e o - T e m p i o 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X2 

Pescara-Bologna 1X 

Venezia-Brescia X 

Siracusa-Ternana 1X2 

X2 

11 
X2 

1 1X 
1X2 

XX 
12 

XX 
12 

X1 
12 

X1X 
1X2 

Basket Domani prima finale in casa dei marchigiani (Rai2, ore 17,45) 

Pesaro e Treviso «belle» di notte 
Ora l'appuntamento scudetto 
• • TREVISO Un cielo d i l im
pide stelle e anche gli angeli a 
fame da guardia La Benetton 
si carica sulle ali dei suoi assi 
italiani e stranieri e vola alla 
sua pnma finale scudetto della 
stona 90 a 82 infatti il risultato 
finale per gli uomin i d i Skansi 
che però hanno dovuto sudare 
le classiche sette camicie per 
aver ragione d i un Messaggero 
che sembrava perduto fin dai 
primi minut i Con 24 punt i da 
amministrare a metà della n-
presa infatti (74 a 51 al 10 ) 
Del Negro e compagni si sono 
fatti cogliere impreparati dal 
I arrembaggio finale dei roma
ni, condotto dal solito pirata 
Premier, sino ad allora sonnac
chioso come il suo compagno 
di ruolo Fantozzi E negli ult imi 
tre minut i quando il Messag
gero si è pencolosamente avvi
c inalo (83 a 76 al I 8 ) . i b i a n -
coverdi hanno sicuramente 
imparato d i più che in tutti i re
stanti minut i della stagione 
Comincia la partita e comincia 
lo spettacolo dei campion i 
stranieri della Benetton Del 
Negro e Kukoc [anno i ballenni 
nel mezzo della difesa romana 
mentre per gli avversari trop
po attenti da dare botte piutto-

Play Off 
• OTTAVI 

3/7/» 
•QUARTI 

12/ltftl 
•SEMIFINALI 

1I/3W» 

Phonola 80 75 

R Kappa 65 74 

.Scavolinl79 89 86 
.Phonola 74 109 67 

) 

Clear 

Lotus 
88 95 
71 90 

i Clear 60 89 
L Knorr 72 83 

72 
73 

Scavolini 

Knorr 

89 70 

86 85 
Iscavolmi 

83 f 

Messaggerc-113 891 

Panasonic 100 80 

Stefanel 
Baker 

71 72 
64 66 

t
' Canpione Ottani Y 

' ' 1 
1 

essaggero86 95 8 2 1 

i . „ •Bemtton 
J Stefanel 80 70 l Benetton 106 80 90 I 
k Benetton 83 83 I 1 

i Stefanel 80 70 k1 

1 Benetton 83 83 I 

sto che a difendere I unica 
speranza è nelle mani di An
drea Nicolai Troppo poco Si 
chiude il p r imo tempo sul 47 a 
36 La Benetton che ha in Ku
koc il suo re vola a più 23 (74 
a 51 al 1 0 ) Sembra la fine ma 
non è cosi Roma spara le ulti 

me sue cartucce da lontano e 
Premier inquadra con il radar il 
canestro D un tratto il Palaver-
de si gela la Benetton non ha 
ancora in tasca la finale e Ro
ma è II ad un passo Ci vuole 
ancora tutta la buona volontà ' 
e la precisione dalla linea dei 

t irol iben d i Del Negro (31 pun
ti per noi e la fine) per trasfor
mare in realtà un sogno Nel-
I altra bella la Scavolini ha bat
tuto la Knorr per 97 a 83 Do
mani la pnma di questa finale 
inedita per la stona de l basket 
italiano 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
L e deputa te • I deputa t i d e l g ruppo comunls ta -Pds 
• o n o tenuti a d essere presenti S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A al la seduta di mercoledì 6 meggto ohe avrà 
In iz io al le o re 1 1 . 

L'assemblea del gruppo ctimunlsta-Pds della Camera del 
deputati è convoca ta per mercoledì 6 maggio alle or» 15 . 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de t U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagraf ic i , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci-' 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

http://Marsiglif.se
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